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Tre bimbi muoiono astiasiàti 

nell'auto arroventata dal sole 

{ 

A pagina 9 


Approvala al Senato defini lì vamen le la legge 

Le sinistre unite bloccano 

una manovra 

DC-PLI contro 

la giusta causa 


La Camera approva un importante emendamento del PCI 


Ad altri 2 milioni 
di malati Vassistenza 
degli invalidi civili 


Con raccoglimento delia proposta della compa¬ 
gna Balconi vengono considerati invalidi civili 
anche i cittadini affetti da minorazioni psichiche 
Mariotti ammette i limiti del disegno di Legge ma 
rifiuta ogni miglioramento 


La battat'lia dei deputati co 
munisti per modificare il dise¬ 
gno di legge sulla pi evidenza 
a favore degli invalidi civili 
ha ottenuto ieri alla Camera 
un importante successo con la 
approvazione, a scrutinio se 
greto, di ■ un emendamento, 
proposto dalla compagna 
Ualconi, aH’articolo •} del 
disegno governativo, Nel- 
1 articolo in questione venivano 
considerati mutilati ed invalidi 
civili solamente i cittadini af 
fotti da minorazioni congenite 
o acquisite non dipendenti da 
cause di guerra, di lavoro o di 
servizio I/emendamento co 
munista (approvato con 197 \ 0 ' 
ti contro 190) invece ha ora 
esteso il riconoscimento a in¬ 
validi c mutilati civili anche ai 
cittadini affetti da minorazio 
ni congenite o acquisite di tia 
tura psichica o dipenrleiite da 
forme morbose a carattere prò- 
ressi vo. 

L'estensione del riconosci 
lento viene così a sanare una 
rave lacuna del disegno go 
ernativn e a rendere 2 iu<ti 
in a circa due niilioiii di ma- 
!ati che da anni attcndcvaiio 
eri provvedimenti 
Il dibattito sui numerosi 
mendamenti pi esentati dai 
ari gruppi, e in particolare 
al PCI ha impegnalo tutta 
a giornata, la disru.ssinne 
uindi riprendono ngm 
Il ministro MAfl FOTTI nel 
IO intervento a conclusiotie del 
ibattito generale ha ricordato 
thè il governo non ignora né 
gravi dimensioni del pra 
lema degli invalidi civili né i 
roblemi chiave della sociel.à 
aliana; quelli della riforma 
Ila scuola, della previdenza. 
■Ila sanila, ccc Ma esiste 
ha detto il mini.stro — una 
ces-saria priorità nelle scelte, 
in tal scn.so va intesa Tazio 
governativa II disegno di 
gge sugli invalidi — ha def 
Mariniti — é certo insuf 
lente ma occorre coglierne 
significalo sociale. 
Riferendosi poi alle argomen 
zinni sosleniife nella seduta 
ceedente dal compagno Rcar 
e dagli altri oratori del no 
ro partito Mariniti ha con 
rmato che il problema finan 
iario esiste, ed ha poi ag 
"unto che la fiscalizzazione 
gli oneri sociali rientra nella 
litica dello sviluppo del red 
o: senza di ciò non si pos 

10 fare le riforme, perché 
irono miliardi 

TOGNONI - Ma se non ave- 
i soldi perché allora li roga 
ite agli indu.slriali? 

M.ARIOTTI - Le fonti del 
dito sono tutte importanti 
servono per le riforme 
n ministro ha poi replicato 
Ile questioni dei singoli arti 
li. La esclusione, dal prov 
imento di legge, dei snbnor 
ali in età evolutiva — ha dot 

11 mini.stro — dipende dal 
tto che il ministero sta ulti 
landò un apposito schema di 

ogno di legge 

Mariotti sì é poi dichiarato 
itrario alTas-scgno di collrr 
bililà. Dcrché questo porte 
ibbc il mutilato civile a nn 
iudersi in una posizione di 
osa senza quindi tentare il 
nimo di rein«erimento nella 
ictà 

filila LANMir jl giiidizir» di 
riniti é stato abbastanza 
ante Risp«indendo al de 
Giannantontn ohe ieri ’ al 
si era abbandonato in 
ihfesa sperticata della 
NMK' Mariotti ha ass;cu 
o che il covemn compir.i } 
tirate indagini sulToperato 
presidente delTassoeiazio 
I^mbrilli rtio come è noto 
stato recentemente denun 
to alla Magistratura insieme 
altri dirigenti 

uanto poi alTaccordo per 
assunzione di invalidi in im- 
se privato o a partecipa 
nc statale, il ministro ha 


esprc.sso it parere che sarebbe 
stalo meglio se i dirigenti della 
LANMIC avessero trattato con 
TIntersind e la Confindustrìa 
Il socialista ARMARGLI ha 
poi presentalo un ordine del 
giorno con Tinvito al governo 
tli impegnarsi in futuro a por 
tare Tassegiio di 8.000 lire per 
I mutilati al minimo previsto 
per le pensioni dell' INPS Per 
la maggiore co|)crlura — se¬ 
condo Armaroli — si dovreb 
boro utilizzare le somme deri 
vate dai diritti casuali introi 
tati dallo Stato nel settore della 
ruolorizzazlnnc civile 
Il compagno rGGNONl. a 
nome del gruppo comunista, 
ha risposto rilevando che sin 
dalTinizio della discussione ì 
comunisti avevano proposto di 
elevare rassegno vitalizio al 
minimo delle pensioni INPS 
« Quindi — ha proseguito l'ora 
toro comunista — tutti coloro 
che oggi SI dichiarano pala¬ 
dini dei diritti degli invalidi 
civili, farebbero bene ad ac¬ 
cettare gli emendamenti mi¬ 
gliorativi da noi proposti. Ogni 
altra manovra non è altro che 
una scappatoia, un tentativo 
di fuga in avanti ». Tognoni ha 
IK)i annunciato Tastensione del 
gruppo comuiii.stn dalla vota¬ 
zione ilell’o.d.g. 

Il dib.iiiito e proseguilo con 
la illustrazione di altri emon 
(lamenti c con Tapprov azione — 
da parte della maggioranza 
governativa — dei primi quat¬ 
tro articoli del disegno di legge. 


Manifestazione in via Veneto 
davanti alPambasciata U.S.A. 





La polizia è intervenuta, ieri pomeriggio, con¬ 
tro una delegazione di insegnanti elementari (do¬ 
dici persone) che percorrevano ordinatamente 
via Veneto, davanti alTambasciata USA, con car¬ 
telli-sandwich contro la guerra nel Vietnam. 
(NELLA FOTO). Tra lo stupore e lo sdegno di 
numerosi passanti e turisti, gli agenti hanno 
strappalo i cartelli dal collo degli Insegnanti, 
costringendoli quindi ad allontanarsi a forza di 
spintoni. Una ragazza svizzera di sedici anni 
che indossava una maglietta con i colori del 
Vietnam e la scritta • Basta con le bombe » è 


stata fermata e trascinata al commissariato da 
Ire agenti. Altri poliziotti si sono scagliati con¬ 
tro i passanti che avevano formato un capan¬ 
nello commentando l'accaduto, accanendosi in 
particolare contro tre giovani turisti tedeschi 
che avevano raccolto da terra i cartelloni paci¬ 
fisti strappati poco prima. A Canosa di Puglia 
duemila persone hanno partecipato a un grande 
corteo contro l'imperialismo americano. Una ma¬ 
nifestazione per la pace si è svolta a Bisceglie; 
giovedì una manifestazione provinciale si svol¬ 
gerà a Foggia, indetta dalla CdL. 


Trincerandosi ancora una volta per il Vietnam dietro le « necessità di riserbo » 

Fanfanì sfugge alle domande 
postegli dal compagno Longo 

Il titolare della Farnesina ammette la necessità di affrontare in modo positivo Jl problema della 
Cina — Nessun impegno concreto — L’intervento di Longo sul Vietnam e la sicurezza europea 


La replica di FanfanI a con 
clusione delTampio e approfon 
dito dibattito svoltosi alla Com¬ 
missione esteri della Camera 
sulla situazione internazionale, 
è durata circa ì) doppio della 
sua relazione. E’ anche questo 
un dato significativo Fanfanì 
ha dovuto rispondere a tutti i 
quesiti che gli erano stati po 
sti ed erano quesiti numerosi e 
(Kindcrosi -\mpic risposte Fan 
fani ha tentato di dare a quan 
lo gli avevano chiesto il com 
pagno Ijingo. in primo luogo, 
che aveva parlato nella matti 
na. e quindi i compagni Bas.*;© 
e (^imbardi Non sj può dire 
che la replica abbia elimina 
to le perplessità c le in.soddi 
sfazioni che erano «tate susci 
tate d.illa relazione Fanfani 
ha con'iniiato a tnnc«T.irsi qua 
si accoratamente dietro all.» 
* discrezione necessaria s o 


L'Unità di Roma non uscirà 
domani, a causa del catenda 
rio dì scioperi predisposto da» 
sindacali dei tipografi dei quo¬ 
tidiani Per »o stesso motivo 
l'L'nit.i di Milane non uscirà 
né domani né nei Ire giorni 
successivi 

Ce ne scusiamo con I let 
tori, I quali d'altro canto 
sanno bene che se dipendesse 
esclusivamente dalle aziende 
dove si stampa il nostro gior¬ 
nale la vertenza avrebbe po¬ 
tuto avere da tempo uno 
sbocco positiva. 


quindi non ha permesso di in 
(Jividuare quelle che egli con 
tinua a chiamare < concrete 
iniziative» delTItalia per favo 
rire ravvio dt una soluzione 
pacifica nel Vietnam D'altra 
parte, però. Fanfani non ha 
voluto dare alcuna risposta al 
la richiesta minima avanzata 
dalle sinistre: una presa di 
posizione del governo che per 
mettesse all Italia di affiancar 
SI a tanti altn paesi occidcn 
tali che SI sono formalmente 
dissociati dalle ultime, brutali 
aggressioni americane al po 
polo vietnamita 
Rispondendo a Longo. Fan 
fani ha respinto l'accusa di 
essere stato reticente o elusi 
vo iìono stato, ha detto, sola 
nitrUc riservato ncITintcressc 
dt gli obiettivi della pace pt'i 
1 quali I comunisti si batton( 
come tutti noi. e per i quali 
essi chn-dono che il gn'oino 
lavon Questo invito o stato 
da tempo accettato dal cover 
no ed occorre credere al go 
vt'rno quand'esso affcnn.i che 
l.i pio assoluta risfrv ate/za f 
(sv^.n/i.di (HI garantirt un 
c-oncrito risultato E' contrad 
dittorio cliiedere al governo 
— ha detto a questo punto 
Fanfani - una presa di post 
zinne pubblica e nello stesso 
tempo chiedergli delle iniziati 
ve efficaci. Riferendosi alle in- 
tcmizioni (nc riferiamo più 
avanti) fatte al discorso di Lon 
go. Fanfani ha detto che egli 


intendeva richiamarsi non sol¬ 
tanto alle iniziative pubbliche 
degli altri governi che sinora 
non hanno dato alcun frutte*, 
«ma anche al grave infortunio» 
di cui lui fu protagonista nono 
stante da parte sua ci fosse sta 
la una personale ed assoluta di¬ 
screzione. Se il gov crno si dev e 
nvolgere alle parti interessate 
nel conflitto vuinamita, h.i del 
to T'anfani. < é inopportuno che 
esso «forni giudizi parziali e 
j icastici che precluderebbero 
ogni V la per 1 a«coIto delle par 
li in questione ». Fanfani ha 
quindi d.aio lettura della di- 
chmr.i/ionc fatta da Wilson il 
29 giugno scorso, con la quale 
I Inghilterra dissociava la sua 
responsalulità dagli ultimi pas 
M compiuti dadi Stati Uniti 
mi \ictnani pur ribadtndo la 
solidarietà con gli US.A per 
gli obiettivi generali della lo 
ro presenza in quel paese. 

-Secondo Fanfani i comuni 
sti hanno .solo forzato una 
i partt del discorso di Wilson 
«enza tener conto del contesto 
In realtà c'è da obiettare che 

(Segue in ultimn pagina) 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presentì alle sedute di oggi. 


Anche 
l'Indonesia 
condanna 
In «scalata» 

IMMUTATO APPOGGIO DI 
GIAKARTA AGLI ACCORDI 
DI GINEVRA DEL 1954 

GIAK.ART.A. 12 
L'Indonesia condanna i bom¬ 
bardamenti su Hanoi e Haiphong 
come un atto contrario ai pnnci 
pi di umanità, che allarga il con- 
flitio vietnamita Essa chiede agli 
St.iti Uniti dt porre termine ad 
C'-i immt'dialamenle. 

In questi termini «i e c>pres«o 
in iin'interv ista alla agenzia 
« -Vntara * d vice primo ministro 
e ministro degli esten dei nuovo 
remme Adam Malik 
Malik ha preasato che. nono 
st.»n!e d mutamento di regime la 
pO'izione deirlndone«ia sul prò 
blema vietnamita re«ta immuta 
ta la questione deve es«ere ri 
«olia «lilla base degli accordi di 
Ginevra 

Con la presa di posizione del 
l'Indonesia, che fa seguito a quel¬ 
le dell'India e del Giappone l'i¬ 
solamento degli Stati Uniti tra 
grandi paesi dell'Asia e com¬ 
pleto 1 tre paesi menzionati rap¬ 
presentano da «oli circa seicento- 
cinquanta mihont di uomini. 


L'emendamento DC - Pii, 
fatto proprio dal gover¬ 
no. tendeva ad escludere 
dalla legge le piccole 
aziende e gli Enti Pub¬ 
blici e ad insabbiare il 
provvedimento - La mag 
gioranza spaccata - PSI e 
PSDI votano contro insie 
me al PCI e al PSIUP 
il provvedimento entra 
subito in vigore. Re¬ 
spinto anche un tentati¬ 
vo de di peggiorare la 
legge sulle promozioni 
dei magistrati 

V'iltona delTumla delle sini 
sire in Parlamento 11 Senato 
ha approvato tori defiiuliva 
mente la legge che condiziona 
la validità dei licenziamenti tu 
dividuah de) lavoratori alla e.si 
slenza di una « giusta causa * 
c rende nulli i licenziamenti 
dovuti a motivi politici e sin 
dacali Queste nonne enti e 
ranno dunque in vigore appe 
na il provvedimento .sara pub 
blicato sulla Gazzetta ufficia 
le e dovranno essere rispetta 
le da lutti i datori di lavoro 
privati o pubblici 

Il tentativo compiuto dalla 
DC e dai liberali. colTadesio 
nc esplicita del governo, di 
sopprimere i miglioramenti in 
trodolti dalla Camera dei de 
pulati e rinviare perciò la Icg 
ge a Montecitorio, è stato re 
spinto da una compatta mag 
gioranza di sinistra 

Nella seduta del pomeriggio 

10 stesso schieramento delle 
sinistre ha rc.spinto il tenta 
tivo di una cospicua parte del 
la DC. sostenuta dai liberali 
(Il silurare la legge che sta 
bilisce nuovi criteri per la no 
mina dei magistrali di tribù 
naie e magistrali di appello 

La D.C. che aveva prcannun 
ciato questa manovra al Sena¬ 
to. avvalendosi delTappoggio 
liberale, espresso da rappre¬ 
sentanti dirotti della Confindu 
stria come il scn Pasquato. è 
stata seccamente battuta da? 
voto unito di comunisti, socia 
listi, socialisti unitari c social¬ 
democratici nella .seduta di ic 
ri mattina. 

Lo scontro che ha messo in 
forse sino alTuItimo momento 
Tapprovazione definitiva della 
legge è avvenuto intorno alla 
formulazione delTart. I. II le 
sto originario del governo in 
tendeva limitare la sfera di 
azione della legge alle * impre¬ 
se ». dando a quc.sta parola un 
senso restrittivo Cioè il licen¬ 
ziamento avrebbe dovuto esse 
re valido, anche senza « giusta 
causa ». qualora si trattasse di 
un rapporto di lavoro non «or¬ 
ganizzato ncITimpresa ». Tan 
to è vero che. con questo in 
dirizzo, si esentavano esplici 
tamente dagli obblighi della 
legge « i datori di lavoro che 
occupano fino a .t-ì dipendenti^ 
Tenuto conto che la legge, in 
«oslanza, non fa che applicare 
norme generali della Co«tituzio 
ne a tutela dei diritti dei lavo 
ratori e della loro libertà d'opi 
nione politica n rrHgio«a la 
limitazione era inso«tenibik 
anche dal punto di vista stret 
tamente giuridico, poiché vio 
lava il principio costituzionale 
drlTuguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge Bisogna infat 
tì tenere presente che. trattan 
dosi di licenz.amenti individua 

11 c non collcttivi, non vi é dif 
ferenza di situazioni oggettive 
tra grande e piccola impresa 
che possa giustificare norme 
differenziate Perchè il lavora 
tore di un'impresa con 36 di 
pendenti non dovrebbe essere 
licenziato per rappresaglia po 
litica, mentre dovrebbe esser 
lo il lavoratore di un'impresa 
con 3.5 dipendenti’ In effetti 
però Tobiettivo essenziale del 
la DC. con l'introduzione del 
concetto di « impresa » consì 
steva nelTeseliidcre dalla sfe 
ra d'azione della legge tutti ì 
lavoratori degli enti pubblici. 

f. i. 

(Segue a pagina 2) 


Vittorioso esordio sovietico 


ai mondiali di calcio: SaO 

La Corea del Nord 
non resiste 
airimpeto delFUrss 

f 

Malgrado il passivo subito la squadra coreana si è difesa con ordine e 
generosità destando favorevole impressione — Ha soltanto mostrato 
una certa mancanza dì esperienza internazionale — Le reti sono state 
segnate da Malafiev (2) e Banishevski 






L'Italia affronta oggi il Cile. Per la formazione Fabbri ha un solo dubbio: Bariion o Poscutli. 
La scelta dovrebbe cadere sul giallorosso. Nella foto la formazione azzurra ■ standard ». Da 
sinistra in piedi SALVADORE, ALBERTOSI, MAZZOLA, ROSATO, PACCHETTI, BURGNICH. 
Da sinistra in ginocchio: PERANI, BULGARELLI, FOGLI, RIVERA, PASCUTTI. 



Nelle 

pagine 

interne 


Tutto sui «mondiali» 

I.«ggete 

2-0 


BRASILE-BULGARIA 


Servizio del nostro inviato a Liverpool 
RODOLFO PAGNINI 


B 


GERMANIA - SVIZZERA 


Cronaca e commento dì 
DAN FLEEMAN 

Fuori Coppo 

LE PARTITE DI OGGI 


5-0 


I 


ITALIA-CILE 

Ungheria - Portogallo 


Spagna - Argentina 
Francia - Messico 


Il programma della radio e della TV 


URSS: Kavazashvili; Ponoma- 
rev, Oslrovskiy; Sichìnava, Se# 
sternev, Khurisilava; Cisicnko, 
Sabo, Banishevskiy. Malafiev, 
Khusainov 

COREA DEL NORD: Li Cha» 
Myung; Pak Li Sub, Shin Yung 
Kyco; Lirg Zoong Sun, Kanp 
Bong ChiI, Pak Seung Zin; Im 
Seung Hwi, Han Bong Zin, Pak 
Ooo Ik, Kang Ryong Woon, Kim 
Seung II. 

MARCATORI: al 30* Malafecv 
e al 31' Banìshevsky. del p t : 
al 43* Malafeev, del s. I. 

ARBITRO- Juan GardearbaI 
(Spagna) 

NOTE: Serata '' fresca, con un 
po' di vento. Il terreno — un 
tappeto d'erba, perfetto — è 
consideralo il migliore di lutti 
gli stadi della Gran Bretagna. 
Parecchi scontri, ma nessun in¬ 
cidente degno di rilievo. Ammo¬ 
nito: Khurtsllava. Calci d' ango¬ 
lo: tredici a tre, per TUnion» 
Sovietica. Spettatori: 25.000 circa 

Da ano dei nostri inviati 

MIDDLESBKOUGH. 12 

E già In un certo qual irxrto 
l.i Con a del Nord ptK» già e- 
'■ere con«iderata la rivelazione 
della « World Cup >. No. non é 
che all « .A>resomc Park», lo 
«chieramento di .Muj-ng Re Hviin. 
«1 «la affermato sul piano tee 
nieo e t ittico, .Anzi, innumere 
voli, c d'ogm specie sono le sue 
lacune. 

Ciò ncxiostante, se oggi a 
Middicsborugh si fo«=e ripetuto 
li n«uIfato rii len a Wemhley. 
non si dovrebbe parlare affatto 
di un miraco'o romp’iito da' dio 
del paltone Perrbè t'aerin'«'en 
che ha dimostrare I as'ieme m 
maglia rossa e -tate «e-viii-ee 
mente «haìo-ditno 

l.'t'nione letica cc» n i*c 
in fatto d' vigoria é figt l'tro 
che scarsa ha dovuto spo<«e e 
a lungo «onportaro l'aseed'o '*«■! 
la com i.igine di cap tan I.in? 
Zoong Sin. 

S'inlende che. in conclusione, 
li drappello in divisa bianca, 
istruito c diretto da Mnrozov, 
i'ha spuntata; tre a zero eh* 
— per la verità — è suponore 

Attilio Camoriano 

(Segue a paginm II) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mereoledì 13 luglio 1966 


(Dalla prima) 

per mantenere l'odiosa arma 
della discriminazione politica e 
sindacale. 

Alla Camera, perciò, grazie 
ad un voto deilc sinistre, lo 
art. 1 fu modificato nei corso 
di un'animata battaglia che vi¬ 
de la DC in minoranza. Elimi¬ 
nato il concetto di impresa, il 
principio della giusta causa nei 
licenziamenti fu esteso a tutti 
i rapporti di lavoro « con da- 
I tori di lavoro privati o con 

[ enti pubblici >. Questa affer- 

f mozione di principio dcH'art. 1 

; si rifletteva naturalmente su 

[ tutta la legge, imponendo una 

^ diversa interpretazione anche 

; di quegli articoli successivi — 

! che la DC riuscì a mantenere 

[ formalmente immutati — nei 

quali ritornava la definizione 
’ dì < imprenditore ». Abbattuta 

quella prima barriera risultava 
ancora più incongruente la li¬ 
mitazione esplicita prevista 
dall’art. 2 per le piccole im¬ 
prese. 

Contro l’art. 1 si è perciò sca¬ 
tenata al Senato la battaglia 
dei democristiani appoggiati 
dai liberali. I de si sono natu¬ 
ralmente nascosti dietro motivi 
di tecnica legislativa, soste¬ 
nendo la necessità di eliminare 
le € cojitraddizioni > esi.stenli 
nel tosto varato dalla Camera. 
Ma. i>cr eliminare le « contrad¬ 
dizioni ». non iianno sostenuto 
l’esigenza di adeguare la ste¬ 
sura formale degli altri articoli 
alla norma generale contenuta 
nel nuovo testo dell’art. 1. 
bensì la esigenza di ripristina¬ 
re all’art. 1 le limitazioni con¬ 
tenute nel vecchio testo gover¬ 
nativo. Cosi si è fatta grande 
profusione di dottrina giuridi¬ 
ca. con ampi riferimenti giuri¬ 
sprudenziali. per dimostrare 
che la sfera d’azione della leg¬ 
ge doveva fermarsi proprio 
dinanzi agli enti pubblici, in 
nome della loro autonomia! 

Chiusa la dLscussione genera¬ 
le. continuata lunedi in seduta 
notturna, si è giunti ieri, dopo 
mezzogiorno, al voto decisivo 
sull’art. 1. dopo la replica del 
ministro del lavoro ROSCO 
Poiché la maggioranza di ceti- 
tro-sinistra si era già aper¬ 
tamente divisa fi de avevano 
già presentato gli emendamen¬ 
ti all’art 1: socialisti e social¬ 
democratici avevano dichiara¬ 
to di approvare il testo della 
Camera), si riteneva che il go¬ 
verno annunciasse di rimetter¬ 
si al voto dcH’asscmblca. 

Il ministro Bosco esprimeva 
invece l’adesione del governo 
aH’emendamento presentato dai 
de. identico a quello liberale, 
dichiarando che altrimenti la 
magistratura avrebbe potuto 
dare della legge un’interpreta¬ 
zione difforme dalle finalità 
che il governo stesso si era 
proposto limitando alle « im¬ 
prese » la giusta causa nei li¬ 
cenziamenti. II governo quindi 
ha chiesto la prova di forza, 
andando incontro ad una scon¬ 
fitta. 

Contro remendamento dc-Ii- 
hcrale por dichiarazione di vo¬ 
to. a nomo del PCI, parlava il 
compagno MARIS. sostenen¬ 
do che la modifica avrebbe 
stiaturato la legge introducen¬ 
do nel rapporto di lavoro un 
criterio di.scriminatorio incom¬ 
patibile con lo norme generali 
della Costituzione. La stessa te- 
-si veniva affermata per il 
P.SIUP dal compagno TOMAS- 
.SINI. Contro remendamento si 
pronunciavano VTGLI.ANESI. a 
nome dei socialisti e del .social- 
democratici e il missino NEN- 
CIONI. A favore parlava il 
de AIROLDI. n ministro BO¬ 
SCO tentava Tultima carta, 
che successivamente avrebbe 
re.so più evidente Io smacco 
del governo. Bosco sosteneva 
che l’emendamento era coeren¬ 
te con l’interpretazione della 
legge data dal relatore di mag¬ 
gioranza Fenoaltea fPST), men¬ 
tre ora in contrapposizione al- 
rinterpretazione della logge da¬ 
ta dai comuni.sti. Il compagno 
Simone G.ATTO (PSD. a nome 
della commissione, ribadiva 
però il suo parere contrario 
alla modifica de! (e.sfo della 
Camera. 

In un clima di grande incer¬ 
tezza. si giungeva cosi alla vo 
fazione a scrutinio segreto sul- 
remendamento de liberale al- 
l’art. 1. Il risultato della vo 
fazione che rigettava l'emen¬ 
damento è stato salutato da un 
lungo applauso di tutta la sini- 
.stra: votanti K7. maggioranza 
119, votano sì 107. votano no 
LTO. In questo modo è stato 
mantenuto il testo della Came¬ 
ra: battuti, de e liberali, han¬ 
no rinunciato agli altri emen¬ 
damenti e cosi nel giro di po¬ 
chi minuti sono stati approva¬ 
ti tutti i 14 articoli della legge. 

Si è pas.sati alle dichiarazioni 
dei vari gruppi prima del voto 
finale che ha registrato una fit¬ 
tizia tinanimità. Il voto favore¬ 
vole del PSIUP è stato moti 
vato dal compagno f^Cifl.^VET 
TI. che ha salutato il succcsco 
ottenuto col varo di una legge 
che ha su.scitato tante attese 
tra i lavoratori. Il compagno 
BR.AMBILL.A. annunciando il 
voto favorevole del gruppo co 
munista. ha messo in rilievo il 
grande valore politico che as¬ 
sume la legge frutto di lunghe 
battaglie dei lavoratori c dello 
impegno unitario dei parlamen¬ 
tari di sinistra. Certo riman¬ 
gono aperti dei varchi all’arbi¬ 
trio padronale, ma la rabbio¬ 
sa opposizione della Confindu 
stria è stata battuta. I.a de¬ 
cisione del Parlamento dà nuo 
va forza e legittimità alle co¬ 
raggiose lotte che anche attuai 

mente - ha detto Rrambil 

la — i lavoratori sostengono 
per respingere le rappresaglie 
padronali Si tratta di un pri¬ 
mo passo al quale altri do¬ 
vranno seguire per l’approva¬ 
zione di uno Statuto dei diritti 
dei lavoratori, a garanzia del¬ 
le libertà sancite dalla Costh 
turione anche nei posti di la¬ 
voro. Noi auspichiamo che la 
unità realizzatasi intorno a 
questo provvedimento possa in¬ 
vestire le altro grandi riven¬ 
dicazioni della classe lavora¬ 


trice. 

Il de MILITERNI ha espresso 
la sua « amarezza > per il fat¬ 
ti che lo modifiche proposte 
dalla DC non abbiano < trova¬ 
to consenzienti altri colltghi 
della maggioranza > e si sìa 
< voluta adombrare una posi¬ 
zione comservatrice della DC ». 
Questo riferimento non è sta¬ 
to ripreso da VITTORELLl 
(PSD clic ha espresso il com 
piacimento dei « due gruppi 
socialisti » soprattutto perchè 
la legge sancisce la condanna 
di qualunquo discriminazione 
politica nei confronti dei lavo 
ratori. Grave la dichiarazione 
del ministro Bosco che detto 
si — a denti stretti — « lieto 
che la legge venga approvata 
con voto unanime ». ha espres¬ 
so un subdolo invilo alla ma¬ 
gistratura ad applicare la leg¬ 
ge in modo conforme alla in¬ 
terpretazione del governo ri¬ 
gettata con voto inequivocabi¬ 
le da entrambe le Camere. Bo¬ 
sco ha infatti espresso l’augu¬ 
rio che € la interpretazione del¬ 
la magistratura sia conforme a 
quella del relatore Fenoaltea*. 
che — secondo la precedente 
dichiarazione di Bosco — si 
identificava con quella espres¬ 
sa nell’emendamento respinto 
dalla maggioranza deH’assem- 
blea. 

Nel voto finale la legge è 
stata approvata da tutti i 
gruppi, ad eccezione dei d.c. 
Vaisecchi. Torelli e Cesare -An¬ 
gelini che si .sono astenuti. 

AH’inizio della seduta, nei 
dibattito generale, era interve¬ 
nuto il compagno TREBBI 
(PCI), n senatore comunista 
ha fatto rilevare che il di.segno 
di legge viene a porre un ar¬ 
gine ai soprusi, alle rappresa¬ 
glie politiche e sindacali di cui 
il padronato italiano si è ser¬ 
vilo per fiaccare le lotte dei 
lavoratori. Il ritardo col qua¬ 
le que.sfa legge è stata esami¬ 
nata e la sua vicenda parla¬ 
mentare dimostrano l’esi.sten- 
za di forti resistenze all’appli¬ 
cazione dei principi costituzio¬ 
nali nei rapporti di lavoro che 
è stata sollecitata anche da 
una recente sentenza della Cor 
te Costituzionale. La approva¬ 
zione della legge, che sancisce 
un minimo di garanzie per i 
lavoratori, non può essere 
d’altronde interpretata come 
una menomeozione doU’autonn- 
mia dei sindacati, ma invece 
costituisce una nuova premes¬ 
sa perchè i sindacati si batta¬ 
no con maggiore autorità e 
forza per la difesa della li¬ 
bertà dei lavoratori nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

La maggioranza governativa 
si è divisa nel pomeriggio di 
ieri al Sonato, per la seconda 
volta, nel voto sulla legge che 
stabilisce nuovi criteri per la 
nomina dei magistrati di tri¬ 
bunale a magistrati d’appello. 
Il tentativo di una cospicua 
parte della DC. sostenuta dai 
liberali, di silurare la legge, 
ò stato respinto grazie al voto 
unito delle sinistre. Un emen¬ 
damento presentato in questo 
senso dal senatore Menni (DC) 
è stato respinto con 114 voti 
contrari e 102 favorevoli. 

La legge costituisce un pri¬ 
mo passo, sia pure parziale, 
per colpire il principio gerar¬ 
chico sulla base del quale si 
reggono tuttora le strutture in¬ 
terne della magistratura. n(> 
nostante la Costituzione stabi¬ 
lisca che i giudici si distin¬ 
guono tra di loro solo per fun¬ 
zioni diverse. 

Attualmente un giudice di 
tribunale per diventare giudice 
d’appello deve sostenere un 
concorso per titoli, che sono 
costituiti dalle sentenze emes¬ 
se. Queste sentenze vengono 
valutate da una commissione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, composto da 
magistrati di Cassazione. Quin¬ 
di. quando un giudice di tri¬ 
bunale emette una sentenza o 
meglio, stende la motivazione, 
sa di fare allo stesso tempo 
una specie di compito di esa¬ 
me che al momento del concor¬ 
so per la promozione a giu¬ 
dice d apijello .sarà giudicato 
da una commissione dì magi¬ 
strati di cas-sazione. 

Gli orientamenti giurispru 
denziali di questi ultimi, che 
come è noto si distinguono in 
genere p<t il loro carattere 
conservatore — influenzano 
dunque i magistrati anche at¬ 
traverso il sistema delle pro¬ 
mozioni. Come è stato ripetuto 
nel corso del dibattito, si trat¬ 
ta di un meccanismo che sol¬ 
lecita il conformismo e meno¬ 
ma sostanzialmente l’indipen¬ 
denza del giudice. 

La nuova legge abolisce que¬ 
sto sistema stabilendo che la 
nomina a magistrato d'appello 
da parte del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura, av¬ 
venga dopo 11 anni, sulla ba¬ 
se di una valutazione del Con 
siglio giudiziario, organo elet¬ 
to <lagli stessi magistrali in 
ogni scelc di Corte d’appello. 

ispirandosi agli stessi prin 
cipi I.o logge abolisce anche 
i concorsi per esame altra 
\cr.<^ i quali una parte Jei 
gi jdici di tribunale può attual¬ 
mente accedere alla Magistra¬ 
tura d’Appello. 

II d.c. Monni. seguito da una 
parte notevole del suo grup¬ 
po. ha diretto una aperta bat- 
t.oglia contro questa legge sul¬ 
la quale, tra l’altro, c'è un 
accordo tra ì partiti della 
maggioranza Fallito il tenia 
•.ivo di mantenere il vecchio 
concorso per titoli. Monni ha 
presentato ieri un cmendamen 
io per martenere almeno il 
concorso per esami. Quest.! 
mano\Ta che avrebbe elimina 
to. se fosse andata in porto, 
una delle innovazioni sostan¬ 
ziali della legge. ^ stata, come 
abbiamo detto, respinta dalle 
sinistre grazie al voto decisi¬ 
vo dei comunisti, motivato dal 
compagno Maris. e dei socia¬ 
listi unitari. La legge è stata 
alla fine approvata con un 
emendamento che tende a ga¬ 
rantirne la apertura finanzia¬ 
ria. e perciò do\Tà ritornare 
alla Camera 


Oggi al Consiglio dei. ministri 
la nuova legge sul condono 

Il govèrno insiste nel 
negare giustizia 
ai dipendenti statali 

Burocratiche giustificazioni di Bertinelli — Si riunisce la Dire¬ 
zione del Partito socialista — Nuove pressioni socialdemocratiche 
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La settimana del reclutamento 


Migliaia di nuovi 
compagni affluiscono al 
Partito e alla FGCI 


E’ in pieno .sviluppo in 
tutto il paese la c settima¬ 
na del proseliti.smo al par¬ 
tilo e alla FGCI ». Orga¬ 
nizzazioni e singoli compa¬ 
gni comunicano al Centro 
i risultati con.seguitl. 

La sezione di Signa (Fi¬ 
renze) ha reclutato 7(5 nuo¬ 
vi ì.scritti (48 al parlilo e 
28 alla FGCI): alcune se¬ 
zioni di Torino hanno re¬ 
clutati. in due giorni. Ifil 
compagni c compagne. Ed 
ecco alcune altre segnala¬ 
zioni individuali Dalla fc 
deraziono di Brescia: il 
compagno Aldo Canossi di 
Travagliato ha fatto 8(5 re¬ 
clutati. Giulio Dos.sclli di 
Lograto 42. Vincenzo Bo- 
voni di Mago-Mella 41: da 
Lecco: il compagno Gian- 
rico Proseppio della sezio¬ 
ne Cremella ha fatto 131 
nuovi {.scritti: dalla federa¬ 
zione di Imperla: il com¬ 
pagno Antonio Ammirati 
del circolo « W. Borio » ne 
ha fatti 60 (alla FGCI)- 

Lc federazioni di Malo¬ 
ra. Imperia. Pisa e Sassari 
stanno attuando un piano 
di attività il cui obiettivo è 
di raggiungere il 100% al 
termine della * settimana ». 
La federazione di Foggia sì 
è proposta di reclutare 1.500 
nuovi compagni. La sezione 


ROMA. 12 

La commissione Agricoltura 
della Camera in sede deliberan¬ 
te. a stragrande maggioranza, 
ha approvato, migliorandola, la 
nuova legge in materia di enfi¬ 
teusi. colonia perpetua e colo¬ 
nia migliorataria. 

Un primo grande successo 6 
stato conseguito dall’azione del¬ 
l'Alleanza contadina e delle altre 
forze sindacali. Ora la parola è 
all’altro ramo del Parlamento 
che deve approvare il testo pri¬ 
ma delle ferie. 

Com’è noto, l’origine di questa 
battaglia è molto lontana. Dopo 
vaste agitazioni di coloni nii- 
glioratari. perpetui e di enfi 
teuti si arrivò da varie parti, e 
nei due rami del Parlamento, ad 
alcune projiostc di legge che 
hanno visto impegnati deputati 
c senatori del PCI. in primo luo¬ 
go. e poi di vari gruppi, fino al- 
runìficazione dei vari testi e al- 
l’approvazione da parte del Se¬ 
nato delle nuove nonne in ma¬ 
teria di enfiteusi c altre presta¬ 
zioni fondiarie perpetue. 

Prima di ciò i due rami del 
Parlamento avevano approvalo 
la legge 327 che regolava la 
colonia migliorataria. ne ricono¬ 
sceva la perpetuità e quindi la 
possibilità di stabilità sul fondo 
e di affrancabilità. 

Ma i concedenti chiesero da¬ 
vanti alla Corte costituzionale 
l’annullamento dcU’intera legge, 
iniziando immediatamente una 
va.sta campagna di intimidazione 
e di denuncio, offensiva che al¬ 
lora fu definita della «carta bol- 
I.ìfa >- Di fronte a que.sta situa¬ 
zione. ai coloni non rimaneva, 
ancora una volta, che la via 
della lotta. 

Dopo due anni I.a Corte costi¬ 
tuzionale emette il suo parere: 
respinge le richieste dei conce¬ 
denti c conferma il principio del- 
raffraneahilità per il Inizio: ac¬ 
coglie quelle che riguardano il 
meccanismo per la determina¬ 
zione delle prestazioni e del ca¬ 
pitale di affrancazione. 

l.a sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale impediva tuttavia la 
realizzazione pratica per motivi 
economici e giuridici. 

n 17 maggio scorso in ima 
grande manifestazione indetta 
dair.Alleanza Regionale dei Con¬ 
tadini i coloni miglioratali e 
perpetui, e gli enfiteiitaii. dis.so- 
ro « basta * ai giudizi, alle cita¬ 
zioni che dis.sangiiano i conta¬ 
dini e l’agrirolfura e in un gran 
de corteo che attraversò le vie 
di Roma chiesero a gran voce 
che la Camera dei deputati ao 
provasse, prima dei raccolti 
estivi, la legge 3.àW). già appro¬ 
vata dal 5>enato. 

In que.ste settimane, delegazio¬ 
ni si sono sus,segiiite In Parla¬ 
mento. dove sono .state ricevete 
dal parlamentari ai quali hanno 
esposto la drammatica situazio¬ 
ne delle campagne. Iji commis¬ 
sione Agricoltura della Camera, 
in sede deliberante, ha approva¬ 
to. con alarne modifiche miglio¬ 
rative. la legge pervenuta dal 
Senato. 


(lei portuali genovesi — che 
ha largamente superalo il | 
100% — ha lanciato un ap 
pollo alle altre sezioni. La | 
zona Porta Romana di Mi- I 
Inno sta sviluppando una i 
gara di emulazione con l’ob- | 
biettivo di 400 nuovi com¬ 
pagni. Le sezioni di Impe- | 
ria .sono impegnate in una ' 
infensa attività verso i ceti | 
molli, quelle di Novara ver I 
so gli Immigrali La federa- i 
zinne di Catanzaro ha or | 
ganiz.zato nel Nìrastrese , 
una carovana all’insegna | 
del proselitismo e della sot- 
foserizione | 

l.a « settimana » si arti- ’ 
cola in numerose manife- | 
stazioni pubbliche. Il com- I 
pagno Longo si incontrerà. ■ 
sabato c domenica, coi co- | 
munisti torinesi nel corso 
di sci assemblee di sezio- | 
ne. A conclusione della * 
« Settimana ». G. C. Paielta | 
parlerà a Malora. Nanoli- I 
Inno a Riva Ligure, Natia i 
a Ventimiglia: Cossufia | 
nresiederà. il 15 e il Ifi. 
due aftivn di zona della fe- | 
derazione fiorentina. Tn (ut- ’ 
te le federazioni i cnmna- 1 
gni del romilnln centrale I 
i parlamentari, i dirigenti i 
provinciali sono imnegnati | 
nelle numcrn.se iniziative . 
che si concluderanno do- I 
menica. ' 

OTHM «MMal 


Lecce 

La DC 
si allea con 
liberali 
e monarchici 

LECCE. 12 

La DC ha ancora una volta 
.scelto la via dcli'alleanza con 
le destre: dopo un anno di af¬ 
fannoso trasformismo, de, libe¬ 
rali e monarchici hanno dato 
vita ad un’amministrazione co¬ 
munale di centro-destra, fra lo 
scorno del PSI e del PSDI coi 
quali gli esponenti clericali te¬ 
nevano in piedi trattative pro¬ 
prio mentre stavano accordan¬ 
dosi coi liberali. 

Nella seduta consiliare di lu¬ 
nedi il de Sellitto ha presenta¬ 
to. con brevi dichiarazioni, la 
amministrazione composta da 
tre assessori del suo partito, 
tre monarchici, un liberale ed 
un indipendente di destra. Gli 
esponenti della maggioranza 
pronunciavano cantici discorsi 
(il liberale ha vanamente ten¬ 
tato di negare che fra i patti 
DC-PLI fos.sero inclusi impegni 
relativi a lottizzazioni dell’au 
tostrada). Le sini.stre chiedev a 
no di parlare prima di passare 
al voto, ma il sindaco Io impe¬ 
diva. I gruppi del PCI. PSI c 
PSDI abbandonavano l’aula 
protestando vivacemente. 


Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato por il tardo 
pomeriggio di oggi. Tra i 
provvedimenti di cui si occu¬ 
perà i più importanti sono la 
nuova legge sul condono ai 
dipendenti civili c militari 
dello Stato e un disegno di 
legge elaborato da Tolloy per 
agevolazioni c .sgravi agli c- 
sportatori. Per quanto riguar¬ 
da il primo, lina dichiarazione 
del ministro Bertinelli è ve¬ 
nuta ieri a confermare che il 
governo non deflette dalla 
propria irragionevole posizio¬ 
ne di rifiuto alle sacrosante 
riparazioni dovute alio vitti¬ 
mo delle rapprc.saplie maccar¬ 
tiste. Coin'ò noto, dopo la boc¬ 
ciatura delia leggo Fortuna 
ad opera di una maggioranza 
DC-destre, si è reso urgente 
predisporne una nuova. Ora, 
ha detto Bertinelli. il proget¬ 
to preparato dal governo e- 
scinde sia la rias.sunzionc in 
.servizio del licenziati per rap- 
pre.saglia politica, sia la rico¬ 
stituzione delle carriere dei 
dipendenti puniti, cancellan¬ 
do co.si I principali migliora¬ 
menti che la lotta delle sini¬ 
.stre era riuscita a introdurre 
nella legge Fortuna. Questo 
per a.s.surdi motivi burocrati¬ 
ci. come la co.siddctta « rivo¬ 
luzione » clic si sarebbe avu¬ 
ta nei ruoli organici e una 
presunta • alterazione » del 
concetto di condono clic ne 
sarebbe derivata. 

Entro il mese di luglio il 
Consiglio dei ministri tornerà 
a riunirsi per l’approvazione 
del bilancio preventivo 1067. 
che deve essere presentato in 
Parlamento entro la mezza¬ 
notte del 31 corrente; con ciò 
sembra che fino alla ripresa 
autunnale l’attività governa¬ 
tiva debba considerarsi esau¬ 
rita. Superfluo dire che i’on- 
nlprcsentc Colombo seguita a 
far cono.scerc dalle più diver¬ 
se tribune i propri « ammo¬ 
nimenti ». L’ultimo è pubbli¬ 
cato su Adesso e insiste .signl- 
flcativamentc sui limiti della 
manovra monetaria per far 
fronte alla carenza di investi¬ 
menti privati, cioè sulla « ri¬ 
gidità- del bilancio. 

Oggi sì riunisce anche la di¬ 
rezione del PSI, che deve esa¬ 
minare la bozza del documen¬ 
to nenniano per l’uniflcazionc 
c la controversia sui tempi e 
.sulla procedura dell’operazio- 
ne. che i socialdemocratici vo¬ 
gliono dilazionare fino a dono 
le elezioni del 1968. Del do¬ 
cumento si sono occupati ieri 
sera, in una riunione che si è 
svolta neirabitazione del vi¬ 
cepresidente del Consìglio, 
Nonni, Tanas.si e De Martino. 
Per quanto si sa, il dissenso 
che divide De Martino e i di¬ 
rigenti .socialdemocratici non 
è stato ancora composto e di 
ciò dovrebbe aversi una ve¬ 
rifica oggi nella riunione del¬ 
la direzione socialista. 

Qualche attrito continua a 
manifestarsi tra ì due parliti 
anche per la crc.scente prc.s- 
sionc polemica e.scrcitala dal¬ 
la destra del P.SDI. che ieri, 
tramite la sua agenzia, ha rin¬ 
novato i suoi attacchi al se¬ 
gretario della Federazione so¬ 
cialista romana, on. Pallc-sohi. 
Quest’ultimo, negli iillinii 
tempi, sembra essersi reso 
invì.so. oltre che al PSDI — 
da lui criticato per la cam- 
nagna elettorale condotta nel¬ 
la capitale — anche alla de¬ 
stra nennìana. L’acenzia del- 
l’on. Paolo Ro.ssi lo ha ieri 
addirittura accu.sato di « op¬ 
portunismo ». per essersi spo¬ 
stato. cosi asserisce Nuova 
stamna. sulle posizioni di 
De Martino. 

C’è infine da dire che. se¬ 
condo una notizia finora non 
smentita, alcuni esponenti 
della sinistra de. fra i ouali 
l’on. Donat-Tattin, aiTcbbcro 
deciso, in un convegno tenu¬ 
tosi a Novara, di » non rite¬ 
nersi più legali a ne.ssnna del¬ 
le correnti tradizionali del 
partito ». c di « voler ofTrire 
la propria collabo»'azione al- 
Tattuale maggioranza del par¬ 
tito c dello Stato ». 

m. gh. 


PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

specialmente nel periodo in cui Vi allon» 
lanate da casa per recarVi in villeggia¬ 
tura, awaleteV^i, con una tenue spesa, 
del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 

presso il 

BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato ntl 1S3f 
Fondi patrimoniali a ristrva: L. 25.M0.30443I 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.745.754.011 

SEDE DI ROMA 

Via del Parlamento, 2 . Tel. M1.751 


Commissione agricoltura 

MIGLIORATA LA 
LEGGE SULLA 
ENFITEUSI 


Difronte all'aggravarsi della situazione mutualistica 


uceiL 




Deserta la seconda seduta 
del Consiglio 


Una nota della segreteria — Grave replica della 
FNOOMM — Inaccettabile la decisione deirasso- 
dazione degli ospedali emiliani ~ Denunciato per 
abuso di potere ii presidente dell’Ordine di Bari 


Il centrosinistra 
consegna Siena 
al commissario 

Precisa responsabilità delia destra socialista 
Appello del PCI per le elezioni a novembre 


Da! nostro corrispondente 

SIENA. 12 

Anche la seconda seduta del 
Consiglio comunnie convoeata 
dal Prefetto è stata disertata 
ieri pomeriggio, come la volta 
precedente, dai consiglieri de, 
socialisti, socialdemocratici, li¬ 
berali e missini. Ai consiglieri 
comunisti e socialisti unitari 
presenti tn aula, non raggiun 
gendo da soli il numero legale 
|)cr rendere valida la seduta, 
non c rimasto che ascnitare | 
l’appello del segretario comii 
naie e allontanarsi fra gli ap 
plausi di una piccola folla che 
ha voluto seguire finn in fondo 
le vicende del Consiglio. 

La crisi della Giunta comu 
naie cominciò ncH’aprile scor 
so. Una mozione del cjqx) crup 
po socialista Cavallera riguar¬ 
dante le vicende più volte chia¬ 
rite della costruzione del nuo¬ 
vo Policlinico, fu il pretesto 
per giungere alla crisi e alla 
rottura dell’unità delle forze 
democratiche alla direzione del¬ 
la cosa pubblica senese. Era il 
prezzo che i democristiani e 1 
socialdemocratici senesi aveva¬ 
no chiesto al PSI e che la de¬ 
stra socialista ha puntualmente 
pagato. 

AH’ordine del giorno della se¬ 
duta del Consiglio comunale, 
dopo la discussione della mo 
zinne socialista, figuravano il 
bilancio di prcvi.sione per il 
1966 che si poneva come un 
fatto fondamentale della vita 
cittadina e numerose delibe 
re per opere pubbliche per ol 
tre due miliardi e mezzo di 
lire. Su questi punti era neces¬ 
saria una precisa presa di po 
sizione in favore o contro gli ‘ 


interessi della città. l.a via 
scelta dal PSI fu la seconda e 
tutti si resero conto di quanto 
fosse ixico sincero il pianto dei 
socialisti sulla di.soccupazinne 
provocata dairintcrruzione dei 
lavori del Policlinico. Ciò fu 
chiaro ancora di più quando 
il PSI. il PSDI e la DC re 
spinsero la proposta espresso 
dal capo grup|x» comunista di 
eleggere una giunta minorila 
ria a tempo determinalo allo 
scopo di convocare il Consiglio 
e approvare con urgenza le 
delibero delle opere pubbliche 
più importanti che avrebbero 
aperto numerose pro.spetlive di 
occupazione. 1 gruppi del ecti 
fmsinistra hanno preferilo in 
vere fuggire di fronte ai prò 
blemi reali della città, per ginn 
gore alla gestione commissa 
riale che paralizzerà la vita 
(lemncralica. 

Di fronte alla incapacità del 
centrosinistra di aprire una 
alternativa democratica alla 
giunta dì sinistra, c alla prò 
speltiva di una gc.stionc com 
missarìale a lunga scadenza, 
voluta dal centro sinistra, i co 
munisti sene.si hanno ribadito 
la loro richiesta di convorazio- 
ne dello elezioni per il novem 
bre prn.ssimn. dato che ne e.si- 
stono tutte le eondizioni Solo 
cosi si potrà rendere nel più 
breve tempo possibile il go 
verno della città ai rnnpre.sen 
tanti del popolo. Intorno a que¬ 
sti obiettivi i enmunisti senesi 
chiamano a lottare tutta la cit 
tadinanza per dare nuovamente 
vita ad una amminislraz.inne di 
sini.stra al Comune, come vo 
gliono le lunghe tradizioni de 
mocratiche di Siena. 

e. T. 


La Segreteria della CGIL ha 
compiuto un nuovo esame del¬ 
la situazione nel settore mu¬ 
tualistico di cui ha constatato 
— informa una nota — rulte- 
riore aggravamento per il prò 
trarsi del sistema dcirassislen- 
zii indiretta e per l'irrigidi¬ 
mento delle posizioni della 
FNOOM.M c (li alcuni sindacati 
medici. Questo atteggiamento 
rende difficile sia la concili 
sione della vertenza che la sti¬ 
pola di accordi Uu-ali che evi 
tino il pagamento delle presta 
/.ioni mediche da parte dei la 
voratori. Questi accordi locali 
sono o.stacolati in varie zone 
anche daU’lN.-XM il che meri¬ 
ta la giusta reazione dei mu¬ 
tuati contro un atteggiamento 
inammissibile, l.a situazione 
deficitaria deH’INAM non con 
sente all’I.stituto di rispettare 
i suoi imi>egni con gli ospe 
dali c le farmacie nonostante 
mutui contralti con vanii enti 
per (■>() 81) miliardi. Contribui¬ 
sce a mantenere (lucsta situa 
zioiio deficitaria la mancanza 
(li pro\ vcclimcnti del governo 
die tra raltrn non fa fronte 
nemmeno ai suoi impegni cor¬ 
renti derivanti dalla fiscali/ 
/azione. Ciò ha già dato luogo 
a sospensioni deirassistcn/a 
diretta farmaceutica c nspeda 
liera in alcune province del 
Meridione. Contro tali inaccet 
labili mi.siire che provocano la 
sospensione deirnssistenza di 
retta ospedaliera e farmaceu¬ 
tica oltre a quella medica gc 
nerica messa in atto dai 
proprietari di farmacie, dai 
grossi.sti di medicinali e da 
amministratori di ospedali — 
hanno reagito prontamente 1 
lavoratori con azioni unitarie 
dirette dai loro .sindacali. 

In questa grave situazione — 
continua la nota — è inlerve 
nula la decisione presa alla 
uiiimimilà » (lall'.Associazinne 
regionale degli ospedali rlelln 
Emilia Romagna, di sospendere 
il ricovero dei mutuali a par 
lire dal 10 agosto pros.simo 
Si fratta dì una decisione lune 
cetfabile perché farebbe rica 
dere sui lavoratori e sulle loro 
famiglie le (-onseguenze di una 
situazione finanziaria degli cn 
lì mufnalistici e ricH’INAM in 
particolare la cui rc.sponsnbi 
lifà risale alle autorità pub 
blichc. 


Napoli 


La sinistra de 
non entra nella 

nuova giunta 


NAPOLI. 12. 

A poche ore di distanza dalla 
rielezione alla carica di sindaco 
di Napoli del doroteo Princqjc. 
la sinistra della D.C. napoletana 
ha inviato al segretario provin 
ciale del partito un telegramma 
dove è detto tra l'altro: « Dopo 1 
attenta valutazione situazione p<^ 
litica amici minoranza non ri 
tengono accettare ofTerta palle 
cipazionc einnta comnnait- di Na 
poli et pregano non procedere 
elezione propri esponenti ad evi 
tare spiacevoli immediate dimis¬ 
sioni ». 

11 telegramma reca la firma 
dcH’on. Armato, del doti. La- 
scelta, presidente del comitato 
regionale per la programmazio 
ne. di Notar! e dei consiglieri 
comunali Daniele e Giatmlli. In 
quc.qo modo la sinistra demo 
cri.stiana, pur dichiarando di as^ 
sìcurare la propria adesione, per 
disciplina di partito, alle scelte 
della maggioranza, ha inteso 
rialTermare in maniera abba-tan 
za clamorosa il proprio dissenso 
sulla lunga c tortua’^a operazione 
che ha condotto prima alla crisi 
dell'ammini.strazione di centro 
sinistra, dimessasi il 4 giugno 
s(X)r50 e poi al I rilancio » della 
stessa formula. 

Una incontroicrtibJe tcst.mo 
manza, del re-to. di qj.ir.to tc-si. 
logorati ed equivoci siano i rap 
(X>rti tra i partiti della coalizione j 
di cttnlro sinistra, è data dal i 
fatto che non è -tato possibdc. 
icn. procedere alla etezrone del 
la giunta: la presa di posizione 
delia sinistra D.C. da un iato, 
i contrasti sulle attribuzioni de¬ 
gli incarichi, av-venuti. come af¬ 
ferma l'agenzia Hermes portavo 
cc della sinistra democristiana, 
sul terreno preferito della mag¬ 
gioranza dorotea e « gaviana ». 
quello cioè del « potere innanzi 
tutto ». hanno Impedito una so 
luzione completa (Iella crisi, rin 
viata ad una pros.sima seduta. 
Sì aggiunga, a meglio definire il 
quadro assai poco ed.ficante della 
vicenda comunale napoletana, che i 
il sindaco è stato eletto con una | 
maggioranza a.ssat « d(qualifica 
ta » per l’apporto al centro sini 
stra dei voti degli ex monarchi¬ 
ci Cerciello e Proto e per le 
confermale dimissioni, in segno 
di aperto di.saccordo con la po 
litica seguita dal suo partito a 
Napoli, dell’autorevole con.siglie 
re comunale del PSI on. Pietro 
Lezzi, n nxxlo in cui ci si avvia 
a dare soluzione alla crisi,* da 
parte dei partiti dell’area gover¬ 
nativa, conferma quindi quanto 
ampiamente denunciato .«ulla pr(v 
gressrva involuzione del centro- 


sinistra a Napoli, die. messe de- 
tìnilixamenti* d.i parte tutte te 
velleità originarie rimane ■sempre 
di p.ii come accordo politico su 
una linea Uccisamente con.'-.erva 
trice. di pura gestione del po 
tcre (quasi lutto nelle mani dei 
dorotei) cui la maggioranza de è 
riuscita ad .agganciare in posi 
/.Olle a.=io’iitamente subaltern.i 
li partito '■(x:i.ali=ta rendendo va¬ 
ni tentativi di quest’ultimo di 
imbastire iin discorso sulle «co¬ 
se ». un confronto sui fatti c sui 
programmi. 


La CGIL — conriude la no¬ 
ta — rinnova il proprio invito 
al governo ad intervenire ra¬ 
pidamente cri cffiracemente 
sui vari aspelli della situazio¬ 
ne sanitaria rhe diventa sem¬ 
pre più intollerabile per 1 la¬ 
voratori poiché ognuna delle 
parti in cau.sa per fare rieo 
noseerc 1 propri diritti tende 
ad adottare forme di pressio¬ 
ne rhe fini.scono per gravare 
unicamente sugli assistili 

La FNOOMM ha replicato 
con un duro commento, sul 
((unle si river.'^a la responsalii- 
lità deH’attuale gravo situa¬ 
zione su governo, enti mutua¬ 
listici c C’GIL. indiscriminata¬ 
mente. che non avrebbero ma¬ 
nifestato buona volontà e « in- 
.‘iistoiio in una soluzioni* unila¬ 
terali* c di imperio dell'attua¬ 
le vertenza 

•A Bari, intanto, il medico 
provinciale doti. Ignazio .Mcr 
ceca ha denunciato alla Rr-i 
cura (i( Ila Repubblica il pr-* 
sidcntc dill'OrdiiH* dei medili 
della provincia, jiiof. Honom.o. 
per abuso di ijotcre di ufficio. 

Secondo fonti di agenzia la 
denuncia è stata decisa in st* 
guìlo ai provvedimenti disii 
plinari adottati dal Consiglio 


Aldo Daniele 



SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

Seda Legale: Torino - Direzione Generale: Roma 
Capitale Sociale L. 180.000.000.000 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1965-1966 

A seguito delle delibera/ioni deirAsscmbica Ordi¬ 
naria degli Azionisti dcH'll Luglio I9f)(» a partire dal 
I.> Luglio |ò6b sar.n posto in pagamento presso le 
Casse Siviali di Torini') (Piazza Solferino. Il) c di 
Roma (\ ia Arcangelo Corelli. IO) e presso le consuete 
Casse incaricale, il dividendo dell’esercizio lÙòS.òó in 
ragione di L. 150 (centocinquanta) lorde per ognuna 
deUe n. 80.000.000 di azioni aventi godimento P 
aprile 1965. 

L'importo di tale dividendo, pagabile contro ritiro 
della cedola n. 2. sarà assoggettato, secondo Legge, 
alla ritenuta della imposta ccdolare nelle misure sta¬ 
bilite dal Decreto Legge 23.2.1964 n. 27 convcrtito 
nella Legge 12 aprile 19()4 n. 191 c quindi LzAzionisia 
incasserà per ogni azione L. 142.50 o L. 105 a 
seconda che opti per la Irailcnuta del 5 o del .'0 
In quesi'ultimo caso le cedole n. 2 potranno essere 
esibite anche separatamente dai rispettivi titoli. 

Gli /Azionisti che fossero ancora in possesso di 
vecchi certificati azionari potranno consegnare tali 
certificati (muniti della cedola n. 77) alle Casse inca¬ 
ricate. le quali ne cureranno la trasmissione agli Uffici 
della Società per la sostituzione dei vecchi titoli con 
i nuovi già da tempo a disposizione c per il paga¬ 
mento del dividendo. 


(tircltivo doll'Ordiiie a carico 
di alcuni sanitari che non si 
■sono altonuti alle dì.spo.sizioni 
impartite dalla Federazioni* 
degli Ordini nella vertenza 
medici 1N.-\M. In particolare i 
sanitari colpiti dalle sanzioni 
hanno coni innato la preslazio 
ne dell’assi.stenzn diretta, ap¬ 
plicando le tariffe mutunli.stl- 
clu* e non quelle minime pro¬ 
fessionali. 


Il ministero 
della Sanità 
preoccupato per 
lo lunghezza 
della vertenza 

Il .MiiiLstero (Iella sanità ha 
eiue.sso ieri una nota ulTicio.sa con 
la quale .si lamenta il « lento pro¬ 
cedere* *> delle trutt.vtive fra in« 
divi e mutue i* il cieseente disa¬ 
gio iti milioni (Il mutuati per la 
prosLvii/.ioni* dt*ira.ssisl('n/a indi 
ietta, l.a nota lamenta la mlran 
Mgen/a della FNOOMM clic oltrt 
il non vol(*t picixii'ie .ilio delle 
alTerm;i/iuni (lei L'oir.ealio di St.i 
to circa le ■'iic loiniictcìi/c .■'ini 
innscc e* dlSCo^l)^'.•(■ i poteri del¬ 
lo stesso .Ministero della s;mità 
nella direzione e nel coordina¬ 
mento delì'assisleiizii. 

La nota termina (intrirtliicendo 
un curioso metodo di pressione in 
diretta ver.so il governo di cui 
l'ispiratore del documento fa par¬ 
lo) esprimendo lii lldiicia die il 
governo prenderà in esame (pian¬ 
to prima il complesso dei proble¬ 
mi che stanno alla base della ver¬ 
tenza medici-mutue. 


Matera 

Ristabilita 

l'assistenza 

diretta 

Dal nostro corrispondente 

M.ATERA. 12 

Il disagio dcU'assisteiiza indi- 
:*etta è rmalmentc term.imto ifi 
tutto il territorio della provine,a 
dj .Malora dove da una .settimana 
è stata ripristinata l'.T.ssistctiza 
medica diretta. 

.\ tale decisione si é porvctiuti 
c(«i la firma di un acco.*-do di 
tregua tra i rappresentanti sinda¬ 
cali dei modici gtiicrici e gli 
Enti mutualistici. c«i [a mtslia- 
zione dei .Medico provinciale Fat¬ 
to im;x>rtanlc di tale accordo è 
d calendario tassativo tl.-=.saio per 
le trattative clie si aprir.mno im¬ 
prorogabilmente il 21 luglio con 
la partecipazione dei sindacati dei 
lavoratori La firma deU'atco.-do 
di tregua e l'av'vio delle trattati¬ 
ve provinciali possalo con«ide.'ar. 
SI co:ne !o sIkk'co positivo di laia 
lunga e drammatica lotta dei 
medici, soprattutto dei generici, 
caidotta praticamente su due 
fronti: da o*i.i parte sii enti m.i- 
tiiali-tici. dall'altra Te barane 
mediche c i gruppi dei medici 
pàir iicaricati che per oltre un 
decennio h.vnno taiuto .-^tto s*ret¬ 
to car.rollo !,i regolament.izioie 
• lei lavoro nie'lico mu'ualistico per 
Livori;e o cai.io!i-i.ire poche ;KV 
s.zaii di p'ivilegK' 

I..I ve-'otiza metl'.ci ili itue lia 
. 11 . 1*0 q i iKÌi anche li mer,io di 
.iit-r fatto e-sp o-icre. in prov.iicia 
d; .Ma'cra. un vasto o serio c<«i 
ditto di interevi c!ie allo s:.iio 
attuate .^i é caicluso cai !a setn- 
fitta deirOnd-ne e con la viforia 
dei me<lici generici i qinli hanno 
avvMto con gli enti mutualistici, 
tram.te | loro s.ndacati le tratta¬ 
tive sulla ba'c di una normati¬ 
va approvala a grande mazzoran- 
za dal'.’assemb’.ea gtr.e.-a’.e di 
.ilcune settimane fa. Tale no.-ma- 
tiva, è s*a*o preci.^ato durante una 
ccnfcrtnza stampa dei medici ge¬ 
nerici a Mate.-a, vuole dL«cip’i- 
nare lavo*o m.ituahstico con 
U'ncir): d; equità e g:iLst;z,a. .At- 
•es’T’o su pasizion; oltranzi.s’e. il 
.nrc-i.dentc rteti'Ord ne. di fronte 
,1 tale situaz.one h.i p'efcrfo d: 
rnofcrsi. provocando n tal moJo 
’p d m.ss*<n; deil’.fr.ero rais.glio 
D:''ett:vo che in p.irte «* c‘a 
rato c,)n j tredici generici 
l.e eiczion: per il rmovo doi 
Cais glio de.iO.-driC (issato per 
il 23 21 e 2.5 lugi.o fa^io prevs*. 
dere una g.-o.'^.^ •. tto'i.i delie for¬ 
ze co.i’.;zzate dei med ci ge.nerici. 

D. Notarangelo 


Genova: 
generici 
impegni 
del nuovo 
sindaco 

GENOVA. 12 

Con 41 voti su 80 è stata elet¬ 
ta ieri sera a palazzo Tursi la 
nuova Giunta di centrasinistra, 
pre.si(:duta dal sindaco ing l’e- 
d illà, un industriale che ha con¬ 
dotto la propria campagna elet¬ 
torale all'insegna della « tectii 
c.» » contro la « politica ». (1 
neo Sindaco ha Ietto una dichiara 
z.one contenente generici impe 
gni nei confronti dei problemi, 
spesso drammatici, aperti oggi 
dinanzi alia cittè. 
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l'Unità / mercoledì 13 luglio 1966 


È morto Augusto Monti 


un lutto per lo cultura e rantifascismo 

LA SCOMPARSA 
UN MAESTRO 

La fine deirillustre scrittore piemontese sopravvenuta a Roma all’età di 85 anni — Il cordo¬ 
glio del Partito comunista e del mondo della cultura — Una intensa biografia letteraria, morale 
e politica di una vita protesa alia rincorsa instancabile dei più validi valori di libertà e democrazia 
Un’opera letteraria vasta e impegnata — L’esperienza comune con Gobetti — L’amicìzia per il PCI 



K’ mollo n Itornn nellii suo 
casti (Il via Flaiiuiiiu, I illa 
sii e scrillorf e studioso Aliga 
sio Molili, figura insigne ilei 
ranlifascismo o della Uesislen 
za. Aveva Hó anni e da liingu 
lempo era afflino da una ceci 
là quasi a.ssoliila. Ai familiari 
sono giunli telegrammi e mcs 
saggi da ogni parte d'It.ilia, 
fra i quali (piello del conip i 
gnu laiigi l.ongo ^ Doloiosa 
mente colpilo — dice il tele 
gramina — dalla scomparsa li 
Augusto Monti ohe è stato un 
grande maestio di anlilasci 
sino e un vaioloso uomo di 
cultura. VI piego di accoglieie 
le più commosse condogiian/e 
del Comitato Centrale del l’CI 
e le mie personali ». Un altro 
commosso messaggio è stalo 
inviato dal presidente Saragat. 

La salma di Augusto Monti 
è stala ieri trasportata a Mo 
iiastero di Bormida dove sarà 
tumulata nella tornila di fa 
miglia, f’umerosi amici, intie 
me alla moglie Caterina e alla 
figlia Luisa hanno seguito il fe 
retro in Piemonte I funerali 
si svolgono oggi a Monastero 
Bormida in forma strellamen 
te privala per volontà dello 
estinto. 

Subito dopo la moite dcirillu 
sire maestro molli di quanti lo 
conoliliero e lo amarono si so 
no recati in visita nella sua ca 
.sa romana; fra gli altri il 
compagno on Giancarlo Pajet 
ta. il sen Carlo f.evi, il .sotto 
segretario alla Pubblica fstru 
/ione Caleffi. I.uigi Salvatnrel 
li. Ernesto Ro.ssi che fu suo 
compagno di carcere, gli onore 
voli Vittorio Eoa e Antonio 
Giolitti. Il compagno Ugo Pce 
chioli. membro (leirufficio po 
litico o segretario regionale 
piemnnfo.se del- f’CI e il coni 
pagno Adalberto Minucci, se 
grctario della federa/ione li 
Torino hanno invialo il segiK'o 
te telegramma: < A nome del 
comitato regionale e dell.i fe 
dera/ione del PCI csprimia 
mo la pili p'e'"., *1 piit. -pa 
/.ione al doloi e per la scoro 
parsa di .\ugu.sto Monti Stura 
ni. figura il. " anlifascismn 
.scrittore insigni*, indimentiea 
bile maestro di insegnamento j 
e di vita I comunisti piemori 
tesi ne rievoeain l'impegno in 
tante battaglie comuni per la 
democra/ia e per la liberta 
della cultura, rinfle.ssibilc di 
rittura morale, la coraggio.sa 
e coerente amicì/ia per il mo 
virnenlo operaio Alla consor 
te. alla figlia Luisa Monti Stii 
ram. ai famigliari lutti i scasi 
del più affeMunso cordoglio » 
Gli stessi coiiipaeni fiarteeipa 
no oggi ai funerali in rappre 
.sentan/a del nostro p.utito 

Hanno ini iato decine e deci 
ne di telegrammi numero.sis 
.sitili SUOI e\ alunni fra i qua 
li Mano Sacerdote o lompa 
gni della Besisten/a. come il 
leggendario Dalma.stro di Ge¬ 
nova: profe.s.sori uniiersita.-i 
come Luigi Volpicelli e Nino 
Valeri, la sorella di Paic.se. 
Libero Bigiarciti. Bonaventura 
Tocchi, l'editore Mursia. .Au 
rei io Verrà. 

La sua 
vita 

Angusto Monti sarebbe il prt 
mo a Irorore troppo accolte 
mten un ritratto a cut egli pure 
avrebbe dinlto e a cui corri¬ 
sponderà gran parte dello sua 
lunga battaglia morale, lette¬ 
raria, polìtica: Monti il mae¬ 
stro-allievo di Gobetti; il « pro¬ 
fessore » di .Afila, di Pavese, 
di Gimburg. di Giulio Einau¬ 
di, di Vittorio Fon. di Giancar¬ 
lo Pajetta. che. dai banchi di 
scuola alle carceri fasciste. 
continuò ad essere laro inse 
gnante di vita, di intrnnsigen 
za. di fedeltà a una idea di li 
berla: Monti runmo della s Ta 
rino dell'altro ieri », come 'i 
definì lino rotta regalanrìnmi 
un libro del Galliro che gnista 
mente parlarn di Ini «'(ime di 
un s lormainre di cascien:e », 
Monti. I Carlin » dei Sanssós 
sì. nei quali scorre quasi un 
secolo di cita piemontese fdal 
IS3I al 1917 ); Monti sulla brec¬ 
cia della polemica politica dai 
tempi deirUnità salreminìnna 
fino alle colonne di questa Uni¬ 
tà a CUI donò per tanti anni 
alcune delle sue più felici prose 
cinti e alcune delle più salde 
* impennate » di passione so 
date e di stile antifascista 

.Monti era tutte queste cose 
insieme, ma chi l'ha conoscili 
to bene (gincane n recchir. pn 
co importa, percliò a settanta 
anni e più era arzillo, .secco 
e nrrvo.so come a centi) cor 
rehhe. se gli tocca l’amaro 
compilo di commemorarlo, di¬ 
re che Augusto Monti era an- 
rìtiitln un uomo, cero c imprc- 
' vedibile, con un gusto del « ba- 
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stian róntrari » e litui curiosità 
di interessi umani che non ri¬ 
manevano mai bozzett'istici. ma 
piuttosto riflettevano un animo 
profondo di artista, una malin¬ 
conia mascherata con rironia 
e a volle con una ptinla di 
istrionismo (schc grande at¬ 
tore sarebbe stalo Monti! » di¬ 
cera Massimo Mila) Il vecchio 
scrittore picmonte.se neern una 
sensibilità estetica e un ha 
gnglio rullurale assai più curo 
pei che prnvìnrinli. assai pià 
innderni che classiri l^'rl sua 
pennllinin ramamn scritto a 
7h anni. Vietalo pentirsi, e nel 
l’idtinio Baga/ya del tti2A. usci 
fo nel I9IÌI. c’era appnnfo mollo 
di questo Monti segreto e pa¬ 
radossale. moralista libertino, 
attento come un ragazzo da¬ 
vanti alla realtà che lo circon- 
dara. e con la slessa voglia di 
girare il mondo e di scoprire 
i segreti del more 

La giovinezza di Monti la ri 
Irovaie iniatin nei tre Hhn che 
egli pubblicò — sfidondo lo 
ostracismo del Regime — pres 
so Cesrbiiin. dal ’29 ni M'). I 
SaiisòsKÌ Quel Quarantotto’. 
L'Iniqua mercede e che nsiam 
pii in nu snia rnlume rial Iitalo 
di Tradimento e fedeltà mcs 
sa Einaudi nel 1949. e /ki» oiico 
ra. ampliati ullerìarmentr. nel 
Siipercnrolln einaiidinnn del 
I9Ù.3. che riprendeva d lilnin 
dei Sansóssì e che ebbe final¬ 
mente quella eco dì rritica e 
di ptibhliro a mi Monti aveva 
diritto 

Nato nel tSM il 2S agosto, 
in nn paesello delle Tjingbe. 
a Monastero Bormida. a tre 
anni » Carlin - arriva a Torino, 
e In secchia ciltò sidvilpina. 
che il nadre arerò scanerio 
nel IH'iO appare e si srilunnn 
darnnfi nt sitai occhi «'omc un 
mando di noesig. mciVra ■ Po 
pn * rnirnagiio di studi •’ di 
«pochi gli sugnerisce l’imma 
gine più anticn di una ''dtà 
insalinga iìliim'iuaio dn poche 
lanterne a olio, con i lo torca - 
alto Cittadella e due soli ponti 
sul Po' d Ponte di pietra e il 
Ponte di Ferro 

L'itinerario poetico della fan¬ 
ciullezza e dei vent’aniii alla 
Unirersità. la descrizione della 
cinta industriale che arrolge 
il rerchìn centro militare, la 
scoperta di una clas.se nuora 
rhe sorge delle i fahricante >. 
(le operaie delle tessiture, le 
guantair di Florio . ) dei primi 
scioperi dei cortei popolari. 
l'impToiita del cenacolo Ielle 
rorio sorinlisiii di fine ><’co''> 
co»i.sco”'iiio q' t'sln onero di 
Monti alla C’d'ura itahnun c«i 
me una delle 1es1ir-oninn-e più 
.singolari di un momento mi- 
riale della sua storia E msie 
me ei dieono rhe rosa signifi 
rgssero. dalla generazione del 
risoraimenio a quella che ebbe 
trent’anni durante la vriwa 
guerra mordiate, il tradimento 
e la fedeltà, i niiori ideali che 
s’acromTiannnrann allo svilup¬ 
po della società razionale la 
[ dialettica rhe li contrappose ai 
I reerhi i Nuo\'> Doveri che si 
ossensero le ginronì cosrìen'e 
moderne con una serieià oiio*i 
ealrinistiea che si ronfronno 
nera alla spensierntez'n de' 
padri s .^nn.sóssì » 

Proprio sotto quel titolo (il 
titolo della rivista di Giuseppe 
lombardo Radice) Augusto 
Monti ricordava nel suo libro 
gli anni della formazione ci¬ 
vile. (1907-1913), quando, da 


studente a professore di pri¬ 
ma nomina (schiaffato in Sar¬ 
degna, poi tornato a Chieri) di¬ 
ventava un appassionato disce¬ 
polo. quindi un non meno fer¬ 
vente protagonista di quel gran 
de moto di rinuovomento intel¬ 
lettuale che si compiva intor¬ 
no alle famose riviste fiorenti¬ 
ne La Voce c rUnità, (la Voce 
di Amendola e di .lahìer. - co 
me egli stesso preciserà — non 
di f’apiiii e di Soffici): i nuovi 
doveri significavano oliresi rin¬ 
colli ro con l’idealismo crociano 
Es.so però sì esprimeva, dati 
il temperamento e l’allitudine 
deU’uomo, nelle concrete bat¬ 
taglie culturali combattute ac¬ 
canto a Salvemini, soprattutto 
in quel campo della .scuola, 
nei problemi della riforma sco- 
In.slira. che sempre appassione¬ 
ranno il « professore ». Si ve¬ 
da in proposito il suo libro 
Scuola cla.ssica e vita moder¬ 
na. .stampalo da Gobetti nel 
1923. E più ancora. I mici conti 
con la scuola di Afonfi emerge 
rniiiio .straordinari nell’npera 
che di Ini pubblicherà E'niaudi 
prc.sfa Ad c.sso rniiforp ha de 
dicato in una testimonianza 
di ricordi straordinoria. le ni 
lime sue energie, gli ultimi an 
ni di lavoro appassionalo 

Pel gruppo degli s unitari » 
Augusto Monti aveva seguito 
e rondiriso tutta l’esperienza 
polilira dnirìnterrentismo di 
sinistra alla guerra (a cui egli 
partecipò in trincea, passando 
quindi due anni di prigionia in 
Austria). dairUlusioue di una 
formazione radicale impernia¬ 
ta sugli rr-rnmhntleiiti nel 
P>|0 sino olio scuola di nn 
fifasrismn di s Rirnhizinve Li 
hrrale » n cui ondò r-ntiisin'<ln 
consigliere e insieme discepolo 
di giielln straordinario dirigen 
Io riilliirole e p'ililicn che fu 
Piero Gohrtii Monti fu anche 
della roll’iaho alberiwinna del 
- Corriere della Sera ■> che ah 
bnndniiò il oiarnale nel 1923 per 
nrotesla cantra la cattura fa 
sri'^tn del aiornale 

\egli anni della sua piena 
maturità, negli anni della dit¬ 
tatura trionfante, le capacità 
narrative di Manti si nffinarn- 
170. fro il .29 e il '.T> eon la 
.stc-^ura dei tre rnìumt che già 
abbiamo ricordalo come l'opera 
sua che più sfiderò il tempo 
nonché con un ••oliimetto ani 
listìmo. dedicato n una figura 
piemontese del primo Pltoccn 
to al mnrchr.se Curio (quella 
rnron.i sulle sentilrc che fu 
nuhhltenia soltanto nel 19171 
Ma la sua orrersione ol fasci 
smo non tarda od espntncr'-i in 
mrtdo tale anche m quegli nn 
ni grigi, da attirargli addos.sn 
l'nttenzione poliziesca del re¬ 
o/me. prima, nel 1930 con un 
arresto, poi nel I93ó con una 
grosso condanna del Tribunale 
Speciale Già dalla sua col 
ledra del liceo D’Azeqlio. a To 
rino. Monti larorara ad alle- 
rare irriducibili nemici del fa 
sri.smo nei ragazzi che arem 
sui banchi dell’aula e nei loro 
amici 

» Slamo i.-na confraternita di 
gente - scrirera di Ini Mas 
simr, Mila - per cui essersi 
\rrinlrali w qiicH uomn e nel 
suo inseanamento vuol dire 
averne riportato un' impronta 
che non si cancella.... tu uscivi 
do quel liceo che manco saperi 
qual governo ci fosse nel tuo 
fxie.^e. Ma tanti piccoli Bruti si 
Uàciia, tanti odiofor di tiranni 


PAG. 3 / attualità 


esame critico del voto nei Mezzogiorno (2) 


Non è solo «clientelare» 
il successo del PSDI 


e pronti a mordere ad azzanna 
re, e ubili, alici prima occhiofa 
che si desse fuori del nido, a 
riconoscere subito il marcio do 
ve stava e incapaci a chiudersi 
tal occhio e farci l'abitudine ». 

E. nel bel mezzo della spe¬ 
dizione etiopica, la confrater¬ 
nita. il gruppo torinese, passò 
alla cospirazione attira. Legato 
a Giu.sti/.ia e Libei tà. s’ebbe 
l'arresto e nn processane Angu¬ 
sto Monti fu coiidaunato a citi 
gite anni di galera. Michele 
Gina, altra professare illustre, 
a quindici oimi. i'iltorio Fon 
a quindici, Mas.simn Mila a set¬ 
te. Se verranno pubblicate le 
lettere che Aiignslo Monti da 
Regina Coeli e da Civitavecchia 
inuiidn alla figlia Luisa, .si vedrà 
quale teslinionianza di amore, 
di vita, di umorismo, di fer¬ 
mezza, diede negli anni di car¬ 
cere il professore di quei « pic¬ 
coli Brilli ». Frainmi.sti alle let¬ 
tere passavano alla censura del 
carcere brani di romanzo che 
Monti andava intes.sendo là den¬ 
tro. una storia che gli .sarebbe 
servita di canornrrin per Vie¬ 
tato pentirsi 

I Lo salute di Manti, per qtianln 
j malferma, resistette ai disagi 
I della prigione ()unndo. dopo la 
guerra di Liberazione, egli tor¬ 
nò alla milizia politica e alTat- 
tiviln pubblicisticn, nulla s'era 
perduto delle carati eristiche 
« giacobine » della sua antica 
predicazione anfifn.scistn. 

E non a caso, due di questi 
critici. Franco Antonicelli e 
Paolo Milano, colla riedizione 
dei San.só.ssi nel 1003 esaltaro¬ 
no proprio di Monti questa 
c reUgione laica libera », que¬ 
sta testimonianza di « maestro 
nato ». 

Monti abitava da tanti anni 
a Bontà, che non amara meno 
di Torino. Chi andava a tro¬ 
varlo nella sua casetta al Lun¬ 
gotevere Flaminio aveva ogni 
volta la sorpresa di vederlo 
alacre, pungente, pieno di im¬ 
pazienza. di ìntere.s.si. di tro¬ 
vate (che consegnò anche in 
alcune meravigliose prose a 
Bclfagor). mai invecchialo nel¬ 
lo spirito, anche se le sue con¬ 
dizioni fisiche erano precarie. 
Il vecchio professore, quasi 
cieco, ha continuato a lavo¬ 
rare senza soste. 

Dettava alla sua cara com¬ 
pagna Caterina il volume di 
ricordi di scuola — che è usci¬ 
to, col titolo I miei conti con la 
scuola, mostrando la ricchezza 
di un insegnamento e la fre¬ 
schezza d'una prosa originale 
— si faceva leggere i giornali, 
coltìrarn le amicizie antiche e 
nuove con una sollecitudine e 
un affetto che non dimentiche 
rullilo quanti, dei suoi allievi 
dell’oliro ieri e di ien uè han 
no g'Hlutn 

s Commemorare — eoU scris¬ 
se nel settembre del 1937 ri¬ 
cordando l'amico diletto. Gae¬ 
tano Salvemini — se è qualco¬ 
sa. non è elogiare un morto, è 
risuscitarlo: e risuscitare uno 
che ci ha lasciati si può solo a 
patto che qualcosa almeno di 
lui viva tuttora in noi ». La 
stcs.sa certezza noi oggi osiamo 
esprimere nei suoi confronti, 
perché la sua memoria è coso 
m a e fecondo nel cuore denh 
amici e dei Icilnri 

Scrisse nel 1943 nn saggio 
sulla Kcalla d« I partito d'.A 
none, e quel » snnslrismn » che 
tonto gli doveva rimproverare 
un amico come Irrigo Capimi, 
lo porto dopo il fallimento ozio 
riista ad avvicinarsi al Partilo 
comunista Ero anzitutto in lui 
un avvicinarsi al partilo di 
quegli operai di due gcnerazio 
ni che aveva conosciuto e im¬ 
parato ad apprezzare dai tem¬ 
pi de/rOrdinc Nuovo al peni- 
lenziar'to di Civitavecchia, alle 
{ colline piemontesi sulle quali 
I egli II vedeva guidare alla lot¬ 
ta armata i partigiani. For.se 
anche per questi legami umani 
' In .sua collaborazione allo stam- 
j po comuni.sta è stato naturale. 

• COSI Ubera e spontanea Per 
j molli anni i compagni si affé 
j ZKiiinroiio alla voce amico del 
I l'indipendente Augusto Manli, 
clic 1 eniva dn loninnu. nn suoi 
mutili piu tipici (la ditc.'-a del 
Urcismn, la avrersioiic al rie 
neo fo.scismo interno c interno 
zinnale — .si ricordi fo rnccol- 
tn di saggi pubblicala da Pn 
rcnti nel 1933, .Anno XXX E. E. 
la simpatia per l'Unione Sorte 
tica) e che congiunqcva ideal 
mente, forse più d'oqnt altra 
voce, l’eredità dei valori del 
Risorpimenlo c della Resi 
steiiza 

All uscita di Vietato pentir¬ 
si' quella .stona di un cambrio- 
Ivur internazionale, dalle mille 
ai venture srnndalnse, r suoi 
cniin pvi attenti riconobbero in 
quelle panine lo sie.s.sn vena 
morolisiico ed educativa di 
Tr.idimi'iito c fedeltà e la sle.s- 
sa impaziente gioia di vivere 
di un morali.sfa della libertà 
un uomo senza ipocrisie. 

Paolo Spriano 


Beviamo più 
minerale 

(e il governo 
aumenta l’Ige) 

In 15 anni il consumo è quadruplicato — Il vino 
resta però la bevanda più usata durante i pasti 


la piaga del « municipalismo » e le conseguenze della frana « lau¬ 
rina » — Il caso di Bacoli e l'analisi del voto di Bari — Il carattere 
illusorio del voto del PSDI come spinta al «condizionamenio» de 


Il villa c l.i boi .mila piu it^al.i 
dagli italiani dinante i pasti, ciu¬ 
cile .se il eonsuinu v.in.i di .iiinu 
in anno e .i second.i dtlfelà: 
r.ibittidine a boi e .ii-iiu.i niineiale 
va ilitTonileiiitosi in niadu oiif/iu 
nato, addirittura in piugiessiune 
geometrica. E lor.se è per qiie.sto 
ctie il governo si accingo ad au¬ 
mentare t'IfìE sulle bibite e le 
acque minerali. Il co'isnmo del 
latte è per eoiitro in legic.sso. 
come quello della biri.i. menile 
t'acqua con le * poli enne •> è nioì 
In usata e ancìie nette altre be¬ 
vande si iiot.i nn cello inciemen 
lo Quc.sti i iisull:ili più eiido.ili 
di una inchiesta Do\.i conjotta sul 
linire ilell'e.slate deiranno sioiso 
I CUI iisiiltati .sono siati lesi noli 
recentemente II soiiihiggio e sta 
to condotto su un eainnione di 
2.000 italiani adulti, .sccllo secon 
do rigoio.si meliMli statistici ed il 
risultato è stillo confrontato con 
i dati otten.iti con iinaloglie inda 
gini efrcltuale nel 1951 e '61. 

Le domande iKiste temici ano ad 
individuare che co«a avessero lie- 
vuto gli intervistali c durante il 
lia.sto di me/zogioino e durante hi 
cena » e quindi le risfiosle sono 
limitate ad un arco di tempo ben 
(ircciso ma non per que.sto meno 
indicativo. 76.0 italiani .su cento 
bevono vino, percentuale inferii), 
re a quella regi.strala nel IIWI 
(79%) e lievenrente superiore a 
quella del '51 GO'-T). La Irevanda 
|)iù consueta, dopo il vino, è ri¬ 
sultata l'acqua minerale con una 
liercentiiaìe del I(i9';«: que.sto da¬ 


ta f mol'o luteies^.iiili- specie se 
loiiliunt l'.ii con (|,ielli del IDIil 
Ut':) e de! 19.51 ll'<) in ()iianto 
(limosiI a iiii.i progres.sioiie ge.) 
ineliiea nelfineieiiieiito uei con 
sumaloii l’nniii di iiixiitaie a! 
(Il iisiilt.nti (ielliiulagme ociorie 
pienietleie elio il « toltile a .siipe- 
la il lUD':' in (iiianto ulenni degli 
inleiTìsUiti hanno consiim.ito più 
di un tino di lievanda 

A lireve « distan'/a stauslie.i » 
del coiisiiino di atipi.a miner.ile 
st;i (iiicllo deIl'.iLC|iia trntl.itii con 
liolieii < gass.inti » 15.7':. il cui 
ii.so però è varialo notei nlmente 
nel lempo; 10 peisoac su cento l.i 
osavano nel soltanto 5 nel fit 
Come import.in/.I st,-iiis*ic,i f.-ic 
(lii;i natiir.ile e pi esente con 
l'Il.C':. e l'uso SI c co.stantemcn 
le — o in inisma noteioli.ssim;i - 
ridotto nel temiro; IW pei.sono so 
KKI la usavano nel '.51. e già nel 
'61 I consumatori erano solo 2-t. 
Tra i consumi di minor rilievo la 
birra che licne usata dal 2.3''o 
delle irer.sone. .altre li.'v.andc. dal- 
l'I.B'o, e il latte, soltanto dallo 
O.U:>. mentre negli anni scor.si al¬ 
meno una persona su 100 era usa 
berlo ai pasti. 

II consumo di vino e eomiimiiic 
(Il gl.in liiiiga il piu rilei.inte. e 
può essere di qiiaictie interc.sse 
.sapere che i più alTo/ionati a qiie- 
.sla bevanda sono .gli uomini (co 
me prevedibile) di età .snperioio 
ai .55 anni (H1.7'r). gli nomini lia 
i 18 e '24 anni e'ne bevono vino so- 
I no il 6.'1 3' ;>. 


Bacoli. una piccola città bal- 
ncaic nei pi essi di Uo//.uoli, 
ib li onte alle isole ili Iscbia e 
Iboculii nelle leienli ele/io 
III .iiiimmisliatii c le liste c 
spre.sse (bii palliti politici vi 
som» state alliaiicate ila due 
fot ma/ioni locali, la lista (Ielle 
-i spighe » c quella della lae 
carella », un piogiesso, se si 
vuole, rispetto allo preccdonli 
eie/ioni quando si sono prc.sen 
late tre foima/ioni municipa 
bstiebe. quella del <i cavallo ». 
quella (leir« ai co di Clima » c 
quella della « bandiera » 

Per alilo mentre nello pie 
celienti amministratile (ISMìl) 
le tre liste eoiu|uisiav:iiio no 
le -seggi su tienta. oggi - ri 
fattesi le ele/ioni dopo burra 
seose I iceiule - i seggi coti 
qiiisali dalla * vacc.iiella » c 
dalle s spighe » sono siali solo 
cinque di cui uno anii.ilo a un 
e\ assessore (le e un altro a un 
leadei locale clip nel dopogiier 
ra fu per lungo tempo sindaco 
<\ guardar bene però si tiove 
rà aneora l'e.v eapobsta dt'l 
« cavallo » nelle lile della DC. 
due dei suoi o\ amici cnnsiglie 
ri comunali del P.SI e e\ 
consigliere dell'a areo di Cu 
ma » capolista (eletto) dal 
P.SDI 

l.e vicende di questo rimeseo 
tarsi di |)o.si'/ioni sono assai 
complesse e non vale la peii.i 
qui di fame la cronistoria: il 
risultato del volo comunque 
dice clip l affluirc degli amici 
del « cavallo » nella lista so 
cialista (in odio al loro e.\ ca 
l» dii colato democristiano) ha 
conlrtbulo a moltiplicare per 
sei (da uno a sei) i seggi con¬ 
quistati dal P.SI (da 448 a 1786 
ioli): per sua parte il PSDl 
— che nelle precedenti clc/.io 
ni non era proprio rappreseli 
tato — Ila conquistalo 827 voli 
c due seggi mentre la DC Ira 
ceduto un terzo dei suoi voti 
passando da tredici a nove 
consiglieri, i] PCI ha mante¬ 
nuto i suoi .sette seggi e il 
P.SIUP ne ha conquistato uno. 


TESTIMONIANZA SUL V IETNAM 

Gli americani sparano 
alla cieca sul popolo: 
ogni giorno è così... 

li monaco buddista Thich Nhat Hanh ha parlato ieri in una manifestazione 
pubblica insieme a un archimandrita ortodosso e al cattolico Gennarini 









Il monaco buddista Thieh Nhal Hanh, l'archimandrita ortodosso Agheorgoussis e il cattolico Pier 
Emilio Gennarini al tavolo della presidenza. 


•Nel ‘i.ilaiiv «U t P.-il.i/zo Br.inc.ie 
cio — doie it-ri 't-i.i v, e sioll.i 
iiii.r m.inifv^l.i/ioru- jj, r l.i aut- 
nel Aivtn.im imlvU.i tl.-» \.rru- ai 
C.im//.i/iai>i intvni.i/iaii.ili «l.i rir 
I «oli di i.illnlK'i c i-r.u 

i liti - 'I liad.tiq.» Tmi.» 

J \h.i; Il ir.ti 111 l’io'.uo i.nnn2in. j 
I .inco'Cni'. ''l'il.i Ir.ividi.» ti'.:- 
I 'Ciint olire il 'uo isu E m q,i • 

I «to modo ft.i d.ito. nel modo piu 
I riiretlo. I.i nii'-iu.i dell.i reall.i 
I delle co!(x> (felle re«pory;.ibilil.i 
< L'n.i notte, mentre i vietcong 
attaccai .ino faeroiKirto di Saigon 
mi troi.Tio ni un iillaggio iicin.i. 
per port.ire aiaio .alla gente. .Me/ 
/'ora dotxr che t itarticiani er.tno 
scomparii «i lei.aiono cb ,rerei 
americ.ini e ri «ixir.irono .addosso 
.alla Cieca A un cadere d.vino. 
txamhini. noni.in innocenti e le 
case. Nessun uomo del Fronte 
nazionale di liberazione fu colpi 
to Co«i anime ogni giorno e 
ogni notte » 

E ancor.i. * l'n 0 (x*r<aio non 
guadagna ablxa-tan.’a por '•Limar 
SI da solo iin.a prostituta gii.ari.i 
gna per cinque persojie. Gli ali 
menti donati da altre na/ion» non 
arrii.ano al popolo. Nello regioni 
centrali del Vietnam c'e un mi¬ 
lione di profughi; ciascuno dcic 
sopraiiiiore ron «ette pia«trc a! 
giorno, cioè cen una Ili a italiana. 


Non b.i«l3no neppure a comprare 
un pugno di ri«o (x r l.i tol.i/ione 
del matlino E ix-r cuieta tulli 
lerc.irio ili dernb.ire ibi ba «ette 
pi.i'tie In (pit't.i -itiia/iane non 
( e (xi'lo ix r l.i religione, ne IK r 
l.iH'oi.ii. iK per (iaalan(|,.e idea I 
le Io ixin 1.0 ale.in fme ixditiiu 
n-.i (itvo le-tm oni.iri i.i venta » 

Poi Tìi.il» Mi.ìt ll.rnt h.i r.jx; 
tato .iltun degli .irvorenti dt-i 
biiddi-ti ui.i e«ix»'ti durante l.i 
conferenza «tamixi dell'altra «e 
r.a: equirii«tan/a fra i cor,tenden;i 
arm.iti. possibilità rii a/ionc rii 
iin.i ter/a forza formata dagli 
stessi buddisti, dai r.ittoI:ci e d.ii 
r.ippresentanti di altre religioni, 
volontà di 0.100 c di indipcndmza, 
anello ris|xtlo delle vane ideolo¬ 
gie, della p.irte piti grande dii 
po|X>!o vietnamit.i 
Il V.clrong - ha aggiunto ~ 
ottime I «liuto drll.i m.iggioranza 
d(i contaami perche si batte per 
I inditx'r.dcn/.i contro pii amen 
tani che ii opprimono. Nel FNl, 

1 comunisti «ono fxx.hi, molti i na 
zionalisti che non hanno altra 
«celta per difendere la tihcrt.i 
del p.'ìcsc. 1-1 mia gente non vik»- 
le affatto il comuniSmo, cosi co¬ 
me non accctt.i il governo di Sai 
pon: vuole ad ogni co.-to che il 
mnssacro fini'ia. 


Oltre a Th.ch Nhat H.inh tran 
no p.irlato al fitto pi.hMico — 
com|)o<to ti preti lattolui p:ntt‘ 
«tanti aitodossi. (h sjuiieriti. di 
iniclif ttii di di '-iiin.ini sop-.ittu; 
Io - lanuiKuno \lfreit fi. issi, r. 
d- I Coinit.i'o ir.tern iz on.de di co 
-i len/a t»r d Aicr.irn il dottor 
Pi.T F.-nil.o (if .•'iii.inni 1 nrch ■ 
111 indrita .Vghi-org'ìiiss,-. r.iiiprt 
sentante del P.itri.meato emme 
nuo di Costantinoixili 
Il cattolico (k-nnanni b.i uetto 
die le ixrrole del monaco biiddi 
sia richiamano ciascuno al dove¬ 
re di adoperarsi per la pace. 
Questa inf.'itti è «empre e doiiin 
qiie un Ix-ne, mentre la guerra è 
sempre e dovunque un male .Non 
è pensabile — ha pure os,seriato 
— che Hanoi e H.iiphong siano 
«tate bombardate | m I indipen 
denza del Vietnam [lerchc I indi 
jx-ndenza non «i costruisce stilla 
lesta dei riopoli. ma tenendo conto 
dilla loro volontà, delle loro a.spi- 
razioni. Ciò che sta allenendo 
«caia un abi.s«o fra I Asia e l'Oc¬ 
cidente. c noi. che dovremmo es¬ 
sere i portatori della civiltà cri¬ 
stiana. Le leggi umane non pos¬ 
sono e non debbono prevalere sul¬ 
l'insegnamento del Vangelo. E' 
questo die gcner.r l'atcìsnio nei 
poiioli c negli uomini. 


Piobiibilini'iitc qui'.stu di B.i 
Itili è un caso limile di iiiii 
imip.ilisim). tultiivi.i essi) tion 
I .ippi e.seiilii eeilo iiii.i eiiezio 
ii( nel pii.miii < 1111.1 elettili .ile 
del mese scorsii Ne ei nleii.i 
mo titillo ili cuiisueto lioriie di 

< liste civiche » clic iii gcnci.i 
le riiccolgdiio le lormii/ioiii di 
destr.i o dissidenti ilemocristia 
ni: più caratteristico ò oggi, 
nei comuni dove .si è votato con 
la propor/ioiialc. il raccoglici- 
si di gruppi di ceto medio con 
un corto (|u:i| seguito poirola 
re iiitorno al U.SDI, iil I\SI o 
anche iti PHI (<i Siin Sei rio. 
pei esempio, quest ultimo piir 
tito ila roiu|UÌ.st<ito per l.i pn 
m:i volta un seggio m colisi 
gito cnimiiiiile raggmpp.uulo 
nella sii.i lisiii — dell.i qiiiile 

h. iiiiio lidio p.ii'le aiicbe per 
soiie note per iipp.irleiiei e al 
piirlito comiiiiisi.i — ini griip 
1)0 (Il eommereiiiMti di pe.sie 
i-iitiiili. |H“r .speciliei molli i di 
ealegoii.i. in conflitto col co 
Illune) 

Il Me//ogioiiio non è nuovo 
il qiie.sti lenomeni. si poti ebbe 
notine Nel dei-eiimo ‘.5(1 (id 
(ma aurora in certi c.isi og 
gi- a Bisccglie i mon.ircliici 
sono passali dii uno a sei seg 
gl) SI vide linrire inloiiin al 
l.irmiitoie Aeliillc l.auio un 
glosso pilli ito monili (bico le 
cui componenti elienteliu i crii 
no più clic eiidt'nti Tiiltiiviii 
già iillora ci siiimo fcimati al 
gindi/io sili clientelismo meri 
(bollale e .sul moii.ircbismo (né 
l.impoco agli episodi iiiacro 
scopici di corruzione che ban 
no caratterizzato il movimen¬ 
to laurino) ma abbiamo nota¬ 
to le componenti contraddit 
torio che ixiilavano a riiffor 
/are il parlito inonnrcbico. da 
iiiiii piiric lii dissidcnzii di cer¬ 
te /.one agrarie verso pi DC co 
stretta dalle lotte contadine a 
intaccare determinati inlero.ssì 
e diill'altni — sul piano del ce¬ 
to medio — la protesta per 
l'immobìli.smo ceulrista e l.i 
concorrenza negli al lari del 
soltogoierno; sul piano del 
« po|)olino ». infine, l'insorgcie 
di distorte .speranze di un cam 
l)iamento in larghe zone dove 
non aveva eco il nostro nppel 

10 mcridionalisf.i e socialista 

Il fallo elle non ci .siamo li 

milati ad o.s.scrvarc il fcnonie 
no e abbiamo saputo distingue¬ 
re fra le sue varie componcn 
li. ci ha poi pcrmcs.so di im 
pedire che lutto il movimento 
riconfhii.sse nella DC. di con¬ 
tendere ad essa — con la prò 
paganda e con Tappcllo alla 
lotto in difesa degli effettivi 
interessi popolari — una parte 
dcH'cleltornto ingannalo dal 
laurismo 

•Siamo ora. nel .Mezzogiorno, 
di fi onte jid un'altra, tempo 

i. mea aggregttzionc di forze 
IKiliticlu'. questa volta inlor 
no al P.SDI c nella prosprlli 
\.i della iinifìc.i/ionc soi-ialdc 
mocialica'/ 

K' evidente la ii.itur.i assai 
diversa (cd amile l'riitil.i di 
versa) deli'attmde fenomeno, 

11 quale si potrebbe collcgare 
■i quello monarchico solo per 
un elemento: il confluire nel 
PSDI fpcr esempio a Napoli) 
di un certo numero di « qua 
dri I del laurismo con tutta la 
loro eredità di metodi c di ca 
pacilà riirnfelari. Bisogna po 
rò aggiungere subito che quo 
«In travaso di dirigenti ovino 
narcbici nel partito socinlde 
mocratico non ò un.i caratteri 
«lic.i univoca iw r un parf''n 

< bf non li;i (piasi alriin.i tradì 
/ione nel Mez/ogiorno che in 
* ffitli il PSD! Ila ereditato di 
gli altri partiti i.imlic ciuò dal 
t.) DC. dal partito socialista r 
d.d nostro p.irlito) buon mi 
mero dogli uomini ebr* lo rap 
presentano nei comuni e nelle 
dirc/ioni provine),ili 

Qualcosa ci devo comunque 
insegnare l'esperienza degli 
c anni ’.iO » ed è appunto a non 
avere, di fronte aH’aumcnlo 
dei voti del PSDI, un atteggia 
mento di sostanziale aristocra 
fi( ismo sottolineandone ìnnan 
zitutto c soltanto le componen¬ 
ti arretrate Si può dire, infat¬ 
ti che «i tratta di nn voto 
« rliintetare A nn esame p ò 
attento bisognerà almeno alti 
m are arcamo atte fe.stiniom.io 
zc in qu(-«tn sco'O altre che 
«uggcrisropo con-iriviazioni di 
verse 

Ecco per r«(inpio alcuni da 
ti elettorali dei quartieri popo 
lari c operai di Rari: nei seggi 
elei quartiere CF.P (un quar¬ 
tiere nuovo, relegato a otto 
chilometri el.il centro cittadino, 
dove sono andati via via ad 
abitare centinaia di famiglie 
espulse dal * quartiere murai 
tiano ») .si ha dal *62 ad oggi, 
un miglioramento delle posi/io 
ni del PCI (rial 31 m"? al TA 87 
per cento), un netto regres'o 
della DC (dal *12.92"? ai 26.77 
per cento) e una avanzata del 
PSI che del PSDI (complessi 
V amento dal I9,19'7- al 27"?) 
■Ancora: nel quartiere eli Rari 
vecchia il PCI passa dal 31.10 
per cento al .32.02"ó, la DC dal 
.T5.17"? al .32.42'T’. socialisti e 
s(x*i:ddemocratici elal I3..33'"? al 
19.07% in seguito al fatto che 


i| PSDI liiplii.i i «uni voti. 
Iiilìiiv iii-i tic .seggi ilvllii /una 
u|H 1,11.1 . Stillili-' il PCI pii'sa 
il.d '-'tilM'. .il '27.6'. . I.i DC dal 
.i6.(i2‘<' ,il •J9.21‘<. PSI e l'SDI 
d.il 22.16'.'’ al 24,8!)'. c qui.'to 
pi i l'ill iUI/iVtil del p.utito M>- 
cialilemnci.itici) i-liù j .soi-i.ili«li 
ledono <il PSIUP il 4.36'7 dei 
voti La situazione non cambia 
nelle ;iltrc zone o|)ci-iiie e po- 
pnbiri di Bali. 

Non .si tiatta dunque di un 
mero feiiomeito di aggrega/io 
Me elienlel.'ire aiiebe «e è evi¬ 
dente die nel dt'leriiuii.iie il 
voto (Il Bau - cosi come dt'l 
II' .litie localil.) - ha pesiilo 
decis.unente il fiorile di nuovi 
cenili di snllnenieini) inlorno 
albi alili Ita mtimi ipale o no, 
del 11 litro smisti il L'aian/.itn 
soci.ddemoii «itie.i lestimonin 
md'ìlibiaim'iiti' d iillra t)aile un 
(-(Ilo cedimento di una (i.iite 
dell i letti)) ato dni.in/i alle p'o 
.s|)elliie (Il una .stabili//.i/intie 
sosliui/iiilmenle modei.itii » 
(tiilinlti) consideiiitii il meno 
peggio rispetto iille pieci denti 
t'sperien/c mtiim-ipali di len- 
lio destra o iispdlo albi pio- 
spetliv.i del commissiuio pre¬ 
fettizio). essa infine è fespies- 
sione ciottolale - e lo sono 
ancni.i le nnteioli astensioni o. 
nel foggiani) il recupero de 
nelle romunali — di una eeila 
slidiieii) e mancan/a di pio 
spelili il di iilciini settori del 
l‘opinione |)tibbli('ii 

Nel domaiuliu-senc te ragio¬ 
ni pelò - c qiiiiuli nel sotto¬ 
pone a e.samc critico ed auto- 
ei'itiLo la alili ità non solo elet¬ 
torale del nostro partito — t)i- 
sogiiii anctie piirtiie dii una 
ensliitiizione di fatto: che il 
loto per la socialdeiiuicia/ia 
è stillo un voto <t contro * Ih 
DC (lino al punto di melici e 
m crisi, in ceiti casi, la edi- 
•/ione o riedizione di giunte di 
centio-sini.stia). un loto per 
(|iiclln che leniva ilbisnriamcn- 
tt' ritenuto l'unico condi/ioii.i 
melilo i-oncrdo e possibile del 
iiioiio|)oli() demoi ristiiino, un 
loto pei il parlito che f.ieei.i 
sloggio di spireiolo « Inioiisi’n- 
s)) ». clic* si .solli iievii iilbi lor- 
si-niiiitii gara di iinticoimimsmo 
iiigiiggiiita d.illa DC e dal PSI 
c tosi, in detimtiia — iiiubc m 
iissenzii di una nostra spei i- 
liiii polemica — faceva itimi n- 
liciire lii vergognosa .sobtl.i- 
rietà dei .suoi capi con l'impe- 
n.ilLsmo americano a proposi¬ 
to del Vietnam e. in politicii 
interna, la antica e nuova a 
di'sione alle imiwstazioni piu 
conserv.itrici della democrazia 
CI istiana. 

A parte un esame comples¬ 
sivo cui t)ì,sogn.i dedicare più 
p.irticolare atteuzione è eiideu- 
it dunque (no sono una ripro- 
\,i anche le non poilic eccp- 
/ioni nllii iivan/iila dii PSDI) 
(he il loto soi-iitldcmocralicn 
II. rii CI il e non è lonsc-giK ii/a 
M ( i iliibile (il una Iriisform.i/io 
i.f dellf sliulluic del \!c//n- 
giornn. essa è mine « (i.issh 

10 -- in c-erli iiioli deil'ini/iati 
i.i comunista. neH'astrattc/za 
di certe pnlemiclic per formii 
le contro il centro sinistra che 
finivano col diminuire e non 
esaltare l'impegno comuni.sta 
di lotta contro il prcpolcre de 
mocrisfiano. per un cffctliio 
rinnovamento del paese; infine 
nelle maglie di una non soni 
prc chiara o pacata polemica 
p( r )'iinità effettiva e vera di 
tutti coloro i quali vogliono 

11 serialismo 

Aldo D*? Jaco 


Stefanopuios 
tenta di 
schiacciare 
la » Gioventù 
Lambrakis » 

.ATENE. 12 

I! eoierno rcazion.ir.o di Ste 
fano;i i!o> ha anniiec.ato olii 
la ;)ri,>-ima p.'-c^-nt.iz one al p.ir 
l.inìvn’.o d; '..n proivV.o rii logge 
c-lie (1-7)010 Io -r ogi.ox .Ito de- 
I.) Gio-.ntiJ I>( nocratii.i l.am 
b".ib «. i.i (o-nl’..i!tii .1 or’.)n'//.i 
7.0-c gol.)'). (• (Ih- «fin t.iD’o 
O f r.lo.r, t ),-1 0 irtei ilr.l (■ 
,i 11 - rtso'l ur ;x-. .1 d.ff-,( 

'.I 1 Ix .-da ') (ine-.1 c eie 
;>‘-ri o c ' li 1 bro no.-o del go 
it-rno c moTia.ch,.». Lo 

-'C'-o S'cf.tiK»,) ilo» h.« d(h,.ir.i 
to (ivii-.ta «or.i. al termine dt 
una rninioTH) con i m n.stn del¬ 
la Guistizi.i c dt'Ila Pubblica Si- 
C'irezza, che il parlamento «ara 
chiamato pre-itissimo. nt'i pro-rsi 
mi g.omi, a rendere (.-ITcttr. .i '« 
legge. In realtà è da un anno, 
dal colpo di Stato del 15 luglio 
d) un anno fa che il proyet’o 
di soffocare la Goientii Lim 
brakis è in gos'a/one 
Il goierno s’ appiè! a ora al 
riKcasione fornita d.ibc agitaz.o 
ni dell'altro ieri dei contadini a 
S.donicco. affermando che i con- 
t.id.ni partecipanti afa agitazio¬ 
ne erano stati c sobilbil’ >. pro¬ 
prio dalla Gioientù I-imbrakis. 
La segreteria della o’-ganizzazi'o- 
nc giovanile hi rivolto un ap¬ 
pello alle for/c democratiche 
grcciio. perche la logge non pae¬ 
si e non s.a applicMM). 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnitd / mercoledì 13 luglio 1966 


Nota 

economico 
I Le cifre l 

I deinsCO I 

I II rapporto ora all'esa- | 
me del CNEl docu 
I menta che solo una | 
I parte delle risorse In* i 
I terne è utilizzata a fini ' 
I produttivi I 

I Da Ieri il Consiglio nazio | 

' naie deircfonornia c del la 
I voro sta discutendo il rap | 

I porto dell’Istituto per lo stu ' 

I dio della congiuntura sulla | 

I evoluzione della economia ' 

I nazionale nel primo seme | 

I stre del IDGG I «lati di fattoi 
più interessanti messi in evi i 
I denza da tale documento! 

I un peso deH'industria I 
' nei confronti delle altre at- 
I tività produttive ha cessato j 
I di crescere ' 

I 2) Vi ò una sottoutilizza j 
I zione delle risorse disponi ' 

I bili che si manifesta con uni 
I calo defili investimenti I 
I 3) Rimane preoccupante | 

I l’andamento della occupa I 
~ /ione complessiva perchè sei 
1 è vero che spunti di lieve ri j 
' fjresa si manifestano in al 
j cuni settori, il totale defili j 
I occupati ri.sente della nofia ’ 

I tiva situazione della edili | 

I zia ove tra Tottohre 19(5ó el 
. l’aprile ItlWi gli occupati so i 
1 no diminuiti di 70 000 unità j 
rispetto allo stesso periodo, 

I del I9&4 ’65 j 

4) Le vendite della nostra . 

I indii.stria sono state in parte j 

* sostenute dal mercato In 

I ternazionale e ciù ha resoj 
I meno inci.sivi j danni oro * 

* vacati dalla situazione dell 
I mercato inferno il quale èl 

pericolnsamenfe sfafinani»' • 

1 Ma anche sidle esporta I 
zioni si atidensano pesanti • 

I nubi I 

PREVISIONI - Ix- previ , 
J sioni delI’ISCO per tutto Ìl| 

I I9GG si riassumono nei se- j 
I finenti dati: il reddito na- ' 

I zinnale dovrebbe aumentare j 
{del i.5%: gli investimenti* 

, del G%: le importazioni dell 
I 20%: le esportazioni del 131 
per cento; la domanda peri 
I consumi interni del 5%. 11} 

* prodotto dcH’afiricoltura non. 

I dovrebbe — a fine d’anno — j 
I registrare variazioni degne' 

I di nota | 

i In sintesi si può dire che' 

I una certa ripresa comples-1 
I siva iniziatasi nel 1965 prò ' 

segue con un ritmo lentis i 
1 simo Appena, però, dai da I 
' ti generali si passa ad ana . 

I lisi più approfondite si re j 
I gistrnno profondi squilibri 
I che non accennano a scom | 

I parire Giustamente l’ISCO' 

I mette In risalto il legame | 
I crescente tra rcconomia ita I 
liana e il mercato interna ■ 
I zinnale. Se perdurerà la j 
' stagnazione del mercato in - 
I terno e se non vi sarà tinaj 
I ripresa defili investimenti c 
ideila utilizzazione, quindi. | 
I delle risorse interne, alla* 
. minima perturbazione del | 
I mercato internazionale per I 
sino quei timidi e contra.sta ■ 
I ti sefini di ripresa possono | 

* G.ssere spazzati via 

I SPESA PUBBLICA - Gli| 

* interrogativi che il rappor 

I to deiriSCO pone sono mol | 
I teplici e riguardano, per dir ' 
’l la in poche parole la prò i 
I grammazione o meglio la I 
.sostanza stessa della politica • 
I (li piano, la sua po.ssihilità | 

* di poter incidere, con ade 

I guati stnimenti. sulla 'si- j 
' tuazione economica Ma in 
I primo luogo riguardano la | 
I azione pubblica' il bilancini 
I statale che i ministri stanno i 
1 ora discutendo e che il go | 
verno dovrà approvare en . 
I Irò la fine del mese, terrà j 

* conto di que.ste analisi del 

I l’andamento economico? Ri j 
I lancerà e in die modo le 
I attività pnxlutlixe del set | 
I torc pubblico l'unico che • 
continui a « tirare »? Oppurei 
I prevarranno le direttile a | 
' frenare ' la pubblica spesa 
I che vengono dalle autorità | 
I del MEC e che il ministro 
I del Tesoro ha anche «^-n | 
I temente ribadite? E erosa * 
I verrà fatto per stanare quei | 
I capitali che enntinuano a re I 
stare improduttid"' • 

I n rapporto deH'lSCO suo I 

* na come un campanello di, 


Inasprito lo situorione nelle compagne 


Fallita per i braccianti la 


Situazione tesa a Napoli 


Cariche poliziesche 


mediazione 


contro gli operai del govemo 


I lavoratori sono in lotta per difendere il matta¬ 
toio comunale contro un pugno di speculatori 
10 arrestati e numerosi feriti Immediata pro¬ 
testa del Partito comunista 


I sindacati convocati dal ministro 


I sindacati decido¬ 
no in settimana la 


na come un ■ 

I allarme Chi si è (Pillato | 
* nelle ricorrenti e propagan 

I distiche « notizie » sulla ri j 
presa della economia sarà 

I bcne prenda atto della rcal | 
tà e no tiri le dovute con 1 


seguenze. 


d. I. I 

_ J 


Nuovo aumento 
del costo 
della vita 

Nel mese di m.iggio il custo 
Iella vita c diinicntato dello 0.2'> 
nspetto al mese precedente e del 
!.3‘> rispetto al corrispondcmte 
ncsc del 1965 

Nei primi cinque mesi di quo- 
it’anno l'indice generale del co¬ 
ito della \ita è risultato pari 
I 12? (base 100 del 1961) con 
jn aumento del 2.5'» risf>clto al 
sonispondcntc pcri(xlo dcU’anno 
icorso. 


Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI. 12 

Dieci lavoratori sono stati ar¬ 
restati, numerosi contusi e feri¬ 
ti. ed una situazione di estro 
ma tensione sono il bilancio di 
un nuovo, violento attacco del 
la polizia contro operai napo 
letani niercoledi scorso la via 
lenza poliziesca si scapitò con¬ 
tro il corteo dei metallnrpici; 
o'/f/i invece essa si è esercitata 
mentre sì svolpeva un'aspra 
lotta degli operai del matta¬ 
toio comunale, impegnati a di 
fendere l'azienda municipale 
dalla sniohililazinne conseguen 
te allo attacco sferralo da un 
potente nruppn di grossisfi del 
settore delle carni. 

Lo sitnazinne era tesa do pa 
reerhi alami ed a narmaiiz 
zarla nnn sano valsi i ripetuti 
passi a /irrito poiilica e sin 
dacale presso in amministra 
zinne comunale perchà interve¬ 
nisse a sanare ima stata di fot 
to ormai preoccupante ed a 
riaffermare, quindi, la ftinzio 
ne ed il ruolo del mattatoio co 
munale. La situazinne à preci¬ 
pitata questa mattina: starna 
tie infatti, nel vecchio macel¬ 
lo comunale, si ò diffusa la va 
ce della riattivazione della 
CEM. il mercato delle carni ge¬ 
stito. in concorrenza al macel¬ 
lo comunale, da Cita, uno dei 
pili grossi speculatori del set¬ 
tore, consigliere comunale pri¬ 
ma militante nelle file monar¬ 
chiche, poi in quelle della DC. 
Si sapeva che la operazione 
CEM sì era ri.solfo in un falli- 
menta: che la azienda era in 
liquidazione: sembrava che la 
dura hnltonlia dei Invnratori 
l’arc.s.se artifn vinta cantra^ un 
gruppo camorristica che tiene 
vincolati a sé centinaia e cen¬ 
tinaia dì commercianti al con- 
stimo, imponendo sul prezzo 
delle carni tangenti elevatis¬ 
sime. 

Invece non è stato così: la 
CEM questa mattina ha ria¬ 
perto la piaga con la compli¬ 
cità della amminìstrazinne c()- 
munale che vi ha inviata il 
reterìnnrin cnmunnle e l'esat- 
lore delle imoosfe comunali 

f primi incidenti si sono aru 
ti propria stamane presta 
ouandn ì lornrafnri del macel¬ 
lo comunale si sano partati in 
senno di prnlestn doranti ai 
ronceììi del mercato delle car¬ 
ni e qui sano stati accolti - 
come poi ha rnnfermato an¬ 
che la polizia — dagli insulti 
e da frasi prorocatnrie di uno 
dei dirigenti del mercato Tm 
situazione si à fatta subito 
estremamente tesa: i lavorata 
ri si sana infatti partati all'in¬ 
terno del mercato, dando ìuo 
an. nelle sale di espasìzinne e 
di larnrnzinne delle carni, ad 
una forte manifestazione T.a 
protesta é poi ranlinnala alla 
esterna, e per la intera mal- 
linata doranti ai cancelli della 
CEM armai inattiva, sono ri 
masti » laroratnri e un nutri¬ 
to numero di poliziotti Xcl 
frattempo Vnn Caprnra ed i 
oonsìol’eri romunolf Donìele «• 
Bontà Polito si .sano recati dal 
commissario a prote.sinro per 
quanto stara sucredendn 

Che le ca.se non si fossero 
normalizzate si è arrertito pe¬ 
rò verso le IH.ItO. qjtanda nel¬ 
la piazza antisfnnte In CEM 
sano arrivate altre quattro ca¬ 
mionette cariche dì poliziotti 
Ed infatti alcune ore niù tardi, 
versa le 1f>. sì sona myti i gra¬ 
vi incidenti’ i cancelli del mer- 
cntn carni .si sano aperti per la¬ 
sciare passare i camino carichi 
della merce Inroratn da porta¬ 
re ai deftaaliantì 

I laboratori del macello co- 
munale hanno ripresa la laro 
protesta sedendo per terra ed a 
questo punto sono cominciate le 
cariche della polizia: nello stret¬ 
to vicolo (fi Vìa Bottephelle i 
lavoratori sono rimasti pratica 
mente in balia dei polizintti che 
li hanno colpiti a calci, a man¬ 
ganellate. a pugni e si sana ri¬ 
fatti anche del mancato inter- 
rentn del mattino Vetri infran 
ti, cancellate direlte, il traffico 
su via Pnqginreale - una tra 
ìe principali arterie di collega 
mento dello città con la prorin 
eia — paralizzato, contusi, fe¬ 
riti. fermi, arresti: questo il 
bilancio dello scontro con la 
polizia 

Non ri è dubbio che questi 
incidenti, lo stato di tensione e 
di esasperazione che es.si han¬ 
no espresso, sono da addossare 
completamente alVamministra- 


zione comunale di centro si¬ 
nistra 

Essa tra l'altro non si è op. 
posta alla recente decisione del 
ministra della .’iunità Mariniti, 
che. in contrasto enti una deli 
bera cantuiinle dì tre anni fa. 
ennredern nnaraincntp ai coni 
mercinnti ali'ingrn.ssn del setto 
re delle carni di nnn portare 
più la merce nel macello comit- 
naie, ma di servirsi dì mercati 
e di attrezzature private La 
circolare Mariottì e la acquie- 
.scenzn della amministrazione 
sono sfate il varca attraverso 
il quale a Napoli si é inserita 
nuovamente la inìziotirn della 
sperulaziane privata che ha 
sferrata un nuova attacca al 
macella rnmiinnle Da qui In 
lotta dei Invnratori del mncel 
la le tara iniziative, le Inrn 
pressioni verso Mnrioili le Inrn 
richieste ntl'nsspssnrp niìn -\n 
nona 

Ma l'ammim.strazione cnmu 
naie ha fatta in sua scelta- np 
poggiare i grassi prndiiltnri 
privati, lasciare nelì'nhbandnnn 
le attrezzature della azienda 
municipale ■ 

Questa sera vi è stata l'im¬ 
mediata protesta del PCI: i 
consiglieri Valenza e Papa si 
sono recati in questura: e Da¬ 
niele e Bontà Polito dal sin¬ 
daco. 


20 mila comunali napoletani 
in sciopero per le paghe "«eH«driii ieri 


Conclusa Tastensione di 48 ore dei dipendenti locali siciliani 


Alitalia: 
i sindacati 
sollecitano 
un'inchiesta 


Un'Intensa giornata di lotta si 
è avuta Ieri negli scali e negli 
uffici dell'Alitalla. A Fiumicino 
ha scioperato il personale degli 
hangar, al quale si è aggiunto 
quello del reparti elettronico, al¬ 
lestimento motori, meccanica ge¬ 
nerale, servizi di sicurezza e de¬ 
gli altri reparti operativi, degli 
uffici delle direzioni materiate. 
Astensioni dal lavoro si sono avu¬ 
te anche a Napoli, Palermo, Ca 
tania e Milano. Una delegazione 
di lavoratori si è Incontrata col 
gruppi parlamentari. I sindacali 
hanno anche sollecitato al Regi¬ 
stro aeronautico e alle autorità 
competenti un'inchiesta perchè 
vengano assicurare tulle le ga¬ 
ranzie della sicurezza «tei volo. 


Ventimila dipenUenti delle ain- 
miiiistrnzioiii comunale e provin 
ciale di Nu|mi|i e di altri otto 
impurtunti cuinutu del Napoteta 
no hanno iniziato uno sciopero 
di tre giorni contro la minac¬ 
cia (divenuta Concreta in questi 
giorni con una decisione della 
giunta provinciale amministrati 
va) delta riduzione det 50% del 
la indennità accessoria: inden 
nità che dovrebbe essere addi 
riftiira abolita a partire dal l 
gennaio dell'anno prossimo Oltre 
a questa pe.sante decurtazione 
defili stipendi e dei salari tofini 
lavoratore verrebbe a perdere 
dalle 6000 alle 20 000 lire mensili» 
si affaccia la minaccia, m osse 
qiito alla noliticn del blocco del 
la spc.sa pubblica, del blocco 
delle retribuzioni per cinque o 
sci anni, perché con foperozione 
confilobamento si tenta di ripor 
tare i livelli degli stipendi e dei 
salari a quelli del 1961. 

Ieri mattina, in un cinema del 
centro, affollatissimo In ogni or¬ 
dine di posti, vi è stata un'as¬ 
semblea indetta dai sindacati 
aderenti alla CGIL. CISL. UIL. 
nel corso della quale è stata 
ribadita la volontà unitaria dei 
dipendenti degli enti locali di 
battersi contro gli orientamenti 


defili oigani tutori e eenliidi che 
mirano a minare il potete del 
sindacato c a peggiorare, pesan 
temente, le condizioni economi 
che della categoria. 

Ieri sera, comunque il sottose¬ 
gretario on. Gasparn ba convo¬ 
cato 1 sindacati clic hanno oer 
ciò sospe.so lo sciopero. 

In Sicilia si è concluso ieri 
lo sciopero di 48 ore dei 70 mila 
dipendenti comunali e provinciali 
scesi in lolla per ottenere un 
aumento del 50% dello quota di 
famifilia e miglioramenti deH’m 
dennitn di buonuscita filò san 
citi dal governo regionale ma 
'inniillati da quello reni rate Lo 
sciopero unitario é stato comiiat 
Mssimo anrhc nella seconda ginr 
nata che ha registrato l’inizio 
di una Iraffaliva fra i rappre 
sentnnti degli enti locali del 
l'isola c I sindacati 

La grave que.stionc portata da¬ 
vanti all’Assemblea regionale dai 
deputati della CGII. o dalla CISL. 
che hanno presentato due di¬ 
stinte interpellanze, non è stata 
tuttavia discussa. Il governo si¬ 
ciliano. accusato dalla sfe.ssa 
CISL di .sottrarsi alle proprie 
responsabilità, non ha risposto 
alle interpellanze, rinviando il 
dibattito ad altra data. 


Nuova serrata ieri alla SIT Siemens di Milano 


Metallurgici : le rappresaglie 
padronali inaspriscono la lotta 

Ferme risposte operaie — Oggi sciopero alla FIAT — Volantini distribuiti dai tre sindacati 
« 24 Ore » ammette la massiccia partecipazione dei lavoratori metalmeccanici agli scioperi 


Gli scioiwn dei metalmcccani 
ci (24 ore « spese * secondo le 
diverse decisioni dei sindacati 
provinciali fino al 20 luglio) si 
svolgono ovunque con altissime 
partecipazioni accoiufiagnate da 
rnanife-stazioni per le vie e per 
le piazze. Accanto ai metalmec¬ 
canici. nella battaglia per piegare 
la resistenza jiadron.ile. sono i 400 
mila alimentaristi (scioperi pro¬ 
grammati per tutto luglio), i 20 
mila cementieri (giovrxti inizia un 
nuovo sciopero di 72 ore), il per¬ 
sonale a terra deU’.AUtalìa (sei 
giorni entro il 20 luglio). 1 40 mi 
la delle autolinee (sciopero dome¬ 
nica per 24 ore), i 40 mila mina¬ 
tori (scioperi articolali in corso 
per R ore settimanali) 

Ieri a Milano, dove più acuta 
é la lotta dei meccanici per il ri¬ 
corso massiccio delle aziende pub¬ 
bliche e private alte intimidazioni 
antisciopero, ancora una volta il 
grande complc.sso cleltromeccani 
co SIT Siemens é stato chiu.so. 
nel pomeriggio. La « serrata » 
nuovamente chiarisce il romper 
tamento provocatorio che con 
Iraddistingue. particolarmente in 
questa fa.se della battaglia (»rv 
trattuale le aziende a partr?ci- 
pazione statale e indica precise 


Nuovo successo 
della CGIL per 
la C.l. della 
Monteponi 

c\t;i.i.\ui 12 

Un.i niiosa forte avanzata ha 
registralo la CliiL neile e.e/io 
ni per il rinnovo della t'ornm..' 
sione interna, avvenute alla .Mon 
teponi. nei bacino metallifero 
deirigles-.ente. Le liste unitane 
(vanno rr.xjrtato complessiv.rmt-n 
te R.>1 voU, p.in all’tri'r m per 
cenluale (più 1*» n.spctto allo 
«corso anno), mentre la CISL ha 
ottenuto 116 voti e rUIL ne ha 
.g tenuti 54 Degli otto seggi in 
palio. 7 sono stati a.s.«egnati alla 
CGIL e 1 albi CISI-. 

• I nsiiltati elcttorab della .Mon 
teponi sono -^tati accolti eoo en 
tusiasmo a Iglesias e in lutti 
gli altn centri mincr.an t yuc.-«to 
successo notevolissimo — ha d: 
chiarate il segretario delia Ca¬ 
mera (Confederale del Lavoro di 
Caglian. compagno Davcrio (iio- 
vannetti — conferma la piena 
adesione del minatori del bacino 
motal’ifero e in particolare delle 
maestranze del ffnippo Mootepo 
ni, alla linea portata avanti dal¬ 
la CGIL nell’attuale lotta con¬ 
trattuale •. 


re.sjKJiisnbiIità governative. Le 
aziende pubbliche milanesi, come 
è nolo, stanno attuando una fun 
zionc da batti.strada negli attac 
chi al diritto di sciopero. 

1 seimila elettromeccanici della 
SIT-Sicmens hanno risposto al 
nuovo duro provvedimento rima 
nendo a manifestare afi’intemo 
lei compics.so Scio|>eri e maIlifr^ 
stazioni contro le rappre-saglie si 
sono anche svolti alla Filotecni¬ 
ca Salmoiraghi e alla Vanzetti. 
mentre prosegue, dopo le serra¬ 
te. frxxnjiwzione della fabbrica 
Alia, produttrice di frigoriferi. 

Manifestazioni sono stale prò 
grammate a Bologna da FIOM. 
FIM e UILM; e.s5e .si svolgeran¬ 
no durante gli scioperi program¬ 
mati per oggi e domani. Tre cor¬ 
tei sfileranno per le vie della 
città per raggiungere poi te due 
località dove si svolgerà d comi¬ 
zio unitario 

A Torino oggi lo sciopero im- 
pcgn.i I lavoratori della FLAT. 
Ieri h.inno scioperato i metalmec- 
ran ci deila I-mna di Chivas«o; 
.«ono inoltre proseguite le ferma¬ 
te .irticolate piogrammaie per 
iiversc aziende tra rmi la SÒ.A. 
Giovannetti e Giargìa. Lo scio 
pero alla FI.AT viene dopo qu(^ 


Edili: 

riprendono 
gli incontri 
con LANCE 

Le Segreterie della FlLl.E.A 
CGIL. HLCA CISL e FENT-IAL 
UIL a seguito dell'invito del 
r.ANCE a riprendere l’esame 
dei problemi connessi per il rin 
novo dei crxvtratti nazionali di 
lavoro per gli impiegati della 
edilizia. SI sono incontrati ed 
hanno deciso di acwttare la 
proposta della .Associazione co 
stmtton. Le organizzazioni sin 
dacali dei lavoraton edili — m 
(orma un comunicato — si augu 
rano che il rmllrxiuio con gli im 
prenditori avvenga «enza pre 
giudiziali di sorta e auspicano 
che si possa verificare un in¬ 
contro di volontà che porti alla 
soluzione positiva della lunga e 
grave vertenzzi che ha vusio la 
categoria battersi generosamen 
te ed unitariamente in tutto il 
Paese. Le segreterie Invitano 
pertanto i lavoratori edili a marv 
tenersi vigili ed a seguire con 
attenzione il corso delle prossi¬ 
mo tratutivc. dalle quali non 
debbono uscire deluse le attese 
delia categor.a. 


sta forte ripresa della lotta in 
tutte le aziende mctaimcrxanichc 
torinesi e dopo lo sciopero di una 
settimana fa che aveva visto ven 
limila lavoratori fuori dai can 
celli del monopolio dell’automobi¬ 
le. 1 sindacati, nei volantini di¬ 
stribuiti ai lavoratori, rammenta¬ 
rlo come il presidente della Con 
tindustria Costa nel momento stes¬ 
so in OTi annunciava una prrìsun 
ta « disponibilità > padronale di¬ 
chiarava senza mezzi termini che 
I padroni non intendono prendere 
nemmeno in considerazione le ri- 
chitjste essenziali avanzate per 
il rinnovo contrattuale. 

Secondo Costa, rammenta il vo 
lantino. quando il padrone in¬ 
tende attuare provrvedimenti che 
mutano radicalmente la condizio¬ 
ne operaia e ■ rapporti stabiliti 
in fase contrattuale, non dovTCb- 
be es.sere ammessa nessuna inter¬ 
ferenza del sindacato. In cifre. 
1 ^ 1 . la « di.sponibilità * padronale 
è pan a circa 5 lire all'ora ogni 
anno per tre anni (comprendendo 
in questo la riduzione d’orario a 
parità di salario, la rivalutazio 
ne delle qualifiche, la parità ope¬ 
rai c iinpi(»gali. gli aumenti delle 
paghe base). 

Intanto ien U quotidiano Con¬ 
findustriale « 24 Ore », nell’edito¬ 
riale. ha smentito — contraddicen¬ 
do le informazjoni rlatc finora — 
la tc,si (iella mancata partecipa¬ 
zione dei metalmeccanici agli 
scioperi. « 24 Ore ». inf.itti. accen¬ 
nando ai dati dcinsCO relativi 
a una contrazione della prodiizio 
ne, scrive che essa * non jxió es¬ 
sere spiegata che con le ore per¬ 
dute per scioperi., nel primo qua 
drimestre del '66 ci accorgiamo 
che dei 36.5 milioni di ore glo 
h.vlmente non lavorale ben 28.1 
milioni interes.«ano le indusir.e 
metalmeccaniche» I.a Conflndti 
stria ammette cosi a eh a 
re lettere che gli sc.oprs 
n dci metalliirrgici hanno a- 
viito una altissima panecipa 
zinne -1ei lavorateci Questo (-»'»• 
tamvntc. costringe c ha costretto 
fili stessi l.ivorator. a duri sacn 
fici e colp.soe, por respon.«abilità 
Iella re.sistcnza p.adron,ìIc. Io 
sv iluppo str^ico della economia na 
zion.ite Una via d’uscita però 
c’o ed é quella di un mutamento 
rad.calc delle posizioni a-ssunte 
(il Confindustna c aziende a par | 
tecipazionc sMIalc nei confronti | 
delle richieste unitarie presenta 
te fin dallottobrc seor.«o da 
FlOM, FIM c UILM e già rece¬ 
pite ncir.accordo «ottoscrilto con 
le aziende minori as,«ociatc alla 
Confapi. I d.itì deU'ISCO, testi 
nxvnianza della combattività dei 
metallurgici e della decisione di 
imporre il rinnovo contrattuale, 
dovTcbbero servire a provocare 
un ripcnsamrmto dei padroni. In¬ 
vece reditoriale di * 24 Ore > 
conclude invocando una « decisa 
volontà» del governo per «im¬ 


pegnare le parti in causa ad una 
rapida chiusura delle vertenze 
sindacali ». A quali « parti » al¬ 
lude li giornale padronale? I sin¬ 
dacati hanno già dato larghe pro¬ 
ve di responsabilità nelle tratta¬ 
tive di gennaio e di giugno. La 
« parti > che debbono mutare pa¬ 
rere e jw.ssare da < no » ai « si » 
sono gli industriali mefalmi?cca- 
nici e le aziende a partccipazio 
ne statale: questa, hanno affer 
maio i sindacati e dicono i lavo 
ratori. è l’iinica strada per uno 
sbTKxio positivo della battaglia 
contrattuale. Altre vie non ci 
sono. 


Lo serrata 
dell'Alfa 
oggi 

in discussione 
alla Camera 


Questa mattina finalmente il 
governo risponderà alla interpel¬ 
lanza presentata il 6 luglio dal 
rompa grx» Lajolo sulla serrata 
dell’.Alfa Romrx) a Milano e alle 
interrocaz.oni dei compagn. Bar¬ 
ca e 5»andn suirattoggiamento 
'Iririr’ter^mi 'ielle 'n't.it've s;n 
ducali. L’atte«a negli ambienti 
Olierai c crand ««ima ariche per 
chè faltegaiamenTo delle aziende 
d; .Sfato in questo momento ha 
creato un clima di c«aspcraziO 
ne sempre magg.orc Quello ste.-=^ 
«o atteeg'amrnio .«pinfic le azit-n 
de private ad atti «empre pui 
provocatori. 

In proposito propno len I con» 
oaizm I,ajo!o Socchi. 0!m ni 
Rossinov.c. Ros.sana Rossanda. 
\!oi:on: hanno pre-^mtato in 
terrofiazione al governo per co 
noscc.'c se è al corrente di qiian 
to è aw'cniito alla fabbrica t .Al 
lìa » di .Milano dove .«ono stati 
licenziati per rapprc.saglia sei 
operai che sostenevano il loro 
diritto allo sciopero ed è stato 
■=ospc.«o per gli «tessi motivi un 
membro della commissione inter¬ 
na Gli intcrroeanti < desiderano 
ricordare che ra«a significhi per 
I lavoratori il licenzi.imento oc-r 
rappresaglia al quale hanno irv 
falli proniamente reagito pruno 
tentando attraverso la commis- 
sionte interna un chianmento con 
la direzione dell’azienda e poi 
con la occupazione della fabbri¬ 
ca in risposta alla .sordità c alla 
prepotenza con la quale la dire¬ 
zione aveva r,sposto ». 


Forti manifestazio¬ 
ni mezzadrili ieri 
in Umbria - Oggi 
scioperi a Salerno 
e Lecce 


La mediazione ministeriale 
per i braccianti e ì salariati 
è fallita Lo ha comunicato ieri 
ai sindacati il sottosegretario 
Calvi, che si è incontrato m 
questi giorni ctìn i rappresen 
tanti padronali Calvi ha riferi¬ 
to ai dirigenti delle tre orga 
niz/azioni che il padronato non 
intende discutere le richic.sle 
dei lavoratori 

Il fallimento del tentativo at 
lualo dal governo per la ripresa 
delle trattative, interrotte imi 
tariamentc nei giorni scorsi a 
causa deH’inlran.sigenza patirò 
naie, provocherà nelle campa¬ 
gne un generale inasprimento 
della lotta. Nei pros.simi giorni, 
prima della fine della settima¬ 
na. i tre sindacati si incontre¬ 
ranno per decidere i modi e le 
forme della ripresa deirazione. 

Oggi a Salerno e provincia 
avrà luogo uno sciopero di 24 
ore di braccianti o coloni, in 
concomitanza con una astensio¬ 
ne degli alimentaristi che con 
tinuerà anclie domani. Nel corso 
(iello sciopero si svolgeranno a 
Salerno un comizio e un corteo 
di braccianti e rxiloni durante 
il quale parlerà il segretario 
della Fedcrbraccianti CGIL, Ca¬ 
lerli. Braccianti, salariati c co¬ 
loni sciopereranno anche nella 
provincia di I.z?cce. 

Anche i mezzadri intanto in 
lensilìcano l’azione per il rispet¬ 
to della legge c iwr una attiva 
e autonoma partecipazione dei 
lavoratori alla conduzione delle 
aziende. In Umbria, nel corso 
della seconda giornata di lotta 
proclamata dai sindacati dei 
mezzadri e dei braccianti, si 
sono svolte altre forti manife- 
.stazinni a Cn.stiglion del Inatto. 
Foligno. Città della Pieve, Mu- 
gnano. Bastardo e altri comuni. 
Scioperi e manifestazioni indet¬ 
te dalla Federmezzadri avran 
no luogo inoltre il 14 a Forlì, 
il 15 a Reggio Emilia e il 20 a 
Modena 

Particolarmente rohu.sta. fra 
le altre, è stata la manifc.sta- 
zione di Castiglion del Lago, do¬ 
ve ha parlato il compagno on. 
Renato Ognibene, segretario ge¬ 
nerale della Federmezzadri- 
(ÌGIL. L’oratore, dopo aver sot¬ 
tolineato i profondi legami esi¬ 
stenti fra le lolle dei mezzadri 
per una più equa remunerazio¬ 
ne del lavoro c quelle dei brac¬ 
cianti iier nuovi rronlratti, ha 
denunciato l’atteggiamento ne¬ 
gativo assunto dagli agrari nel¬ 
le trattative e negli incontri 
svoltisi finora. In particolare 
Fon Ognibene ha riconlato che 
la Fericrmezzadri ha discusso 
per me.si c f'ol massimo di buo¬ 
na volniità -«ia col padronato sia 
con i rapnrcscntanti del mini¬ 
stero dell’.Xcricoltura por ricer¬ 
care 'in ;i(-c-i)rdn sulle r|UPstionì 
controverse circa l’applicazio 
ne della legge 1-56 sui patti 
agrari, ma sen7.a risultati. 
« Neirultimo incontro — ha det¬ 
to il compagno Ognibene — ab¬ 
biamo richiesto che .si dia una 
risposta chiara e definitiva sui 
problemi relativi ai prodotti di 
stalla, alle stx*se per le macchi¬ 
ne. alla disponibilità e agli ac¬ 
crediti separati, alla direzione 
delle aziende, nonché al manto 
nimenfo dei patti e degli accor 
di di miglior favore .Abbiamo 
afferm.ato che questo riehie.ste 
sono condizionanti per raggiun 
gore un acmrdo So non ver¬ 
ranno accolte ai mezzadri non 
rimarrà altra strada che quella 
di inf«'nsirirare la lotta > 

Concludendo, il .segretario 
it ila Federmt-zz.adri h.i scotoli 
ncato l’esigenza che il Parla 
mento accolga le richieste del 
la CGIL per la modifica del Pia 
no verde n. 2 affinché i lavo 
raion possano effettivamente 
accedere ai finanziamenti .sta 
tati 

Sempre in Umbna ieri si è 
svolta a Foligno una massiccia 
manife.stazionc di contadini, me 
tallurgici cd (kIiIì Ha parlato il 
segretario della Camera del la 
voro di Temi. Bartolinì. nle 
vando i numerosi punti di col 
legamento fra le lotte rivendi 
cativc e contrattuali delle di¬ 
verse categorie. 


GIUSTA CAUSA 

Ecco il testo 
della legge 


Questo è II testo definitivo della legge sulla giusta 
causa nei licenziamenti, approvalo ieri al Senato. 


ART. 1. - Nel rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, 
intercedente con datori di la¬ 
voro privati o con enti pub¬ 
blici, ove ta stabilità non sia 
assiemata da norme di legge, 
di regolamento e di coe.tratto 
collettivo o individuale, il li 
cenziamento del prestatore di 
lavoro non può avvenne che 
por giusta causa ai «en.si del- 
l’ailioolo 2119 del codice ci¬ 
vile o per giustilicnto motivo 

ART. 2. - l.’imprendilore 

(love oomiinicnrc por iscritto 
il lioon/iamonto al prestatolo 
(li lavoro 

11 prestatore di lavoro pun 
cliicrlere. entro otto giorni 
dalla comunica/ione, l motivi 
che hanno determinato il rr? 
cesso: in tal caso fimprcndi 
toro deve, nei cinque giorni 
dalla richiesta, comunicarli 
per iscritto 

Il licenziamento intimalo 
senza l’osservanza delle di 
sposiziom di CUI a' preccHlenli 
commi è inefficace 

ART 3. - Il licenziamento 
per ginslilicafo motivo con 
preavviso è determinato da 
iin notevole inadempimento 
(logli obblighi conlralluali del 
prestatore di lavoro ovvero 
da rafiioni inerenti all’altiyilà 
prcxlnttiva, aH’orfiani/za/ione 
del lavoro e al regolare fun 
zionamento di essa. 

ART. 4. • Il licenzianicnlri 
determinato da racioni di 
credo politico o fede reli 
giosa. dall’appartcnenzn ad 
un sindacato c dalla pnrleci 
pazionc ad attività sindacali 
c nullo, indipendcntcmcnle 
dalla motivazione ndottntn 

ART 5. i.’nncrc della 
prova dello sussistenza riclln 
giusta causa o del giustificato 
niotivo di licen/inmentn speMo 
al datore di lavoro 

ART. 6 - Il licenziamento 

deve essere impugnalo a pena 
(li decadenza entro CO giorni 
(lalla ricezione della sua co 
municazionc. con qiialsinsi 
allo scritto, anche c.xtragiudi 
ziale. idoneo a rendere nolo 
la volontà del lavornlore nn- 
che nllraverso rintervento 
dell’organizzazione sindacalo 
diretto ad impugnare il licen- 
ziamenlo stesso 

Il termine di cui al comma 
precedente decorre dalla co 
iminicazione del licenziamento 
ovvero dalla comunicazione 
dei motivi ove qiicsfa non sin 
contestuale n quella del licen¬ 
ziamento 

A cono.scere delle contro 
versic derivanti dall’applica¬ 
zione della presente legge è 
compclente il pretore. 

ART. 7. . Quando il presta¬ 
tore di lavoro non possa avva¬ 
lersi delle procedure previste 
dai contratti collettivi o dagli 
accordi sindncali. può prò 
muovere, entro venti giorni 
dalla comunicazione del li¬ 
cenziamento ovvero dalla co¬ 
municazione dei motivi ove 
questa non sia contc.stuale 
a quella del licenziamento, 
il tentativo di conciliazione 
pre.sso l’UITIcio provinciale 
del lavoro c della massima 
(xtcìipazione. 

Io? parti possono farsi assi¬ 
stere dalle associazioni sinda¬ 
cali a cui sono iscriltc o nlle 
quali conferiscono mandato. 

Il relativo verbale di conci 
liazione. in copia autenticata 
dal direttore deirUlficio prò 
vinciate del lavoro e della 
ma.ssima occupazione, acrpii- 
stn forza di titolo esecutivo 
con decreto del pretore 

Il termine di cui al primo 
comma deH’nrticoto prece¬ 
dente è sospe.so dal giorno 
della richiesta all’UiTìcio prò 


vinciate del lavoro e della 
massima occupazione tino alla I 
data della comunicazione del I 
deposito in cancelleria del de i 
cielo del pretore, di cui al | 
comma precedente, o. nel 
caso di fallimento del tenta- | 
li\o di concilinzione. fine alla i 
data del relativo verbale. 

In caso di esito negativo j 
del tentativo di conciliazione * 
di cui al primo comma lo ■ 
parti possono definire con.sen- j 
siialmenlc la controversia me¬ 
diante ailiilrnto irritualc | 

ART. 8. - Quando risulti * 
accertato che non ricorrono ■ 
gli estremi del lircnziamento I 
|)cr giusta causa o per giu 
stificato motivo, i! datore di | 
lavoro è tenuto a riassumere | 
il prestatore di lavoro entro 
il termine di tre eiorni o, in | 
mancanza, a risarcire il danno | 
ver.sando una indennità do un , 
minimo di cinque ad un mas | 
simo di dcxliri mensilità del ' 
rulliina retribuzione avuto ■ 
riguardo alla dimensione del j 
l’impre.Mi. aU’an/ianiià dì ser 
vizio del presi,.(ore di lavoro | 
ed al compoitamenlo delle I 
parli , 

La misura massima della | 
Iiredetta indennità è ridotta * 
a otto mensilità per i presta- i 
lori di lavoro con anzianità | 
infeiiore a trenta mesi e può 
essere numgiorala tino a iiuat- | 
lordiei mensilità per il prò- I 
statore di lavoro con nnzia- . 
nità superiore ai venti anni I 
111 ogni caso le misure mi- ' 
(lime e ma.s.sime della pre i 
(letta indennità sono riclotle | 
alla metà per i diilori di la¬ 
voro che occupano fino a sps | 
«anta dipendenti I 

Per mensilità di retribuzione . 
si intende quell.i (iresji a hn«e | 
della fle*e-"’mazione dell’in 
leom'.à di mziiim'.à | 

ART 9 1 ■lodciTMin di .m I 

'lanità è dovuti .ii p-e^iatii-i . 
dì l.'uoro pt OL'm » .•-■o d.- m-o I 
luzioiu‘del raiux'rio d* ’-imi'i, 
ART. 10. - l.e iioriiif della | 
presente legge si applicnnci I 
nei confronti dei prestatori di . 
lavoro che rivestano la (pia j 
lillca di Impiegato e di opc ‘ 
raio. ai sensi dell’articolo 209.1 . 
del c(xlicc civile e, per (nielli j 
as.siinti in prova, si applicano ' 
dal momento in cui i’asstin- i 
zinne diviene definitiva e. in | 
ogni caso, quando sono de¬ 
corsi sei mesi dnU’inizio del | 
rapporto di lavoro I 

ART. 11. - Le disposizioni i 
della presente legge non si j 
applicano ai datori di lavoro 
clic (Kcupano fino a trenta- | 
cinque dipendenti e nei ri- I 
guardi dei prestatori di la- . 
voro che siano in possesso | 
(lei requisiti di legge per ' 
avc're diritto alla pensione rii i 
vccchinìa o che abbiano co | 
muiique superato il 6-5'’ anno 
(lì età. falle salve le dispo I 
si/ioni degli articoli 4 e 9 I 
I.n materia dei licenzia . 
nu'nti collettivi per riduzione j 
(li personale è esclusa dalle 
disposizioni della presente | 
legge I 

ART. 12. - Sono latte salve . 
le disposizioni di contratti j 
collettivi e accordi sindacali ' 
che contengano, per la mate 1 
ria disciplinata dalla presente | 
leggo, condizioni più favore¬ 
voli al tircstnlori di lavoro I 
ART. 13. - Tutti gli alti e * 
I d(x:umenti relativi ni giu 1 
(lizi o alle procedure di c(hi | 
ciliazione previsti dalla pre 
.sente legge sono esenti da I 
bollo, imposta di registro e I 
da ogni altra tassa o spcs.-i . 

ART. 14. - La pre.sentc legge I 
entra in vigore il giorno suc¬ 
cessivo a qiicilo della sua 1 
puliblica/ione nella <i Gazzetta | 
Urficialc > 


Decisione del SFI-CGIL 


FS: richieste accolte 
lo sciopero è revocato 

Respinta la tesi deH’Azienda che voleva prima 
realizzare altre « economie » sulle spalle del 
ferrovieri • Una dichiarazione di Degli Esposti 


Ijo sciopero del personale viag 
giantc delle ferrovie che avrct> 
be dovuto aver luogo dalle ore 
21 di sabato è stato revocato. 
I .sindacati hanno considerato po 
sitive le proposte del ministro 
in ordine alla rev .sione della 
normativa dc'.l'orar.o di lavoro. 
Nc da notizia un comunicato 
dilTirso a concl'is.one dcH’incontro 
svoltosi al ministero dei Tra¬ 
sporti 

Ecco II tc.sto (Ielle proposte del 
ministro; pro-ieciiz.one delle Iral- 
talive a livello az.endaìc per in¬ 
dividuare idonee soluzioni per 
l'orar.o di lavoro e per i lumi 
e per una migliore organizza¬ 
zione (lei servizi; sara (xinside- 
rato l'aumento del tempo di n 
poso iP res.den7.a e ia valutazio 
ne come lavoro di laliim tempi 
im[x;.gnati dal personale di mac- 
oh.na e viaggiante in operazioni 
prelimnan. Impegno, inf.ne. a 
concludere ce'enr.ente le trat¬ 
tative. 

In proposito fon. Degli E.spo 
sii. segretario generale del SFl 
CGIL ha rilasciato una dich.ara 
zione Dopo aver riievalo che 
* l’impognato intervento del mi 
ni.stro c serv to alla r.presa de.le 
trattative «'ill’orar.o di lavoro 
che l’azienda intendeva sovvertire 
condizionando le sue decis on 
al con.sc-gui mento di ultcrnu 
” economie sulle spalle del per 
sonale ” il dirigente sindacale ha 
posto in luce il riconoscimento 
delle due rivendicazioni ritenute 
qualificanti dal SFl CGIL. 

« Pensiamo, inoltre. — ha pr(v 
.seguito Degli Esposti — che sia 
da considerare positivo anche il 


r.conoscimento <Ja parte del mi¬ 
nistro della nece.ssjtà di una ri- 
con.siderazione della stessa circo¬ 
lare che prescrive la trattenutu 
di una gornata di paga ancha 
per soli cinque minuti di .scio¬ 
pero. Questa nuova, favorevole 
situazione, ha concluso il segre¬ 
tario del SFl CGIL è il prodotto 
della volontà di lo'ta de: due rag- 
gruppamrmti di cui si è avuta una 
diU’.O'traz one con il forte scio- 
;)ero unit.irio nel Compartimento 
(li Milano '. 


Tipografi: 

proclamati 

nuovi 

scioperi 

Gli scioperi articolali di 48 ara 
dei poligrafici addetti ai quoti¬ 
diani e agenzie di stampa — in¬ 
forma un comunicato unitario — 
hanno avuto pieno successo. I 
tre sindacati — di fronte all'in 
transigenza padronale — hanno 
proclamalo uno sciopero di 72 
ore affinchè non escano !• fe- 
state del pomeriggio di sabato 
e quelle del mattino di dome¬ 
nica prossimi e del pomerlg^ 
del 22, del mattino e del po- 
meriggio del 23 a quelle (tei me|- 
fino del 24. Sono stale decise 
inoltre ulteriori forma articalafe 
di agllailana. 
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I Dovrebbe unire Tirreno e Adriatico 

i-'- 

La «Strada dei due Mari» 

jj Un progetto ideato daìVAmministrazione provinciale di Grosseto - Le dichiarazioni del- 
f‘ rassessore Benocci - Ad una buona viabilità provinciale fa contrasto Vinsufficienza 
della rete statale - La «E 1 » collegherà Londra con Palermo^ attraverso la Francia 


Il traforo del Bianco favorisce il turismo ma... 

L’ondata dal Nord 
sfiora Courmayeur 

Àncora scarso il numero dei Yìlleggìanti d'Oltralpe • Tariffe alber¬ 
ghiere vantaggiose rispetto a quelle del versante francese - Una 
novità di quest'anno: la scuola d'alpinismo diretta da Ubaldo Uey 


SERVIZIO 

COURMAYEUR, luglio 

/ 12 chilometri del tunnel 
del Monte Bianco, aperto al 
traffico con la Francia già 
dallo scorso anno, lascia sno¬ 
dare, specie in questi f mpi, 
una teoria infinita di auto- 
mobili. Ma quanti sono, fra 
le centinaia di migliaia di tu¬ 
risti stranieri che l’attraver¬ 
sano, quelli che si fermano 
a Courmayeur? 

La grande arteria per il 
traffico internazionale per 
fortuna passa sotto il paese, 
e certo chi è incuriosito a 
scoprire com’è il panorama 
del Monte Bianco nel versan¬ 
te italiano, compie una picco- 
la deviazione e sale nella cit¬ 
tadina. Una breve passeggiata 
per il cosiddetto corso, un 
aperitivo, hjj caffè — e se la 
tabella di marcia lo consente, 
una fugace visita al museo 
della montagna — dopodiché 
si risale in macchina e via di 
corsa al mare... 

Cosicché Courmayeur, un 
tempo presa d’assalto, e cer¬ 
to in parte molestata dal via¬ 
vai di vetture, è oggi diventata 
una tranquilla meta di vacan¬ 
za, un’oasi di pace per chiun¬ 
que apprezzi la vera monta¬ 
gna. Bisogna tuttavia ricono¬ 
scere che c’è qualche tnlleg- 
piante, un tempo affezionato 
abltué di questa stazione cli¬ 
matica. che ha interpretato 
la nascita della galleria del 
Bianco, come un ostacolo al 
trascorrere di serene vacan-. 
ze. C’è infatti chi s’immagina 
travolto dal rumore, dal via¬ 
vai del turisti, dai vapori del¬ 
la benzina, sicuro di aver per¬ 
so per sempre l'incanto si¬ 
lenzioso del paesaggio alpino. 

C’è, in sostanza, chi ritiene 
che, a causa del tunnel, Cour¬ 
mayeur sìa diventata impra¬ 
ticabile. Le prenotazioni de¬ 
gli alberghi dimostrano infatti 
che c’è qualche flessione o che 
comunque rimangano presso¬ 
ché stazionarie rispetto agli 
anni scorsi. D’altro canto i 
timori dì questi villeggianti 
sono del tutto infondati pro¬ 
prio perchè Courmayeur resta 
tagliata fuori dal traffico del¬ 
la galleria e semmai chi in 
parte ne soffre sono soltanto 
taluni condomini che si affac¬ 
ciano sulla grande rotabile. 

Courmayeur può senz’altro 
competere con le grandi sta¬ 
zioni climatiche di montagna 
tanto francesi che svizzere, al¬ 
meno dal punto di vista della 
tranquillità dei luoghi. Le at¬ 
trezzature turistiche alberghie¬ 
re sono fra le migliori e seb¬ 
bene non economiche per un 
italiano di medio reddito, di¬ 
ventano del tutto vantaggio¬ 
se per i turisti stranieri se 
confrontate con i prezzi pra¬ 
ticati dalle ormai vicine Cha- 
monix, Saint Gervaisc. Mège- 
ve del versante francese del 
Monte Bianco. 

Oltretutto, bisogna tener pre¬ 
sente che Courmayeur si tro¬ 
va ad avere la galleria a po¬ 
chi passi il che rappresenta 
un diversivo, per chi ama i 
rapidi spostamenti, le gite dat 
mattino alla sera o addirittura 
di poche ore. considerando 
che il biglietto di andata e ri¬ 
torno in giornata costa 2.500 
lire. 

Courmayeur è soprattutto 
una meta obbligata per i roc¬ 
ciatori, gli alpinisti, gli scia¬ 
tori per chi in sostanza tr usa a 
la montagna, ne apprezza cioè 
i lati spòrtivi, l'amore per il 
rischio e per le imprese di 
grande impegno. La facilità 
con cui oggi è possibile ritor¬ 
nare a Courmayeur, dopo 
aver compiuto la classica gi¬ 
ta e degli appassionati della 
montagna: la traversata del 
Bianco partendo dal rifugio 
Torino con discesa su Chamo- 
nix (compiendo cioè un per¬ 
corso per il quale un tempo 
occorrevano molte ore men¬ 
tre oggi si copre appena in 
15 minuti), significa certo che 
la galleria ha senz'altro i suoi 
vantaggi. Indubbiamente — di¬ 
cono i locali — qualche fu¬ 
nivia tn più non guasterebbe, 
dato che c’è quella che noria 
al rifugio Torino e scende su 
Chamónix c l'altra del col Chc- 
eronit utile soprattutto d'in¬ 
verno per lo sci. 

C'è chi so.stiene che a Cour¬ 
mayeur più che il * buco •> 
nel monte ci sarebbe voluto 
qualche impianto nuoto su 
per il Bianco. E. per la re 
rità. bisogna riconoscere che 
se la galleria rappresenta per 
l'Italia nel suo comple.s.so un 
considerevole aiuto al rilancio 
del turismo, consentendo un 
più rapido smi.stamento per 
i diversi valichi pt'r ehi viene 
dal nord, è altrettanto indu¬ 
bitabile che una cittadina co 
me Courmaieur raccoglie ap¬ 
pena le frange di questa va¬ 
langa di turisti che si river¬ 
sano nel nostro Paese. 

D'altro canto non bisogna 
sottoivlutare anche le attrat¬ 
tive che essa offre ai roccia¬ 
tori a chi cerca la neve in 
piena estate, a chi dal basso 
gparda commosso gli immensi 


e maestosi ghiacciai cui conta 
di arrivare con la propria fa¬ 
tica ed il proprio impegno. 
Una scuola estiva di sci è in 
funzione già da molti anni. 
Basta airivare al rifugio To¬ 
rino fa più di 3.000 metri) 
con la funivia che parte da 
La Palmi e vi si può soggior¬ 
nare per essere pronti a par¬ 
tecipare, compresi i princl- 
pianli ai corsi organizzati per 
tutti. 

La novità di quest’anno è 
però la « Scuola d’alpinismo 
Monte Bianco »: organizzata 
dalle guide di Courmayeur di 
cui Ubaldo Rey è l’animatore. 
E’ la prima volta che in Val 
d’Aosta, con tutte le misure 
di sicurezza c le precauzioni 
necessarie, si affronta l'avvio 
ad uno sport certo fra i più 
pericolosi. Finora per i a pa¬ 
titi » delle grandi vette, an¬ 
che se principianti. F unico 
mezzo per giungervi era quello 
di ingaggiare una guida e com¬ 
piere con la s/e.ssa l’ambita 
a.scensione: oppure più impru¬ 
dentemente, il rischio di una 
scalata da effettuarsi in com¬ 
pagnia di amici. 

Con la scuola, almeno in 
parte tali pericoli vengono eli¬ 
minati, proprio perchè si ten¬ 
de ad evitare l’empirismo e 
l’improvvisazione curando, at¬ 
traverso l’insegnamento prati¬ 
co delle più famose guide di 
Courmayeur, l'addestramento 
nelle tecniche di roccia e di 
ghiaccio: aiutando al tempo 
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ù SERVIZIO 

GROSSETO, luglio 

\1'.'‘ - n. ‘"r . “>1 Percorrendo questa meravl- 

( glìosa terra, dal più antico 
\ lembo della Maremma ai pili 
I moderni centri di soggiorno, 

I spiagge alle suggestive 

f fUriòtnU ' pendici del Monte Ambita, ci 

rendiamo conto delfimpegno 

--- l dei Comuni e deirAmmini- 

£ .strazione provinciale nella rl- 
* cerca di soluzioni, moderne e 
I a razionali per la rete viaria. 

I ■ ■ W^m ■ r malgrado le pastoie e la bu- 
. ^ I rocrazia che paralizzano la lo- 

ro finanza. 

J « Tutti i centri economici, 

, ^ -Storici e turistici — ci dichia- 

I I ■ 1 ra Tassessore ai Lavori pub- 

Lm-'W ▼ JL ’j b 1 i c i deH’Amministrazione 

a provinciale, compagno Er- 

g manne Benocci, sono ormai 

l/np . Tnriffp nibpr- i collegati da comode strade a- 

Iif/C luiiiic UlUCi j-staltate». Ottocento dei 1000 

infp frnnrptP . Ilnn > chilometri di rete stradale di 

UIC IIUIILC5C UIIU j competenza della Provincia 

Btta da Ubaldo Rev I perfette condìzio- 

wwuiuw II»./ I p nuove strade con.sorzia- 

3 te, appartenenti alla cosiddet- 

ste.sso. nella costante fatica | minore, vengono 

dell'esercizio, il formarsi di | “'fib|^'ij*»iente prmmciali^a- 

un particolare modo di pen- ( . .strade 

.sare e di operare in alta moti- .1 !“*',* * ti 

lagna che costituisce il boga j *-*'• ^*.^*:** programma ' 

glio più prezioso alpi ^ 

.j uii miliardo e mezzo di spesa. ;| 

La scuola ha svelto come “l nij‘ state appaltate ed | 

soggiorno per gli allievi il mn il ?* esaunranno i 

dcniissimo rifugio n Frnncc g” ultiiiu tratti». 

Monzino » allo Chàtelet in Vai -Ma a questo sforzo masslc- -•? 
Veni. Sia l'altitudine, sia l'ubi J ciò dell'Amministrazione prò- * 
cazione consentono al future 2 vinciale è corrisposto, in que- i 
alpinista di vivere per dieci g -sti anni, un pari impegno del- ;| 
giorni in un ambiente isolato ^ lo Stato? Gli abitanti dell’en- 'i 
e .selvaggio nel cuore di una i' troterra toscano, confinante t! 
località fra le più suggesii- | con la provincia di Grosseto, il 
ve delle Alpi. L'insegnamento t ctie devono raggiungere Mari- [i 
comprende una serie di qual- ? na, Castiglione della Pescaia iì 
tra lezioni teoriche c -ratiche S o Follonica ne sanno qualco- ì 
cui seguiranno esercitazioni di ? sa. Da Arezzo, da Siena, da l 
palestra di roccia e di ghiaccio. E Firenze raggiungere i centri i 
In ugni corso — tempo per- | balneari menzionati è divenii- || 
mettendo — sono previste al- { to sempre piii arduo ed av- Il 
cune ascensioni, che gli allievi j venturoso, per la mancanza o 
compiranno assieme ai loro f eli rapidi collegamenti viari ’ 
maestri, le famose guide che |S interprovinciali, regionali e ii 
li avranno addestrati: Ubaldo g nazionali. i; 

Rey — direttore della seno- l uniche statali Internro- i? 


pere 1 propri lavori nel pres¬ 
si di Civitella, perchè ha in¬ 
contrato terreno franoso, e 
adesso si trova di fronte al 
dilemma .se continuare con il 
tracciato previsto o abbando¬ 
narlo per .seguire la valle del- 
rOmbrone. 

Infine, per Grosseto dovreb¬ 
be passare il tracciato della 
E-1, la prima grande arteria 


troterra (Massa Marittima, 
Siena, Arezzo, Perugia). Sa¬ 
rebbe un’occasione unica per 
raggiungere in poche ore la 
riviera adriatica (adesso ci 
vuole quasi un giorno... e con 
(he strade!) e rappresentereb¬ 
be una importante arteria di 
afflusso turistico. 

E‘ inutile dire l'interesse 
che questa iniziativa ha susci¬ 
tato a Siena, Arezzo e Peru¬ 
gia che troverebbero così un 
patente allargamento dei loro 
traflici economici e commer¬ 
ciali verso tutta la Toscana. 
l’Umbria e le Marche. 

Pressante ed urgente è, inol¬ 
tre, un rapido collegamento 
con Siena (adesso servita con 
la statale 7(1 e la 2‘2:i per più 
di metà a sterro) che. con 
l’apertura al trafiìco della su¬ 
per-strada Siena-Firenze pre¬ 
vista entro la fine deU’anno, 
diviene improrogabile perchè 
consente di dimezzare il tem¬ 
po attualmente impiegato per 
raggiungere Firenze. L'ANAS 
che già ha iniziato questo 
tracciato ha dovuto interrom- 





europea per collegare Londra- 
Purigi-Nizza-Roma e Paièrmo 
con soluzione mista, cioè stra¬ 
dale* ed autostradale. Mentre 
però è già stato realizzato il 
tratto Rivarolo-Sestri Levante 
ed è in via di realizzazione il 
tratto .Sestri Levante Livorno, 
non .sappiali**) come prosegui¬ 
re per Roma, perchè manca 
ancora il progetto. La soluzitv 
nc che. a quanto pare, verrà 
adottata .sarà quella di un 
tracciato litoraneo, a valle del¬ 
la ferrovia, che congiungereb¬ 
be tutti i centri balneari del¬ 
la costa tirrenica. 

Su tutte queste proposte, 
benché più volte avanzate dal- 
r.Amministrazione provinciale 
regpa da parte degli organi 
ministeriali il più assoluto ri¬ 
serbo. 

E’ certo, comimque, che an¬ 
che per questa stagione turi¬ 
stica si dovranno sudare, per 
raggiungere i confini del Gros¬ 
setano, le proverbiali « sette 
l'amicie ». 

Giovanni Finetti 




Il mal di mare 


Ad alcuni può accadere di 
rovinarsi la gioia di una gita 
in barca o in motoscafo o su 
una vera e propria nave a cau¬ 
sa del mal di mare cui vanno 
soggetti. Chi sono i predispo¬ 
sti. e perchè, c corno possono 
sottrarvisi? 'Tenteremo di rias¬ 
sumerlo in breve. Per quanto 
riguarda la piedi.spo.sizione 
sembra che essa sia determi¬ 
nata (o favorita) da certi stali 
morbosi addominali noti o lar¬ 
vati. anche da semplici disor¬ 
dini gastrici, epatici eoe., non- 
<hè da taluni squilibri nervo¬ 
si. le cosiddette distonìe neu¬ 
rovegetative die corrispondo¬ 
no ad uno sfasamento fra 
vago e simpatico. 

Il meccanismo con cui il 
malessere insorge è comples¬ 
so e vi intervengono vari fat¬ 
tori: il movimento della na¬ 
ve, l’odore marino o dei lo¬ 
cali di bordo, la vibrazione 
dei motori, la particolare sen¬ 
sazione di trovarsi i.solati nel- 
Timmenso mare. Un peso non 
trascurabile hanno le condi¬ 
zioni psichiche del soggetto e 
raiitosuggcstione. tanto vero 
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che spesso basta durante il 
viaggio occuparsi di qualche 
attività impegnativa (gioco, 
lettura) per non avvertire 
' nulla. 

In considerazione di ciò, 
. soprattutto del fattori psichi¬ 
ci e delle condizioni even¬ 
tualmente irregolari degli or¬ 
gani addominali, conviene pri¬ 
ma della partenza evitare af¬ 
faticamenti fisici o psichici, 
mancanza di riposo, pasti ec¬ 
cessivi o pesanti, uso di al- 
coolici. AlTntto di partire lo 
stomaco non deve essere pie¬ 
no ma neppure completamen¬ 
te vuoto, per evitare che il 
malessere venga agevolato da 
un basso contenuto di zucche¬ 
ro nel sangue dovuto appun¬ 
to al digiuno. 

E’ perciò consigliabile che 
Tinizio del viaggio sia pre¬ 
ceduto da una colazione leg¬ 
gerissima, che può anche so¬ 
stituirsi con latte e bi.scotti 
o con un gelato o qualcosa 
di simile, .secondo le prefe¬ 
renze e le tolleranze di cia¬ 
scuno. E' bene altresì indos¬ 
sare vestili semplici e como¬ 
di. che non stringano Tnddo- 
me e non ostacolino la re.spt- 
razione. Come preventivo si 
può prendere un qualsiasi an¬ 
tistaminico in comprcs.se. il 
cui uso va continuato se ne¬ 
cessario durante il viaggio. 

A horcio si dovrii avere l’ac¬ 
cortezza di inuntenersi quan¬ 
to pili vicini al centro di gra¬ 
vità, percliè ivi sono minori 
— e quindi si avvertono me¬ 
no ~ le oscillazioni del mez¬ 
zo di trasporlo. Inoltre, per 
non subire Teffotto visivo di 
isolamento nella vastità del 
mare cui si è accennato, si 
portino delle lenti seuro. 

Gaetano Lisi 
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REFERENDUM 


REFERENDUM 


PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

< 1^^ o più Ugliindi — <1 nostro referendum, se- 

gnilandoci le località, tra le due in gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
agosto, l'Unità vacarne confron- 

to due famose località di villeggiatura. 

■i ^ OGNI SETTIMANA, fra tutti i tagliandi 

che avranno indicato la località che avrà 
attenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà in premio al lettore il 
cui nominativo sarà stalo sorteggiato, e a 
un suo fantiliare. UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensione di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 
in prima classe. A chi intenderà recarsi 

> nella località prescelta con un proprio mes¬ 

to di trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata-ritorno verrà effettuato in ragione 
di 30 lire per chilometro. 

La data della settimana di vacania premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra il 
vincitore e l'Unità; comunque essa dovrà 
asitre compresa nel periodo che va dal 
1.0 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do- 
“ vranno pervenire all'Unità di Milano entro 

I sei giorni dalla pubblicatione dell’ultimo 
tagliando relativo alla stassa sattimini di 

Sa per causa Imprevedibili 11 quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
iM ntl periodo di svolgimento del concorso sud¬ 

dette, le date di pubblicatione dei taglian¬ 
di non subiranno modifiche. Se alla data dal 

31 dicembra 1967 uno e più concorranti pramiati non avranno usufruito dal 

soggiorno gratuito por causa Impravadibill o intenderanno rinunciare al pra- 
mio, non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo ad il premio verrà con¬ 
siderato decaduto. 


Il avranno addestrati: Ubaldo g nazionali. i; | 

Rey — direttore della seno- \ i g uniche statali Interpro- i) 
la — Franco Garda, Luigi Già- < vinciali esistenti (la Senese- >1 


rey, Walter Grivel, Alessio 01- S 
licr. Renalo Petigat, che saran- J 
no affiancati dai portatori: 4 
Ruggero Pellìn, Roberto Bo- F 
vard, Pietro Ferraris. Attilio fi 
Ollier, Cosimo Zapparelli. Il * 


Aretina, la 74 e TAurelia) si ■ 
presentano con « ingorghi » fi 
talvolta estenuanti che non 
consentono, soprattutto di [j 
questi tempi, im sorpasso «si- if 
curo » e determinano dispen- ;■ 


H 


costo di un .soggiorno alla ^ tempo, di carburante e ?! 

di denaro. Ci troviamo, in so- ij 

nntln c di fronte ad una rete 

giorni, costa Oi ono lirc._ Una f; „ nmi-inr-tnln netnon n 1 


QUESTA SETTIMANA SONO IN GARA* 
CATTOLICA E UGNANO SABBIADORO 


vacanza certo per aspiranti 
specialisti. 

Sesa Tato 


''stradale provinciale estesa e I --r-r-r. v-.-v; .^c,-^.;,. 

i, .snella e ad una rete strada- i ’ • 

Il le nazionale insufficiente, con- i ■ . 

gestionata e paralizzante! La f ;• < ■ ., 

Il i; Da «Mi riprende 11 nostri, grande concorso <!•«*•>• f V,i * 

fili i tratti stradali che dalla ;t che mette in gara fra di loro 8 località italiane e ^ •'5 UT-usa - 

provincia sono passati al- li , , , i - ; .* 

T, l’ANAS. t 4 località straniere per offrire a ogni lettore la pos- r- ^‘ Drémio ’i 



piuviiiuia auiiu pascmi ai- n « « *. j*# • - • i i 

^ l’ANAS. t 4 località straniere per offrire a ogni lettore la pos- r- 

ii taye"ch?if uni rbSnede- Il sibilità di trascorrere una meravigliosa vacanza gra- ; 

[ì sca la «cartina» raffigurante |; tuita in alcuni famosi centri di villeggiatura, 

la rete stradale italiana si m- j, 

terrompeva a Livorno e rico- ij Ecco il calendario della gara; |- 

(j minciava da Roma, come se ' 

[;■ che^.ftl?;!'li ^3-19 luglio: Cattolica • Ugnano Sabbiadoro; Jj 

^ Come ovviare, dunque, a ^ , .. . ir- m . r- J 

1 . questo disagio? Ecco la do- ; 20-26 luglio: Amalfi - Portofino; -J 

3 mancia, sempre più pressante, ; j. 

à che Enti del turismo, Pro Lo- f. 27 luglio - 2 agosto: Dubrovnick - Makarska (Jugosla- ^ 

u no TTnH lonniì c» nlh«»rafifnrl 'T u 


. Votate ’ ogni giorno 
per la vòstra setti¬ 
mana di vacanza^- / 
prèmio inviàfido-' i - 
l'Unità V di Milano ; 
(viale[Fulvio Testi, ; 
75) anche' piii ta- 
;^gliandl.-', 




Autostop 


S co. Enti locali e albergatori 
ji si pongono. 

li Per i'Aurelia — unica via di 


' via . Costa Dalmata); 


S ECONDO un indagine condotta i} rimangono ancora (da Folloni- !, 
da un noto ìjtituto specià- ; a Grosseto e brevi tratti 
linaio ju un « campione » J intervallati da Grosseto ad 

di 4.882 ragazze che fanno l'auto- ^ Orbetello). Tra le proposte a- ij 

stop, r84,16 per cento delle auto- g vanzate dalFAmministrazione ìi 
stoppiste protende la supplice ma- z provinciale, _ ci spiega ancora r* 
nina avendo alle spalle, accurata- p Bellocci, vi è queìla della com- 
mente nascosta, un’altra persona ^ Sistemazione (allarga- 

. r , mento) di questa strada con t 
— amica manto madre, f.dan- ^ ,-eijniinazìone di tutti i pas- f 
iato o « boy friend» pronta a g saggi a livello (altra causa . 
balzare allo scoperto non appo 1 ppr « intasi » e perdite di I 
na vi siete fermalo. I tempo) ed il suo dirottamen- l 

Il rimanente 16,84 per cento è ' tu a monte della ferrovia. i 

formato da ragazze non molto ca- " Un’altra proposta delTArn- - 

rine e da virtuose che resistereb- (' minìstrazione provinciale è > 

bero al fascino di Jean Sorel, di i «-«ella dell.a Strada dei due [■ 

o- L j n ... j- 1 . _ j f. Man che dovrebbe congiun- f, 

Richard Burton» di James Bond e 4. u 

fe jiere il Tirreno con 1 Adnati- •> 
di Marcello Mastroianni. A , / Cirosseto a Fano nelle * 


I; coHepmento con tutta la co- fj 3.9 agosto: Rimini - Viareggio; 

? sta tirrenica (da Genova a Ro- tÌ ^ / 

3 ma) già si sono eliminati al- 1-7 s/,...,, 7 i . 

I cuni tratti pericolosi, ma ne ì;.10*Ì7 agosto. Sofia - Varna (Bulgaria), 


18-24 agosto: Palermo - Trieste. 



Scrivete chiaramente nome e indirizzo - RI- | ^ gg, 

tagliale e spedite in busta o incollate su I ** ^ 

cartolina postale a: L'UNITA' VACANZE - | | 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO | I ^ 

In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA ^ LIGNANO SABBIADORO O 

(«e^nère ccn una c^ccetTa it quèd^alino òi fanco alla località presctUa) 


Cognome e nome 
Indirizzo . 


Città 








Richard Burton, di James Bond e 
di Marcello Mastroianni. 

Quindi, in caso dì tentato auto¬ 
stop, tirate diritto, ricordando c'ne 
con la mano protesa, disperata è 
l'impresa. 


Mondello brio (Lecco) 



ff% - > '■ ; 


co (da Grosseto a Fano nelle . 
; Marche», partendo dai Punto- fc 
n ne. suggestiva località neU’in- t 
y .«renatura del golfo folloniche- ^ 
^ se. ed attraversando tutto l en- 


T 1 .» ■ 


■ - 






Campeggio moderno 
ma vita all'antica 



/ prezzi con c senza tenda per 60 jiersone ^ ^*p'* *** Bulgaria. ^__ 


La baia di Portofino. 


SERVIZIO 

MANDELLO LARIO (Lecce), 

Il '51 c 

Sulla spunckt «irientale di 
«Quel ramo del lago di Co 
mo ». e.sattamente a MandeLo 
I^arm. e’c un campeggio ino 
demi.ssimo che «H*cupa r 2 me¬ 
tri quiLclrati tra spiaggia, 
bungalows. ristoranti, tende 
boses per lo m.Tcohti'.e e r 
vizi vari; re una ragazza te 
riesca che riceve gli ospiti t 
un’atmosfera che non ha nien 
te da dividere cor, il resto rie 
Lecrhe^e turistico. I campt'g 
gi a modo ’.ort*. >,)no sempre 
ìin mome'nto di libertà, di 
noncuranza, da una parte o 
d.all’.iltra dei luoghi di ville;* 
giatura: ma in questa zona, 
dove alle remore verso una 
piena eciinon'.ia del turismo 
si aggiur.rgono le remore date 
dai dubbi « morali » che il 
turismo presenta, que.'>to cam¬ 
peggio Conlir.cnlal realizza 
ancora meglio i suoi presup 
posti di vacanza vissuta in co 
munità con il minimo possi¬ 
bile di impegno formale. 

Se altrove il canrpeggio è 
una scelta, a Lecco è una ne¬ 
cessità poiché ci sono prati¬ 
camente solo spiagge pri\-ate 


e le vat'.anze sono contiizionate «ali » e allora si castigano gl o-? 

dagli obblighi cl.e una città orari, si ca.stiga l'abbigliameii j'-' 

per piccola che sia. quando ha to. E a Lecco. la sera, non s - 

una sua attivila commerciale sa nove andare, o quasi. 1 
e industriale impone. Oltre camjx'ggiatori del Contincnta. J 

tutto, come ^i è detto in un vivono p“rciò necessariamentf t 

precedente articolo, ci sono le iter conto projirio: sianno -ii! •’ ' 

autorit;) ecclesi.isliche cl’.e ìa spiaggia, si ripo>ar.o. log ^ -. 
avanzata' conMtuii dubbi mo- gono e la sera si arrangiati) ;i • s 

con un Juke box o con un: i- ' Jì.ì 
n". ^ ' -.vj »- » l.z ■=- - ■» ji orchestrina di giovani « he suo i* ^-{- 2 
S na al ristorante E’ un c.am \ '0 -^ 
j peggio attrezz.aT:ssimo, dove 

VII I TPNinF 3'*^ costruendo anc’ne un re 

VlLLAOUI-l CNUt Sparto bambini. Ci som i ‘ 

Alle 1501 P fi illuminazione e acqua correr. ? 

iJVi/t aie. i bungalow.- (qu.aTiro lefit 'J 

ISOI F TREMITI (Piigbe. 1 (gnunc> son.» provvisti m 
*’j-'‘r . ’ I i servizi,'cucina F.fiicienie lì j . 

di fronte al (targano). 3 pr-onio socc'rsi' Cé anche ui ( ^ i- 
(^inipegRio San Domin*». S empori,' di veneri di ne» es a .Sp. 
C'.ala delle Rontlinelle. 2 -ita I orezzi uiornaheri: 'j-'i 
ISOI..\ IVI.SCIII.X (Napoli)- jj lire jit'r persona e d,k) per jto 3 K’*'’ 
Fanipeggio in località l’or- ?">*'letto nei buncalows; j.» g 
4 li- ■ 4 > t-mit...: i a bre per Tend.a oropria o nni 2 EÉt 

1 • Sin ? flotte e Jm) Ine pel ogni :uit.- S . 

tri .'Mio s.l.in,). jn parcheggio. Il camix'geic | 

ISOIw\ IT KI.H.V (l.ivorno) | può ospitare circa ( 2 ) persone sl||^ 
Portoferraio: Clampeggio 3 ehe diventano 5(Xi se lo spa 0 





tutto, come -i e detto in un 
precedente articolo, ci sono u- 
autoritii ecclesi.isliche ch.e 
avanza:!*' continui dubbi mo- 


VILLAGGI-TENDE 
ALLE ISOLE 

ISOI.K TREMITI (Puglie, 
di fronte al Gargano): 
C^inipeggio San Domin*». 
C'.ala delle Rondinelle. 








i '- 

M ■ s 


(.anipeggio in località roi 
to Pineta Viallarì ' mi 
tri .àtìO s.l.m,). 

ISOI.A irKI.It.V (l.ivorno 
Portoferraio: Clampeggii 


che diventano .àOd se lo .spa 


.\cqnaviva. in localit.à Ac- 4 dusponibile viene wcupato 4 

niiaviva* Marina di 0-110. ^ proprie. Un buon nu 1 

^ amerò di milanesi ha l’abltu H 

po. campeg^o La Foce, | scegliersi un poste «r 

Capoliveri Stella: cani- | roulotte e di venire i 

peggio I-a Calanchiolc, lo | r trascorrervi 11 fine settima q 
calità Lidino. 3 na. (m.b.) ^ 







Ì r 






Ogni lettore ha tre buone ragion) 
per partecipare al Referendum: 
U vincere una settimana di va¬ 
canza gratuita per due por¬ 
tone 

U iratcorrere la vacanza-premio 
in una delle otto località ita¬ 
liane che scendono in gara 
U Iratcorrere in una delle quat¬ 
tro località straniere una va¬ 
canza ideale 

Oltre al soggiorno, ai vìncenti ver¬ 
rà offerto anche il viaggio di an¬ 
data e ritorno dalla propria abi¬ 
tazione. 

Ogni settimana verrà sorteggiato 
il nome del vincente che avrl 
votato per la località che rac¬ 
coglierà, nel confronto, il 
gior numero di preferenza. 


k La panlaala 41 LlfnaM l a W aéarai. 


I Triaata, U canata M Nata raaaa. 
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PAG. 6/ronna 


L'annuncio dato da un comunicato congiunto dei due Partiti 


rUnità / mercoledì 13 luglio 1966 


Misterioso episodio a Centoceile 


RAGGIUNTO L’ACCORDO TRA PCI E PRI Tre giovani incendiano 

I 

PER LA GIUNTA COMUNALE DI VELLETRI ««» dentistico 


Lettera del gruppo comunista a Petrucci per una 
sollecita convocazione del Consiglio comunale 


A \t-lh-tii il l’.iitito LDiiiunisUi e il l’iiitito icinibbliLaiio. 
le fin tiiali/iDiu- cirnmimstnilu.i c usi ita litiIt'nuMUf ralTor 
zal.i dalli" clf/ioni del 12 f'iiittiii). lai't'iuiinendo i 21 si {'«'i i* 
fiuindi la tii.ifittiiiraii/a .issoluta. hanno stipulato ipiesta ‘^era 
raccoido difìnitiMi imi la roiina/inne ilelhi nno\<i (limita nni 
niLipale id hanno diiain.ito il sepiii nti- loiniiiiiLato > Le de 
lei;a/ione del IH'I e del IMtl. tannilo si-puito al pieiedeele io 
munii'.Ito. .innunriano di .imi i.ii'itiiinto l.iieoido detinitivo 
pel la ioini.i/ione di ll.i niiov.i \inininisti .i/ioiie i oinun.ile. :\ 
si'ituito di t.ile all'indo ,il l'.ntito lepnhhlii .ino .indi.inno la 
t.iiK'.i di siiidiii o. due .issessoi .ili itTettui i uno supplì liti' 
al l’aitito toinunista l.i laiii.i di vice sind.iio, l.i deli p.i/ione 
di L.iii.ino, i|U.itti(i .ISSI .ssoi .iti irieltiM t uno -.lipplenle > 
l’t I i|uanlo nt'ii.iid.i le ti.ill.iti\e tii.i d.i tein|}o i oinini i.ite, 
tia I i|ll.itilo pallili ih 1 entio smisti .1 pei l.i toinia/ione delli 
(ìiunte lomiin.ili e piovimi.de ilell.i i.ipit.ik li amie un ioni 
pioniesso 1 he s.iiihhe si.ito i.ii'piiinto sul piotii.iniin.i oiin.ii 
elahoi.ito ni Ile sue p.iiti i ssen/i.ili. lutto e leinio in .itte-xi 
deiriiii oniio 1 he a\ l'.i hio^o iloin.im in.ittma ti.i i lespons.ihih 
na/ioii.ih dei'li Luti loi .di dii iin.itlio p,utili 

fili .iinlmnti pollini pievi dono liitl.ivi.i i he ni ninii no ipit 

sto unOlitili poli.i issili ii^ohilivo III i|ii,inlo il piohlim.i di ll.i 

pii sull II/.I .ill.i l’ioviiiii.i .ill.i i|U.ili .i-pii.ino da un l.ito hi 

|)(' (lini l’onli I Meihelli) e d.di .litio i soi midi inoi i ,it li i non 
Pulii) .ip|)oppi.it I d.ii SDII.disti, e ih ihlln de soln/nnii 

Int.into I piohlenn delhi t itt.i lest.ino imohiti \ i|ui sto 
pio|)osito il I oinp.ittno Mdo N.itoli ,i nome dii tti U|ipo emisi 
imi e Lonimiist.i in (’.impidoplio. lui inv i.ito .d dottoi Pitiuiei. 
consiplieie .in/i.ino del ('oinmie la seguente httei.i 

" \ no/iie dei lì (o/iMi;/ieri i oni/oi/s/i e/et/i ne/le o/oiiiide 
12 Ili i/iiif/no. fili nrolfifi a Lei per e/nedei/.e di rnli>i. al poi 
previo pov.vdii/e. roiiroeiire il Coiimo/io < oiniiiifi/e testé elelln. 
alili scopo di procedere soltecitimieiite alla costdiniinie depli 
orpiiiii del/’Aiiiiiiiiiistrozioiie L” nifath nostro roiirimmiif che 
Vi \iiii(i iitiiiu’rn'ii finivi proh/eiiii di ordino /joliln o (/onoralo 
nitro (ho ,irfionli esipeii/e (lolla cittodiiioiico. sin pno/i sorehhe 
dosidorabilo olio si nioiiife.stiissero seii?o iiidiiipo indirazinni o 
iniziativo (la /mrto (lolla oivioa Aiiiiiiiiiistro'ione 

\oll(i ^/loranza olio Klla vofilia ni onosooro la fondatO'Cii 
(lolla nudili iioliiosta. I.o invio, ani ho a nonio ilol i/riippo co 
miiiiisto. I pili de/ereiiti saluti s 


La lotta dei metallurgici 


Hanno cosparso di benzina i locali e poi vi hanno appiccato il fuoco — Va¬ 
no è stato Tintervento di un vigile notturno — Esplosi tre colpi di pistola 


Sciopero compatto a Pomezìa 
e nelle fabbriche della Salaria 

Da 29 giorni in sciopero i dipendenti del servìzio soccorso stradale del* 
TACI — Riunione dei sindacati e telegramma al sottosegretario Calvi 


Il.i iiviilii ilii/iii leu lu'lhi ini 
sti.i iniiviiiiui l.i sei ledi .siinpeii 
.11 tu iiliili dei l.ivin.ilini mel.il 
min .nini L.i/iniie piiimoss.i 
unii .11 uimeiile d.ii lie smd.ii.di 
pi iiv mi udì SI s\ ii|i>e nel ijii idi i 
di II .ejil.i/iiiin II i/iiiii di' inleii-^i 
In il.i III /Il iill un -Uhi iii iht hi 
dm I e <1 ( uni inifust i ui i I luti i 
-.uni .1 I i|iii mieli li ti.dl divi 
iill.i II. me delle i ic liiesle dioli.ili 
.iv.in/.de d.dii iii / 1111//.1/111111 dii 
I.IV III .dui I 

l.ii SI iu|> t II di II 11 ha V istii l.i 
pii lui .idi sioiie dei inot.dliii dii 1 
delle r.ililiiiihe di Piime/ui e di 
i|iielh delle a/ieiide deli.i /iiiui 
.S.d.iiui .\lICOl.l iiiui viilt.i I .die 
siiiiii del l.iviir.doii ih Pome/ui 
e st.d.i iiressuché lutale iiime ih 
miisti.mo I sediienli il.iti: Ake 
KMl . Sci. dotti. ‘Ji '.. Stiiei 95 . 

Si dei Da '. . .M.itema 99 (’ .M M 

1(10', lerfettiudo limeili). ('1S\ 
9J! M.mtiiv.ini !l') (ìiiivannet 
ti 100'. (erfeltiuito veneidi). 

.\nclie nella zona Salaria lo 
scioiH'io lui lOdisti.ito .liti iM'rce'i 
tiudi In modo p.ntiiul.iie Io scio 


pili) e misi Ilo III di due 111.1/ 
dilli I r.ihlilithe di ll.i /una, \ulu 

vu\ e L.incui 

\ll,i Xiituvus h.limii '(lupii.du 
d (l'i di dii upi'i.ii !■ .dl.i I itiHui 
I I! 1 liiiielii ,111 V .lini s( lopei .ito 
lut.diiii ut ( ' l.iMii .dui I (Il It.i St I 

dii I ( Il is MI I I ’.d mi suini 111 
.din SI lupi 11 .iilii nudi di nini u 
di pili III e .d dilli ini i un niui p.ii 
li eip.i/iiuie depli oiH-i.n 1 Ite i.iL' 

dinnde rao , 

Oddi lo sciopeiu vieni- effe! 
tu,do iladh olile .1000 upei.ii del 

1.1 HI’U di ('ollefeiiii e il.11 met.d 
luidiii ili'll.i /oiui 'rihiiitm.i I 
(lOO ilipeiiilenti ilell.i Ottiio Mei 

1.11111.1 ini/ic1.1111111 dh 'itu|N-ii .11 
tiiolati dioveili 14 con uno scm 
peli) ih li e me (’onlemiMir.inea 
mente sciopeieranno per rintei.i 
dionud.i 1 lavoratoli ilell.i Fi.d 
Madiuina e (dottaiossa, \lf.i Ho 
mei) Siemens Pisihiiitta .\ntelco 
D.dle me 14 tornei .inno .1 seiiipe 
i.iie I met.dImdK'i dell.i /iiiui S.i 
lai la 

ACI - 1 e si dietcì e ilei sin 

il.ic.iti deir \t'I .iileienti alla 


(■(.IL e ( Isl SI suni) iniiinti,di¬ 
lli I esimiiuiie 1,1 sitiui/ione del 
lH-isuiude \CI plesso il .Seivi/io 
Sut IO) so Stiad.de ilie d,i d9 dim 
■ Il e m si niiH-io in i|nanti) 1 t-'.nte 
pei I .ippi i s.idiui Ulti mie tl.isfi 
I II I t ili diiM mli III 1 

liiiitilim III) I st u.i |)io\,d.i 1.1 
|ioss||)dii I di 11,issili lumi nto di 
(letto peisiiiudi <111 impier.dll 
pii sso dh idilli ACl ih Hoiiui e 
I iniiimta del iitov vedimento .idot 
l.do chi dimr.sii.i | .ikuso ih po 
teie d.i p.nte dell'\inn)inistiH/io 
ne \('l e hi m.iiu .in/a .issolut.l 
(il imiti olio d.i p.nte del com|K' 
tenie mmisti 10 del Tiii'isino e del 
lo .Speli,uoli) V.ni.mielite e 1 pie 
tilt.unente sollecitato 

Il iirohk'in.i del Soiioiso .Stia 
d.ile è st.ito .IMI he oddelto ili di 
sciissione ti.i 1,1 sedi elei 1,1 ik'lla 
('(! 1 L. hi seditleii.i dell.i FIDKI* 
e 1.1 sedi i-tei 1.1 ilei S\('I Ui'll.i 
iosa è st.ito interess.do rmi Kt 
Ime C’.dvi soitosediet.iiio ih 
Stato al Ministero del Lavoro 
,il ipuile è st.ito invi.itii iin te 
ledi amm.i 


Trastevere: si tenta una ennesima speculazione edilizia 

Sfratto per i baraccati 
del campo «Bruno Buozzi 


Lo Lonlijtionia Uiiiiu/tio ilio [ 
ani ora uccn/ntno il oain/jo per | 
sfollati 1 limilo Huozzi - a ! 
Trastovore, dovrohhoro kisciii , 
re lo toro haraocho, al pili far ' 
di oniio il 2') oltohro di i/no ' 
st'iiniio. per jionnotforo al lo | 
strntloro odilo b'odoiivi ilio n 
vondioa la proprielo dol terre 1 . 
no di Olisti nir» (- di /lortaro a 
torniino un oiiiiosinin i/rossu 
.s/)ooida:iono odilizia l.a noli j 
zia allo I.Vl fiimiplio o i/iiinta 1 
sotto forma di citaziono in os ' 
sa il t'odorici chiodo ai harar 1 1 
cali di siinnihrarr 1 Irò otturi 
elio (■oditniscono il - (( 1111/10 ' ' 
(ho il f(i'.( istilli foro istituirò 
nella zona o nolla qiialo la j * 
P \l. Ponto (Il (nsidoii:ii dol ' 
periodo holhro. '■ sistemo •' in ' 
haradho (/la costruite, venti 1 | 
nani di Uiiiiuiìio Ir cui aiuta j 
zioni orano sfato distrutto da I 
pii ovonli l)i>lln I 

Il (/rosso ( ostrnttoro odilo ha 
corralo anchr di risolvorr pu 
n/iciimeiite » I affare propo 
nendn ad (lìcitilo famii/lio di j 
haraooali (P andarsone o di oc t 
cii/iaro (donni a/r/xirlamonti 
( ho epli p'iisiei/e a piazza Ho 
ìoi/na. od ha corcata anche in 




-y.:- 






, ! 
f' 






Tic simiiisuuti hadiio .ippic . 
iato il fiKHo l'altia notte ad | 
un hiboiatorio ilcntisiiio di j 
('i-ntoi file, pi OS 01 .indo l.i (|ua | 
SI i-oniplft.i dislni/imie iledli 
iinpiiinti In vigili' noltmno. 
t he II h.) s(opi-itt. lui tent.do 
tnv.ino il' i.litui.uh. 1 tu- sonn 
mise Ih a tarla fi.inca I danni j 
.iiiinìonl.ino .1 iiii.i dm lUilio . 
ni di Ine. ni.i (|iielln che non 
SI t.ipisce. aliìu-ni) i)ei oi.i è 
il movente che h.» spinto 1 He 
.1 tosp.it'dc'ie di hen/ma il In 
1)01 .lidi IO appiic.mdovi |m)i il 
tiioio l.(> ipotesi i-he s| l.m 
no sono molle. m,i Inite e.idono 
di fionti' alla nume.m/a asso 
luta di iiidi/i ihe le ixissonii 

.IV V .lini <11 e 

II tatto e avvenuto oell.i not j 
le fi.i Imu-di e iii.iitiMlì ti.i le 1 
t e le 1 -M.iiio Colini, ini vidile { 
nottiiino i he pii sta siivi/m di 
soldo ni-lhi /oiui. st.iv .1 svili 
Ueiiilo il suo noim.ili- d>>o 
l-à.i intento .1 i ontiolhii e hi s,i 
i.ieiiu-se.i (h no neijo/io iMisto | 
.il II Ifil (Il vi.i delle \/.ilee. | 
(|ii.inilo viili'v.i He d'o^-Hii 
uscire (Il cois.i ihil iMirtoiii con 
H assegnato con il luimein Ki-l 

Il vigile SI insospi-ttiv .1 e 
stava per av v icinaisi, iim ve 
niv.i lenii,do d.i una Ini le 
j espliusione verilic-.itdsi .ill'in 
terno della e.is.i ihi eiii ei.mo 
usciti I He e nella (piale .ip 
{imito SI Hov.i il Ialini .dm IO I 
ilenlistico — gl stilo dai doUoii 
Nitola {liiise|)|H‘ N’ust.i e (‘.11 
lo Ci.mmm —In attimo do 
|io l'es|)k)sione. lingue di tiin 
co eommciav.mn ad usi ne d.il 
le tìnestre 11 vigile allma si 
gettava all'iiiseguiiiienlo dei 
He giovani che nel fuiUemiio 
si erano diretti veiso via degli 
Klci. Fro|)ri() lungo ipie.sta .stia 
da. il vigile raggiungeva uno 
dei II e incendiiiri agguantali 
dolo |H'r un braccio. La presa 
risultava poni vana. {K'rché il 
giovane con un forte .strattone 
nusciva a div incoiai si L’mse 
guimeiitn continuava. Il vigilo, 
visto che era ormai imiio.ssihi 
le raggiungere 1 tre giovani, 
traeva dalla fondina la pustola 
ed e.splodeva m aria alcuni 
colpi a scopo intimidatorio, 
(l’esto imitile: i tie fuggiaschi 
non ne eiaim {M-r nulla mti 
inorili e continuavano nella fu 
gn raggiungendo via delle Gar 
(ienie dove tino dei Ire gettava 
nello .scavo di nn cantiere un 
recipiente di plastica. Quindi 
riuscivano a far |M*rdere le lo 

10 tracce 

.Al vigile non restava altio 
da fare che recuperare il re- 
cipiiiite. che conteneva ancora 
({Ualche litro di beii/ina. e tor 
mire in v i.i delle .A/alee. IJm 

11 gabinetto dentistico er.i 
orm.ii avvolto dalle fìam 
me. sotto gli occhi di un ini 
ineioso grupjM) di {lersone che 
seguivano molto preoccupate il 
{iropagarsi deirinceiidio. Il vi¬ 
gile avvertiva i vigili del fuo 
(o. L’intervento di questi ul 
timi, .se da un Iato riusciva a 
bloccare e ad impedire rosteii 
ilcrsi dell inccndio non ne riu¬ 


si iv.i Hitt.lVl.i <1 lliliit.iie 1 
(hmni 

Ln.i |)i lilla ind.igiiu- ium In 
(.di del l.ibnratorio iK'rmettev .1 
(Il stainhi e i he hi imi t,i d m 
gl esso ei.i SUI ( Illusa si tini) 
evidente (he 1 He {lei enti ,111 
I .ivi-vaiKi tur/.Ita Sniiessiv.i 
menti gli .igniti del lominiss.i 
II.Ito (Il ('i-ntiK elle h.mnu in | 
leiing.ilo il ilntliii Niuse.i ave 1 
v.i nemici’’ (onnseev,i ipi.ilehe 
ju'i sona inti-ii/ionat.i .1 f.iigli 
del male’’ L.i 1 is|mst.i di 1 me 
(Imi e stata ipi.mti) mai (lun 
s.i . \on ho nomici e non 
( lodo che po.ssd OKSorci i/iiul 
(tino lauto dosidoioso da 11 1 
\chiaio Ulula por /imi nrarmy 
ilanii'i I 

Il V igili iiiiUin un (’ulini. ,1 | 
sii.i viilt.i Ulti 1 1 iig.Ito nuli h.i j 
puHitu l.ii 1 .iltiii ( he I i|>i tei e j 
l'intei a stni la i urne av ev ,1 v 1 1 
sto I tu- iis(-iie. ciiiiU' Il ave | 
v.i in-'i-giiiH (lime eli eianoj 
stoggiH D.ill miei rimatili IO del ! 
vigile e iisiiltalo che mio dei [ 
giov.im. ipiello che {Mutava lon 1 
sé il reeqiiente della hen/m.i 1 
eia iilto circa un iiiclro e sct- 
l.mta Indossava una m.igliet 
ta stui.i e mi paio di blu 
ji-.ins. l'n aitili ei.i un {mi’ piti 
h.issn e vesHv.i di senio 

(Jiii-slo è qii.mlo gli investi 
g.itiiri hanno {ler ma {MiUito 
III .IV.Ile li,die {Il ime ind.igmi | 


hnnt.iie 
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Lo studio dentistico distrutto d.ill'inccndio. 


In via Frattina 



Rubano francobolli 
per 15 milioni 



f 


Il dottor Nasca 


ColiM) grosso l alila mille 
nello studio lìlatelico di Camil 

10 l’e.se.itori e (Juido Foniari. 
] m via Frattina 4H Da due ar¬ 
madi metallici cora//ati sono 
siiarili francobolli da colle 
/ione |ier 1.5 milioni e 4 milioni 
m contanti, che erano stati 
hisciati in una scrivani,a. Il 
furto è stato scopeito ieri mat¬ 
tina d.il portiere dello stabile. 

11 quale facendo le {iiili/ie per 
le scale, si è accorto che la 
{Mirla d’iiigre.s.so dello studio 
1 Ital{)liil 1 — che si occupa 
del commercio dei francobolli 
e della pubblicazione sulle in¬ 
dagini del mercato filatelico — 
era stata forzata. Avvertiti 
proprietari e polizia non è ri¬ 
masto altro da fare. L’iiivoii- 
tario è .stato fatto dai due soci- 
sono sc()m{)arsi tutti i franco¬ 
bolli italiani e vaticani, i sni¬ 
di e alcuni a.sscgm bancari. I 
ladri hanno trascurato i fran¬ 
cobolli e.steri, evidentemente di 
vendita più difficile, c si .sono 


{Mutati \ia 1 {ire/iosi niccogli 
tori usando tre valige rigide 
che si trovavano nei locali. 

Secondo le pi ime indagini 
della |M)li/ia i ladii sono en 
trati ncirapiiartameiiln seassi- 
nantlo la porta. Il imrtone, in 
vece, sareblic .stato a{)erlo con 
chiavi false, perché la guardia 
iiottuina di servizio nella zona 
non ha notato nulla di aniir 
m.ile durante il suo giio. 

Meno fortunati gli scononciu 
ti (sono fuggiti anelli' loto) die 
lianno tentato l’nltr.i notte lo 
jissalto al de{)osito delI’hX.-X di 
via Giovanni Br.mca. a Te 
slaccio. Erano intenti a forza¬ 
re una delle serrande del ma 
gaz/.iiiii. nel quale è conserva 
t.i la merce per un valore di 
oltre mezzo miliiirdo, quando è 
arrivato nn vigile notturno. T 
((uattro ladri .sono allora fug 
giti, usando una .t Giulia > In 
cui targa era .stata co{H*rta con 
un pezzo d icartone. 




iniziata stamane 


Un aspetto del campo < B. Buozzi >. 


qiioslo caso di fare lo coso ii J 

modo suo avrohbe affittalo pii domande risidpono a circa una 1 loro una casa non solo civile 
ap/Hìrlumonti in baso ad un ‘ (fuiudtcniii di anni fa) hanno e degna dt essere abitata ma 
contralto ridido per due nn I drciso di rimanere attaccate ad un affitto so/irattutto che 
ni. a quelli dii» pii linniio due 1 baracca e di non re sia pro/xjrzionatn (die loro mo 

sto iosa sarebbe successo ima j airmtimazione del Fede deste e talvolta anche dram 

volta scaduto d contratto ha ■ ^ costruttore tra Valtr i ' maliche condiznmi economiche 

risposto con mia elni/iicnte al ^ costretto da uri I dia pente del - campo ^ con 


rato di s/udle lorne /ter dire 
« Saranno affari vostri - 

L” sia ces\ii I USI dir o'ir^'e 
centoirriita famiplie vhr hanno 
somprr malrdrito il momciiUi 
111 CIO hanno mps^o piede voi 
cam/in nel quale sono costrette 


arri isa .-uni 


enzione a rdifimre' ( ' o odo abbiamo imrlalu. ab 


’i qio'l suolo entro im (erto 
ornoflo di tem/io nc /’ iteri,r • 
I iii-^eri ore la pro/ir’ela l< u'i . 
■‘'iKionr ohe l‘’rrdibr n '< a 1 


l'ur'to sr hairio fatto i 
mai (/noli osa vi in’ti i/no h ' 
ou’r 'IT (Il ere ', * • '•asp e so • 
maifiitt 1 ' h^ lu-i folto per ! 


ramno ne k-priu (dia Uiie d, ./ne ■ >[>r . ù-’o-ro ten/io ,l ! 

a rii ere tri ronai<.rnnt at risso i. Ki * doto tnid dniiria a ruìrne di lui , 

tuta inciviltà, doro mancarlo i 1 deriso (i li s( aro le quante le altre r stata que , 

più elementari servizi .sortoli. 1 medie nelle quali vuoilo, per t In tutti questi anni il Co I 

{/(ibinpffi oH nccivfj e do | fo woffpttìr porte, do ormut poi Ttiiine si #' lifTjitoto o ctirore lo ^ 
dorè /ialino rrrrn/o cft andar ; ^/i annr prima lo »» r/tM rrìnjuft’sn * oo i? ' 

verte at tutti i modi (le pnne a ri (’on:;/*v ,irrorino rfa/o j ,/^rorw/ per lasse i 



A ^ 


Il giorno 

Oggi mercoledì 13 lu¬ 
glio (194 -171). Onoma¬ 
stico: Gioiele. Il sole 
sorge alle ore S,4S e tra¬ 
monta alle ore 21,09. 
Luna piena il 18. 


piccola 

cronaca 






EDDA MARTELLI - No. non 


LUCIANA BELAROINELLI — 


il partito 


, , ^ , , , ho fatto nemmeno la domanda ■ Mio marito fa il manovale e gua- 

anazione deah allopqi dell l\ 4 ; avere un alloggio dall'INA dagna appena quel poco che ha- 
( Osa 1 oi/T.i de'i'ivo /innliKil | Casa dopo l'esperienza fatta dalle sta a tirare avanti. L'ufficiala 
melile ,• ’ enntn I atlai i liini> F. J altre famiglie di baraccali. Dopo sanitario ha dichiaralo piu d'una 
oani • nltii ii'.i ahh (imn /iroson | 1S anni sono ancora tutte qui; le volta la mia baracca inabitabile. 


Cifre della città 

Itii -•oiit) ii.iti 7 { m.i'^hi o 75 
f,-iii’iiint' SuiM) iiiurti (f) m.i'.thi e 
J 8 fi'iiiiiiiiu' .(k'i t|ii.ii 8 iiiiiiuri 
( 1 ,-! -.(.ni' .11111.) Sono -.t.iH tf 
1 ) kr.it 91 m.ilriiiMMi: Ti'mjK.'r,i 
t'.irr minirT».i 13 . iTUis.sima t_’ 
Pur oitgi I meteorologi {ircve.i,) 
:i)) ii-miMT.iIui .1 't.i/.,):i iri.i 

Urge sangue 

11 tiglio del compagno Raffaele 
Cirillo, della .sezione Italia, ha 
subito un grave incidente auto¬ 
mobilistico e ha bisogno di ur 


genti tra'fii--ii):ii (’hi vo'es-e Ho | 
Ilare il siiu sangue {iiiu retarsi I 
,il J {laHighcne di C’h.rurgi.i del | 
Pohthniro t ili.edere di Giovami, j 
( irillu i 

t 

Culla 

1-1 famiglia del dottor Nicola 
SiCnorello. segn t.irio della IK' ro 
iii.ma. e si.it.i alhet.at.i dalhi n.i 
s< Ila di un st-condogenito eui e 
st.ito imposto il nome di Clemtntc j 
Al dottor Sicnorello e alla con 
sorte Francesca giungano le fe 
hcit.azioni e gli .lugun del nostro 
giornale 


Contro il raUo la 
operazione silenzio 




COMMISSIONE EDILI — Ve 1 Commissione provinci.i Domani . . . ; 

perdi 15 alle 18,30 e convocala • alle 17 riunione in Federazione | ' 7 . ’ *' i 

in Federazione la Commissione ! dell.s Commissione cifl.i e dei re 1 ‘‘ire 01 ■ma o nrn < n',i d’ o.'.ri.i . 

edili con i scgrel.iri delle se f spons.ibili del'e sezioni .iziendali. I iirima delle rIe'’o’ìi Mo e’ idei' , 

guenli sezioni- Rom.inina, Quarto ' O d.g s lniziali-/o sulla pace e| ’omen*e le prex ruoa'iom dd < 

Miglio, Quadrare, Acilia, Fiumi 1 campagni «famp.i comunista » , Cnn.unr voi eustri (urfr.u.ri , 


tato lo dniì orde Cnsi o’irhr j domande son servile solo a far ! ma tulle te domande che ho fallo 
stainltii Ir iPirir n, ri ,’tr Tilii , inutilmente i solili con j all'INACasa sono rimaste sem 

., , , , I II 1 lribi,ti • ore senza esito 

s( miri I ('ni ( irv’iw r <! ili /vi 

Cosa itncriii, ?',> hi (hito (L’i/! ' _ 

ii’iirri il V lini!-, '('le o I 


cino, Laurentina, Ostia Lido, Pri 
mavalle. Prima Porta, Tibur 
lino III, Finocchio, Monte Spac 


Rel.vlore Gastone GensFni. I 

CONVOCAZIONI - Eur. 20.30 I 
C O. con Greco Casal Bertone, 1 


cafo. Borgata Fidene, Borgata 20.30 C D con Tozzelli. 


André, Borghesiana, Trullo, La 


Basilio, ore 20,30: C.D. con 


baro. Cassia, Portonaccio, Casal j^vicoli Finocchio, ore 20,30: 
Bertone, La Rustica, Pieiralata, c O. con D'Alessandro. Cento 


Valmelaina, Sellcbagni, Tutelili, j («Ile Aceri, ore 20: C.D. con Ver w sardìbero opprnpno’i ((n 
Quarlicciolo, Vill.i Cerosa, Torpi . L.inuvio, ore 20: C.D. con /, umi li ai essr v'aiirìati 

gnanara. Nuova (Gordiana. Ales Marini. Ariccia, ore 20 C.D. e y,„,„ , 

sandrina, Nuov.i Alessanorin/ 1 gruppo consiliare con Cesaronì. , .,- 1 ,, „ ,,,, 

Torre Maura, Centoceile Aceri , L Ru.tica, ore 20: as». con Ma '' (ome snvsirat 

rpr-aC-TAAl ccrmsjc _ I C Ar* rAA '' olldtl (li (/UerTO \ol Tatti 


sjmris. ,r o fi a),, ì, ri-- 1 

'ioni r ' 

Srnoii'hr adfss., r , Frdrriri | 
d quale ha fretta di roslnnre j 
r’ iiifimi: 01 borili i-ofi di r)’^ll • 
Inirali il terreno dt'l (pmlo oss/ ì 
si sardìbero np/)ri,prio’i ((irne { 
sr II nuli II 01 esse i"(iiidn1i In I 
Stato eoli tanto di UkiIio < hi' | 


SEGRETARI SEZIONE - Lu ‘ derchì. Colonna, ore 20: ass. con j ' """ 

nedi alle ore 18 nel teatro di ! Ricci. Villa Certosa, ore 20: . )” P '' Oross , , ,ì\irii’tot e j 

via dei Frenlani 4 riunione dei ! .iss. con Foglia. Comunali, p.za ! ed l> > do eiitato priwr'eUino ^ 

segretari di sezione del PCI, dei Lov.ilelli, ore 11,30: dibattito sulla | dd terreno < ircostavte 0 1 svu , 

segretari dei Circoli della FGCI politica unitaria sugli organismi poìa::i i;m prrr'oiio sulle 





ROSSANA MASCIOLI 


AUGUSTA GREGORI 


e degli atlivisii comunisti delle | di massa con Fusco, 
organizzazioni di massa e delle 1 MANIFESTAZIONI ~ Casal 
Commissioni interne con il se Bertone (Borghetto Prenestlno), 
guenle o.d.g.; « Iniziative per la gre 20: comizio con De Lazzari, 
pace e campagna per la stampa Quadrare, ore 19,30: ass. sulla 
comunista ». Relatore Renzo Tri- pace con Carassi. Villa Certosa, 


polazzi r.m prrr'oiiu sulle rii mia famiglia è costituita di sei | sono sistemala qui con il per- 

spre barai < he del campo e Brìi [ persone e viviamo in un'unica messo della questura. Anche a 

no Buozzi » Comune e Stalo ! stanza. Dknverno si muore dal ^ arrivala la citazione seb- 

dal canto loro, anche starni freddo, d estate noiv si può re- fosse intestala alla donna 

fa. ai baraerati romani non che ci abitava prima. Ho sette 


freddo d'estate noiv si può re -1 ^ene fp,,* intestala alla donna 
stare dentro per il caldo. Noi u 4 . 

non abbiamo nessuna intenzione 

di restare qui; pero non ce ne ^ 8 ** costretti • a dormire lutti 


Dd^C c V«lllipdV "0 K'-' VUdardro^ ore »WI 9 d _ ^__ ^ IIUII «IWUIdlllW mmciiaivuv - „ . A.» . , A .Af 

comunista ■. Relatore Remo Tri* pace con Carassi. Villa Certosa, altro rne la prò quj. pero non ce ne costretti • a dormire tutti 

velli* ore 20: ass. campagna stampa '^pcttiva del lastrica n del nor- vogliamo andare sema che pri- nella stessa starna. L'unica cosa 

COMMISSIONI — Oggi «He 9.30 con Foglia. Porto Fluviale, alle miinrio Tanto le elezioni sono ma ci abbiano dato una casa che hanno saputo dirci e stala: 

riunione in Federazione della 20,30: fabbriche con Pio Marconi, passale. decente. • Trovatevi un'altra casa». 


Una donna travolta ed uccìsa 
a Colonna sulla Casilìna 

l U1 donna di 5 J .'inr.i ki.t (’c-.i abitanti' a Colonna o ‘■tata 
.'.ivo'ia i' iKii'a ria i.na » Fi.al LKiH - rreniri- attraver-.iva la (a 
- iin.i all ..lli'z/a del chilometro 'jr. Sottie-v.i dal condiicintc ikI 
I a-uto invr'tiHiic Carlo Ponzi di tfi anni, abitan’e a Roma, m 
VI.» Collroni 2 la donn.' i' giunta cadavere al! O'{)»'dalo S Giovanni 
s.tnu in cor^o md.-gni {v-r 'Stabilir) i v l'ntn.ali rt-«i)on'a»biÌita 

Giovane sposa scappa con la sorella 

l.,ir,.i I o'cn/a /..min d. Jc anni madre di una bimba di 10 rr.es:. 
e '( unfj.ir'.a I) giotiii fa di ca^a rii Ila suocera in via («orgona 8. 
l.ivi ('■a in v.ir.riz.' P.i'--',ndo per l’dine. dove abita la «iia fa 
in.gl a. h.j (civ.nto I.» M'ri .la di Ifi anni a seguirla e da allora 
le dii rag..'/e -olio 'tele segnalale in alcuni nigiit club della Hi 
VI»*:.: 'Vcii.itica 11 manto ddla Zanni die I.ivo'-a in Sicilia, è ora 

I Poma. d)i«i (s-f'-e ‘■iato a Cdin.* {ler cercarla E innvinio che 

II elogi'.- -I' -l.it.i i.ipit.* I tr.iff'f.inti di drog.i 

Falsificava i documenti delle auto rubate 

t'olio dal i.ircc:e appena un ine'c fa. .Antonio Rinaldi di 27 
anni vi ( 'lentrato ieri dcr».. e.ssero stato «orpreso al volante di 
una veitiiia lobata ; Bologna N’cU’auto i (xiliziotti hanno trovato 
libretti di circol.izior.e. patenti e chiavi falso e a questo punto è 
stato faeile far (('nr('''are al giovane altri sette furti di auto, sulle 
quali aveva scora/zato a lungo doiio aveine falsificato i documenti 
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Co', c.il 1.1 I rum.in -..mo p.irti 
c iLirm.tiu f.i'tid osi qtM; 5 to il 
'ir.'U{)p.)'{ii che ha mos'O C\> 
mule ed Ente Provinciale Tu 
ii'iii.i ad anr.re uni «'nesima 
s opi-r.iz un.' > e'.i.' -i r.n-.imi tte 
di li.i » q.iiiu- I 'iV nz -ise g or 
n.i'e t'iHve .1 r.ini ini « turisti. 
Per realiz/.are tanta impresa è 
'tato prc'parato ed afTissn un 
lunghissimo m.anifcsto. noi qua 
le SI .spiegano le cause rhe 
* possono rendere 'gratk'vole 
i lo .svolgimento ck'lla no-stra 


4 orn.i*a i. S< guono tanti buoni 
con'igli e. infine, un avvcrli- 
mento: «tutte le f<>rze dell’or¬ 
dine nanne) ricevuto istruzioni 
per una deci'a repressione del¬ 
le infrazioni » Due numeri di 
( m.-.'-gc-n/a sono a disposi/, one 
(k'i romani: il 476 801 della Que¬ 
stura e il 688.921 o 688.928 dei 
Vigili Urbani. I«a nuova « ope¬ 
razione silenzio » S4irà popola- 
rizzata, infine, con alcuni ma¬ 
nifesti estremamente .sintetici: 
come quello che. qui 
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PAG. 7 / spettacoli 


Film di fantascienza a Trieste 

Un Capitano Nomo di 
venticinque anni fa 

1 “". Il sovietico «l'iso¬ 

la misteriosa» pre¬ 
sentato nella retro- 

lllllllUUIlI 



Nicoletta Machiavelli e Alberto Sordi, che stanno interpretando 
a Roma il film « I nostri mariti t, durante una pausa della 
lavorazione hanno deciso di inforcare una motocicletta. E sem¬ 
brano entrambi mollo divertiti del passatempo, anche se la 
moto — come dimostra II cavalletto saldamente piantato nel 
terreno -- resta assolutamente immobile. 


«Gente!» è il nuovo film 
che Ciukhrai sta preparando 

-MOSCA. 12 

Atlin} 4 ciido agli av\cnimcnti della seconda guerra mondiale, 
Grigory Ciukhrai sta preparando « Gente! * sceneggiato da Yefirn 
Sevalla. 

Il film è ambientato nei nord dell’Europa, dove un pilota sovie¬ 
tico ed unc finlandese si incontrano, dopo essere precipitati con i 
loro apparecchi. Essi si fanno strada attraverso la tundra, ri¬ 
schiando la vita per superare numerosi ostacoli e, finalmente, 
raggiungono una IiKalità abitata dove apprendono che la guerra 
è finita. 

A giudicare dalla sceneggiatura il film avrà uno spiccato carat¬ 
tere p.=icologico Es.so SI b.i.sa sulla evoluzione delle relazioni e 
delle opinioni degli eroi che. senza mutua a.ssi.stenza, non avrebbero 
IMjtuto farsi strada nella tundra sconfinata. Lo sceneggiatore ha 
concepito il finale come un appellp appassion.ato ai popoli afiinchè 
impcdi.ccano una nuova guerra 

Cinque anni addietro, quando Ciukhrai stava girando «Cicli pu¬ 
liti I egli annunciò ai giorn.di.sti la sua intenzione di fare il film 
«Gente!» Ma il progetto venne poi rinviato. 

Ciukhrai ha dedicato gli ultimi due anni alla fondazione di uno 
studio .sperimentale, che attiialmentc dirige 


NEL N. 28 DI 


Rinascita 


DA SABATO NELLE EDICOLE 


Le forme della complicità (editoriale) 

La generazione del Vietnam (di Claudio Pe¬ 
truccioli) 

La follia strategica di Johnson (di Franco 
Bertone) 

Mosca: l'escalation isola l'America (di Augu¬ 
sto Pancaldi) 

Londra: Una questione di sopravvivenza (di 
Eric J. Hobsbawn) 

Parigi: si parla di una nuova Corea (di Gior¬ 
gio Signorini) 

Socialdemocrazia nel Mezzogiorno: un nuovo 
trasformismo (di Gerardo Chiaromonte) 

Risposte polemiche a La Malfa, air« Espresso » 
e air« Astrolabio " 

Viaggio nella Spagna trent'anni dopo (di Paolo 
Soriano) 

Il caso Rankovic 

Dopo rOlivetti, i'Ansaldo San Giorgio (dì 

Pao'o Santi) 

Scuoia fra riforma e Controriforma (di Mario 
Spinella) 

Corrispondenze, note e commenti critici di 

Rot)erto Alemanno. Franco Berlanda, Ivano 
Cipnani, Gian Cario Ferretti. Aurelio Lepre, 
Mario Sp>ne!la 

NEI DOCUMENTI 

li rapporto dì Gus Hall alla XVIil Convenzione 
del PC degli Sfati Uniti 


Nostro servizio 

TRIESTE, 12. 

Dobbiamo ripetere uit'obser 
razione già fatta gli anni scor¬ 
si: la parte più stimolante 
della ressegna di fantascien 
za è quella racchiusa nella 
sezione retrospettiva, e non so 

10 per i filologi dei cinema 
ma per il pubblico in genere; 
per non dire dei documentari 
scientifici fuori concorso, frati 
cesi e americani, sull'atlività 
solare, le ricerche stellari, il 
roto umano, che sema sforzo 
respingono le vicende spella 
ciliari in soffitta tra gli ogget 

11 fuori uso. Per le retrospct 
live d'altronde il fatto si spie 
ga anche pensando che il tem 
po ha già operato una douero 
sa selezione con l'aiuto della 
criticai Dobbiamo essere dun 
qiie riconoscenti alla Cineteca 
francese di Parigi che ha col 
laboraio con la direzione del 
Festiual, fornendo alcune ope 
re antiche e di difficile repe 
rimento come ad esempio il 
film sovietico L'isola misterio 
sa (1011) dei registi E. A 
Perniine e B. AI Chelintzev, 
reduto ieri 

Si tratta d'uva riduzione as 
sai piacevole del famoso ra 
manzo di Jiiles Venie dallo 
stesso titolo, cinque uomini, 
prigionieri dei sudisti durante 
la guerra di secessione. ìug 
gono in pallone da Richmond 
e sono sbattuti dalla tempesta 
su un isolotto sconosciuto e 
apparentemente disabitato, l 
naufraghi, autentici eroi della 
volontà e pionieri della tecni¬ 
ca come ogni buon protagoni¬ 
sta verniano, trasformano in 
pochi anni l'inospitale scoglio 
in un angolo di mondo civile, 
coltivando, costruendo, inven¬ 
tando. Solo quando il pericolo 
si fa anche per loro troppo 
grande, e una eruzione vulca¬ 
nica minaccia di distruggere 
l’isola, si manifesta l'altro in¬ 
visibile abitatore del luogo, il 
Capitano ' Nemo, comandante 
del sottomarino < Nautilus 
E’ lui a metterli in salvo pri¬ 
ma di morire, scienziato, filo¬ 
sofo stoico, chiuso tra le pra¬ 
tiche della sua macchina me¬ 
ravigliosa. 

Il film sovietico appartiene 
quasi certamente al grande 
contingente dì pellicole che 
l’URSS dedica annualmente al 
pubblico dei ragazzi (lo si 
intuisce anche da certi inserti 
musicali e danzati). 

Ma si tratta d’una specializ¬ 
zazione accurata, non d'un sot¬ 
toprodotto. Oseremmo dire che 
questo film per ragazzi é /ro 
i saggi più adulti finora ve¬ 
duti al Festival. Esso precor¬ 
re tra l’altro la trovata famo¬ 
sa del cineasta cecoslovacco 
Karel Zeman in La diabolica 
invenzione (pure tratto da un 
romanzo di Verve), ispirando 
— con minor finezza tecnica, 
ma con la stessa arguta pre¬ 
cisione — fotografia, sceno¬ 
grafia. costumi, e persino mi¬ 
mica e atteggiamenti degli at¬ 
tori ai classici disegni del pri¬ 
mo illustratore di Veme. Geor¬ 
ges Roui, per le edizioni Hel- 
zel di Parigi. Non fosse che 
per questo L'isola misteriosa 
può interessare anche oggi il 
pubblico come ha mostrato di 
saper fare qui a Trieste. 

Un’altra curiosità è offerta 
dallo statunitense Perduti nel 
lo spazio (1959) di Tony Lea¬ 
der. tipico mediometraggio te- 
leci.siro ( non mancano le indi¬ 
cazioni dei pumi in CUI collo 
care i comunicati pubblicitari) 
facendo parte d’una serie di 
film di fantascienza pura. 

S’immagina che nel 1997 gli 
Stati Uniti, per alleggerire la 
pressione demografica, tentino 
un primo esperimento di emi 
graziane ultraterrestre invian 
do in un razzo, sulla stella Al 
fa. una famiglia di ben dispo 
sii « Robinson », marito, mo 
glie e tre figli. Ma a bordo del 
veicolo è rima.sto rinchiuso un 
materioso agente nemico con 
un suo robot di.struggitore Co , 
.sfu; fa dirottare la nave spa 
ziale e ^ ... cosa succederà or 
"Robinson" della Galassia? Lo 
saprete fra una settimana, 
ste.ssa ora stesso canale » con¬ 
clude il telefilm .Voi invece 
non lo sapremo mai, ma que¬ 
sto non turberà i nostri sonni. 

Il film più vistoso del grup¬ 
po, L’isola del terrore (Gran 
Bretagna. 1906) di Terence 
Fisber. è anche il meno bello. 
Parla di cadaveri disossati e 
di mostruosi esseri striscianti 
detti silicati che muovono al¬ 
l'assalto della terra Secondo le 
sue abitudini. Fisher confonde 
fantascienza con terrore e ter 
rare con di.<.gusto Finale se ; 
mi-pes.';imi.-\tico e deludente, 
mentre le luci del Piazzale 
del Ca.<tello si spengono. Fuori, 
nelle vie strette che digrada 
no al mare, dalle finestre aper 
te per il caldo, le vecchie 
chiacchierano dei mondiali di 
calcio. 


Sul (( set » a Como 


Romina: aniora 
una parte dì 
donna sposata 


La giovanissima attri¬ 
ce interpreta «Come 
imparai ad amare le 
donne » -1 propositi dì 
Luciano Selce 


Nostro 


servizio 


CO.MO. 12 

« In gelici e il pioclutture è in 
tei essalo solo a rifare il film pre 
cedente che ha avuto buoni in¬ 
cassi. o a copiare film degli altri 
che hanno avuto successo ». ci 
dice Luciano Salce che abbia¬ 
mo biaccato suH’isola Comacuia 
(Lago di Como), dove gira alcune 
scene del film « Come imparai ad 
amare le donne ». 

Il volto rosso di sole, occhiali 
scuri e braccia tatuate. Salce si 
arrampica e scende dalle balze 
deH'isoletta alla ricerca di una 
in(|uadratura che lo soddisfi Gli 
stiamo alle coMole con un certo 
alTanno nella speranza di piaz¬ 
zargli qualche dom.inda un pn 
maligna. 

Ma sul set tutto è pronto pci 
il matrimonio tra Romina Power 
e Robert flolTman e, con tutti 
gb altri che non c’ontrano con la 
cerimonia, ci acquattiamo nei ce¬ 
spugli di una forra un cenno 
di Salce i due giovani.ssimi sfxssi 
scendono di corsa vcr.so lo spiaz¬ 
zo dove un elicottero, addobbato 
di bouquet li aspetta per un im¬ 
probabile viaggio di nozze Im¬ 
barcati i passeggeri la libellula 
di ferro si alza tra d luccicate 
delle foglie lanceolate degli nlin. 
Uopn un breve giio sul lago l eli 
cottero ritorna verso la chiesetta. 
La macchina da presa ricomincia 
il suo ronzio per riprendere lo 
sporgersi di Ro.mmn Power dal 
finestrino mentre saluta gli in 
vitati ~ quasi tutti ragazzi yòyè 
più quattro te.stimoni in impec¬ 
cabili tiqhl — che rispondono agi 
tando la manina 

Salce non semtira molto conten¬ 
to Dal suo ingobbirsi — gb sia¬ 
mo di spalle — è facile dedur¬ 
re che « questo matrimonio s’ha 
da rifare ». Approfittiamo perciò 
della pausa per sapere ancora 
Qualcosa sul film e sugli attori. 

« Si. più o meno suda stessa 
falsariga di Slalom (rultimo film 
"intero” Latto da Salce) » e pre¬ 
cisa. * Cerco di innestare sul fi¬ 
lone originale del film italiano 
quei motivi spettacolari che oggi 
.sono gli ingredienti ba.se del ci¬ 
nema industriale ». 

La risposta ci lascia con molte 
domando sulla lingua, ma Salce 
è già sceso dalla monfa.gnola do¬ 
ve eravamo per dare disposizio¬ 
ni e consigli per la ripetizione 
della scena. E' un buon momento 
per far due chiacchiere con una 
< invitata ». una ragazza inglese 
di Southampton: occhi azzurri un 
po’ spiritati, capelli lisci sulle 
spalle e un viso slavato 

« Cinquemila lire al giorno dal¬ 
le nove del mattino alle otto di 
sera ». si lamenta la ra.gazzina. 

Riusciamo a chiedere ancora 
un paio di cose a Salce, che è 
molto contento di aver avuto il 
Premio Spotomo-TV, come miglio¬ 
ro attore comico televisivo per 
il 19(56 « E’ l'unico premio che 
ho avuto finora ». dice, con quel 
suo .sorriso a bocca storta che. 
grazie alla Televisione, ormai tut¬ 
ta l’Italia conosce. « Non ne ho 
mai avuti — aggiunge — né co¬ 
me regista né come attore di ci¬ 
nema ». e la cosa Io diverte al> 
basfanz-a. Ci assicura anche che 
il matrimonio di Romina nel film, 
non è fatto per esigenze di corv 
siira. ma proprio di sceneggia 
tura 

Non insistiamo. Strano però che 
questa raga7.zina di quattordici 
anni, celebre figlia di una coppia 
celebre (Christian Power), ven 
ga fatta sposare anche in questo 
suo secondo film italiano Forse 
ci sbagliamo ma c’è da scom¬ 
mettere che. quando si sarà fat¬ 
ta più grandicella anche il suo 
destino cinematografico cambierà. 

Il rombo deirelicotlern che .sta 
atterrando, interrompe definitiva¬ 
mente rinfervista 

Su una barchetta carica di ra 
gazzini a oe.sca di alborelle gua- 
dagnamo la sponda di Tremezzo 
Di lontano si vede volteggiare 
l’elicottero .sullo zalTiro .sctiro del¬ 
la Comacma: sarà la volta hiinm 
ner il matrimonio tm Renzo e 
Izici.a. P-a-dm’ fra Rohe-d e 
Romina’’ 

Vittorio Granata 


Domani scioperano 
le froupes di scena 

Domani scioperano per tutta 
la giornata le ■ Iroupes » cine¬ 
matografiche di scena. L'asten¬ 
sione dal lavoro bloccherà la la¬ 
vorazione di circa cinquanta 
film. I sindacati — FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Soeftacolo — 
che hanno proclamato l'aoitazio- 
ne, rivendicano un nuovo inqua¬ 
dramento, la formulazione dì una 
scaia parametrale dei livelli sa¬ 
lariali, una regolamentazione de¬ 
oli orari di lavoro e il rìorislino 
del vecchio accordo suU'orpani 
co di « troupe ». I lavoratori si 
riuniranno in assemblea alle ore 
10 al Planetario. 







Romina Power 


Il Kenya 
protesta per 
« Africa addio » 

NAIROBI, 12. 

Il ministro di Stato alla Pre¬ 
sidenza della Deptibblica del 
Kenya. Mbtyu Komange. ha an 
niinci.ito in Parlamento che il 
Kenya ha protestato pre.sso 
rilaiia pci 11 film < .Africa ad¬ 
dio ». che difiingc il governo di 
Nairobi come se fos.se « un 
grupiM) di banditi che si legola- 
no sulla legge della giungla » e 
che Ila considerevolmente dan¬ 
neggiato fi popolo del Kenya. 
La pellicola non sarà natural¬ 
mente ammessa nel paese. Il 
ministro ha aggiunto die. nel- 
l'inlercsse delle cordiali rela¬ 
zioni esistenti fra i due paesi, 
è stato chie.sto al governo ita¬ 
liano di fare un’inchiesta sulle 
circostanze in cui è stato realiz¬ 
zato il film, e che il governo 
italiano ha risposto positivamen¬ 
te alla richiesta. 


Siciliani 
consulente 
della RAI 

Il maestro Francesco Siciliani 
— a quanto si apprende — sta 
per lasciare il suo incarico di 
direttore arti.slico del Teatro al¬ 
la Scala di Milano |)er assumere 
quello di consulente generale del¬ 
la R.AI per la musica lirica e 
.sinfonica dei programmi radio¬ 
fonici e lclevi.si\ i. 


le prime 


Musica 

Gjadrov-Uninski 
a Massenzio 

.Alc.xandcr Unìnski è giunto a 
Roma i)er suonare alla Basi¬ 
lica di Massenzio provvLslo di 
un < currìCTilum » a prova di 
Iximba: perfino una vittoria nel 
difficilissimo Concorso Chopin. 
La sua prova di ieri sera — era 
in programma il Quinto concer¬ 
to di Betliovcn i>er pianoforte e 
ordiestra — non ha fatto onore 
•ilia sua fani.i: una e.secuzione 
appros.simafiva. un tocco duro e 
fastidiosamente martellante, un 
fraseggio incomprensibile. Insom- 
ma un'esecuzione da dimenticare 
al più pre.Mo. 

Sul po<ho era il direttore jugo^ 
.sla\o Igor Gjadrov che non ha 
certo aiutato fi pianista a ristt- 
lire la corrente anche ,sc Io ha 
arrnmpngn.nto in modo corretto. 

Velia p’-ima parte del Concerto 
Gjadrov a\eva diretto i Carmina 
Burana cii Orff. Una esccaizione 
nella quale il coro — diretto co¬ 
me al solito da Giorgio Kirschner 
— si è fatto assai onore un po’ 
meno l'orchestra che — colpa del 
direttore? .solila mancanza di 
prove? — non ha saputo rendere 
con il necessario clinamismo i 
ritmi ostinati ed i caratteri.stici 
timbri che costituiscono il fasdno 
primo della partitura orffiana. 
Comunque una prova che com- 
niessivamente merita la sufficien¬ 
za. Hanno rant.nto le parti soli 
.SIC dei Corni ria Rnina Rizzoli. 
Xrlomo Firmo. Hans Gunter 
Grimn’ P.ihhliro un i>o’ meno 
numeroso del solito -- for.se qua! 
nino ha preferi’o URSS Corea del 
Nord — e^l ai’pi.'ui-'i di rito 

Vice 
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Aida 


>1 


(t Lohengrin » 
a Caracalla 

Doin.ml alle 21, replica alle 
Terme di Caracalla di « .-Mila » 
di G. Verdi, diretta dal niacstrii 
Francesco Molinarl l’t addìi ' 
(rappr. n. 8 ). lutei preti princi- 
pali; Luisa Maragliano. Fedina 
Uarbicri. Giorgio CasdI.ito Lain- | 
berti. Nkirio Zaiiasi. Callo Cava. 1 
Mano Hinaudo. M.iestiu ih-l i 
coro Ciatmi Lazzari. Sabato, al¬ 
le 21. ultima replica del « Lohen¬ 
grin » di U Wagner e domenica 
« prima » <ii « ^Indama Bnttcr- 
fly ». 

Mannino-La Licata 
a Massenzio 

Venerdì alle 21.80 alla Basilic.i 
di Massenzio concerto diretto da 
Franco Mannino, piani.sta Giu¬ 
seppe La Licata (stagione estiv.i 
ciell'Accadentia di S. Cecilia, ta¬ 
gliando. n. ti), in programin.r 
Kos.sini. Guglielmo Teli, sinfonia. 
Mortarl. Notturno incantato Hu- 
cltinunmoff, Kapsntiia su tetn.i di 
Baganini per pianoforte c or¬ 
chestra; Braiiins. Sinfonia n. -4. 
Biglietti in Vi-ndita in via Vit¬ 
toria n. 8 dalle 10 alle 17 e 
pre.s.so l’.Anioncan Expres.s. piaz¬ 
za di Spagna, 38 


J» 




CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,30, giardino 
dell Accudcinia, coiici-i io uit 
Daniele Paris iXiusiche di 
Ruydn, Sctiumann, Raavei, 
Siravinski. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. Per 1 SOCI ingresso 
gl utulto dietro esibizione tes¬ 
sei a sociale. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo) 

Alle ore 21,JU Spettacolo 
Liussieu. « rullo c bene quel 
che Unisce bene • di Sbake- 
speuie, con F Aloisi, M L 
Bavastiu. Al Bonini Ulus. F 
Cerulli. G Donato. A. Lelio. 
A Muruvia C Sacchi. !• San- 
telli Regia S Ammirata 
BEAI t'z iVia u belli ui 
Alle 22 concerto Free Jazz con 
Gaio Barbieri 

FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatio Nuovo, alle 21- « Ne- 
derlaiiils Oans Tbealer » (pri- 
itia). Caio Melisso, alle 12 
concerto da camera Biglietti: 
Messaggerie nuisic.ill tei. t,;i4.')8'J 
FOLK tilUOiO 

Doni.ani allo 21,30 manifesta¬ 
zione musicale straordinaria a 
ricltiesta. Il Ti io Av.mguaidi.i 
<ld « Frec Jazz » dcll'aineric.i- 
no P.iul Bley. o con H. Rove- 
IO. T. Torriiiat», li. Bradlcy. 
Darlcne- 

FORO ROMANO 

Alle 21,30 Suoni e luci m ita¬ 
liano, Francese, Tedesco, in¬ 
glese; alle 23 solo in inglese. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Allo 21: « Il Cartagiuesc » 

di Plauto, con £ Cutindri, N. 
Gazzolo. U D’Onil. P Quat¬ 
trini, M. Mariani Regia Sil- 
verio Blasi Biglietti Teatro 
della Cometa, tei. 673.763. 
VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 2U0, XII Estate 
Romana di Prosa di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante Leila 
Ducei Enzo Liberti con • Pen 
«ione La Tranquillità > di E 
CagHeri Regia C. Durame 
Ultime repliche. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pn 

5 ca a 16) 

Domenica dalie 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personag¬ 
gi delle fiabe Ingresso gra¬ 
tuito. 

BIRRERIA • LA CATTA > (Dan 
ang P.le Jonio. Montesacro) 
Apeno fin* ad ora Inoluata 
Parcheggio Tuiie le Bpecialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni RLstorante . Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le aitrazion: dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussano 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22- 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLi (tei TJ] 306) 
Traditore al campo 5, con P. 
Newman e rivista il Traviso 

delle idee DR ^ 

VOLTURNO »Via Voltunto» 
Maci.stP contro i cacciatori di 

teste c ri\, Vchari SM ^ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

SOS base morte chiama Suni- 
per (prima) 

AMERICA Ilei ->611168) 
Repulsione, con C. Deneuve 

(V.M 13) UR ♦♦♦ 
ANTARES (lei aui»ll 
Spogliarello per ima vedova, 
con L. Caron (VM 14) S ^ 
APKiO I lei ii!)bJ8i 
Agente S 3 S massacro aJ soie, 
con G Madison A A 

ARCHIMEDE 'lei ir75.567) 

The Gangsters 
ARISTON Ilei 353'/30) 

•Mv fair I-ad>. con A Hepbum 
M «.♦ 

ARLECCHINO ilei 4.58 &>4) 

Il caro esilDiD con B Steiger 
(VM 18) S.A 
ASTOR 'lei 6 220 409) 

I motonrzati, con N M..r.- 
fredi C 

ASTORI A nei <(71245) 

Spogliarello per una \rdo%a 




l 


1-e ligie che appaiono te- 
canto al tlioU del film 
rorrlspuiidoiio alla ee- 
gurnie elasiirira zinne pei 
generi; 

A ;= Avveoturoao 
C =: Comico 
DA K Disegno animato 
DO s: Documentario 
DR = Drammatico 
o = aullo 
M =: Musicala 
8 = Beiitlnicntala 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 

li nostro giudizio aul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

AAAAO = eccezionale 
4AAA => ottimo 
s buono 
discreto 
A — mediocre 
V M II = vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 






CAPRANICHETTA 

UCCELLACCI 
e UCCELLINI 

(li P. P. PASOLINI 


SMERALDO Ilei H.5IS81) 

Il grande linposture. con T. 

L'unis S.\ 

SIAOlUM Ilei t9.i281b 

■lime le ragazze lo sanno, con 
D Nivui S 4 

I sUPEKLInEMA Ilei IK.-) 4;t«i 
18 parallelo missione compiu¬ 
ta, con C Flynn DR ^ 

IRE VI «lei 689 619) 

Oiiibaha. con N. Oiavva 

(VM 18 ) DR ♦ 

fRIOMPHE (Fi,izza -tnnihaiiani 
lei H .(IKI ()();t) 

Operazione la granile flainina 

I pi nii.i ) 

VIGNA LLARA ilei 8-12 350) 

II niorbidone, con P Feti ari 

(VM 18) SA 4- 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 


ASTRA il(-i H48 rztj) 

Linea rossa 7000. lon J. t'.ian 

AVENTINO lei K'z IJ7) 

lOO dollari d'odio .\ 4 - 

BalOuii»« I i-i «4/.5!r2' 

Il pio grande spettacolo del 
mondo, con J. Stcwait 

DU ♦♦ 

BARBERINI 1 lei 4/1 lUi» 
L’arrnaia Itranealeonr. con V 
Cassmiin SA 44 

BOLOGNA ilei 426 /OU) 

ClliUFO 

BRANCACCIO loi rj,5 2.55) 

tuo dollari d'odio .\ 4 

CABRANILA II. of'2.46Ó) 
(cliiusur.» estiva) 
CAPRANICHE I I A ( lei 872 411.5) 
l'ccellarcl e ncrellln), con To- 
tò SA 444 


COLA DI RIENZO ilei (.51)584) 
iOO dollari d'odio A 4 

COKbG ici ,,t o'Jl) 

Le città piuiltite 

(VM 18) DU 44 
DUE ALI OWl . ic. 'la 201) 
-Vccailtle if«staii- 
£Dc I, 1 , ^ kh k 

Siinailriglia il'eroi, con J 
U .i\ nc .\ 4 

t ;v> > , K c ilei i-'g) t )22 ) 

Un priore per ScotlanO s.tiii 

V ♦♦ 

EURCINE (i'alazzo Italia an h ,,t > 
ilei ->916 906) 

Il morhldone, i-on P Ferì ari 
* (VM 18) S.V 4 

EUROPA elei -Ilgj i.lb) 

Unibalia. con N. Oiiuva 

(VM 1.4) DR 4 
FIAMMA dei 4/1 100) 

GII ospiti <11 mia moglie, con 
J Carnnchacl C 4 

FIAMME ma <lei 476 464) 
Good-)>\e agalli 
galleria « it-i n7'3 '267) 

Mas><nero a Pliantom lllll. con 
R. FuHcr .-V 

GARDEN ('lei 652 384) 

lOU dollari d'odio .V 4 

GIARDINO Ilei 834.946) 

La maiador.i 

IMPEKiallinE n. I (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore p «Ignori con V Lisi 
|VM 18) SA 44 
ITALIA del 646 0:10) 

Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine .-X 4 

MAESIU50 -lei 286 086) 

100 ilollari d’tidio A 4 

MAJESIIL >lei d74 90U) 

Breve cliiiisura rstiv.i 
MAZZINI «lei Ol .142» 

I.'nndacc colpo dei .solili ignoti 
metro drive lei u il-a» i.-jl i 
Monsienr rognac. con T. Cur- 
tis S 4 

MEIROPOLITAN del 689 )60) 
Sono un agente FBI, con J 

Stewart G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Uunny Labe e scomparsa, con 
L Ulivier G 4^ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Ag«-nte S 03 operazione Atlan¬ 
tide A 4 

MODERNO SALETTA (466 ZH.5) 

I bucanieri, con Y Brynncr 

A 4 

MONDI Al dei rMB76) 

Ilio dollari d'oilìo ,\ 4 

NEW rORK dei /Kn271) 

S2S base morte rliiama Siiiil- 
per (prima) 

NUOVO golden «lei (KI)27 i) 
Rrpnlsionr. con C. Denctivo 
(VM 13) IIR 444 
OLIMPICO Ilei -ÌUzHJZìì 
Tinit insieme appasslonata- 
meiiie, con J Andrews M 4 
PARIGLI 

II colonnello Voli Rsan. con 

F. Sinair.-» .\ 4 

PARIS le. 754 .(68) 
l.a .signora omicidi, con A. 
Guinnes,s S.X 4^4 

PLAZA del 681 193) 

Delitto qiixsi perfetto, con P 
Lerov SA 4 

QUATTRO FONTANE (74ii 2R5) 
La bambola di cera, con M 
Johnso,-> G 4 

QUIRINALE dei 642 ^58) 
(chiusura estiva) 

QUlRINEIfA di-i 676 012) 
l'er.'on.ili' «Il ?.I.ir«i-I C.imct 
i.es anfantrs dii paaradis 
(amanti perduti) 

DR 4^44 

RADIO CITt del 104 lai) 
L'uliimn bazooKa tuona 

A 4 

REALE dei ->W)2:s4i 

signora omicidi, con .-X 
Gninness S.X ♦ ♦♦ 

REX de. -«>4 16.51 

Squadriglia d'eroi, con J. 
Was no A 4 

RIT2 lei 8.r/4HI) 

I.'urlo degli eroi, con W. Hol- 
den DR 4 

RIVOLI dei 160 883) 

.Assassinio Sul treno, con M 
Rutherforc) G 4 | 

ROAV ilei <70 .W) 

Non slamo angeli, con II Bo- ! 
gard DR 44 ! 

ROtaL del 770.->49) 

West Side Srorv. con .N Wooa 
M ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA >751 I.-m. 
Cmcrr,.) ,1 ìj=«:,ì- II bandito del¬ 
le ore II con J. P. B‘'Imond“> 

un 4« 


Seconde visi tni 


.XFItir.X: 20 Kg. di guai, l'on T 

Cnnis S V ♦♦ 

.XlltON'r: .» tombe per un me¬ 
li min .X 4 

XL.XSKX: tl7. baitaglloiic d'as- 
salio. ci'ii J. PCI 1 in DII 4 
Xl.liX: N'.iio con la camicia 

V ♦♦ 

Xl-CX'ON’K: Libido, con .1 C. 

•Iiilms IVM 13) G 4 

Xl.t'l.: .Xgciilc Ooy missione 

Hong Kong, con S Gi.ingci 

♦ 

Al.Finiti; Sfida a Glor.v Cll.s, 

con S Bai kci .X 4 

.XMll.XSClATOUl: Terrore nel¬ 
lo .spazio, con B Siilllvan 

(VM 14) A 4 

.XNILNi;: .l.imes Toni opera/lo- 
iic l'NO. «■(Ili L lìiizzaiic.i 

V ♦ 

.A()i;iL.X: Paperino e C. nel Far 
West D.X 44 

.XRXl.DO: I ..1 sera storia di -les.s 
il baiidiio. con H W.igncr 

XRGO: limi il si-Ivaggio. «'on P 
.N'i-\«in.in 1)11 44 

.XilIKL; Ciclone sulla Giamalca, 
(Oli .\ Li'iiiiiii A 44 

.X'1 I..\N'nc: Diaciila principe 
delle leiielire 

(V.M It;» t: 4 
•XIGIS'IIS; Agenie segreto 
.leir\ Cottoli opei.i/ioiie ura¬ 
gano. eoo C \ .ider (• 4 

.'Xl'RI'.o; Come sialigiammo l,i 
li.ini.i d'Italia, con Fi.incili c 
Ingt.issi.i C 4 

.-xrsovi.X: Tev.Ls .lolni conilo 
Geronimo, eon T Tryon .X 4 
XX'XN’.X; Il tesoro sommerso 
.XX'GIllO: Sangue sni fiume 

•V ♦ 

HKI.sri'O: 1.0 .spaccone, con P. 

Xcwm.m l\'5I Iti) Dlt 444 
ItOlTt)- MI vedrai tornare, eon 
G ^!•)l.ln(ll S 4 

DR.XSII.: I..t caduta deU'iinpcio 
romano SXÌ 4 

IllllS'I'OL: Sion\ In guerra 
BROADW.XX': Pugni pupe e pe¬ 
pite. eon J. \Va\«tp C 44 
CALIFORNIA: Da Istanbul or¬ 
dine «Il uccidere 
C XSTFl.l.O: Ulfifl. con J Se:-- 
v.iis G 44 4 

ClN'r..STAK: La lunga notte del- 
Fotrore. « on .-X. Mordi G 4 
CI-ODIO: Tarzan 11 magnifirii, 
con G. Scott A 4 

COl.OR.XDO: I tre della croce 
del sud. eon .1. Wayne S.X 4 
CORVI.1,0: Trappola mortale. 

con C. Ford G 4 

CRlsrXLI.O: Missione In Man- 
eluria, con Bancroft .-X 4 

UKI.I.i: TKRR.X^Zi:: 1 3 di 

.Xsl»\««a. con H Widinatk 

DR ♦♦ 

DLL V.XSFFLI.O: 077 spionag¬ 
gio a Tangerl. con L Daviila 

O 4 

DIAMANTE: Ragazze da sedur¬ 
re, con H. Hud.son SA 4 
DIANA: Chiuso 

EDELWEISS: Sabato tragico. 

con X'. Mature DU 44 

ESI’ERI.X: Dove la terra scotta. 

con G Cooper .X 44 

ESPEUO: l/nomo che ride, con 
J. Sorci (VM 1-1) A 4 

FOGLLXNO; Sinfonia per due 
.spie, eon H Lang A 4 

GIII.IO CESARE: Amore sel¬ 
vaggio 

IIARLL.M; Riposo 
IIOI.I.YXXOOD: La lunga notte 
dell'orrore, eon A. Morell 

D 4 

IMPERO: Prigioniero di Gnam. 

con J. Huntei A 44 

INDl'N’O: Qiiairnno da odiare. 

eon T. Cotiricnay DR 444 
.fOLl.X': • L'Imprevisto, con A 
Anni e G 44 

•IONIO: Tamburi di guerra 
LA FENICE: I due para, con 
Fr,'inclii e Ingr.a.s.sia C 4 
LEBI.ON: Non disturbate, con 
D. Day S 4 

NEX'.XDX: Allegro mondo «fi 
Sianlio ed Ollio C 444 
Nl.-XGA It.X; Ciclone stilla Gia- 
maiea. con A. Qin’nn A 44 
Nt'OX’O: l.a legge del ricatto. 

«■on C. K-Strail.i DR 4 

Nl'OVt) OI.IMIM.-X Cinema Sc- 
lezitxio’ Lezione d'amore alla 
svedese, con B. llopc S.X 44 
PAL.XZ/.O: Ino X'ima (deserto 
di finicii). «■on J Wayne 

DR 4 

P.XI.I. XDIL'M; Rio Conebos. con 
E. O'BrIen A 4 

I*I..XNi;T,XRIO: l.e avventure di 
Searamoiielie 

PRENESTE: l'n giorno a New 
X'ork. con F- Sinatra M 4 
PRINCIPE; La rivolta del Su- 
«l.m, con .-X. Qiia.vic A 4 
RI.Xf.TO: I.'immortale, con F. 

Brian DR 444 

Rl'IllNO: Onesto pazzo pazzo 
mondo della ranzonc M 4 
.SXX'Ol.-X: 1 dollari di vendetta. 

con R. Wood A 4 

SPI.LNDID: Artigli della pan- 
ter.l 

Sl'LTANO: Dragoni dell'aria. 

con B Britton A 4 

TiRItLNO: L'uomo di ferro, con 
R Hudson DR 4 

TRI'NtiN: Libido, con J. C 
Jolins (X'M 1.3) G ^ 

Tl SCOI.O: I.ammv Camion mis¬ 
sione Xlphaviìie. con E Con- 
st.tntinc DR 44 

PLISSÉ: l'celdrie agente segre¬ 
to 777 stop, con K. Clark 

\ 4 

VERBXNO: XILirmc in 5 ban- 
clic. con C Ridi A 4 

l'erze visioni 


ACILI.X; Il grande bluff, con 
E Constaniine SA 4 

.XDRfXCINE; Per chi suona la 
campana, con G Cooper 

DR 44 

.-XPOLLO: 1 prigionieri dell’iso¬ 
la insanguinata, con J Hed- 
)ev DR 44 


-XRF/DNA- Rlpot-o 
XRS (’INE: Riposo 
•XI REI 1(1 fitposu 
Al’ROR.X: II mio corpo ti scal¬ 
de r.5 

CASSH): I peceatori di Pej toii, 
con L. Tuincr DU 4 

CGLDSSEO: Operazione Love. 

con S. Connery DK 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Super rapina 
a Milano, con A. Cetentano 

« 4 

DELLE RONDINI: Nik C.irter 
non perdona, con D. Cai le 

D 

DORIX: l.a baia dei pirati, con 
P. Cii.sliing .X 4 

ELDOR.XUO: Ino Vinta (deserto 
di fnocu), con J Waviie 

DR 4 

EXIlNt^E ('liiiiKiire -fM've 
F.XRO; li corsaro degli abissi 

A 4 

L.X STORT.X: l'rsns terrore del 
Kiigbisi 

NOX'OCINF.: X caccia di spie, 
«■on 1). Ni\«-n A 4 

ODi:ON: Madame P e le tue 
ragazze, «■on S Winters 

DU 4 

ORIENTE: Josclito In .Xnierlca 

8 4 

l>l;l(LX; Siili! il duro 
PLXTINO: Jolimi.v West II man¬ 
cino. «■on D. P.ilin-’r 

(VM 18) A 4 
punì X POin.X: Ne«« York pri-ss 
oper.izloiie dollari. con R. 
Rv.in G 4 

IMtIM XVERA: Riposo 
UKGILI.X: .-Xrgos contro le 7 
in.i.seltere «Il eera con J l’an- 
ii-ia (VM 1-1) A 4 

RENO: Tempesta su Cej lon 
UOMX: Gastoiii'. con jX Sordi 

SA 44 

S.XLX PMUFlCrO- ora X com- 
m.indos Invlsltiili 


ARENE 


.XCII.I.X; (I grande bluff, con E 
C’onst.iiitme SX 4 

.■XI..XII XMA: Due inattaccbioai 
al Monlin Konge, con Franchi 
i- Iiigi.i-st.i (VM II) C 4 
.Xl'UORX: Il mio corpo li ,scal- 
der.i 

f.XS l F.l.l.O: Hififl. con J .Sor- 
v.iis G 4 44 

COLOMBO: Isol,i della violen¬ 
za. con .1. Mason OR 4 

CtH.L'MBFS: Giuramento del 

Sionv 

COKXI.I.O: Trappola inoriate, 
con c;. Ford G 4 

DI I,Lì: P.XI.ME: Mezzogiorno di 
fifa, con J. Lcwis C 4 

ESEDRX MODERNO: Agente 
S Ot operaziiine Xtlanlide 

\ 4 

KEI.I.X: Iperess. pericolo mortate 
f.lJCCIol.X: Siinadriglia fiJ3, 

con C Roliei tson .X 44 

MEXICO: Frine e le compagne. 

con 3 Karc/i Di; 4 

NEX'AD.X- .Xllegro mondo di 
Slanlio cd Ollio C ^^4 

ORIONE^ Passaggio rii unite. 

con 3 Stewart X 4 

PIO X: L:i riera di Sorrento, 
con A Liiaidì DR 4 

REGlI.L.X: ArgOs contro le T ina- 
seliere di cera, con 3. Pantera 
(VM 14) .-X 4 

T.XRXN7 0: .Xvvcntnre di Sca- 
ranionr)u‘ 

TIZI.XNO: L’umma/zagigaiitl 

A 44 


Sale parniechiali 

.XLi:SS.XNimiNO: Riposo 
AVILA: Riposo 
BELLARMINO: Riposo 
BELT-E ARTI: Riposo 
COLOMBO: Isola della violen¬ 
za, coti 3 Mason DU 4 

COI.PMBl’S; Glnranirnio dei 
Sioux 

CItlSOGON'O: La legge del fuo¬ 
rilegge, con 3. De Carlo e I>. 
Robertson X 4 

DELLE GRAZIE Riposo 
DELLE PROVINCIE: Tomba In- 
sangiiiiiatn. con M. Loipniz 

O 4 

DEGLI SCIPIOM: Riposo 
DON MOSCO: Riposo 
Dl’E M.XCEI.I.I: II vagaliondn 
di'lla foresta, con W. Holden 

S 44 

ERITREA' Kipo-i- 
EX'CLÌDK: Il pirata del diavolo 
F A UN Lai N A l(lLHH«o 
GEMINI: Riposo 
GIOX’ANE TRAHTEIVERE: Ri¬ 
poso 

UUAIIALUPE: Riposo 
LiniX; Riposo 

LIX'ORNO: Duello nrlFAtlantl- 
co, con R. Mifchum DU 4 
MFOAGI.IE II (Itili tOpiiM 
MONTE OPPIO: Tamburi ad 
ovest, con A. Murpliv A 4 
NAIIVII.V Kipixo 
NO.MENT.XNO: X’Iaggio al 7. 

pianeta, con 3. Agar A 4 
Nl'OX’O DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE: Passaggio di notte, 
con 3 Stewart A 4 

Ofl-Wlf.lA Hliioso 
PAX: Riposo 

PIO X: La cieca di Sorrento. 

con A Lnaldi DR 4 

QLIRITI: E:ieriio vagabondo, con 
C. Cliaplin C 4444 

REDENTORE- Riposo 
RIPO.SO; Riposo 
SACRO CUORE: Riposo 
SALA CLEMhON Riposo 
SXI.A PIEMONTE- Riposo 
SALA S. S.ATL'RNINO: Destino 
in agguato, con G. Ford 

DR 4 

SALA SFHXORIXNA 
sala TR.XSPONTINA: II nipote 
picchiatello, con 3 Levvl.s 

C 4 

S.XI.X ITRBE: Riposo 
SXL.X VIGNOLI: Riposo 
•> iiIBIAN'a Hipr«o 
S. FEI.ICE: Riposo 
s-XXE.KIO Kipo-o 
SAX'IO: Riposo 
■iORGI-NT E. Riposo 
TIZIANO: I.'amniazzagiganll 

A 44 

trionfai.! : Riposo 
X'IRIFS: Xmarn sapore del po¬ 
tere. con II. Fonila 

DR 444 


• rVaità • non è rMMOM- 
bllg d«Il« varUxleal di pr»- 
Cr«mm« eb« non vengane 
eotnunlcata tempasttvamen- 
ta alla radazlooa dalTAOIS 
a dal dlrattl tntaraaaatt. 


Nella collana Socrate»; 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


<3UESR3E.' X 

SENZA 
SPIMACI, 

eeaccioDiFEC- ^ 
Bo NON HA NES- 
SOSUR35&I- 

Biutav 



W' ■ 








Karl Rosenkranz 

Wbf lORi 

Traduzione e fntrodugione 
di Remo Bodei 

Un classico della storiografia filosofica dal¬ 
l’Ottocento. opera di uno tra I maggiori rap¬ 
presentanti della Scuola hegeliana. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Uno studio di Sergio Torrone 


Malinconico ritratto della 
socialdemocrazia europea 


ARTI ; FIGURATIVE 


Dalle collezioni private francesi 


L'approdo del riformismo in undici 
paesi occidentali - Peculiarità e diffe¬ 
renze della lotta di classe in Italia 


Con una rapida carrellata 
giornalistica, ci fu presentato 
l'anno scorso in volume un 
quadro melanconico sulla so 
cialdemocrazia europea (Sergio 
Torrone, Rosso chiaro, i partili 
socialisti in Occidente. Ferro 
eruzioni. Milano). L'Autore - 
un giornalista socialista — in 
tendeva probahilmentc far ri 
saltare la diversità della situa 
zinne italiana, resa (xis-.iliile 
dal fatto che il PS| <»ra al go 
verno scti/a csse're ancora nel¬ 
la .socialdemocrazia La nostra 
recensione vieni* duiu|ue in n 
tardo sul libro, ma non sulla 
realtà, che è andata a\<inli 
scavalcandolo. Nenm ha fallo 
Timpossibile per annullale quel 
la diversità: con gli annaciiua 
menti programmatici deU'ulti 
Ilio congresso l^Sl: con l'ulte 
riore spostamento a destra del 
centro sinistra; con il * capo 
volgimento » delle maggiorai! 
ze e delle alleanze nei Fornii 
ni e nelle Province; con la pie 
na accettazione della fusione 
annessione col PSDI 
Non intendiamo tuttavìa in¬ 
fierire sul Turrone che vorrei) 
be in Italia una socialdemocra 
zia non anticomunista e non in 
tegrala. mentre verle in Euro 
pa una prassi e un'esperienza 
di segno opposto. Preferiamo 
seguirlo nella sua sommaria 
panoramica e nei suoi perso 
nali giudizi. Diremo poi dove 
sta la vera diversità fra Ita¬ 
lia ed Europa. 

INGHILTERRA - (Jui. do 
po il successo elettorale di Wil¬ 
son. è tornato al governo il 
€ socialismo delle cose *. rite¬ 
nuto chissà perché diverso dal¬ 
la socialdemocrazia, trattando 
si più propriamente di sociali¬ 
smo e di democrazia. 1 labu 
risii vanno al potere in situa¬ 
zioni critiche per il capitalismo 
britannico e cercano di rimet¬ 
terlo in sesto, coi Mac Donald 
di turno: nel dopoguerra, na 
zìonalizzando le imprese in de 
fìcit. e adesso accentuando l'im 
pegno statale neH'economia con 
altre nazionalizzazioni che i ca 
pitalìsli di tutti i paesi appro 
vano, e circuendo i sindacati 
con la < politica dei redditi > 
per la quale le Trade Unions 
si fanno « cinghia di tra.smis 
sione » presso i lavoratori. Ogni 
tanto però gli elettori voltano 
le spaile al Lobour Rnrttj. co¬ 
me nel '51 quando Gaitskcll 
commise l'errore di proporre 
un < diritto fì.sso » sulle dentiere 
e gli occhiali, che lo Stato la¬ 
burista aveva re.so gratuiti col 
piano Beveridge, ncirimmedia 
io dopoguerra Lo sciopero dei 
marittimi dopo mezzo secolo di 
tregua e la tjaffe di Wilson sui 
comunisti sobillatori della ca 
tegoria. fanno tornare alla 
mente questo tipo di incognite. 

GERMANIA — Il partito so¬ 
cialdemocratico — si scopre — 
ha non più di (ì 20 mila i.scritti. 
confermandosi così come un 
partito d'opinione che è di mas 
sa soltanto con le schede elei 
tornii. Secondo la SPD di Schu 
macher il comuniSmo era * rea 
zinne ». Ora però, con Olle 
nhauer, essa mostra di accet 
tare il dialogo coi comunisti 
dellallra Germania, pur fra 
remore e retromarce, e pur 
venendo preceduta da un e.spo 
neiite democristiano, che si di¬ 
ce disposto a revocare l'editto 
di Bonn contro i comunisti. Par 
tito d'opposizione e di tradizio 
ni, la socialdemocrazia non ha 
ancora realizzazioni governa 
tive da vantare. Turrone co 
munque afferma che * di social 
democratico ha solo il nome » 

AUSTRIA-SVIZZERA - Più 

che la Svizzera, pied-à terre del 
capitalismo, con « la socialde 
mocrazia più moderata d Euro¬ 
pa », al Turrone interessa l'Au 
. stria, dove i socialisti sono < da 
tempo su posizioni socialdemo 
cratiche », Qui. dopo la fallita 
rivolta del *34. i socialisti han 
no accettato la funzione di con 
dizionare la borghesia allean 
dosi a un partito borghese. Ri 
saltati contrastati sono il man 
lenimento d'una certa neutrali 
tà nazionale e lo sbarrameri 
to a involuzioni di destra Ri 
formismo cattolico e riformi¬ 
smo socialdemocratico sembra 
no qui non combattersi, come 
accade altrove per ottenere in 
proprio la gestione del capita 
le; e pertanto ne risulta un 
equilibrio statico 

SVEZIA — E' il paese dove 
funziona la briglia invisibile del 
socialismo che non socializza. 
dcH'industria privata relativa 
mente debole e del sistema eoo 
perativo relativamente forte. 
in reciproca concorrenza capi 
talistica. Rinunciando a espro¬ 
priare i proprietari, i socialisti 
hanno preferito occuparsi del¬ 
la ripartizione del reddito, an¬ 


dando al governo per sceglici e 
« una via di mezzo ». (Nell’ul 
lima guerra. Hitler è stato ri 
fornito di acciaio da questo pae¬ 
se neutrale dove si dice esista 
la collaborazione di classe; ma 
questo. Turrone non In sa) Se 
condn il teorico socialista Bjork 
l'acquisto della forza lavoro e 
la distribuzione del plusvalore 
sono sottratti nH'arbilrio del 
l'imprenditoie. al quale resta 
però l'essenziale In prnduzio 
no del plusvalore del profitto 
E infatti, oppressa tra l'altm 
da un -.indaealisrno che è la 
pel fetta mediazione operaia 
(leU'inleK'Sse c.ipitalistìco l,i 
eoiulizioiie dei lavoratori è pe 
Scinte Secondo Turrone. quello 
svedese è un cocktail di poco 
socialismo e molla democrazia, 
e ciò gli solleva un problema 
la socialdemocrazia consente o 
no di perseguire l'obiettivo di 
una società snciali.sfa? 

NORVEGIA - Anctic qui. i 
socialisti sonn andati al potè 
re suM'onda d'una crisi, e an 
che qui pianificano, dal 1035 
Da un inizio addirittura massi 
malista d'attrazione degli op 
posti) si è nassati a una pras 
si ultrariformi.sta. in base al¬ 
la quale è ormai impensabile e 
impossibile tornare all'opposi 
zinne. Ironia del parlamentari 
smo: l'ultimo governo si regge 
su due v'oti dei socialisti di si¬ 
nistra. dissidenti. 

DANIMARCA — Più povera 
della Svezia, ossa ha strutture 
'Ocialdemncralichc più deboli 
(Forse perché molte riforme, 
come quella fondiaria e agra 
ria. ì socialisti lo han trovate 
boll'e fatte). Turrone si chiede 
allora se la .socialdemocrazia 
sia ri-servata .soltanto ai paesi 
ricchi. E os.serva poi come es¬ 
sa. fra i princìpi ideologici e 
il senso pratico, scelga sempre 
quest'ultimo In Danimarca, fra 
una lunghi.ssìma tradizione di 
appoggio al disarmo e l'even¬ 
tualità di entrare nella NATO, 
è stata appunto scelta quc.sta 

FINLANDIA — Turrone rile¬ 
va rinflucnza del vicinato con 
rURSS e la tendenza dei so¬ 
cialdemocratici a essere più 
a sinistra della borghesia nel¬ 
le que.stioni interne, e più a de¬ 
stra in quelle e.stere. La defi 
nizione che egli dà — un par¬ 
tito .socialdemocratico smodera 
tamenfe moderato — va aggior 
nata alle ultime elezioni e al 
nuovo governo, del quale fan 
no parte i comunisti dopo l'au 
mento di suffragi che indicava 
eviflcntcmente un indirizzo cri 
tico desìi elettori 

FRANCIA — La ricostruzio 
ne storica è qui un po' troppo 
sommaria, e manca perfino la 
Comune; ma sono già intravi¬ 
sti daU'autore gli sbocchi di 
un travaglio interno che ha 
condotto la SFIO dalla guerra 
d'Indocina alle alleanze elet¬ 
torali e ai dibattiti politici coi 
comiini.sti. dopo le importanti 
esperienze del Fronte popola 
re e deH'immediato dopoguer¬ 
ra. quando il movimento ope 
raio trovò una sua unità 

BELGIO E OLANDA - Del 

primo paese. Turrone mette in 
risalto la funzione di denun¬ 
cia che VI ebbero i socialisti 
contro la Ini tinique. e d'ini/ia 
tiva che vi hanno avuto col 
coiitropiano. pur nelle divcr 
gonze fra moderati alla Spaak 
e intransigenti alla Collard. 
Dopo il grande scoppio di lot 
ta del *60 61, si forma il con 
tro-sinistra che accetta prov¬ 
vedimenti antisciopero e che fa 
perdere voti al partito poiché 
esercita su esso un c innegabi 
le logorio ». Dell'Olanda. Tur 
rune rileva l'abbandono anche 
formalo dei tratti socialisti da 
parte del partito laburista, nel 
*5!), allo scopo di tornare al go 
verno coi cattolici che l'ave¬ 
vano respinto; ciò costò invece 
ai laburisti una sconfitta elet¬ 
torale. e ora perfino dei prò 
ròfeatori' lo mettoi» in difTì 
Ciiltà 

Fin qui il libro, che lascia 
sconsolalo l'autore il quale si 
dichiara pertanto contro l'uni 
ficazione PSDI PSl. e contro i 
sociali.sti che sono anticomuni 
sii e che rinnegano .Marx L'er¬ 
rore di Torrone é un altro- ere 
dere che la soeialdemiicrazia 
Italiana sia diver.*;a da quello 
europee, e che essa non sia 
quindi votata agli stessi * fai 
limenti » No Quel che è direr 
so. è la realtà di classe italia¬ 
na. le lotte operaie italiane, la 
presenza di un forte PCI Bi 
sogna che Turrone so ne con 
vinca; imutando o-ignorando 
queste leve. l'approdo di ogni 
corso riformista sarà da noi 
quello che egli stesso ci con 
fessa esser stato altrove. 

Arit Accomero 



Grande retrospettiva 
di Gustave Courbet 


« Il reale non è la stessa cosa del vero — affermava il maestro 
francese — riprodurre la realtà non è nulla: bisogna far pensare » 


HANNOVER — Willy Brandi parla ad un congresso del partito socialdemocratico tedesco 


SCIENZA E TECNICA 


Diretta da Giorgio Savorelli 


Una enciclopedia 
tecnico - scientifica 
intitolata a Galileo 

Cinque volumi di cinquecento pagine ciascuno limpida¬ 
mente elaborati da illustri scienziati e giovani ricercatori 


Non credo che le enciclope¬ 
die facciano la cultura. Direi 
piuttosto che la diffusione e fin 
naUamento della cultura gene 
ratto le enciclopedie. In Italia, 
bene o male, una « esplosione > 
della cultura c'è stala, e in 
particolare c'è stato un grande 
sviluppo e allargamento della 
cultura tecnico scienlifica. Ora, 
chi de.stderavo avere nella sua 
biblioteca (o nel suo unico scaf¬ 
fale) opere panoramiche, siste¬ 
matiche sulla scienza e sulla 
tecnica (oppure su quella scieii 
za e su quella tecnica) st è 
trovato in grosse difficoltà, in 
Ralla, fitto a (ptalche anno fa: 
giacché la nostra editoria era 
debolissima in tali campi 

Poi, c'è stato il * boom »: 
cosi, di enciclopedie della scien 
za e della tecnica ce ne sono 
tante, ormai. Hanno un sue 
cesso straordinario. Mi ricordo 
che (un anno fa se non erro) 
presentando a Roma la quarta 
edizione della sua bellissima 
EST (Enciclopedia della .scien 
za e della tecnica). Arnoldo 
Mondadori diede cifre - per 
l'Italia — vertiginose: disse an¬ 
che che dalle ricerche stati 
stiche eseguite dalla sua Ca.sa 
editrice rustdlnva una distribit 
zinne socialmente varia delle 
vendite ( molte copie in case di 
apetali 

Ilo lavoralo, come collahora 
tare occasionale o come redat¬ 
tore fis.so. a’due o Ire enciclo¬ 
pedie: conosco perciò abbastan¬ 
za bene le grandi difficoltà che 
ci sono nel realizzare un'opera 
del genere con serietà e in ma 
do che sia accessibile a un lar¬ 
go numero di lettori Le due 
e.sigenze: .serietà e accessibi 
lità, sono in parte contrastanti. 
Se metti l'accmto sulla serie¬ 
tà corri il rischio di scrivere 
avendo di fronte a te il fan 
tasma corrucciato del collega 
pignolo, che poi — tra l'altro 
- non ti leggerà, perché lo 
.specialista non cerca sulle en 
ciclopedie ta voce della sua spe 
cialità Se pensi al profano 
troppo profano, .scrivi quelle 
frasi che lutti capiscono ma 
che significano poco o niente, 
c la.sciavo il lettore nello statu 
quo ante 

Credo perciò sia da salutare 
e .segnalare la fiorentina Ga 
lileo - Enciclopedia delle .scien¬ 
ze e delle tecniche, edita dalla 
Sadea in 5 volumi, di formalo 
grande, cia.scuno di .500 pagine 
circa II CTiierin seguito nella 
Gallico e quella di dare malte 
t VOCI monagrafiche * di me 
dia lunghezza, che abbraccino 
un argomento abbastanza va 
.sto. ma non troppo, trattandolo 
da vari punti di vista in modo 
il più possibile unitario Que¬ 
sto criterio ci sembra molto 
felice, e lo illustreremo tra po¬ 
co su qualche esempio. La Ga¬ 
lileo vuole però presentarsi an¬ 
che come lessico scientifico, e 



Galileo Galilei nella edizione 
del « Saggiatore » del 1623 

ha fiercin un notevole numero 
di definizioni Queste * definì 
zioni * ci sembrano la parte 
debole dell'opera. Non .sono si 
glate, non impegnano quindi la 
responsabilità degli scienziati 
(tutti, come vedremo, molto 
qualificati) autori delle t voci 
monografiche »; sono definizio¬ 
ni redazionali, e ci sembrano 
piultosto tirate via (In qualche 
ca.so. .sono errate: casi, un ma¬ 
tematico freme sentendo defi¬ 
nire il centro come * un parti 
colare punto del piano o dello 
spazio, che ri.sulla ugualmente 
distante dagli estremi di una 
linea, di una figura o di un 
corpo »; cosa vuol mai dire, 
per es. « estremi di una cir¬ 
conferenza »?). 

.Ma è un difetto da non dram 
matizzare: credo che qualche 
j perca di questo genere si trovi 
in tutte te enciclopedie del mon¬ 
do (escludendo forse la Britan 
nica che in 200 anni può darsi 
sia riuscita a correggere tutte 
le sviste) Le voci monografi 
che mi .sembrano invece otti 
! me. scoTTernli. rese attraenti 
[ e camprensibili da fotografie 
I e disegni non sola belìi ma ri 
I sporideiiii allo scopo (che han 
no. insamma, non solo spccics 
ma anche ccrcbnim. a diffe 
ronza aelln maschera del ree 
chio apnloga, tanto bella di 
fuori e ruota di dentro). Tnn 
to pei d'ire due esempi: nelle 
prime voci del primo volume 
troviamo analisi matematica 
con una tavola a tutta pagina 
sulla c curva di Peano * e su 
altre curve che riempiono una 
regione (possono ricino quan¬ 


to si vuole a ogni punto di un 
quadrato o di un cubo); poco 
dopo, alla voce anatuinia, ma¬ 
gnifiche tavole rinascimentali e 
fotografie di tecniche moder¬ 
nissime 

Continuando a sfogliare il 
primo volume, e citando qual¬ 
che altra voce che colpisce, 
forse si dà un'idea del carat¬ 
tere della Galileo C’è, insieme 
alla anatomia umana normale, 
quella « comparata * e quella 
t patologica »; troviamo poi 
antibiotici (con ingrandimenti 
stupendi) e antiparticelle; ec¬ 
co poi voci che sono di scienza 
« umana ». e non solo esatta o 
naturale, come anlrupologia 
(anche « culturale i). apprendi¬ 
mento (con particolare riguar¬ 
do alla psicologia animale, us 
sai curata nelVopera insieme 
a quella umana): archeologia. 

Tra i redattori delle t voci 
monografiche », troviamo gio 
vani ricercatori di vaglia ac¬ 
canto a personalità illnstri (ci 
è caduto l’occhio sui nomi di 
Giovanili Ricci, matematico e 
di Massimo Aloisi, patologo, 
tutti e due scienziati scrillun, 
di chiaro c perfetta linguai 
Del Comitato scieniifico, piiit 
tosto ampio, citiamo qnniche 
nome che ci è meglio noto per 
l'impegno posto nelVnpcrn: lo 
ar.atomo patologo Ascenzi, lo 
studioso di agraria Rotili, il 
genetista Nicoletti. il medico 
scienziato Velia (biologia, ge¬ 
netica. medicina e c affini » ci 
sembrano particolarmente cu¬ 
rate: in realtà, sono parti della 
scienza sulle quali l'informa¬ 
zione è più richiesta, e forse 
meno difficile). Ricordiamo in 
fine Le Lionnais. presidente 
della Associazione .scrittori fran 
cesi di scienza, alla iniziatira 
dei quale, gin venti anni fa. si 
dovette un volume dì più autori 
» I/archìtetturn della mnlema 
tira ». del quale vediamo ogqi 
nascere in tutta il mando nipoti 
e prnnipoti Della staff edita 
riole è Qiusln ricordare almeno 
il direttore. Giorgia Sarorelìt 

Chiudenda la breve presen 
fazione delta grossa e bella 
opera, vorrei insistere su di un 
punto al quale ha già nccen 
nata: salto la trama delle < vo¬ 
ci monografiche » c'è una con 
ceziane unitaria moderna della 
scienza, quella concezione che 
mette in rilievn le affinità di 
funzionamento (cibernetica) a 
dì struttura ( fisico chimica, ma 
tematica, e. più o meno ogni 
scienza di oggi) insamma, 
un'opera utile che non può. 
per la impossibilità della casa, 
dare la mentalità scientifica di 
base a chi non la abbia acqui 
sita con studi preliminari, ma 
che può aiutare bene chi nella 
.scienza, nei suoi metodi, nella 
sua forma mentis ha già avu¬ 
to un primo orrio. 

L. Lombardo-Radice 


PARIGI, luglio 

Uopo la grande mostra di 
Delaeroi.v al Museo del Lou 
vre nel l‘.l(i3. c la selezionata 
rassegna di Gcricaiilt alla Gal 
leria (Claude Aubry l'anno scor¬ 
so. la stessa galleria pro.senta 
attualmente un altro » Grand 
Maitrè della pittura france 
se del XIX secolo: (Justave 
(’ourbel 

La mostra è imperniata su 
opere provenienti da collezioni 
privale francesi perlopiù sco 
iioseiulc o poco note. Perciò a 
dillerenz.o della a retrospettiva » 
che venne organizzata nel 1!).53 
al Museo del Petit Palais. (ledi 
« ala e.^ehisiv amente alle gran 
ili tele note ed apparlenenli a 
iiilleziom pubbliche, la mostra 
.illiiide ha il vantaggio oltre ad 
v-i'-eie una iiicvol.i < relios|)c't 
tua ». d'aggmngeie as|K*tli me 
diti alla tisioiiomia artistica di 
Courhel Olile albi presenza di 
alcuni capolavori, un ottimo 
catalogo crilieo c ragionato 
completa l'esposizione. 

Il Museo L'ouibet di Uriiaiis. 
che ha partecipalo alla reali/ 
/.azione e alla orgaiii//az.ione 
della mostra, ha inviato alcuni 
importanti « pezzi » Tra (luesli. 
il famoso Autoritratto cnii sullo 
sfondo la finestra della prigio 
ne parigina di Saiiite Pélagie. 
dove Courbet venne rinchiuso 
alla caduta della « Comune ». 
nonché alcuni rari disegni: l'in 
ten.so piccolo ritratto della so 
rella Zélie (circa 18.52); lo stu¬ 
dio por Le.s Aniaiits diins la 
campagne che, come il dipinto 
del Petit Palais, è avvolto in 
un'atmosfera romantica da idi 
lio wagneriano; uno studio per 
il famoso Spacvatori di pietra 
rara documentazione dell'opera 
che fu distrutta nel '45. nell'in¬ 
cendio dei Musco di Dresda. 

n piccolo studio di nudo che 
apre la rassegna è ancora di¬ 
rettamente legato agii insegna- 
menti delia Accademia (che 
Courbet frequentò a Bcsan(_*on 
e poi. irregolarmente, a Parigi 
dopo il suo arrivo nel 18.')8). E* 
interessante che già alloro il 
ventunenne Courbet sajieva di 
mensionurc su « ciò che vede 
va » gli in.segnamenli norma 
tivi che gli venivano impar¬ 
titi. Il dipinto successivo, pie 
colo studio di nudo in un sot¬ 
tobosco (tema ripreso nella ce 
lebre « Le Hamac » della col¬ 
lezione Reinhart) malgrado il 
« taglio » romantico mo.stra un 
acuto interesse per il paesag¬ 
gio c vero ». Sono gli anni in 
cui Courl)ct. abbandonando de 
rinilivamenlc le Accademie, 
prese a vagabondare nella 
campagna attorno a Parigi 
— o nella Franca Contea na 
tale — rrrqiientando la « fron 
(la I della co.siddella -i Scuola 
di Barbizon » che aveva ini 
zialo a dipingere metodica 
mente « en plein air » c.srgucn 
do paesaggi « sul vero » 

Corol. tra questi, e.sercitò 
grande inliucnza su Courbet: 
un piccolo paesaggio presente 
alla mo.stra. il cui motivo ri¬ 
torna identico in un dipìnto di 
Corot, è un inlerc.s.'anle docu¬ 
mento della frequentazione dei 
(ine artisti. 

Il periodo in cui prc.se vita 
iilTicialmcnle il movimento 
« Bealista * fu il decennio tra 
il IK.5U ed il 'no. anni in cui 
c.sso assunse una precisa con 
figurazione teorica e prosram 
malica sia attravcr.so le tumiil 
• unse riunioni di scrittori, cri 
tici. artisti e giornali>-^ti alla 
celebre « Bra.s.'-eric Andler ». 
sulla «rive gauche», che con 
una serie di pubblicazioni (de¬ 
gli scrittori Champficurv’ e Ma.x 
B'jchon) o il giornale « Le Rèa- 
lisme ». iniziato nel '-56. Ma fu 
con la pittura di Courbet che. 
con alcuni anni d’anticipo, il 
termine assunse un preci.so si- 
cnificato sul piano doll’e.sprcs 
Siene artistica. 

Il movimento reali.sta impo 
sto la propria battaclia sulla 
nece.ssità di e fare il vero i 
cioè un’arte « attuale * locata 
alla realtà sociale del proprio 
tempo A tale battaglia parte 
ciparono. prima che i pittori, 
scrittori, crìtici, ciornalisti- 
Baudelaire. Cbampfieiiry. Mur 
ccr. Durantv. i critici Thoré. 
Duranty. Castacnary. il filo 
solo socialista Proudhon e al 
tri ancora Indirettamente, an 
che se non legati al movimento, 
il « Rcali.smo » trovò grandi 
precedenti nella corrente del 
romanzo * sociale » delLOtto 
confo france.se: Balzac. Flati 
beri. Gcorce Sand Tuttavia, al 
l'interno del movimento t Rea 
lista > si delineava anche se 
in modo non sempre articolato 
e coerente, una seconda infer 
pretaziono dell's arte della reai 
tà ». Per alcuni tra i « realisti » 
non era solo l'attualità della 
sita, e la < realtà sociale > nel 
suo complesso il fino del • Rea¬ 
lismo », ma piuttosto una nuo 
va concezione dell'opera d'ar¬ 
te: più < sociale », tendente a 
inserirsi su una « realtà > più 


determinata c precisa, che .si fa 
materia d'arte ma, allo stesso 
tempo, campo d'azioiie e d in 
lerfereiiza proprio perché ciò 
die è modifieata è la posizione 
ileirarti-sta. Compito dell’ar- 
lì.sta è non .solo « riflettere » 
e « riprodurre » una determi¬ 
nata realtà, ma anche, e spe 
cialmeiite. giudicarla e(Ì « intcr 
venire » .su di essa in quanto, 
come diceva lo scrittore De- 
camps « il fine dell’arte è di 
parlare al ixipolo ». 

« Il reale non è In sle.s.sa 
cosa del vero » aITcrmava Coiir 
hel: la sua pittura meglio del 
le parole dimostra e giustifica 
l’alTermazioiie. « Fare il vero v 
è. (K'r Courbet. una esigenza 
ad un tempo estetica e mo 
rale: ? Riprodurre la realtà 
— sono sue parole — non è 
nulla; bisogna far pensale ?- 
(' Tradurre i costumi, le idee, 
l'asiietto della mia epoca se 
condii il mio giudizio, c.ssorc 
non .solo un pittore ma anche 
ini nomo, in una parola fare del 
l’arte attuale ». In una parola 
porsi davanti alla realtà con 
una posizione attiva, di scelta 
cosciente ollreclié d'intima par 
fecipazione Non [lor nulla De 
lai'rnix rimproverava a Coinhi't 
non tanto la « volgarità didla 
riirma » (die pure aveva provo 
calo tante violente accuse di 
® trivialità » c « cattivo giusto ») 
ma piuttosto la « volgarità del 
pensiero »: cioè acutamente no 
landò, anche se a fini polemici, 
che la grande novità non stava 
nella scelta di nuovi .soggetti. 
deH'imivisiz.ione di una realtà 
« più vera » die per altri arti 
sti. ma piuttosto nella posizio 
ne assunta dall artista di fronte 
a tale realtà. 

La .serie dei ritratti presentati 
alla Galleria Aubry, ed i pae¬ 
saggi - (la maggior parte si 
scalano tra il ’fiO c il '70). .sfan 
no a dimostrare che fu la pìt: 
tura di Courbet a dar validità 
ad una tesi che re.stò, per la 
maggior parte dei * realisti ». 
quasi esclusivamente un'afTcr 
Illazione di « engagement » leo 
ri co 

I ritratti, quello nitido c acu 

10 del padre (1844). il « ritratto 
di Madame Borcau » (18r).'l) o il 
piccolo studio per il dipinto del 
la « Scfiora Gucrrero » (1851) 
che ha la forza c la ricchezza 
pittorica di un Franz Hais mo 
strano, ancor prima dei pne 
saggi, il di.stacco dalla conce 
zione romantica. 1 personaggi, 
che fanno parte doiriinivcrso 
consueto c familiare deirarti 
sta. formano quasi altrotlanle 
pagine di un diario intimo e 
personale. Osservali con di 
slneco grave e meditativo c in 
sieme in modo nrfettiioso c par 
tecipe, essi sono ripri’si <r nella 
■linccrilà della loro natura e 
delle loro abitudini, con fisio 
nomie attuali e soprallutio scn 
za i)osa » come appunto, fen 
rizzava Proiidlion. 

Le drammatiche i barricate » 
popolari a Parigi nel 1848 se¬ 
gnarono una data e.stremamente 
importante per Lopcrn di arti 
sii e .scrittori; da qui pre.sr- 
avvio il ■v Realismo » pochi anni 
flopo « Se non ci fosse stato il 
1818 non ri «sarebbe la mi.a 
pittura » affermava Cnurbel E’ 
a qne.sto piinin rbe piò chiara 
mente venne posto il problema 
di un’arte * democralira c po 
polare » Courbet iniziò in qiie 
sii anni la serie di grandi di 
pimi in cui più apertameli 
te compaiono spunti sociali' 
t L’après dincr à Ornans » eri 

11 famoso « Eiilerrcment r .-d 
I>ouv re. « Les Ca.s.scurs de Pier 
re »: tutti eseguiti un anno do 
po rin'^urrcziono popolare, nel 
1840 Purtroppo di questa im 
portante fa.'^e dell’attività di 
Courbet compare alla mostra 
solo Io studio sopracitalo Vice 
versa numero«:i sono i paesa*: 
0 i o le marine, dove si ritro 
va una versione del noto tema 
della < Vacue * del I-ouvre La 
natura è profondamen’e «enti*a 
da Courbet. non nel «enso pan 
teistico raro ai romantici, ma 
come fonte di profonda vita 
iifà fisica I.a materia pittorica 
stesta, crove e dai toni fondi, 
è di per «è una forza tcrre*-lre 
fisica, dove i colori cupi e 
densi si fanno quasi elemento 
naturale La «testa forza vitale, 
la t jnie de vivrò » profonda e 
torre.tfre si ritrova ncll.a se 
rie delle * Bacncutes » frbe 
attirarono i fulmini di tanta 
critica * benpensante »L o nei 
pertonacci che via via rnm 
paiono nei «uni quadri Ne è un 
altistimo esempio la stupenda 
t Demoitelle des Bord« de la 
Scine • (ttudio per il n’i''dro 
del Petit Palais che apparto 
nova .a Matistf. ed è ora nella 
collezione della famiglia del 
l’artista) Dopo la Comune di 
Parigi a cui Courbet prese 
attiva parte, la sua opera pit¬ 
torica si unisce alle varie vi¬ 
cende personali che ne segui¬ 
rono. 

Incarcerato sotto accusa di 


aver fatto aliballere la Cu 
lumia X'ciuli'ime, simbolo del 
rimpero (Courbet fu nominato 
Ibe.sideiite della C()mmi.s.sioiie 
(lei Musei e Consigliere comu¬ 
nale sotto la Comune), fu poi 
costretto a rifugiarsi in Svìz¬ 
zera cil a vedersi requisire in 
Francia il suo « atelier » ed i 
suoi beni. Ammalato cd ama 
reggiato, morì vicino a Vevi'y 
all'età (li cinquantotto anni. Di 
questi ultimi anni compaiono 
alla mostra alcuni dipinti e.si’- 
giiiti in carcere:’oltre aH’auU) 
ritratto, una delle nature morte 
che egli eseguì in (lUeslo pe 


nodo: piccolo dipinto in cui il 
soggetto anodino di alenile fruì 
ta immerse in no paesaggio 
a'-siime un tono drammatica 
mente tc’.so e cupo. Oltre ad 
alcuni piccoli quadri di fiori 
— ancb’essi eseguiti in pri¬ 
gione — una serie di pai'saggi 
dipinti negli ultimi tempi, in 
Svizzera, di valore ineguale, 
ma elle .sono una toccante testi¬ 
monianza delle ultime vicende 
di un denso « eurriculnm " d'ar¬ 
tista e d’uomo 

Laura Malvano 



L'nuloriiralto di Gustave Courbet nella prigione parigina di Santa 
Pelagia dove il grande artista rivoluzionario fu imprigionalo 
dopo la caduta della Comune nel 1871 



Gustave Courbet; a Ritratto della sorella Zclic » (1856), prove¬ 
niente dal Musco Courbet di Ornans 



Ritratti troppo facili 


l'iij dì una mila atthramu tomen 
Ui'i, iu rtuijiro’iza as'ioluta di una 
ta'imdica r-ina di attualità, che 
-app’a informare, tempcstiiameri 
’e e m mrfto meno frettoloso e 
impreciso di guanto non facciano 
I rotocalchi sui temi di mapotor 
rilievo nella vita politica sociale 
economica di tutti t giorni. Un 
hell'c^cmp-o di questo tipo di 
logistica ci vene ora offerto 
ia'.reidore Feltrinelli che nella 
sido lìE (lanciata per l'occasione 
o'ìche in ed-co'n) ha publAicato 
un intere-:-ante i o'umetto, sul cui 
cm'e’iu'o in :on') stati amp-a 
j men'e ’nJormaU i no-Iri lettori: 
a \oz:o'i e r M- Paolctti, l^ 
Z-iri/.i'.j C'-o.ic.i e d-jcjmtti;. 
1 t.o '?,"i<;,i o (L Wi} 

Ci con’ermano incecc nelle 
o-’r-j'e^-ita che O'O ahh’amo 
m oecn^'o-ic dei primi 
due titoli. 1 due nuoti lolumeili 
del * Chi (*'' 1 Lonoonc'i; P Ot 
toue. F.tnf.m e -1 Camivm. M.i 
r a jn-ó (t. 4fiO cad ): sono ri 
j trotti -tp r fO'i. tnlio'tn orche di 
I verterti, che evitono jierò dveor 
t 'I più impeanoti e rvchionn <em 
I ore -fi esaurirsi nella fac.de aned 
dot-ra 


« AUTORI 
E CAPOLAVORI » 

Una novità anche dall'editore 
Camini neda sene deqU • Aulori 
e capolavori »; si tratta di uria 
antologia di scrittori amencani 
del secolo -scorso; .Annenca 800 
Pediros.-^ e visi pallidi, a cura di 
Francesco Mei (L. 450). una 
sorta di ricostruzione dell'epopea 
americana attraverso vivaci pa¬ 
gine di grandi narratori (in que¬ 
sto primo volume troviamo W. 
Irving, F, Cooper. F.B. Harte. 


'/ I n II n. .t Itier le. (i II ( tìh'e. 
<1. Ilriiri). J I.O'hlon). precedu 

10 d.i iin'intelliocnte uitrOiliKione 
F ina forma antologica diversa 
Odi.e -olile, che iiuoglia anche 
oli inlormaztone storica c che si 
prc-'a a una lettura gradevole e 
non -np'rùcale 

In altre collane troviamo aitri 
cl.n--ir, di un certo interc-'C: uno 
dei romanzi meno no't di I) H. 
l.oirTeiìce II pt-cratore (Cosmi. 
I. 4'i't). due rnrro'iti di George 
hnnd Ijo -^'aztyi •io; «i'.v.olo e 
I. nii-’-ioio lii V ! Ionie.' f Sanso 
ni I. ’i'ilt. con m'roìuZ’one di S. 
Xiiir) », e uno ■ìt'i mi gl ori ro 
’no-izt di Comns. c.i'i l'.ì (Gar 
ti I. 4'i‘ii Fra oh -.rrittori 
'III r-’-iti 'I orni amo (, o'. ,)ni 
d' Il Snuer > F.d D-dVAUip 
TO. I. .1'/)} e .1 De Cespede», 
N --XM 'o-T, 1 n !»•'•> 'Vo’ida 
d..n. l. r-fi) 

GLI ALTRI 
TITOLI 

Ecco poi 1 r*''*'! i'I.e altre 
o;iire com;>ar.-e ri questi giorni: 
Eepdenu. To.itro lol. II (Casini, 
l. 4.V>t; J Lorulon 11 ta..<ne di 
ferro (Corno. L ^>^11. li. Feurefii- 
te .A'nha-'C .l'c- (l.onoanc-.i. ere 
■ì'iiJi. I. .11 Mcoti P CL<).e don 
ne (ed Dell'Aligero, L. ì'Ai}. G. 
W egner K’sKo -o‘o .,i p.oiii a 
(ed Dell .MlH'To. I. r^n. G Si 
menon Ma.gre! o . oniiira ciae.-e 
' Mondadori. L 3 Vi); E Saigon. 

11 tesoro de. prc.'idé-nte de. Pa 
raguay (Gabbiano. L 3d(i): Fon 
son du Terrail, Rocambo’.e VII. 
U segreto dei mano.scntto (Gar¬ 
zanti. L. 350): 7.. Greij. Il fiume 
abbandonato (Sonzoqno. L. 350) 

a. a. 
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MIAMI BEACH — Tre particolari della assurda tragedia. Uno scorcio dell'Interno della 
vettura (a destra in alto) dove sono sparsi giornali, un biberon, una scarpa. La stessa 
vettura (a destra in basso) cosi come era stata parcheggiata sotto il sole. Il padre dei 
bimbi (a sinistra) si lancia esasperato verso un fotografo: ha appena saputo della 
atroce morte dei suoi bambini. 


In uh posteggio 


in pieno centro 

a Miami nessuno 
li ha soccorsi 


Tre bimbi muoiono asfissiati 
neirauto arroventata dal sole 


La madre era andata a donare il sangue in un 
vicino centro medico per guadagnare poche | 
lire Aveva lasciato il finestrino aperto, che 
i piccoli hanno chiuso giocando — Il loro 
pianto disperato ha lasciato indifferenti i nu¬ 
merosi passanti — La temperatura all’interno 
dell’auto ha raggiunto i sessanta gradi 

MIAMI, 12 — Un atroce modo di morire: tre bam¬ 
bini, cbitisi in una vettura dai tinc.strìni serrati, par- 
cbej'giala sotto un sole spiombante, sono rimasti uc¬ 
cisi dal caldo c dalla mancanza d'aria. Nessuno dei 
numerosi pa.ssanti lia pensato a soccorrerli, sebbene 
i piccoli aves.sero richia- ■—. 

malo latlonzione di più di “ ff'- 

, Finalmente la madre e tor- 

una por.sona con il loro nata: si è avvicinata alla vet- 

pianlo disperato.. La ma- tura, ha aperto lo sfwrtello e 

(Ire li aveva lasciati per si è trovata davanti al tre- 

andare a donare il sangue in mendo spettacolo. In un attimo 

un vicino ambulatorio: aveva si è resa conto di quel che era 

bisogno estremo dei denari che accaduto ed è svenuta. Stavol 

le avrebbero dato in cambio è accorsa gente, è stata ^ 

del plasma e credeva che chiamata la polizia. Ma non vi 

avrebbe fatto abbastanza pre- era più nulla da fare. I barn 

sto; invece sì è trattenuta per bini erano morti da almeno , 5 ^ 

quasi tre ore. .-M suo ritorno un’ora. La sventurata madre «4 

ila trovato le sue creature pri- è stata ricoverata in osserva 

ve di vita. zione: è in grave stato di choc 

K’ accaduto a Miami, dove, e continua a ripetere il nome 


Per lo «sciopero a oltranza » 


Caos nel traffico 
aereo in America 

I lavoratori rivendicano più alte retribuzioni — 21 città e 150 milioni di 
viaggiatori giornalieri bloccati ^ Lo stesso Johnson è preoccupato 


in questi giorni, la tempera- suoi tre piccoli, 
tura Ila superalo, nei momenti l ^ episodio non ha precedenti 
più caldi della giornata, i qua- nella cronaca degli Stati Uniti, 
rama gradi sopra lo zero. K analoghi sono già avve- 

infatti è stato poco prima di luoghi deserti e 

mezzogiorno che la signora Gc- spopolati dove la mancanza di 
raldine Luke ha lascialo la soccorsi non costituisce un eie 
vettura, una vecchia berlina uicnto straordinario. Ma evi 
priva di aria condizionata, po dcnlemenlc, I indifferenza della 
stegginta accanto al centro me genie, l egoistico principio di 
dico per la raccolta di sangue, badare « agli affari propri » 
La signora, che vive separala Pnn trasfonnare anche una cit- 
diil marito, non sapeva a chi 1 ^ In uno spietato deserto, 
affidare i tre bimbi c quella 

mattina se li era portati con - 

se. Lì ha lasciati nella mac¬ 
china. che giocavano tranquil ■ — j-j-l, 

lamcnte James di quattro an ! In Una CerimOllIC 

ni e mezzo. Barbara di tre anni j- 

e Joseph di IH mesi. Ila pen- j 
salo che avrcbbcio potuto aver | 

caldo ed ha lasciato quindi uno | _ 

dei tìnestrini della berlina ab ' 
bassato. Ila esitato un attimo. ' 

poi ha considerato che avreb j W w 

be sbrigato la faccenda in po 
chi minuti. Aveva già donalo 
almeno una trentina di volte 

il suo sangue, un tipo molto m Q 

ricercato, per il quale ogni voi m m 

ta l'amministraziune dell'emo 

teca le versava dicci dollari. mm^mm 

circa seimila lire, una somma 

irrisoria ma a lei indispeiisa- |v , • • » 

bile per rimediare in poco nostro inviato ^ 

tempo un prezioso supplemento THE.VTO. 12 

per far quadrare il bilancio 

j 11 t - . 1 - c' j, .a. di Cesare Battisti e stato oggi 

della famiglia Credi va quiiidi i<jiennemcnte celeb.-ato a Tren 
che avrebbe fatto presto e ha Ùj, gjjQ anziano concittadino 
rinuncialo a portar con se i oggi ha detto che i trentini han- 
bambini Ncirambulatorio. in no amato Batti-^t; .molto p ù da 
vece, l avrcbbero trattenuta, mo.-to che da vivo. Que. matti- 
nimiito doix» minuto, almeno no del 9 luglio 1916 nei quale 

tre ore gendarmeria austriaca lo 

_ , condas.se ai patibolo, a bo.-do di 

Per tutto questo tempo la j carretta in divisa italiana, 
macchina e restata sotto i rag , e mani legate, facendolo sfilare 
gl cocenti del sole Ad un certo : per le vie della citià. contro 
punto i bimbi, giocando deb i b lui che stava 5e>juto pall.do 

bono aver cbiu.so l unico fine uva con U capo eretto. ! e.met 

strino rimasto aFH-rlo «o ferro un po di sghmi^ao 

' non manea'or.o ins.i.ti lanciali 

Numerosi passanti hanno no ia una pa.'te della folla, 
tato la vettura Una donna ha . v-e.ieva in Battisti 

riferito «Ho visto i tre barn ! .a cresta caida * .socialista. Tuo 
bini, ho sentito che piange j mo delle dure pole.miche anti 
vano disirerati. ma non ci ho c.erica.i combattute contro De 
fatto molto ca.so Non è raro Laspe.*. e.l i popo.ari i. depu 
vedere dei piccoli lasciati nel | 

le auto mentre i genitori vanno . parteva er.erg.ca 

a far compero -A cercare di j nie.nte per . a.itiinomia del Tren 
aprire la vettura c’è il caso di | 'ino ed .ns.o.me per i diritti dei 

essv're scambiati ix:r un rapi ì .avorator. -Jel.a sja terra, lor 

natore o per un ladro In fon gan.zz,i'ore de..e o'.me leg.'ie 

do non erano affari mici e ho i 

proseguilo per b» mia strada . 3 ^, umver^. à itaanna. 

avevo fretta > Tutti 1 tc.stunn i ,-reìe.r.i.st.i e sociali- 

ni che la polizìa ha p<‘)tuto rio j s:a. interi ent.jta ma non na- 

tracciarc hanno dimostrato abu [ z.on.iIii:3. aveva vo.uto . i.ngres- 

lia c disinteressamento tutti J ^ do.l Ita. a ^.ta.nio 

avevano qualcosa d, diverso da | leva 1 unt'o S 

fare clu preoccuparsi di tre . 3 ^. ,j Sj.; Trentino nella 

bambini che piangi vano in una 1 ,-omun.tà itaoana In questo 

auto chiu.sa Ne.s'.nno ha ptn ] ,enso eg.i si ricollega, nel modo 

salo II. parftolare che qot-l piU vivo. a..a •j'a.i.zone risor 

c.ildo .atnici pUt-va es'-ore loro g menta.e Ma a. te.mno 'te.sso 

fatale Pili 1 h’nibi li.inno smes superava .ae.chi) i, suo ima 

«o di nianm re II caldo la utarismo ••Kia.i^ta go aveva 
.0 ni nmnMrt ii caioo. la intendere che .unità na 

maiic.in/ii «lana b ha vinti »onaie non bastava do'eva ac 

Non avevano pui la forza di ■ .-o.m,wg.na."s. anc.ae al riscatto. 

gridare, di chiedere, a loro i a.ia elevazione delle .ma-sse la 

modo aiuto Sono passati dal voratrici. al loro ingresso nella 

torpore alla morte una mortv stona e nella direzwne deua 

atroce pei asfi.ssia e per caldo Pae-e. Se .si t.ene con 

I mchiesta ha accertato che. 3ò.1?;;ii:à'5Ì^Sà;e BattS 
al momento di II,a tragedia, la j 3 , j ^.gn.fic.ato, una sua 

lemporatura può nvoro rag j attualità ben 'precisa, anche se 
giunto, per il surriscaldamento 11 cinquanl’anni che ci separano 





In una cerimonia alla Fossa del Buonconsigiio 

Rievocato a Trento Battisti 
nel 50"dei suo sacrificio 


dal suo sac.-.fiCiO. hanno fatto 
correre tanto raoidamenie la 
ruota d-ella stona, camb.ando 
COSI p.-ofondamentc iJ volto del 
mondo e il modo di sentire de 
gli uomini, da poter farci appa 
rire. almeno in superficiale, la 
sua figura un po' sbiadita in 
una lontana cornice di romanti¬ 
cismo i.Tdividualista. 

Pure, basta riflettere alla for¬ 
za del sentimento nazionale evi 
al ruolo deH’eroismo individuale 
delle lotte che ancor oggi i po^ 
poli sostengono per la p.-opna 
indipendenza (come non pensa¬ 
re all’esempio drammatico del 
V.etn.im?) per sconoscere un 
valore tutto attuale all’insegna- 
monto c da! sacrificio .di Cesare 
Battisti. 

Il presidente dei Consiglio on. 
.Mono, che ha presenziato alle 
cen.'nonie odierne, ha mostrato 
di intenrdere questo significato, 
restituendo nel d.scorso tenuto 
.'tasera nella sala del castello 
vie! Buon Consiglio, un ntratto 
Monco obiettivo della figura di 
Ce.sare Battisti. Meno convincen¬ 
te è risultata la parte finale del 
discorso nel quale l’on. Moro 
è par-'o rivendicare non solo al- 
ITtalia repub.nlicana. ."na 3 ..j 
maggioranza politica che la ga 
verna, lere.iità di Batt.sti. cne 
è quella di una « patr.a gelosa 
della propria indipendenza e 
pronta a riconoscere quella de¬ 
gli altri popoli, fedele alla liber¬ 
tà. alla democrazia, al progres¬ 
so sociale, ai d ritti delle mino¬ 
ranze etniche, al princip.o della 
convivenza pacifica tra i po¬ 
poli » Giunto a T.-ento aile IH. 
il presidente de. Consiglio ac¬ 
compagnato dalle autorità kx 
cali, ha dapprima presentato 
allo scopri.mento di una lapide 
a Battisti sul « Dos Trento ». 
Quindi, nella fossa del Buon- 
consiglio. dove due cippi mar¬ 
morei sorgono sul punto in cui 
Battisti fu impiccato assieme a 
Fabio Filzi, SI è svolta una bre¬ 
ve cerimonia con la deposizio¬ 
ne d: corone d'alloro. 

In serata, nella sala della Pro¬ 


cultura. SI é av’uta un’altra si¬ 
gnificativa manifestazione; la 
presentazione dei due volumi de¬ 
gli « Scritti politici e sociali > e 
dell'c Epistolario » (quesi'ultimo 
consiste in quattrocentoquaran- 
ta=ei lettere che Cesare Battisti 
scrisse a colei che doveva di¬ 
ventare sua moglie, e che sono 
state amorevolmente con-crvate 
in tutti questi anni dalla figlia 
Livia) curati, da .Alessandro Ga¬ 
lante Garrone, Paolo .Alatn e 
Renato Montelcone. Si tratta di 
un’opera editoriale di alto inte¬ 
resse storico, politico e umano, 
sulla quale sarà necessario dif¬ 
fondersi più ampiamente in una 
sede più adatta. 

m. p. 


Cape Kennedy 

Siniziano 
i collaudi 
per il lancio 
della Gemini 


CAPO KENNEDY, 12. 

Il personale tecn.co e gli astro¬ 
nauti hanno iniziato due giorni 
di cQllaudi mentre i pJoti della 
Gemini IO affrontano Tultima set¬ 
timana di addestramento per il 
loro doppio rendez vous e una 
pa.ssegg.ata nello spazio. Il co¬ 
mandante di Manna John Voung 
e il maggiore deU'aeronauttca 
.Michael Coil.ns partiranno lunedi 
per un volo di tre giorni durante 
il quale dovTanno effettuare un 
appuntamento nello spazio con 
due diversi satelliti Agena. Ò>1- 
lins dovrebbe compiere due pas- 
.«oggiate di lavoro fuori della 
capsula di SS minuti. 


NEW YORK. 12 

Il sessanta per cento del traf¬ 
fico aereo inferno degli Stati Uni¬ 
ti, e parte di quello per l'estero, 
é bloccato da 5 giorni per Io 
sciopero a tempo indelerminalo 

— o come lo ha definito un sin¬ 
dacalista < più o meno ad oltran¬ 
za ■ — del personale di cinque 
fra le più grandi compagnie 
aeree: la Eastern Afriine, la Na¬ 
tional AIrline, la Northwest, la 
Trans World Airiine e la United. 
Queste compagnie si calcola tra¬ 
sportino circa 150 milioni di pas¬ 
seggeri al giorno. Sono 231 le 
città più colpite. Fra l'allro la 
astensione ha provocato ritardi 
anche nel rientro a Washington 
per la ripresa parlamentare. 

Quello in corso è il più gran¬ 
de sciopero del settore degli ul¬ 
timi cinque anni. Il sindacalo 

— sostengono le Compagnie — 
chiede aumenti per 114 milioni 
di dollari per i suol 35.400 mem¬ 
bri. Lo stesso Johnson ha espres¬ 
so la sua preoccupazione e ha 
chiesto ai mediatori federali di 
fare l'impossibile. Il presidente, 
infatti, ha già esaurito le sue 
possibilità d'intervento avendo 
fatto posporre da aprile ad oggi 
lo sciopero. La sua speranza che 
nel frattempo fosse stato possi¬ 
bile giungere ad una intesa non 
si è reaiizzata. Joseph W. Ram¬ 
sey. vice presidente del sinda¬ 
calo lAM (Inlemalional Associa- 
tion of Macchinists) non più lar¬ 
di di ieri ha duramente attac¬ 
cato le Compagnie che, secondo 
la sua organizzazione, starebbe- j 
ro resistendo in difesa dei loro 
alti profitti in attesa e che il 
presidente o il Congresso inter¬ 
vengano loro in aiuto ». Gli ha 
fatto eco uno dei rappresentanti 
delle Compagnie, Wiliiam J. Cur- 
tis il quale ha dichiaralo di « es¬ 
sere pronto a trattare ma su 
basì più realistiche ». Dal canto 
suo il vice segretario di Stato al 
Lavoro, James J. Reynolds ha 
dichiarato di « non vedere pro¬ 
spettive di soluzione », ed ha poi 
chiesto ai dirigenti sindacali di 
fare una valutazione del costi 
del nuovo contratto per le Com¬ 
pagnie dato che i sindacati re¬ 
spingano la stima di aumenti per 
114 milioni fatta dai padroni. In¬ 
tanto alle 12 (ora locale) sono 
ripresi I coitoqui nel tentativo, 
ritenuta tuttora difficile, di tro¬ 
va ri un accordo. 


Palermo 

Rìesumato 
la salma del 
giornalista 
trovato morto 
in una galleria 

Dalia nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Si è ucciso, 0 è stato anv 
mazzato dalla mafia il giovane 
pubblicista siciliano Cosimo 
Crisiina, il cui cadavere fu 
trovato una notte di sei anni 
fa aH’interno di una galleria 
foiToviaria. alla periferia di 
Termini Imercsc (Palermo)? 

Per sciogliere questo inter¬ 
rogativo — che una inchiesta 
del nucleo antimafia della Po 
lizìa ha reso di clamorosa at¬ 
tualità — la salma del giorna¬ 
lista è stata questa mattina 
rìesumata jjcr ordine dell’A. 
G.. e sui suoi poveri resti han¬ 
no effettuato una lunga peri¬ 
zia due modici legali, alla pre¬ 
senza del procuratore della re¬ 
pubblica di Termini c dell’uf- 
ficiale sanitario della cittadina. 

Quando saranno resi noli i 
risultati della perizia, (dovrà 
passare non mono di un mose. 
ma forse molto di più), e se 
ossi conformeranno la to.si del 
la polizia, la procura di Ter¬ 
mini trasmetterà rincartamen 
to relativo al 4 caso Cristina » 
al giudice istruttore perchè 
venga aperta formalo istrutto 
ria a carico delle persone in¬ 
dicate dalla questura di Pa 
lermo come responsabili del 
delitto che per sei anni, e for¬ 
malmente ancora oggi, è stato 
considerato un suicidio. 

Le indagini della polizia a 
vevano portato infatti alla 
sconcertante conclusione che 
il Cristina sarebbe stato eli 
minato da due mafiosi (poi 
deceduti) su mandato di tre ca 
pimafia della zona di Termini 
(ora arrestati) che il giova 
ne pubblicista aveva accusa 
to. su un settimanale da lui 
stesso èdito, e proprio una set 
timana prima (li morire, di es¬ 
sere i responsabili di due ter 
ribili omicidi rimasti impuniti. 

Per dimostrare la fondatez¬ 
za deirassunto era assoluta- 
mente necessaria la riesuma¬ 
zione della salma del povero 
Cristina; soltanto il riscontro 
I obiettivo dei sospetti della po¬ 
lizia potrebbe infatti fornire 
la certezza che il Cristina non 
si buttò spontaneamente sotto 
al treno in un momento di 
sconforto per il fallimento del 
la sua battaglia contro la ma 
fia, ma che fu invece pestato 
a sangue, dagli sgherri mafio¬ 
si. stordito c poi trascinato 
sulla strada ferrata per simu¬ 
larne il suicidio. 

L’elemento grottesco della 
vicenda è però proprio questo: 
che alla nccroscopia ci si sia 
decisi soltanto oggi e non già 
sci anni fa, quando non sol 
tanto essa avrebbe dato risul 
tati più attendibili, ma avreb 
be consentito, nel caso di un 
« falso suici(Ìio », di mettere 
subito le mani sui responsa¬ 
bili del delitto (ammesso, na 
turalmente, che di delitto si 
tratti). 

9 . f. p. 


Reattore 
militare 
esplode: 
muore il pilota 

P.ARM.A, 12 

Un reattore militare è esploso 
neH’AIto Appennino parmen,se do¬ 
po aver uilato contro la cima 
del monte Bertola: il pilota, c.api- 
lano Annibaie Tadilci di 30 anni, 
originario di Filaltiera (.Massa 
Carrara) è morto carbonizzato. 

Il reattore era decollato stam.-i 
nc dall’.scroporlo militare di Ghc- 
di per effcttiiare prove di volo 
in preparazione alle esercitazioni 
della divisione < I.ecnano ». Si 
era quindi abbassato sul poligono 
di tiro di .Monte Bertola, a quota 
1085 metri: nel risalire, la coda 
del reattore ha urlato la cima 
della montagna, il velivolo si è 
incendiato c, prima che il pilota 
potesse buttarsi con il paracadu¬ 
te. è esploso. 

Al concorso 
per Miss Universo 

Le «bellissime» 
contrarie 
alla minigonna 

MIAMI BEACH. 12. 

Le ragazze più belle del mon¬ 
do non sono entu-siaste della « mi¬ 
nigonna ». 

E' st.ita condotta una piccola 
inchiesta fra le 57 partccip.anlj 
al titolo di « Miss 'Universo »: eb- 
benv nessuna di loro ha tessuto 
l'eloeio di questa moda « che — 
questo è il succo dcilc dichiara- 
z.oni da loro nlasci.ite — la.scia 
scoperte le gambe, cioè la parte 
del corpo che più difficilmente è 
perfetta in una donna, in parti¬ 
colare le ginocchia; falsa le pro¬ 
porzioni, risulta inelegante, sta 
male sia alle grasse che alle 
magre». Anche chi. come la can¬ 
didata Irlandese si dichiara en¬ 
tusiasta della minigonna, si af¬ 
fretta ad aggiungere: « Però sta 
bene solo alle giovanissime. Io 
non mi azzarderei a portarla ». 


SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

Sede Legale : Torino - Direzione Generale : Roma 
Capitale Sociale L. 180.000.000.000 


L’il luglio si è tenuta in Torino sotto 
la presidenza dell’On. Avv. Arrigo Paga¬ 
nelli, l’assemblea ordinaria degli azio¬ 
nisti della STET, Finanziaria dell’lRI 
per il settore telecomunicazioni;' erano 
presenti o rappresentati 2.710 azionisti 
per complessive 61.692.473 azioni delle 
90.000.000 costituenti il capitale sociale. 

La relazione del Consiglio di Ammi- 
nistra'zione ricorda Ìii apciluia che il 
25 aprile u.s., in occasione del V’ Anni¬ 
versario della scomparsa di Cìuglielmo 
Keiss Romoli, Consigliere Dirclloie Cie- 
nerale della STBl' dal l‘M(i al 19(il, 
jtresso gli uffici della Dirc/ioiic Generale 
in Roma si è svolta una breve, cerimo¬ 
nia con rinaugurazione di una targa 
• bronzea per ricordare la figura dello 
scomparso al cui nome ed a quello del 
fratello Giorgio caduto nella prima guer¬ 
ra mondiale, il Comune di Roma lui 
dedicato una strada del quartiere det 
profughi dalla Vciie/ia Giulia e dalla 
Dalmazia. 

La rehizione, dopo aver dato notizia 
die l’operazione di aumeiiio del capitale 
.sociale da 160 a 180 miliardi di lire deli¬ 
berato dalla assemblea siraordmaria del- 
J’II marzo ha avuto regolare esecuzione, 
ricorda gli avvenimenti di maggior rilievo 
verificatisi nel corso del 1965 cd illustra 
partitamente l’andamento deH’c.scrcizio 
delle Società colicgate. 

Le realizzazioni del Gruppo noi 1965. 

La SIP —• Società Italiana per TlEser- 
cizio Telefonico — ha affrontato e su¬ 
perato — senza turbamenli per il buon 
andamento del servizio — il delicato 
avvio della sua nuova struttura; la Con¬ 
cessionaria ha messo in opera un'ampia 
revisione per la struttura tecnica ed 
amministrativa, centrale e periferica, po¬ 
nendo attenta cura ad un graduale pro¬ 
cesso di unificazione della procedura e 
dei metodi e particolare attenzione al 
problema del controllo dei costi. 

AI 31 dicembre 1965 la densità tele¬ 
fonica italiana con il valore di 11,3% 
.si era notevolmente avvicinala a quella 
dei paesi telefonicamente più progrediti; 

; notevole è stato anche rincremento del- 
^ l’utenza, quello degli apparecchi supple¬ 
mentari, respansione dei .servizi extraur- • 
bani e la costante dilatazione della tele- 
selezione. 11 numero degli abbonati è 
aumentato infatti di 320.000 unità sì da 
portare il totale al 31 dicembre 1965 a 
4.540.000; gli apparecchi in servizio, alla 
stessa data, a.ssommavano a 5.982.205 c 
nei primi mesi del 1966 è stato superato 
il traguardo dei 6 milioni di apparecchi. 
Nel traffico extraurbano di competenza 
della concessionaria, si c avuto un incre¬ 
mento di oltre 54 milioni di unità di 
serv’izi racgiungeiiilo neH’anno la cifra 
complessiva di 698 milioni di unità. Il 
traffico extraurbano in telcscle/ione c 
aumentato di 58 milioni di unità pari a 
12.8 %; co.sì rindice di aulomalizzazio- 
ne del traffico extraurbano della SIP 
ha toccalo nel 1965 rdevato livello dL'l- 
r82.9 

B’ pro.segiiito nel 1965 lo sforzo della 
Concessionaria SIP per migliorare m qua¬ 
lità e quantità il servizio nel Mezzo¬ 
giorno dove sono stati destinati 39 dei 
134 miliardi di Lire investili neiriiitcro 
territorio nazionale; questi invcstimenii 
hanno fatto registrare, per ogni voce di 
impianti e di servizi, incrementi percen¬ 
tuali largamente superiori a quelli delle 
altre zone del Paese. 

Per quanto concerne riT.ALCABLB 

— Servizi Cablografici. Radiotelegrafici 
e radioclcttrici — la relazione, ricordata 
Lavvenuta incorporazione della Società 
c\ elettrica Sarea Molveno rileva che. 
permanendo il noto squilibrio tra costi 
c ricavi in conseguenza dell’insufficienza 
delle tariffe telegrafiche, il miglioramento 
avuto.si sul piano commerciale ha pi>tiJto 
.soltanto contenere la perdita deireser- 
cizio industriale entro limili lievemente 
inferiori a quelli del precedente anno. 
L’esercizio si è tuttavia chiuso con un 
utile di L. 203.000ODO in virtù della 
gestione patrimoniale che si è giovata 
dcH'apporto degli interessi derivanti dagli 
indennizzi Enel alla incorporata Sarca 
Molveno; tale utile c stato destinato a 
parziale copertura delle perdite dei pre¬ 
cedenti esercizi. 

Si auspica che i problemi di fondo che 
condizionano randamenlo della gestione 

— radeguamcnlo delle tariffe invariate 

dal P»49 c la stabilit.i dell.a con(.^ssionc 
delle comunica/ioni telefoniche intercon¬ 
tinentali via cavo — abbiano la piu 
sollecita soluzione dall.i qu.de dipen¬ 
de anche rattua/ione dei programmi di 
sviluppiì della Società che prevedono 
investimenti delTordinc di 2f^'?0 miliardi 
per il quinquennio 196b-70. f/ da .sotto¬ 
lineare comunque che nel 1965 il traf¬ 
fico telegrafico internazionale si c incre¬ 
mentato del 9 quello telex interconti¬ 
nentale di oltre il 50 . mentre il volume 

delle comunicazioni telefoniche intercon¬ 
tinentali c aumentato del 16 sono 
cifre che testimoniano dell'efficienza del¬ 
la Società cd anche del suo prestigio 
internazionale. 

La TBLESPAZIO — Società per Azio¬ 
ni per le Comunicazioni Spaziali — ha 


iniziato lattoit.i di esercizio del servizio 
telegriilico, telefonico e televisivo fra 
1 Biiropa ed il Nord America, via satel¬ 
lite, il 28 giugno 1965 in connessione 
con il lancio del satellite Barly Bird. E’ 
st.iio programmato m conseguenza degli 
impegni assunti e già iniziato, il potenzia¬ 
mento lidia stazione terrena del Bucino. 

La SOClLl.V H ALI.WA IBLBCO- 
MUNK’A/KJNì sii .MLNS che ha 
recentemente deliberalo raumcnto del 
capitale .siviale da Lire 8.400.U00.0(K) a 
‘>..4)0 00(1.000 Ila nel corso del 19ò5 
aumentalo la |noduzione lispelto al de¬ 
corso esercizio ed ha proseguito ro[iera 
(Il potenziameiuo dell’allivita di ricerca 
e di sviluppo. 

Sempre nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni sono da ricordare; la SBT.A 
• Società Lsereizi lelefoiiici Ausiliari — 
che lui auiiieiuato il proprio capitale 
sociale da lOO 000.000 a 4.500.000.000 
a seguilo della incorporazione delTex 
Bletiriea Trentina di Elettricità; recente¬ 
mente è stata iniziata la nuova attività di 
piogellazione e di posa di cavi telefonici 
pei i sei VÌZI lungo la rete autostradale 
dell IRl. Lo C’SLL T —- CcMiiro Studi e 
Laboratori 4’elceoiminicazioni — ha nel 
suo primo anno ili vita, proseguilo c 
notevolmente amplialo il complesso degli 
studi ed esperienze nel campo delle teìe- 
fomunica/iom. Nel decorso esercizio la 
partecipazione nella SI R I I — Società 
Italiana Reti Telefoniche Intcrurbaiie — 
è passata dal 10% al >0'\,. 

Ira le altre partecipazioni sono da 
ricordare: la IL'l’B — Industria Libra¬ 
ria Tipografica Editrice - S.p.A. — La 
Società, die dispone di un complesso 
tecnico produttivo tli alta efficienza, ha 
praticamente concluso il suo ampliamento 
e potenziamento iniziatosi nel 1959 con 
investimenti che hanno raggiunto nel- 
1 arco di un sessennio, oltre 5 miliardi 
di lire; la ILI E nel 19()5 ha incremen¬ 
tato il proprio fatturato del 10.6 % 
rispetto al 1964. La SEAT - Società 
Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Te- 
lefono: il 1965 è stato per la Società 
un c4‘rcizio regolare nel quale un leg¬ 
gero aumento dell’attività commerciaìe 
ha consentito di fronteggiare il progres- 
.sivo aumento dei costi. Sono stati pub¬ 
blicati 8.8 milioni di volumi per i 32 
elenchi telefonici edili neH’anno. La 
FON IT CETRA. Società che è attual¬ 
mente una delle due grandi case disco- 
grafiche che operino con capitale inte¬ 
ramente italiano, ha fatto registrare nel 
1965 un’apprezzabile ripresa dopo la 
pausa del precedente esercizio. 

Alla fine del 1965 il personale del 
Gruppo Slot ammontava a 58.()0U unita. 

I occupaz.ione presso la .SIP è aumentata 
nel 1965 del 4 Le Società del Grup|H> 
hanno svolto nel 1965 e con particolare 
impegno una intensa attività di addestra¬ 
mento c di formazione. 

Il Gruppo Stei ha investito durante il 
1965 circa 140 miliardi di Lire in im¬ 
pianti di cui nel Mezzogiorno oltre 40. 

II programma 1966-70 prevede, per il 
complesso del Gruppo, iiAestimenti del¬ 
l’ordine di 700 miliardi di Lire, dei quali 
oltre 145 per il .solo 1966, 

Delihcraziiini a.sscml)lcari. 

L’Assemblea ha approvato il bilancio 
della Società chiusosi con un utile netto 
di 12. 969. I milioni deliberando la cor¬ 
responsione di un dividendo del 7.50 % 
(invariato rispetto al precedente c.scrci- 
zio) pari a L. 150 per ciascuna delle 
8 O.OOO.OOO di azioni con godimento I* 
aprile 1965. die sarà posto in pagamento 
a p.irtirc dal 1^ luglio 1966. 

L’Assemblea infine ba provveduto alla 
nomina del Consiglio di Amministra¬ 
zione c del Collegio .Sindacale scaduti 
per compiuto triennio che risultano così 
somposii; 

Consiglio di .Amministrazione: 

Comm. Roberto Atllcr, Avv. Enrit» 
Basol.i, Prof. Don. Ing. Pier Giorgio 
bordoni, C.iv. de! I av. Doti. Silvio Borri, 
Avv. Fausto Calabria, Avv. Adrio Casati, 
Dott. Carlo Cerimi, Dott. Luigi Chialvo, 
Cav. del L.iv. Dott. Ing. Giulio Cura, Prof. 
Dott. Ing. P.iolo Dorè, Prof. Dott. Alessan¬ 
dro Forchino, Prof. Dott. Silvio Golzio, 
Doit. Giusto Lion, Av’v. (Candido Lissia, 
Prof. Dott. Luigi Lordi, Prof. Avv. Euge¬ 
nio Minoli, Rag. Alberto Nocentini, On. 
Avv. Arrigo Paganelli, Cav. del Lav. Prof. 
Paolo Ricaldonc. Prof. Dott. Ing. Giov.inni 
Someda, Prof. Av\'. Egidio Togato. 

Collegio .Sindacale: 

Dott. Edmondo Gorini presidente, Dott- 
Rag. Luigi Agnes, Dott. Rag. Gaetano Cor¬ 
tesi, Dott. Italo Dcrencin, Prof. Avv. 
Mario Enrico Viora. 

II Consiglio post assembleare riunitosi 
subito dopo Lasscmblea ha confermato 
Presidente della Società l'On. Avv Arri¬ 
go P.iganelli c Vice Presidenti: il Cav. 
del Lav. Ing. Giulio Cura ed il ProL 
Avv, Eustcnio Minoli. 
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IL CILE OSTICO MA 


NON INSUPERABILE 




;V'V i ^ Y a’v.. (Pa^ '> Araya : ;v'. 

Facchetti Fogli Rivera Priefo Cruz ^ 

Albertosi Salvadore HHaizola landa Fìgueroó Otìvores 

Burgnich Rosato Bulgarellì Fouilloox Marcos (Donoso) Villanueva 

Peroni Sanchez ^ 


Arbitro: DIENST (Svizzera). 


SUNDERIAND ore 20,30 



OGGI DEBUTTA L’ITALIA 


Prime vittoria del Brasile (2-0) 


PELÈ E GARRINCHA 
PIEGANO LA BULGARIA 


BRASILE; Gilmar; Dialma 
Sanios, Enrique; Altair, Bellini, 
Lima; Garrincha, Dcnilson, Al- 
cindo. Pelò, Airrinho. 

BULGARIA: Nnidenov; Sh.ila 
manov, Gìiganelov; Penev, Vul- 
zov, Zhecev; Dermendev, Kitov. 
Asparotikov, Yakimov, Kolev. 

ARBITRO: Tschenscher (Ger¬ 
mania Occidentale). 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 14' Pclè; nella ripresa, 
al 19' Garrincha. 

Da uno dei nostri inviati 

I.IVKIM'OOI.. l'.i. 

Un Pclè ...m più; h.i cniiscn 
tilo ni Dinsilc (li nvcic rnu'innc 
(Iella Uiilfiiirj.i. ScM/n il (clcliic 
fuori classe, clic 'tnscra. 'Invan 
ti al pitblilico' ainmiriilo (l(‘l 
« l.uodison Park v. ha dato ima 
cimesiiiia dinioslra/ioiK' del suo 
;'cnio calcislito. non sappiamo 
se i :: carioca-. * sarehticro rio 
.sciti a vincere il primo match 
della World (^ip >- l!l(i(i. 

ParlianuKi chiaro: il flrusile 
non ha .suscitato ona grande im 
pressione, tnlfaltro. Si è notato 
nella s<iuadra di Fcola ima pre¬ 
occupante assenzji di centiaK'am 
pi.sti di valore. Lima e. sopiattnt 
to. Denilson non hanno mai ri 
.schiarato la scena con quei lam 
pi di classe che caratterizzavano 
razione di Dilli e di Zito. Si dirà 
che ai campioni del mondo man¬ 
cavano appunto i due centrocam 
[listi titolari, vale ‘ n dire fan- 
ziano Zito e (Jerson. ma il rilievo 
non lia.sta a ;<iiistificare il hìiku 
frainmcnlarm e. senza stiocchi 
[iralicato dalla .squadra. 

Solo allorché la (lalla è liumla 
SUI piedi fatati di Pelò, il ttioco 
dei carioca è cre.sciiito di tono per 
ra! 4 mun;iere livelli a volle irre 
sislihili Ma un uomo solo non 
può fare siiuadra. [lercio l'avve 
nire del IJrasile è tutfallro che 
roseo, (iarrincha è ormai un uio 
catore fermo sulle [Lamhe che 
tenta con mochetti di virtuosi 
sino di far ris|ilcndcre ranlico 
lilasone. ma il suo è fumo e non 
arrosto. .Xlcindo e .\irzmho so 
no ca[i:ici di l'uizzi inqxiriosi ma 
.sotto [iurta a[)i)aiono dei torelli 
ciechi. Se a ([iie.sto si aftuiumie 
che la dife.sa ap[iare piultosto 
ferma nell'anziano llellini e non 


OGGI IN 



nmi II .VII \ » n.i. - 'f* 

:HI rrti!;r:iiiim.i Nazioii.ili- 
•oirlie r sialo «Irriso rtir 
Silicon ctoralori ^ll•l»hollo 
•mirre* in rampo r«iii siil- 
macila il nniiirm «li isrri* 
inr ai nmmliali. rrriliaino 
Ir riporiarr <|iii i mimr- 
roii mi som* si.m isrrìl- 
ilali.ilii r riiriii* 


CILE 


I MtA’S \ 

3 HLItl.V 

;i TAMI'IIS 

4 ria /. 

IIIINIISO 

r.YZXia iiaa; 
KUa KKOX 
rmii.i.oL X 
c:oiiov 
!• iioiioi; 
li I..\NI>A 
13 MAiiros 
13 OI.IVAKKS 
Il PRIKTO 
là RAMIKKZ 
16 n.AAiiut;/. 
lì SANCIIKZ 

18 TOIIAII 

19 VAI.IIF.S 

2il V.XI.F.NTIM 
31 VII.I.AN1FVA 
33 VAVAIJ 


ITALIA 


I Aiiiii:r«*M 
3 ,\NZIU.IN 
3 IlAiaSON 
I III I.OXKFI.I.I 
.> lU'RCMC II 

6 FACTIIFTTI 

7 FOCI.I 

8 ca \RM.i:i 

9 -l AMC II 

10 II I.IAXO 

11 I.ANIIINI 
13 I.FONriM 
13 I.OIIFTTI 
Il MAZZ«I..\ 
là .MFRONI 
16 P.XSri^TTI 
lì PFRAM 

18 pizzxnxi.i.A 

19 RIX'FRA 

30 RIZZO 

31 ROSXTO 

33 S.XIA XDOKI 

Alla radio 

OClil R.iiloir iito.ira rii 
lialia-l'ilr (lallr orr 3ri.3.X *1 
Ir 33..3n. ron inirrvrnll rii- 
rrlll pr» l^nclrrria - Porlo- 
callo r Spa-na-Xr:rnllna. 

Il Iticlln SPXliNX . AR- 
«JFNTIXX . i*rr 33.05 - Sr- 
ronrio Procraninia 

là lucilo - RRASII.F - I N- 
CilIFRIA - orr 30.3à - Sr- 
cunclo Procramma. 

16 liiclio - ITALIA.l'RSS 
- ore làjo - Programma 
Nazionale. 



fi ■ 


BRASILE-BULGARIA 2-0 -— Il portiere bulgaro Naidenov in 
volo fallisce il tiro di Garrincha (fuori foto) che segna cosi 
la seconda rete. 
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[irivji di sbavature nello .stoppcr 
.Mtaii. i mutivi di dtihhio niimen 
timo. 

Sticsera — iqictiamo — la Hiil- 
• 3 aiia ha fatto tremare i [misi 
al Hrasile Si è trattato di una 
Hu!::ar a decii.i del massimo elo 
• 4 ;o. sia [lei il calore a;Loiiistico 
iiiiifiiso niella lolla, sia per le 
notazmni tecniche che s[iesso limi 
;m fatto il iiaio con quelle dei 
:ii;.eimri hrasiliaiii. Yakimov. ad 
cseiiiiJ (I ha rivaleU.Uiato ili hra 
\iir.i .1 volte CO:i lo 'te.s.so Peli*, 
provocando caldi.ssimo enlu.sia 
-nio d.i ji.iite della folla Evi 
..cntemi-nte i hiilu.iri visti ;i Ho 
!o3na ««intuì ?!i azzurri erano in 
veste di ..turisti, chè altrimenti 
la biro niet.amorfosi diverrebbe 
ins|)à-'3ahi!«‘ 

* * * ! 

Si parte r«m Ire minuti di ri ! 
tardo. Durissimo t.ikie al -à’ tr.a j 
siialamaTiov. siiintosi al! iittacis*. j 
e«l Enri«iiie l.arhitro «irdin.i ki i 
IHinizinnc \s|*aroiikov non s«-nlc | 
il fischio c iiii[:e' 3 na Uilm.ii ««m 
ima cran legnala. I.a [Viliila si 
fa subito a«((‘.s.i e vibrante |mt 
che Pelò SI sc.it«-na -mieiando 
in «•l«'e:mle dribbline il suo av 
viTsario dirello Zhefi'V ma Ki 
tov lo ahh.alle al limiti- d«■l^a^*•.l 

D.all.i [tiiiiiziooe di Lima (fiat.a 
di Pelèi scatiiris«-e un corner 
s«'n/a «sito I campioni insisf«> 
no e -Mciiulo. il * «-amioniero v 
di Porto .\lcer«‘. [irescnt.a il suo 
hiidietto da visita al t>': una 
splemlid.i finta, uno «catto ol¬ 
tre Peni'v e una sventola che ra 
de rincrocio d«‘i p-ali. 

I-i Riilc.ari.a rifuitte con ralm.i 
e con a/ioiii .i v olte pre;jrvoli. 1.31 
sii.a difeso è forte, il suo centro 

c. irnjio IicTi mun to e nol'ilitato 

d. iH'azioiu ipicllici'nle di ^ a 
kiiin'v .Si rùstinciiono anche Sha 
laiiianov fk-rniriidev e .\s[v:iro'i 
k*iv iii.i Tintc’-.t sfiu.adr.a •' bea 
d«ve'--.a da qut'lla ebe fro‘fe*^e"è 
staoc.iu'cr.te .i Ho’oena «o'itie 
e'- •z/urrj 

P«*lè iK'ró è . scinnre Peto 
N'iilla d.t f.iir «'entro (lucst.a fo- 
za «.ilcistica tutta l'razi.a c p<> 
t«'nza Così .1 tf Pevv è (o 
'tretto a seanibeltarlo al liin-**' 
«b'il'an-a Si forma la biirrier.a 
Pelò prende La rincorsa c * ho 


Convocati 
i nuotatori 

l,;i Eederazione Italiana Nuoto 
in V ist.i .loirinioutro con le n-i 
zion.iii tiuimaiiii d; Franci.i c 
Sp.e3:l 1 ia 'Voleerà il 'i'I « 
24 luelio a Ik'zicis iKrancial. ha 

Damcla Renek, Paol.i Zimini 
(l-i/iol. Klena ('amino. I..aura 
Schiczzan. laircdana Roso (l'S 
E'iat). Mara Sacchi. Teresa Mn 
zio. (N.C. .Milano); Daniela Tom- 
masini (R.N. Bologna); .Anna 
Maria Cocchi, l.ixtiana Dapretto 
(.A.S. Edera): Rossella Forosio 
(Can. Olona) Valentina Martino- 
li (.Andrea Doria). 


ca * lo schieramento con una 
aiilcntic;i folgore ra.soterra: Nai¬ 
denov si tuffa, rie.sce a toccaie 
il iHilide. ma la [lalla si ìiu[k-ii- 
ii;i e va a scuotere la n-tc. È" il 
[irimo goal ai « mondiali : e lo 
ha s«*gnato iiroprio il t r«* del 
calcio 

Sullo slancio Pclè insiste (in>- 
voc.’iiido entusiasmi sugli .s[ialti. 
.■\l 2(f ■: o rey > imhe«'ca «li testa 
•Meindo clu- s«’;itta in ar«-a c 
iiianea il [lossihile ra(l(l«)|)[)io. L.i 
Riilgari.'i [leni non si lascia im 
[iressioiiar»- «• con .-Xsiiaroiikov lia 
un guizzo reliris.simn al 24': su 
Yakiiiuiv laneiato a rete, s.ilv.i 
Denilson alla <lis[)eral;i. Pelè 
= s' 3 «iiiula - Zhecev al '2!)' e Vut- 
zov loterv ieiu* a muso «liiro con¬ 
tro ' o rcv * L’arhitro sial.i la 
nascente misrbia. 

I.a Riilgaria non si .uienile e 
.il .'fJ' si fa .incora a|i[ilaudiic; 
cross di Kolev. .■\s[viroukov -li 
lesta * vcluae«'!;i ' l.i (lalla io f.i 
vor«' di Dermendu ;lu* atz.i da 
r> 7 m«-lri in niv esciala. Il Ciò 
«•I» SI fa duro. Zhecev v iene ani 
mollilo [H’r fallo su Pi-lè e Demi 
-un abbatte Kilov . SiqicrlK* .isso 
1(* di X'.ikiino'. l'he -Irilihla tu- 


avversari m soiiriilaec-- e lati 
eia [ 1(11 airimpiovviso .\s[)ai(iu 
kuv. ma il numero !) mdugia e 
«ciiqia roecasioiK'. Straordinaria 
<K-casioiie [icr Air/inho al .'tu': un 
Inceli vi>lliitato del solito, iiiimi 
labile P«‘lè lo fa scattare oltre 
la difesa hiilgara. Parte la stali 
gala e .Naidenov si salva di [liede 
in liscila. 

I.a [lartila è semine avviiic<‘n 
!«' sul [liano agonistico e ricca 
(li hrillaiiti s[)iinti lectiiei anche 
(la (larle dei bulgari che davvi-rn 
non sorri'onn di comiilcssi di in 
reiioiil;‘i Sul finire del temi'o 
Alciiido seiu[)a iiii'altra oeeasio 
ne (lo[io un laiiciu egregio di 
Peli-, .Al termine del primo lem 
[Ki fragornsi a[)[)lausi del [iiihlili 
co iiiglc.se. 

Si riprende, e il giiKo diventa 
cattivo. Lima e .-Xirzinlio falcia¬ 
no a turno Shalamanov e ZIk* 
cev fa lo stesso con FVlé La 
Rulgnria preme spavaldamente: 
a centro camiin il gioco più or 
ganizzato è quello di Ytikimov 
e comiiagni. mentre Lima e De 
nil.son. [lur battendosi con grìii 
fa. sono ben lontani dal rendi 
mento e dalla tecnica sonraffi 
na dogli Zito e dei Didi Tre 
gro.sse oeeasioiii nel giro di un 
mintifo: prima è Pelè a mettere 
sul piede di Meindo una palla 
d’oio e Naidenov salva in tuf 
fo hrillnntemente: poi è (5ihn;ir 
a nerderf* una innocua tialla e 
Asiinroiiknv calcia suiresle''no 
(Iella rete vuota: infine (*• ancora 
Aleindo a shalten* fuori con nre 
cipitazione da nnsizione luinna, 
una iialla preziosa uscita da uno 
scamtiio Pelò .Airzinho E' il LV 
e il match si mantiene avviti 
cento e apertissimo. La Rulga 
ria sta superandosi in bravura, 
e al 19’ subisce rimmerifata inaz. 
zata del socoiido gol. Kolev 
sgamhelta (Iarrincha sul limile 
destro deU'arca di rigore, e la 
stessa « vittinia * batte la [inni 
zinne. Rincorsa, meraviglioso de 
slro all’incrocio dei pali e inu¬ 
tile volo di Naidenov. 2 a 0 per 
il Rrasile. i cui tifosi intonano 
suliitn un coro a gran voce. 

I.a [irodczza del - vecchio s 
(Lirrineha (.’R anni, tre in mono 
(li Dialma Saiilos) contribuisce 
ad affievolire il ritmo di gioco 
che. finora, si è manlenulo ve 
ramente alto. 

Zhecev. il rivale di Pelè. al) 
t)aii(l(Mia la proiiria [losiziiHie al 
27' e si .«[jinge risolutamente in 
avanti; do[Hi essor.si fatto hiigo 
sulla siiii.stra, s|)ara iiii bolide 
che va a sliiitlere sulla rete cster 
u:i Evidentemente -- piccato ». 
Pclè ri.s[)oiidc coll una (inKicz/a 
(Ielle sue; si scateii.i sulla de 
.«tra. .su[HTa tre avversari come 
birilli e siiani uii destro memo 
rahilc clic Naidenov rie.sce a 
mettere m corner con la («inla 
(ielle dita 

I.a Rulgan.'i cerca orgogliosa 
mente il [unito (U-IIa li.andiera 
( he d.'iv vero meriterebbe, ma Y;i 
kimov non «'■ fortunato :il 4'!' 
iH'Vcbe il suo tiro «u [luni/ione 
manda la [lalla a scalcin.irc lo 
incrocio dei [lali. Finisce cosi 
con il [lunteggio di 2 a 0 (ler il 
Rrnsil'-. 


Fabbri ha rinviato aed oggi la comunica¬ 
zione della formazione: probabili le pre¬ 
senze di Fogli e Barison — Anche i! com¬ 
missario tecnico cileno Alamos in dubbio 

In bo€ia al lupo 
«azzurri»! 


Fabbri: «La 
Corea non 
è debole » 

Nostro servÌ2Ìo 

MlDDI.EOItoRf'lirni. 13 — Il 
azzurri* l':ilil>ri, ha s«*‘;iiili> 
ati*-iitaiii«‘m«* il niaicli lr:i l't’RSS 
1 * la (‘i*r*‘a ri«*l N'i*rri, |tr<‘iiri«‘iiil** 
a|i|*ituli 1 - «lisc-tiaiiri** «l'ai;r;iniiiii 
«■ sclicnii rii ciiicit. Pm'i vi*I*«‘ il 
r l’ italiai*** «• siali* visti* «lisi'ii- 
l«‘ri* l'itii i;li altri- ilirigi-iili ita¬ 
liani nresi'iiti <* luti SI guari- i|ii.il- 
i-iua sul SUI* laci'iiiiu*. Al ti-riiilui* 
(Iella partila, altliiaiiiii avvieiuato 
Il si-giu*r I-'aliUri il «iii'.tle i-i Iva 
(letto: - Ilo avuto mollo ili far¬ 
mi una iuleressatile ikpliiioite sul 
iiioriiili* ili gioco tielle (lue sqiia- 
ilre elle iiotreuii* iiieoutrare |«ri*s- 
siiiiauieiite. e iialiiralmeiite 
istruirò su rio riti* ho visto i 
miei giocatori. Noti è tuia ahl- 
liiriitié fare roniiiienti sul glitorn 
ilegli avversari ma posso ilirc 
MUesto; i Sovietici soiui forti e 
roliitsti. uieutre i uorileoreaui 
hamio (liinostralo rii essere una 
siiuarira migliore rii i|uaiito ri 
aspettassimo. 

« Nessuno potrà limitarsi a 
mettcrii ria parte giiiriicaiirioli 
Ulta siitiailra ilehole >*. 

d. f. 

Classifiche 

• Ecco le classifiche dei singoli 
« gruppi B dopo le prime partile 
(partite giocate, vinte, pareggia¬ 
te, perdute; reli fatte, subite; 

punfeggìo): 

GRUPPO A 

Inghilterra 1 0 1 0 0 0 1 

Uruguay 1010001 
Francia 0 0 0 0 0 0 0 

Messico 0 0 0 0 0 0 0 


GRUPPO B 


Germania 

Spagna 

Argentina 

Svizzera 


1 1 0 0 5 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 5 0 


GRUPPO C 


Rodolfo PagniniI 


Brasile 110 0 2 

Ungheria 0 0 0 0 0 

Portogallo 0 0 0 0 0 

Bulgaria 10 0 10 

GRUPPO D 

URSS 110 0 3 

Italia 0 0 0 0 0 

Cile 0 0 0 0 0 

Corea 10010 

I MARCATORI 

2 RETI: Malafeev (URSS), Mai¬ 
ler e Beckenbauer (Germania) 
1 RETE: Baniscevski (URSS), 
Garrincha e Pclè (Brasile), 
Hcid (Germania). 

180.000 SPETTATORI 

• 180.000 spettatori cosi ripartili 
hanno assistilo agli incontri del¬ 
le prime due giornale delia Coppa 
del Mondo: 

Inghilterra - Uruguay 75.000 

Brasile - Bulgaria 47.000 

R.F.T. - Svizzera 36.000 

URSS - Corea del Nord 22,OCO 

• Essendo la capienza dei qu.il- 
Iro stadi di 255 mila posti, nelle 
prime gare si è avuta un'aflluen- 
za media del 75'’o. 


Da uno dei nostri inviati 

.SIJNDL’RLA.NI). 12. 

Qudttr'amii fa. u Santiniio tiel 
Cile ì'iKiim (ciiìiislicniin'iiU' u(i<- 
laudo, s'iiiti'iido) toccò il fondu. 
Cioè con rniiilo di mi poio di 
'liornali.'iti olitici e inilnciiti. .<iic 
ciolizzoli nel dai cini.-iiidt di min 
prudrnzo ch'ero porvnic all et lo 
del cotcnaccio piò crudo c orci 
.uno. Mazzo c Ferrari rin.<cir!> 
no a dintrmipcrc — Iccnicaincntc 
c latlicainchtc — lo ■npiadra o: 
znrra. fnciìmcntc ipicdificato nel 
Ionico dcci.<iro. per il forfoil del 
la liulpariu c la luodc.^tia d'I.-irnc 
le (1-2 a Tel .Ai'*-', c li 0 a To 
l'ino) F aiionisliraincnlc il suo 
coinpnriaincnio fu tanto .‘^inaili- 
do ipianlo .'iccllciato c di.'ia.ilro'io. 
Snhito il pnrcpiiio dalla (icrnni- 
nia dclTOrcst (eppure, il leiino 
della porta di .Matirel treinh an¬ 
cora...) Tttalia s'iiipafifiii') con il 
Cile in mi maich -- a calci pm 
uni e sputi in faccia (spccialincn- 
le) — clic resta fra i piò scan¬ 
dalosi nella storia de! pallone. 

Acqua passata... 

K però, è a quella balorda 
parlila, che pulroppo si ricorre 
alla riqilia del primo scontro 
dclTItalia in quesTaìtra edizione 
della « World Cup -o iicrché man 
co a farlo apposta l'arvcrsario si 
chiama, appunto. Cile. Oro. un 
po' lutti prospettano rabbiose, fu 
riose e feroci ririucite anche se 
Fabbri dichiaro che. a quel lem- 
ito. lui era mi modesto allenato¬ 
re di proriiicia. e. quindi, non 
PUÒ essere dnrrero priqioiiiero 
del triste, maìincoiiico ricordo. 

Quando poi andiamo a trovare 
.-ìlamns. siamo accolti con un ac- 
cattivante c aimqos :>... Cosi ecco. 
Per l'Italia, il moppiOT pericolo 
è proprio di lasciarsi trascinare 
sul terreno della violenza, dove 

- è chiaro — il Cile ha tulio do 
qiiudofpiare e niente da perdere. 
Oppure, c'è il ri.schio dcll'inv'i- 
schiamento nella trappola del¬ 
l'azione lento e uicrlellnla a metà 
campo e nell'area di riqorc. e 
di far la fine delTlnqhilterra di 
fronte alTUrupnap. 

iXessmto. è Unpeo. si nasconde 
che la rappresentativa istruita 
da Alamos, .sul piano del giuoco 
classicamente intesa, è nelìamen- 
le inferiore, come complesso e 
iiidividiiolilò a quella direlln da 
Fnhhri. 

'•'(). la palinidia di capitan Sai 
radoro non dovrebbe perdere, né 
pnrrpqinre. .-ìnzi domoni sera al- 

- ltol:er Fari: di Sunderland le 
si presento Toccasione per una 
luirtenza pronta e brillante. 

For.se .s'i’siipera quando si pre¬ 
vede il trionfo 

Tuttavia, che il hliK-co paran 
lisce abbastanza è Ti.--npnlo. K se 
Fabbri riuscirà a metterla in con¬ 
dizione di controllare atlcntain.oi- 
te la zona nevralpica. oh assai 
latori, ben lanciali, potrebbero 
stnndnrr con spavalderia, prcoo- 
lenza. 

(fnindi. superala di .slancio il 
( de. foede diverrebbe II rnopinn 
oimenlo del secondn tiiriio. Ma. 
non anlicipianin idi eventi. Il 
■ test che dirà riuanto vale ve- 
ramente l'Italia Tnvremn sabato. 
(/)■«- il aiornn della para con In 
Cnnme Sovietica, a! ' ItnlZi’r 


Fort: - 


Smiilri land. :\dr.sso. 



partite di Oggi ! 1^ 



MANCHESTER ORE 20,30 

UNGHERIA 

S/enimihalv i 
KJpnNta Maira; 

*»**\ari .5I*->/*»l> Sip**-. 

N.ic> Karka> 

llcue .\lherl RaK<*'i 


Smmes Ti*r«rs Iitsr Aiigii^lu 
(uliina Fusehio 

Itaplist-a Vlrrnlr Orata 
llilario àlorai- 

('ar\ alhn 

PORTOGALLO 

.Xrliiiru: i'ailaghan «O-il 
Ics). Segnalinee; riemen*» 
llutilex (Inghilierra» 


WENBLEY ORE 20,30 

FRANCIA 

Xuluuir 

Dviirkaeff Xrielcsa 

IIiiri/vnNki llnsqiiier Ile Xtirli 
llerhìn Of*i*rie| 

Ihinnel ('iimliiii llaiosri 


X'ariilla ISrve> l'.ipiiv rida 
Fragnso Dia/ 

Kegiiiro .laiiguraj llarha 
Del Xliirn Chair«*\ 
X'alriez (Calrieruni 


MESSICO 


Xrliilro: Xshkena- «Israe¬ 
le*. Ditarriialinee; flalha (Ce- 
ritslnvarehiaI e (■amp<*s ipnr 
>**-:.ill<* * 


ASTON VILLA ORE 20,30 


SPAGNA 


Iteiauruiiri 

IDvilLx Itri.l-'i 

/uro r)li\rll.* Ciana 
.Xmaiirm Sitare/ 

t lane l'eir** l a l'etra 


Mas Xrlimr S<*Iari 

De 1-1 àlaia (;«*n/a1es 
Xlhreclil Raltin Ferreir*» 
Mar/nlini nerfiim*» 

Rnm.v 

ARGENTINA 

Xrliiiro: Roiimenilu-v «Dui 
garia). (;u.irrii.xlinee ; Xama- 
saki «IVrii» e Zem ir « lii 
i.i * 


I «iset*u* e muli** nriiiriusn sul- 
Ir ptissiliiliia «lei l’«»r««*gallo uri 
lailiialr coppa del m**nrio ir* 
qiianio la na/ionair pon**gh«-se 
si avvale del ben rullaiiriaiu 
hlurco del Itenflra Ma gi.i ogc» 
l't.'nKhrria dovrebbe rappresen¬ 
tare un severo « test • per I por- 
losbesi un « lesi • che dovr.i di¬ 
re ron esailez/a quanto vale il 
Portogallo. Prouostlro Incerio. 


Il àlrssirii ilttvreblit- retil.iri 
il rui*lii iiigratii rii siiuarira ma 
ler-Xssu «lato rhr e rii levami a 
neiiamenie inieriore. L già oggi 
al confronio eoii una Franria 
irhe non e reno ira le grandi 
«lei calri«» mondiale* « niessira 
ni dovrebbero fare ima brilli.* 
Hne, lanio più che probabilmen- 
|e dovranno ricorrere al ferzo 
portiere. Comnnqne sia Francia 
che Mcssicrr appaiono chiuse nel 
confronti rirlle allrr due squa¬ 
dre del girone (Inghilterra rii 
L'ruguaj ). 


Spaglia Xrgeniifia e ori iiiron- 
IIII mollo alteso perche mellr 
rii iroiite due squadre rial giuro 
.Issai simile, essendo amheiliie 
rii iipir.i scuola suri americana 
S| rapisce che e riillirile avan¬ 
zate previsioni, sebbene le • lu¬ 
ne rosse • possono eonslilerarsi 
leggermente favnriir anche per 
il contribiiio «li Siiarcz e Pelro 
(c senza riimeniirare la magra 
ngiira lana ilagl larsenilnl lon¬ 
tra gli Italiani). 


l'isi-.MIH- iinzitrifile ha l'nhliìinn di 
non frasinniarsi. irriinr.si e in 
ranlarsi nel saapin aii'lale. L'al 
te. a 1 - fiduciosa L'arrivo del riol 
lor Pasquale, che lavorerà di h 
ma (c con lo cario vetro lo.ihe 
IO la Tieipinc rk’è cresciuta nel 
I pinhìcnie irirrno r virino nll'en- 
tourape ..) dovrebbe facilitare la 
rifinitura della comixipine. che — 
natnraìmcnle —■ rcniiqnntir'nre 
prima non conosciamo Si. biso 
pna ama mollo inprpno per non 
nati (rapare neVn imitnpolarità. 
Ciò nonostante. Fabbri rispetta In 
'tia ixiìitica che. prelnltirn o no. 
poro e niente concrilc aìVinfor 
inazione. 

Il nemiro «’> sempre oi nonnn 
lo. nrC 

Pertanto dobbiamo nprterrì. ; i 
liottrndn sin comi della ' tonno 
zinne, che. tennouito l'esnrre di 
o'ia; ( mezz'ora rii policu'iio) ni 
.\'pesome Pfiik ' rii Snrrler 
Ifpid sembro lo oo'i probabile' 
.Mhertosi : fiurr.v.ien. Fnrrhetti : 
posato. Snivar.'ore. For/h: Pera 
i,-i Hnloarelli. Mazzola, ftivrra. 
ftiirisrei F.U (fa' ì\:se:ii!i è ano 
riUi ma ro.iaiie il friii'ire. . 

fyrrltra parte non è rbr In t'ir 
Inno nhh n runtato ìlainos. Imi rii 
sprazin rì> (iosìo’i. ab impone un 
altro portiere. Olirnres. In rm 
f-fKTii-oro internazionale non è 
ro’evnie td.eci pare) Quindi, con 
(ibvnres. m schiercrchhern (.Ala 
ntos resta -ni filo fleU'ircrrtrzza 
tal punte Fabbri...) F.iizeqiiirre. 
\ diannei a: Cruz. Fianerna. .Mar 
ro< (Dreiiiso): Aro io, Prie’o. Lai 
da. Fondioi.. Saneber 

F. snfirie ’ /) •’.nerà >1 sir,,)r,r 
D rn.st I Se,zzerai Ta-'f* perehè 
,1 telefono tarila, e s'arririno 
l'ora di correre ìap'i’ò. a Middle 
sbnrrnpi. rlorc si senntraiin ì'Cmt) 
re Sovietica e la Corea del \ord 

Scende pure Fnlihri. cui il ca 
tenda rio offre d vantnpoio di re 
dere aU'oi>cra ii rinnovato assie 
me di Morozor. c di saiterc qual 
è il valore del gruppo che Muunq 
Re H.qnn porta daìVEstremo 
Oriente. 

a. c. 


Il goal di Malafeev 


UR5S-COREA DEL NORD 3-0 — Il sovietico Mnlofeev raccoglie un piissaggio di Banishevskiy 
e segna la prima rete. L'URSS e la Corea saranno le prossime avversarie dell'Italia dopo la 
partita con il Cile. 



Débàcle degli uomini di Foni 


Svìzzera traviata 

dalla HF.T, (S-O) 


GERMANIA OCC.: Tilkowski; 
Hotiges, Schnellingcr; Becken¬ 
bauer, Schuiz, Weber; Bruclls, 
Mailer, Seder, Overalh, Held. 

SVI2:ZERA: Elsener; Grobety, | 
Schneiler; Tacchella, Fuhrer, 
Bani; Durr, Odermatt, Kosp, 
Kunzii, Schindelhotz. | 

ARBITRO: M. Hugh Phillips 
(Scozia). 

GUARDALINEE: John Adair 
(Irlanda) e Berlil Loov (Svezia). 

MARCATORI: Held al 15', Mai¬ 
ler al 21', Beckenbauer al 40'; 
nella ripresa: al 7' Beckenbauer, 
al 32' Mailer (rigore). 

Noslro servizio 

SHEFFIELD. 12 
La (IvriD.inia è veraiiicnti* for- 
II- Cimila- reti ad una ,Sv izzi ia 
thè i)ratic.i i! « v<‘rr*iii .- -io;!!) • 
uii.i '•(•fi-:e:iza pai via- .-solida j 
la-r !«' -ipL-.-anze vai- i ti-.le-^viii j 
iMiago.ii) Ih 11,1 loro «([ii.itira pi-r | 
:-a.g.gÌ!i:i.gvi- •:«■ fia.ili di (| a-'.i j 
ottav;i e liziOiiv l-.-i a.iaip *).i.iti I 
inoiidiali di c-;iLh>. ' 

Il pair.c.gg u \a.'tii.'*) p.«r..i la j 
Non l'..« :)i'i).g:») di iiiulìi loio j 
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li! bellicosi' e il de.siderio di te 
la-r fcile ai [iroiio.stici dei laxik- 
ni.iker.-; elio la danno con ([no¬ 
tazione seinprt' inag,giore co! 
p;i.s.-iare delle ore. .-ìi e vi.-qo fin 
■ l.iiriniZio. .Anche .sono gli 
svizzeri .1 f.ir.si vivi per [irimi. 

Matte li calcio (r;ivvi() la Sviz.- 
zera. I tifo.si dello due squadre 
•;o.io in gran minierò. 1 lamio 
continuato ad afriuire nello .sta 
dio di .Sheffield per tutta la gior¬ 
nata. E (lai lifo.si .svizzeri tocca 
la [irima gioia, una azione [ieri- 
colo-a che vede la [lalla .schiz. 
zarc di fronte alla porta di Til- 
kowski. Ci peii.sa Schncllinger 
che sbuca dnH’arrollati-Ssinia 
.iri-a con I.i p.illa al [liedo a li¬ 
berare. 

AI -settimo sono ancor;! ^li 
.svizzeri a [iresentar.si. Il me¬ 
di.ino l{;ini iiiiiio.sta bene, ta¬ 
gliando fiio;'i p:o,ino al cent:‘o 
1.1 dife-a tide-^va. tocca .« Scimi 
dvllio!/. vi’.v • .leeone come u:i 
p.iZ/o, Ti!kov\-!;i «• [iroir.o ni 
u-iiir e -^offI.l;■g!l 'a pall.i. 

D.i que! momento tocca ai •,*■ 
deschi AI 11*’ !;i |)r;ma rete. .Ne 
è auto:e lleìd l’ala sinistra che 
.:ii.)*)st.i un.i «izume v*-!o:is>uiia 
lall.i sia pi)sj/!one. [u.inta in 
as'O tre difen.-ori e .serve ILil- 
!t-r davanti alla porta. li biondo 
giocatore del fiologna .spara m.» 
Elsoner riesce a respingere .Ac 
< o: ;i- :i'iovam-.-ute Ilt-ld die- 111 
-.iic.i .i.i '•e:i;:me;:i. 

.\l 21 «imo raddnjOpia Mailer. .Aii 
(iii.i una volta l'azione na.sd- da 
«l'io spunto individua!**. Il.il!)'r 



GERMANIA OCC.-SVIZZERA S-0 — La prima rete segnata 
dall'ala sinistra Held. 


drihiii ben due (lumini con enn 
.sei'[)entiiia fantastica, si fiunda 
contro Elsemn'. lo attira fuori 
dalla [Hii ta e Io h.itle da si'i me 
tri con tiro imiiarahiie. 

Ora gli .svizzeri dì l-’om uou le 
sistono |)iù. La (ieiiuama (oiiti 
mia a dilagate con aziuiii [irati 
che. con .s[)imti veloci. 1 ru.-'so 
crociati tentano di difendersi ma 
è chiaro che la (ieniiama non 
intende far concessioni e sul H 
nire del tem[H>. ([iiamlo gli sviz 
Zeri si danno da fare [ler ridui-- 
re le di.slanze è il niediano de 
silo Moekenhauer [ler l:i (■’erimi 
nia che [loita a tre le reti (lc.ali 
ex caiiqiioni del inondo. E al 
KImo Heekenhaucr [lailt' da cen 
Irò eatn[)o torca ad Mailer sulla 
ileslra e [miì sc-;i|t;i [ler ricevere 
ancora la [>al!a. La raccoglie e 
da sei metri insacca alli- Sicilie 
di Elsenei. 

I Si V a al n|)oso sul tu- a /ero. 

I (ih iiomim di Foni si niiK-senia 
no in eamiMi ovviamente giù -.li 
morale. I(im()ntan- tre goal all'i 
(iermania è iminesa [ii «-s-oiàé 
im[Hissil)ile. Tanto mi[)ossihile 
che al settimo della npte.s.i au 
I eiira una volta so ìm|H-ccahile 
I lavoro di [iroimlsione della me 
I diana, la Cerinania si ritrova 
1 |H-r la quarta volta a bersaglio. 

.Segna ancora Heckenhauer che 
I si fionda continuamente all at- 
j lacco nonostante la [msizione «li 
j mediano defluì. tJaccoiilie ima 
[Mila air:ilt<-7/--i deH’aien di ri 
goii- svizzera. t-viTa una entrata 
di .Schneiler «• fK-ddainenle fn 
s.icca alle -[cdle (ii Ei ener an- 
(or-i nn.i volta proiettalo ji; u-ci 
j t.i .il'a di.-iM-r.it.i n iin estremo 
! tenlativo. 

Il liotlniii ( o:,i (imgi.e ila 
I moroso, ([ii.i.s* o.oitilìcantt (h i i 
' IO'SfK'iociati iiM imi) «■ limia voti 
! I colpi di -(fiM. l'n Ino <!i 
j Follier al 1(1 ino viene devialo 
j in (oiiu-r da Tilkowski. .Al 17 mo 
j gli sviz/eri v,iimo di nuovo vici 
ni alla segnatili a. E' Dure a 
tentare con ima cannonata che xi 
slamici .sulla traversa e rimbalza 
m caiin)o con Tilkowski chiara¬ 
mente battuto. 

.Ma si rieapovolge il fronte dt 
attacco e Mailer e H*rckenbau«‘r. i 
due uomini (l’el cenircxampo tede¬ 
sco eostriiiscono di nuovo mirat.il- 
menl«'. Tira Mailer al 2T e la (lal- 
la fi'tbi.i sopra l.i Iniveisa. f| 
4 24 t(-df>c«) funziona a meravi¬ 
glia e gii svizzeii non danno mai 
rin'iin-ssiom- di f.ircela ad infran 
i gete la dife.s.i tede.-e.i 
{ Meld ha ini'ollim.i occasioiK- (*i 
I segnare an< «ir.t s;* l.uigr* |i.i--.ig 
j g.o d; O.'iernia!!. I ;iifcn-ori sviit. 

zen a';H-Itano il fistniu «lei Inori 
I gioco ev idcrilt-mr lite m.i l'arbilio 
i non SI fa vivo Meld (oniimia la 
j fuga ni.q si mangia un goal fatto 
I solo davanti ad Ebenei. 
j Subito doim Mottge.s sj itemlra 
j (on Io svizzero 5^1 indolholz che 
fruisce del c;dcio rii punizione 
Io batte Eiihrer ebe xi vede i) 
tiro deviato ria Tiikowski con 
ima stiqx-nda (i-irata. 
j Hottces zo|)pica ma continua a 
giuocnre. Al -TI’ la quinta ed ul¬ 
tima rete della partita la motte 
a segno Mailer su calcio di rico 
1 re dopo un clamoroso fal'o fte'ln 
i difesa .svizzera che co nil rocciiv 
! «o Durr non riesce a far di r?'«- 
' glio. pc-r bloccare Seeler [iroiet 
' tato in avanti in pima arra, che 
i mandarlo a gambe levate 
I Si vivono gli ultimi minuti di 
; un incontro appassionante, «fi 
i hranle. F'inisce così la calasi rcv 
fe [xsp la Svizzera di Foni cd il 
trionfo meritalo por una Germa¬ 
nia che darà filo da torcere a 
[larccchia gente. 

Dan Fleeman 
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ARGENTINA: 60 KM. PER TROVARE LA... PIOGGIA! 
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Coppa 


Uruguay:. 

t ' * • 

non « doping » 
ma spinaci 

/ guicaton uruouauani Gon 
cdlicz e Cadano sano stati i 
priHii a sottoporsi. aliesanio 
antiflnpiiifi: lo limino (atto sen 
za alcun timore, asserendo 
solennemente che il doiiiiifi 
non è nemmeno conosciuto in 
Uruguay. Ver gli unujiiayani 
il ciopitiu è codilulo inrece 
duoli spinoci che manpiano 
in enormi oiiantilnlin come 
...Hrnccio di ferro: i loro 
cuochi oinmunisrono tulli i 
giorni spinaci ai calciatori in 
ogni pietanza, condili, in fa 
cacce, in frittate di nova. 


Preoccupati per il bel tempo 
degli ultimi atomi gli argen¬ 
tini hanno ieri girato in lungo 
ed in largo coprendo oltre 
(iO km in pullman per trovare 
una località ove piovesse: fi¬ 
nalmente riusciti nell’intento, 
sono scesi dal pullman lutti 
soddi.sfatti ed hanno svolto lo 
allenamento .sotto la pioggia. 
Questo allenamento faceva 
parte infatti dei piani di Lo 
remo che non avrebbe avuto 
pace (e non l'avrebbe data 
ai calciatori) se non fos.se 
riuscito a svolgerlo. 

■- Suicida perchè 
si rompe ii televisore 

A causa (sia pure indiretta 
dei mondiali) s'è registrato lui 
suicidio a Offenhach in Ger¬ 
mania. Marlin llecker, mi 
operaio tedesco di .3.1 anni, si 
accingeva a sedersi davanti 
al suo televisore per assistere 
ai campionato di calcio (pian¬ 
do l'apparecchio si è rotto 
pochi islonli prima dell'ini 
zio della partita. Infuriato, 
lìecker ha coininciato a per¬ 
cuotere il televisore con una 
botliglia. poi l'ha nettato 
pavimento e ha comincinto a 
calpestarlo freneticamente fi¬ 
no a ridurlo a un informe 
ammas.so di pezzi di vetri, 
di lefpio e di plastica Infine 
nel tentativo di calmarsi, si 
è uie.s.so a aiocare a carte 
con la moglie. .4 un certo 
momento .si è alzalo, t' an¬ 
dato nel bagno e .si è impic 
calo. 


Meroni non potrebbe 
giocare nel Brasile 

/ giuocatori del Brasile, sele¬ 
zionati per la Taca fiirnet, han¬ 
no ricevuto un grosso fascicolo, 
contenente dettagliate istruzioni 
sul comportamento durante la 
permanenza in Inghilterra. Tra 
l'altro, al calciatore é prescrit 
lo di andare a tetto prima delle 
ore 23. di non invitare per.sone 
estranee alla comitiva negli spo 
(filatoi o in albergo, di pagare di 
ta.sca propria lutto ciò che non 
previsto dalla « tabella uffi¬ 
ciale > o dal menù stabilito dal 
la Confederazione degli Sports. e 
le comunicazioni telefoniche per 
sonali interurbane o internazio 
Itali. Non basta. Pelò e l'illustre 
compagnia devono sempre pre¬ 
sentarsi sbarbati e con t capelli 
corti. 

U. allora, no: Meroni, fosse 
anche supcriore a « O’ Rei; ». 
non potrebbe vestire la presti 
(liosa maglia gialla e verde del 
Brasile. 

Un paio di milioni 
al capo cannoniere 

Oltre ai premi di fiartecipazio 
ne e agli eventuali reiiali della 
lederazione di (ipparlenenzn. il 
ropo giilcafloi della v World ('tip » 
incasserà J.PDIj sterline, chi' sono 
-- alTincirca — l.T.'iO.DOO lire. 
Fatti i calcoli sulla base dell'ul 
tinta ('dizione della <■ Coppa del 


Mpndop, e considerando che sì 
rafforzano sempre più le difese, 
ogni goal del cannoniere assolu¬ 
to varrebbe, pressapoco, mezzo 
milione. Cosi gli assaltatori si 
azzarderanno? 

La tlo»iai|da è lecila, anche 
perché la somma è stata messa 
a disposizione della FIFA dal¬ 
lo t Sporting Club » di Londra, 
un ca.il nò. 

Il tonico del favoloso 
Stanley Matthews 

incordate Slmile;; .Molllieu;,';. il 
primo -1 Oscar > dj Kraticp-Foot- 
baliy Kbbene, egli ha permesso 
che il . suo nome e la sua figura 
fSir Stanley è diseipialo menile, 
palla al piede, s'appresta allo 
s(-(itl(i...) figurino su una botti 
ghetta che contiene un tonico 
composto da lievito o da erbe 
medicinali, fabbricato ut Stizze 
ra. .Miglior scelta, per la pubbli 
cil(i ih‘l prodotto, la ditta non pn 
leva fari-, poiché' Stanley .Mal 
theivs giuncò al pallone fino a 
cingnanl'anni e più. ed è nella 
leggenda, appunlo. iter la sua 
longevi tri calcistica. 

S'aturalmente. Iinssiiies aiul bvis 
■iiries. F .-\lfredo Font ha ardi 
Italo aoli elemeiili del suo com- 
ifiesso l'energetico del favoloso 
Sliinlen Mnllheivs. 

Feste a Monlevideo per il 
pareggio dell'Uruguay 

Il pareggio dclì'Uruguay contro 
l'inifiiilterra è stalo accolto con 


grandi manifestazioni di gioia a 
Montevideo ove gli uffici, le fab 
briclie e persino le banche ave 
vano so.speso il lavoro per con 
sentire a tutti i dipendenti di 
assistere alla ripresa televisiva 
del match. Le strade sono ap 
parse deserte durante la trasmis¬ 
sione dell'incontro: poi sj sono 
riemiiite di gente festante ed ot¬ 
timista. 

Ramsey: «Sapevo che 
l'Uruguay era molto forte » 

.-incora .su Inghilterra Vrtiguay. 
Fa vo i commenti dei più noti vai 
viatori e tecnici del mondo. Bel¬ 
lini (Brasile): t L’Inghilterra mi 
ha deluso. l'Uruguay poteva vin¬ 
cere. Forse sani la Germania la 
piti pericolosa sipiadra europea ». 
Valcarrggi i Italia): < L'Urugiia.g 
è s(o!o sii/ierioii' «Ile jircri.-iiom 
sebbene poco deciso nelle fasi 
concinsive. L'Inghilterra ha de 
luso perchè non ha un modulo di 
gioco t. Vieni (Uruguayt: t 1,’ln 
ghilterrn è più forte di (pianto 
non abbia pollilo diniostrari> .Voi 
starno stali fnrlunnti per aver po 
luto vedere all'opeia gli inalesi 
i’i ollenaniento. trovando rosi la 
talliva giusta per feniiarli ». 
Hamseii i Inghilterra): * .-\hbi(iiiio 
deluso, d'accordo, ma l'Uruguay 
è stato un avversario ben diffi 
dir e lo sarà per cliiunqiie. Co 
me del resto ero stalo tra j po 
chi a prevedere ». 


Inghilterra-Messico 
sabato alle ore 19,30 

LONDRA, 12 

I/orfianizzazione della « Coppa 
del mondo > comunica che la par¬ 
tila Inghilterra-Messico. che sì di¬ 
sputerà sabato prossimo a Wcm 
bley. avrà inizio alle 19.:i0 locali 
( 20.:10 ora italiana). In preccdcii- 
/a roraiio di inizio deH’incontro 
era fissato per le 15 tbcali. 



La prima 
barzelletta 
su Wembley 

Fionscniio anche le barzel¬ 
lette ai margini dei mondiali. 
La pili bella è .viola pubbli¬ 
cata dal giornale iiiole.<e 
'< Frenino News ». .-Il inarilo 
che ritorna a cosa da Wcm 
hleg In moglie domonda co 
me è andata. Fd il marito 
risponde: * K' .stato uno spel 
';u-iilt) maciiilk-o. con la banda 
1 111 ' suonava, la Regina, la 
'filata d(‘i ragazzi dei t co! 
It'gi". t con le bandiere. Pcc- 
. alo che poi alibiano comin 
iato a giocare, cosi rovi- 
•landò lotto ». - ■ • 




♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ ♦♦♦♦♦♦ ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

Il Tour de France è entrato nella fase conclusiva 
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Baby Tour 





vìnte mentre Aimar resìste 
ancora a Poulidor e Janssen 


Il Tour 
in cifre 


I_ 


_I 


L'ordine d'arrivo 

1) Nijdam in 5hS7M4"; 2) Bouc- 
quel (Bel) a 1"; 3) Garda (Sp) 
a 2"; 4) Uriona (Sp) a 4"; 
S) Karstens (01) a S3"; 6 ) Plan- 
ckaert (Bel); 7) Reyboreck (Bel); 

8 ) Van Springel (Bel); 9) Sels 
(Bel); 10) Huysmans (Bel); 11) 
Bencl (Fr); 12) Neri (11); 13) 
Graia (Fr); 14) Vandenberghe 
(Bel); 15) . Foucher (Fr); 
16) Van Schil (Belgio); 17) Bi- 
tossi (Italia); 18) Darrigadc 
(Fr); 19) Pingeon (Fr); 20) Lo- 
pez-Rodriguez (Sp) tulli a 53"; 
seguono, pure a 53": 34) Pouli¬ 
dor (Fr); 42) Aimar (Fr); 65) 
Fczzardi (II); 77) Mugnaini (II); 
78) Colombo (11); 79) Mannuccì 
(II), tutti con il tempo di Kar- 
slens. 

La classifica generale 

1) Aimar (Fr) in 107h 23'07"; 
2) Janssen a 1'35": 3) Mu¬ 

gnaini (11) a 3'23"; 4) Momene 
(Sp) a 4'17"; 5) Poulidor (Fr) 
a 4'22"; 6 ) Kunde (Germ) a 

4'50"; 7) Van Springel (Bel) a 
6 'il"; 8 ) Gabicn (Sp) a 7'05"; 

9) Pingeon (Fr) a 9'03"; 10) Van 

Dcn Bosche (Bel) a 9*07"; 11) Ji 
menez (Sp) a 9'37"; 12) Gomez 
Del Morai (Sp) a 10’33"; 13) Ga 
lera a 11*12"; 14) Uriona (Sp) 
a 12'15"; 15) Huysmans (Bel) 
a 14*18"; 16) Rudi Altig (Germ.) 
a 14't9*'; 17 )Bitossì (II.) a 

14*58"; 18) Monly (Bel.) a 18’14'*; 
19) Perurena (Sp.) a 18*16". 20) 
Diaz (Sp.) a 20*19"; 21) Marlin 
(Sp.) a 21*16"; 22) Delisle (Fr.) 
a 21*36"; 23) Zimmermann (Fr.) 
a 21*54"; 24) Desmet (Bel.) a 
25*03"; 25) Gonzales (Sp.) a 25* 
e 14". Seguono: 42) Fezzardi (II.) 
a 42*07". 44) Colombo (Il ) a 
47*37"; 77) Neri (II.) a 1.35*06"; 
82) Mannucd (II.) a 2.02*11". 


Dal nostro inviato 

MON'l'LUCOX, 12 

Lucien .Aunar ha salvato la 
maglia gialla dai ripetuti attac¬ 
chi di Foiilidoi e Janssen in una 
lappa calda e movimentata. Il 
giovane atleta della Ford è giun¬ 
to a Montliicon in condizioni di 
fre.schezza tali da convincere i 
.suoi rivali che con tutta proba¬ 
bilità il cinciuamatreesimo Tour 
de France sarà suo. Intendia- 
rnoci; noi giudichiamo dali'ap- 
parcii/;i. dal volto disteso, per 
niente (irciKciipato di .Ainiar. ma 
non iMissiamo vt-dere cosa na- 
.sconde luomo. il corridore, la 
I niacclin!.i ». e tuttavia fino a 
Miie.'to momento il ragazzo ha 
tenuto tiene, bems.simo. H |)oi. 
come si dice m gergo, la maglia 
gialla rende un leone anche una 
liecorti. HartoUiz/.i. il tecnico del¬ 
la Filote,\. mi ha dt'tto: < Ureda 
proprio che il trionfo di Parigi 
.sarà di .•\iinar ». Invece Albani 
è iiriidente; < [.'ultima gara, la 
rroiioiiieliu di ól chilometri, può 
registrare crolli .spurciito.si, di¬ 
stacchi sigieriori ai cinigie mi- 
nuli. Aimar potrebbe cararsela. 
ma è da cedere... ». 

Il Tour, in^oiiiiiia. rÌM.'liia un 
finale col lialticnore. Jaii.sscn 
non è r.issegnato e l’onhtlor una 
piccola speranza ee l'ha ancora, 
.lansscn c st.iccato tlti .Aimar 
di r.t.'i ' c ovviamente si dichia- 
icrà tiattnto ■ solo ;il l’arco dei 
l’rincipi. m.i l’oiilidor è in ri¬ 
tardo di 4'22" e Ini stesso dice: 
* Mi rimangono venti probabilità 
su cento di vincere il Tour, non 
una di più. F se perderò dovrò 
maledire la tappa di Torino, i 
line viinnti persi tiri confronti 
di .-Minar. L'bo lascialo andare 
fidandomi di .Janssen e adesso 
siamo (ini entrambi in trappola 
o oliasi... ». 

Fra .Aimar e Poulidor n.iviga- 
rio un italiano e uno spagnolo: 


Mugnaini e Momene. due ele¬ 
menti che nel discorso generale 
non hanno voce in capitolo, che 
s'accontentano di nuello che pas¬ 
sa loro il convento e che noti 
.si sforzano, non si dannano nel 
timore di rovinarsi, di perdere 
le rispettive posizioni. I-a cono¬ 
scenza dei propri limiti è senza 
dubbio una qualità deiruomo. e 
per quanto '•! riguarda da vi-- 
cirio diremo che se Mugnaini 
( oncludcrà la « fìriindc boucle » 
entro i primi cinque, il bilancio 
finale sarà positivo. 

L'i ventesima ttippa à stata 
vinta (la N'i.jdam ohe doiio pa¬ 
recchi tenttdivi ha avuto la sua 
gioriiatii di gloriti. I lettori ri 
corderanno Xiidam come l'ex 
campione mondiale deiriiisegui 
mento e come il follo protagoni 
sta (li un Trofeo Baracchi, quan¬ 
do rolandesc (in coppia con 
Karstens) entrft al \ngore!li scn- 
z.ti saliere dov'erti e cosa faceva. 
SaiH'tc; ;i gara cotichis:i. per ob 
bligarc Nijdam .n formarsi, il 
suo compagno dovette buttarlo 
giù dalla bicicletta. 

I.'argomenfo del Tour é an¬ 
cora il ritiro di Auquetil. Alcuni 
sosiongoiio fo lasciano capire: 
vedi r.oddel) che il normanno 
avrebbe ooliito terminare la cor 
sa di Saint Ktienuc sia miro 
con un ritardo di alcuni minuti 
e che comportandosi come s'c 
lomportato h.a fatto la rign’';i 
del!’(>goisln dcti'nomo che peri 
sa solo a se stesso. d-?l!'ntlefa 
incapine ili soffrire, dì nffrou- 
t.ire le sitnazioni avverse. - -S';’ 
■Xv.rpietd s'(ircoi’t''ntn della s-ron. 
fitta di Pnididnr vuol propr-n 
dire che è ani’ sgiirrinli della 
rnrripra Perde Ini. perde Fon 
tidoT e se vince Aimar. gn nni 
vane offuscherà i vecchi. Può 
essere un bene per il cirlismo 
di Francia, ma cosa ci atiada- 
ava JacgunI? ». scrive stama¬ 
ne un collega francese che va 


per la maggiore. 

Stamane è comincialo l'avvi¬ 
cinamento a Parigi con un'aria 
clic sapeva di smobilitazione. Il 
Tour e già finito'.' Mentre la 
corsa prendeva la strada di Cu- 
zicu. un Italiano s'è avvicinato 
alla nostra maccliiiiti per grida 
re: r Ziliuli li avrebbe fatti fiio 
ri lutti! ». E avanti, cioè vedia 
mo co.sa succede e.saltameiite da 
.Snint Etienne a .Montlucoii. In 
nanz.itiitto tnendo nota del tem¬ 
po che torna al bollo con un mat¬ 
tino limpido c fre.sco. e [wi .se¬ 
gno I nomi (li .Altig, .Neri. Fez 
zardi. Hitos.si o Poulidor fra i 
primi movinieiit.itnri. .Niente di 
speciale, peri», o meglio cento 
chilometri privi di .storia. 

Sulla collina di Vernieres. un 
cartello dice: « Finalmente Aii- 
giictil è ondato in pensione! ». 
Àia a Thiers. la capitale dei col¬ 
telli che « tagliano tutto eccetto 
t'amicizia ». un tifoso sereno coni 
menta: <- In Italia non fischiere¬ 
ste mai un campione come .4n- 
rpietil z. 

Ogni tanto, la corsa ha un fre¬ 
mito. un alhiti.go. un guizzo. Si 
mostrano sovente gli spagnoli e 
vigilano gli scudieri di .Aimar. 
Por esempio con Diaz che scajv 
pa in vista del rifornimento, c'è 
Grain. 

Diaz e Grain conquistano un 
minuto e imi vengono rag.giunti 
(la \aii boi Bluoton. .Milesi, 
Echevarria. Deti llarlog e (luin- 
di dal plotone. Siamo al chilo¬ 
metro 148 e la gara s'avvicina 
agli iittimi duo lo'li del Tour. 
Avanzano Boucqiict. Niidam e 
e Garcia. e vengono bloccati Bi- 
tnssì c .lans-icii II terzetto di 
Nijdani anticipa la fila di l'-aO" 
'lillà (Vito (hi Bois. Ma ecco 
che la fila si scuote por gli 
scatti di Poulidor e .lanssen ai 
quali risponde siihito .-Aimar. lai 
iniziativa di Poulidor o Jans.sen 
si rinnova e non concede tregua 


alla maglia gialla che però para 
C()lpo .su colpo e cosi anche la 
Còte de Montaigut non lascia 
traccia. Nel frattcmp(). Uriona 
s'c portato a ridosso di Nijdam. 
Bouquet e Garcia e pertanto a 
venti chilometri dal traguardo 
abbiamo quattro fuggitivi in van 
taggio di r 20 ''. 

Il finale è in disce-sa e qui 
Poulidor cerca invano di stac 
care .Aimar: cinquanta metri di 
vantaggio e stop, i quattro fug¬ 
gitivi giungono a Montlucon sot¬ 
to un .sole feroce e Nijdam è 
nettamente primo davanti a Boti- 
cquet. mentre nel gruppo (in ri¬ 
tardo di secondi) Karstens 
sfrecx'ia su Plankaert. .A volata 
conclusa, incontro Neri sotkii- 
sfatto: il ragazzo ha vinto il 


premio ffi.lO.OOO lire) dei z punti 
caldi ». una specie di traguardi 
volanti la cui classifica ha sem¬ 
pre visto aH'avangnardia l'atlo 
ta della Moltcni. 

Nel Gran Premio della Mon¬ 
tagna .s'c imposto Jimenez: Ga¬ 
lera è secondo c Bitossi quinto. 

Le montagne, i colli di medio 
e piccolo calibro, i percorsi mo¬ 
vimentati sono finiti e ciò si¬ 
gnifica che il Tour volge al ter¬ 
mine. Oiiclla di domani sarà la 
ventunesima e penultima tappa, 
una corsa in pianura di 232.500 
iliilomctri clic si concluderà ad 
Orleans c dovrebbe avvicinare 
Aimar alla grande fc.sla di Pa¬ 
rigi. 


Gino Sala 


Vince a 

Montlucon 
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• Sul truguuitlo della tlecima tap 
pa del tour dciravveniie. rolun 
(lese Wagtman,'- lui preceduto m 
volata un gruppo di dieci corri- 
dori clic sono 'iu:i ui fuga pia 
licamenle iht tulio i| jicrcoiso 
della -MoiitraiKl les Baine .Aloiitlu 
con.'Il gnipiK). con la maglia 
gialla, è arrivato a piK’o più di 
ifue minuti dal vincitore e bciili 
ha maiitomito immutato il .->110 
vantaggio in classilìca generale 
sullo .sjiagiiolo Gomez che è il 
suo avversario più iiericoloso. 
Oggi comunque rital.aiio ha pe 
so terreno sul france-ie Beiiiard 
Gii.vot che si è insediato al terzo 
piistii in classifica generale con 
4'3r' dj ritardo sulla maglia 
gialla. 

Sono stati j fiance.sj oggi ; 
protagonisti della corsa; ien ben 
ti avevi! accusato una preocni 
punte crisi e Giivoi e rompagli' 
hanno tentalo oggi il grande col 
IX). sperando che la maglia gial 
la finisse per .scoppiare 'Olio 
il sole uiiplacabite clic oggi ha 
accoiiipagnato i cnrridoii lungo 
tutto il percoi'-'o. 11 colpo non è 
riii'Jcifo ai francesi pci-rhè la 
.sriuadra italiana ha oggi fiinzio 
nato egregiamente • e Denti ha 
dimostrato di essersi rimisi roin 
pletamente riineso II Ic'ader del 
la classifica generale ha lasciato 
fare j fuggitivi, tra ì quali si 
era iiisi-rito il suo compagno dì 
.scpiadra Dalla Bon.a rx'r fare da 
controllore, per iin certo pe 
riodo, poi ha mos«o alla riscos 
sa eri ha sapulo contenere il di 
stacco- in limiti non pre(x:ciipan 
te. Così oggi Denti ha perso so! 
tanto il primato nella classifioa 
u niinll a favore deH'nlnnflese 
Stcovens. 

L'ordine d'arrivo 

Il W.agliiiuns (OI) che copri- 
I Km. l!lS..'»on rìplla Morironil ■ 
Monlliiroii In .> ore H'IB" (iiic- 
ilin Km. as.ts.s); 2) Samyo (l-’ri; 
a) Kvoraila I) llrliiino- 

vliili (i:|{SS); Wiu-z.cl ((■<•(•).• 

Kl Dalla nona ili): 7) Van Ve¬ 
ste (Ilei): 8) Kreiioza.ga (Spi; 
tu Herniiril Ciivol (Fri: llli l’e 
reni (Spi: II) .-Xcller (derni» 
a ras*: 13) Solfito (i:nss): i:i» 
I.liner (derni): 111 Cools (Deli: 
151 Siepvrns (Oli: IKI llriilai 
to (Iti; 17) Domai) (OD; 18) 
Poiiton (Sp); 19) Forma (Poi): 
201 nosczvnski (Poi) Spgiiono 
a l‘35*'; 41) Dpihi (II): 43) Brìi 
iiPttl (II): 17) Favaro (II): >7 
Alliniiplll (D) a 2'32‘'. 

La classifica generale 

1) Doni) (II) In 13 orp 23*43“; 
21 Cnnipz a 2'53": 3) BprnarU 
(ìiiyoi (Fr) a F3I": 4) Favaro 
(II) a 4'.53’‘: 5) SIPPVPlls (OD a 
5*16**: 6 > DPiigPis (OD a 5*42": 
7) Van NpsIp (BeD. a 7 01"; 8 i 
Billcy (Svi) a 10-42'’; 9) Ta 
maiips (Sp) a ir42": (0) Troclip 
(derni) a I2’)5”; II) Dolman 
(OD A .I3'25"; .K) Van Rapfii 
(Bel) a I3 37"; *13) Bilie fJUKi 
.1 I4'02'': 14) DochUAkDV'tUAHBl 
a I4'49"; 15) . BninettJri.dUsiai 

I4-5V; 16) Perora (Sp) a ÌS’JT 
17) Urbanuvitrh (URSS') à ir 
59”: 18) Durasse (Pr) a 17'02": 
19) Vlilanipiii (Fr) a 20*28’*: 20) 
Dalla Bona (li) a 22'3I*'; 341 


Benfaiiu (II) 
lioiiplll (II) a 


a 25*11” 
5r49‘*. 
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ai meriti. \i'*o c ( oii'iilcrulo 
che gli uomini comandati "ul 
campo da l’onomarcv. frastorna 
ti. han finito con uus'O duro, le 
gnoso 

F.’ chiaro clif 1 1 mone Sov-e 
1 ica l'i è trov.ila a disagio di 
fronte a un’a\\«'isaviu d.t! gim o 
strano, che a qiil< uno è a|i|>.ii'i> 
perfino assuido. l-a < oic.i (ì<4 
Nord si .schiera con mi" 'i lienia 
che il MIO trn-nvr (iefini--i e 4‘2 4 
Ma ihe è ’ F. il imn luicuto iii'i 

; tic 


f.ii iM.i'a 
'.il -•culo 


.stente, cmitiu'i'i. i-i i ezinii.i 
earatleri/z.i la 'uu.iili.i 

• la giiX aiol i < he li.iiiim 
vivo addo's,) (• i! ih.i)"'" m < 
po. Nes'Unn. ncll.i (’i'ica ilei Noni, 
si distingue iu iiiiiuct.! 

"C. !.«• cci i-.’"’ii l’c. s m.-.g 

Tn e Kiui Sfiim B • l'i- •■ v.uo-i" 
inipro) \'i'.ariic!'tc i»'! ci.i/i.i ■!! 
M>iing Re llm-' < Ile .ilt.i li' tive 
ra dei m.ighi u.ii-'-.iui. li ; "iin.i 
r.iio t.i p"’: ra ()'ii - lu’enci . 
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.Ile'g.( •» •!•*! 

rea del ùuu m.ig ii.d 

pareiili-iri'li'e 
che pule. • 1 


.She'ifi iicv •' è imixi.'to per la 
Vigoria. A tratti la retroguardia 
Ila ileiiimeialo qiialilie .sbanda 
mento, F. M sono not.ili alcuni 
errori nel ««mtrollo dell.i palla. 
All o'giu modo !’ouomar»'\. «'oti 
.iv.iii/.iie sul Iqxi di Facchetti ha 
.ifferiii.Uo I ile piopi io d.i lontano 
po"Oi:o pattile le a/ioili pili in 
<i-'i\e. Malafeex è raiiima del 
i rnutiie .^.ivie-iua nella metà 
I .iin|><i. uno 't.iutuffo . 

Tei miniali.o il comiiielitii (ol) 
IHM he ii.note s'i! dopala. \«-gli 

'Ilici'.Uni 'I t'i.o .nuli i prelie 
\ 1 . ibi- iie'i '"no 'tali romimicati 
a. I .ippi e-eiit.iii:! iteli,I ''.nnpa. 

l II 0"e: \ ,i/t"i'.e 

,’s; \"n viii'- n.mo t be I.t ni.i 

lio\ I .1 ' .r. \ neli.i nebiiia 

lii-l le,!'■»•'•’. S.iielitK- un in-gni'ta 
!!,.i!.i.i ind'''-o dopo la '.iggia 
dei-i'ione di evil.ne I U'o (it-gh 
eitii.iiili i.eil.t piu iHiiml.iie m.i- 
:.ifi"l.i/ li; e Ilei fo"' ii.ii'i 


: 'lidi iioiiiim reiilaiu). 'Ui inali, 
ìa parie dei mastini con .sicure/ 
za. diH'isioiie. cora.ggio. 

-Airimprov vuio. al 14'. l’ak 
Seiing Ziti costringe Kava/ashvdi 
.III uii .n iob.iln a iii'er'.enio. 

.Abi" 

A! infatti. B.uv.'hvv skiV per¬ 
dona Li Cliaii .Alynng da ixiclii 
D.issi e al ir S.iIh). «oUi. buca d 


p.iiioiic fa tlnxmi"! L.i rispO't.i 
di Kim J(X)ng fiein. c imrix- 
diala- In una fiirio.-a misclm 
Kavazashvili è. ormai, .sconfi?- 
"o: io salva l’onoiiiarev. che 'i 
uz.! e aiiifn'ana I.i p.d'si |x.‘ri 
t o!o. 

Iii'i.'V la ('orca del Nord, e. 
-lil'Jt'. K.n .isa'in (h iiioi t a uii.t 
'taflì'ata di Liiig Zooug Sun La 
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il nuovo. 
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ilmen* 
Per 


••Il 

C.» 
.ip I 

pel In." .i Aloro/o) j 
.i\ e\ .1 (il Ilo li- • i> 
nO'» eu’ .il)h.i'!.in-'.i il -gaso i he j 
si s\olge lieirK'lieiii) ('riente. j 
Comuixiue 1 l iVone So\ietii.a ^ 
ha r.iggiiini.' roìiittii'. o 'he “i i 
era F.' 1 imp'••"lo’.'e (Ile. j 

in segii to I liti ;i\.il; p ù n^ht- c ' 
iquahfuate. eoiio'i iute, lin-cirà .i t 
.sprimere i 'iioi \.»lori. |s'a iiè j 
’ò intravi'to < he il suo n p.iito 
rrctrato è ixiteute. e qui'lli) of 
cnsivo sa distender'! tou fo'.i 
e improwis,-. a tratti irresisti 
ìli. 11 campione Bani'ienskv. 
he .sì lancia 'uirintero as'C. ( ixi 
traordmari smar< amenti, e im- 
'rcs.siona per la sua eleganza e 
lo .scatto, Baniscexski è il cen- 
altacco che ha conquistato le 
gginri simpatie, al punto che 
manager del Chelsea. il famo 
o Doherty. ha parlato di lui eo- 
e del onlcadnr che può mo 
strar.si pui ihu uolo.so nella 
« Worldd Clip ». 
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e • 1 .t 'I r 

K la ni,. 
!i>:)o t- ' 
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ei;,..*i II'» .i.itt». 
'luim'e fieihio. 
■li.’;, F, li leu- 
lince .1 
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• t '•); , 1 , 1 . • ,i't 

i'»-l .le. I I 1 . ,1 »- Ko 
. (■ e lia g.rare. ,n 
i I 11 Ii.m ili-’.ì.l p.l;-- 
lo gl .C O lieii - A> le- 
. lì (III tiri elio è lisi 

mici "le li. 'iilf.l Re 
( '■il .ti'pì.ni'i. hrj-v ì 


'irette d; in.inn e pmn'i i la 

I-'i 1 , 1 '-'lì ,n \ IO. d";»" un icilleg 
CIO di mi q.i.iito d ora ‘tegli eie 
inenli di lutii e d ie i (o:nple"i. 
e 'c,ltt.mte. .AtletiiameiKe. rl'mo 
ne S»i\ letica è nii gi.gaiite e la 
l'ore,i del .Nord è mi pignxxi. .Al 
■f Li ('hall Mviiiig es<e a moto, 
e il tiro di Banislx'; skiy è fin 
\ iato Mill.t Ime.» d.a .Shiu A’ung 
K>ix). Invixe. al 4' Shin A'iiag 
Kyix), annulla sliipendanicnte un 
crass di Sislcnko. 

S'avA’icina ima tempesta di 
goaLs? 

Hum .. 

l,a folla parteggia per la Corea 
del X'ord che .'si tende come un 
ela.Mico, in difesa e all'attacco. £, 


j I- li.i for-emi.ili. r,. liatilia 
, i.i i "llfu'ioiie è ci.in.ie. l't-r iii; 
i :"i' .i"i.st:.i;i.o a un ft-'tti.il di 
1 e. iii.i, I.,i .l'iui'.i .icot.i'tii.) (i(-ìl.i 
I ' Il e.i del No-d è (\ ( i-zion ile 
I '■ I.nudili. Il i,). K a! 2;i . Im Sfuiic 
j lK\i , .iii'iDiu-ggi.i, sti.igh.md'i iiit- 
I mi 'il un niello. 

i E' tlli'l.l i..I Co:r-d .lei .\|f II 
; M ix'nie p" li .uumo, K L. 
' ( il.Ili All (Tic i ii'ni'u 1.1 .(d , 1 . I hi.ip 
; !).ire farf.ille. Al ÌU' p.it.iiv.u. K 
; .siri.ere e-i e .1 i noto -ii un i;i:i 
j c o d: S.itx) e A'.ì’.tfici : ivi iv ' 

[ lion.i: I (I. K ,d il bis. I ii.i po 
i nizione di l' i'tenko è lacioU.i ì.ii 
' i.i tC'".! doro di B.iii.'hci .'kii K 
' l.i fli.i:) M.inng .ini è" Due i 
I zero. ('iò invi s cnitìfa che '.Tn:!) 

' ne .s<)\ i etica i in l'irne la su.i c’..i"e. 

I l'n |X) !Ìi ir.in tran e tiU'ta. 
j X'eH'intenallo. questo è il com 
mento; ri'nione .Swirtica. sin>,. 

! rato li di'dgio dell'ari'aniiTieito 
e deila lelixiià della ('orca del 
Nord, valorizz-t la validità del 
MIO schema e raccellcnza della 
sua condizione. 

E. Si riprende. 

Un lampo di sole illumina ; 
prestigioso tappeto d’erba del- 
t .A>Tesonc Park ». Banishevskiy 
è subito di scena e. immedia¬ 
tamente, folgora; è IT, e .«illa 
traversa di La Chan M)-ung, il 
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Il iiiiiibtro Preti 
rispoiifle per la 
'assegnazione delle 
rieevil4>rie ile! Lotto 

Caro Direttore, 

lidia lettera pubblicata dal Suo giornale 
il 2;t t) u.-s. un gruppo di lavoratori del lotto 
l.imeiitaia una * incredibile situazione», 
del tutto inesi.stente. che si sarebbe verifìca- 
;a airi.spettorato Generale per il IvOlto c le 
Ijotfc.sie in occa.sjorie di un concor.so tra i 
ricevitori del lotto per l a-ssegnazioiic delle 
50(11 vacanti dj 4. clas.se. 

l-a reale situazione dei fatti, caro Di¬ 
rettore. è la seguente; la Corte dei Conti 
ha restituito all'I.spettorato del lotto e lol 
terie. con alcuni rilievi, la graduatoria 
relativa allassognazione delle ricevitorie 
di quarta classe, mentre ha regolarmente 
ri'gistrato i provvedimenti relativi alle a.s 
.segn.izioni delle ricevitorie di prima, se 
CI inda e terz.a elas.se. 

I proviedimenti registrati hanno avuto, 
come era logico, immediata attuazione. Per 
qtian'o riguarda le ricevitorie di quarta 
das'e. invece, è st.ito necessario con 
iiK-.ire nuiIV.unente il ('on-:iglio di .Ammi 
nistr.i/ione ilt-l lotto il quale, adeguandosi 
•li rilieii della C irte dei t’ixiti. ha firm.)ta 
!a graduatori.! precedentemente .ipprovata. 

.Sull.i b.iM- di-II,i nuova delibera del Con 
' •'-> di .Amm.nistrazione .Mi.no stati pre 
i con'Cguentj p.-'oivcdimenti, già 


z'une è notizia utile e lieta per quanti 
attendevano la pubblicazione della gra¬ 
duatoria. Chè di questo i nostri lettori 
lamentavano, del ritardo che il mi 
nùstro riconosce essersi verificato, sia 
pure in conseguenza di motivale os.ser 
vazioni delì'organo di controllo ammi¬ 
nistrativo. 

Il rilievo polemico che il ministro 
Preti muove agli stessi lettori, di c.s- 
.sere « digiuni delle più elementari nor 
me di diritto amministrativo » oscura 
anciic se soltanto in ;iarle. il tono 
eorte.se della risposta che Voii. Preti 
ha voluUi farci pervenire. 
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,MÌc .l'o.'i d. Aluiiig Re MyunL', ' 
ITniore Sovietic.a ha i! fui > 

•i) ti.K'i hi 'O:io iTÌi .i'!-:.il*i : 

d M.i'.ifcei. B.in.-u ei'kl' o Kurt- I 

'l'.ii.i 

Fir..i!:i.e'i*t-. .it 4i'. «-i! filo , 

1 doToff-'ide. MaLifcev sc.arica j 
i nel s.acco di Li Chan Mjmng | 
j un autentico proietto. E. tanfo; : 
I tre a zero. Tuttavia, sapete qua- j 
I l'è air’jscita la compagine più 
applaudita? Esalto; è la Corca 
del Nord e non soltanto por la 
simpatia clic — normalmente — 
s'r«prim« nei riguardi dei più 
deboli. 


I 

I 

L 


d.i me lìnn.iti e d.i qu.ilrhe giorno trasmessi 
.lil.i ('urte dii Conti ai lini de! definitivo 
c'.tinc dt l ’,1 .'■i-gi'tr.i/;o:ie. 

I ..1 'i’u.i/ioi'x-. pertanto, è tuìt’allro cìic 
s i'ii ri'dibiie > ii-rilìeandosi .spi-ssissimo in 
itatu .M-ttori- <hc la Corte dei Conti miMva 
lievi a proi\eil;me:ili ministori.ili. rien 
tr.uidi) i.ii; rihei : nei compiti specifici 
lO'titu/ionalnriente previsti dai detto Supre 
mo Organo di controllo. Devo rilevare per¬ 
ciò. Cile gli autori della lettera sono di¬ 
giuni delle no.TTie più elementari di diritto 
.imministrativo avendo confuso una nor¬ 
male promoziiTne in carriera ori in inosi 
stente inquadramento in organico. 
Cordiali saluti 

o:i LUIGI PRETI 
Ministro delle Finanze 


Cara Unità, 

i questori non liaiiiiu più fiducia nei nu¬ 
dici provinciali? Questo interrogati)o è 
oggi diffuso in tutte le Questure e Commis 
sanati. Infatti quando un impiegato « ci 
vile » è ummialato il Quc.storc, o chi per 
lui. invia a ca.sa non più il medico provili 
ciale feome stabiliscono le norme di legge 
in vigore) ben.si un medico addetto alla 
r Celere ». Tale personale riceve, cosi, un 
trattiuncnto più militare degli stessi agenti 
di P.S. non facenti parte dei « Big. Ce¬ 
leri ». i e|uali .sono as.'iistiti da liberi prò 
fi-ssionisti. 

Già il fascismo ha sfruttato, a fondo, i 
< civili * della .Amministrazione del mini 
stero per l’Intemo. .A quanto pare anche 
il goeerno di centro-sinistra insiste su que 
-Ma strada; si prenda l'esempio della ear 
riera di concetto appena introdotta, essa 
è usala con la peggiore discriminazione: 
chi ha idee democratiche, pur superando 
gli e.sami. è la.sciato puntualmente fiKiri 
graduatoria. 

Di.stinti saluti. 

Un gruppo di * civili > della Questura 
di Roma 


Il ministro, dunque, conferma la 
sostanza della critica che i nostri let¬ 
tori avevano mosso al ritardo cefi quale 
veniva portata aranti la definizione del- 
Tas.seffnazione delle Ricevitorie del 
Lotto di 4. classe. 

Che il relativo provvedimento .sìa 
stato firmato solo dia qualche giorno dal 
ministro e indi trasmesso alla Corte 
dei Conti per la necessaria registra- 


Non sarebbe male che l’intero trat¬ 
tamento normativo, economico e sinda¬ 
cale. di questa categono fosse posto 
alTaltimzione del Parlamento, portico 
larmentc dopo la decisione del Con.4i- 
glio di Stato che ha vietato a questi 
lavoratori il diritto ad orponizzar-si in 
sindacato (come, invece, amene in 
Francia e in tanti altri paesi oca 
dentali e dello stesso MEO. E’ no 
stro convincimento, tuttavia, che dely 
borio essere i « civili » della Ammi¬ 
nistrazione della PS. a denunziare, 
nelle forme dovute, le violazioni e gli 
abusi. Alla fine vincerebbe chi ha ra 
gione. Ed è ben noto che questa e 
dalla parte di chi viene limitato in 
diritti fondamentali, come accade ap 
punto, ai lettori che ci hanno scritto 


11 


KsàW 


controcanale 


Viva il calcio 

■ Con le trasmissioiii ihiU'lu- 
ghìlterra dei cainpiomili innn 
diaH di calcio, le altre tra 
smis.sioiii fanno la fine dei pa 
retili poveri. 

In un certo senso è (fiusto c 
non valgono le proteste di cer¬ 
ti moroìislì pronti ad indiipiar.‘<i 
sul pallone a sulle canzonette. 
Or'nnii ‘ l'uomo ' moderno iioit 
tende più ad esprimersi, vua 
le sentir.si espresso c le eaii 
zollette a lo sport allriii lo aiti 
tono a • compiere questo prò 
ressa d'evasinue dolio quoti 
diuneità, < d'erosione dall'aber- 
laute iguorin a cui In coslriii 
ge la civillà dei consumi. 

Ma a parte ogni considera- 
zioue diciamo soeiologit'O ci 
sono considerazioni di diversa 
natura da fare. 

Gli avvenimenlì sportivi sa¬ 
no la sola occasione perché sui 
leleseherini ritorni la ripresa 
diretta, quella parlientare ri 
presa cioè che dovrebbe esse 
re la funzioni' principale della 
televisione. 

Non per niente infatti queste 
partile di calcio cnslituiseona 
uno spettoenlo cecelìeiile che 
si mangio in un bnecono lutti 
gli show e tutti oli speltneo 
lini (‘hi’ snlilamenti' (illirloiio 
le serate dei lelespeflainri. 
Forse il lingiiuggio lelerisivo. 
quello che si cerea ornmni con 
lo stesso impegun di come anni 
fa si cercava to specUieo iil 
niicn è legato gl pniloue a 
scacchi e al campo di calcio. 

Iu ini pniiornnui non cerio 
alleltarite come quello fornito 
dalla R.‘\l. fuor di agni battu¬ 
ta. l’esercizio crìtico è mealio 
esercitarlo sulle telecrnuache 
sportive, su coinè viene usato 
lo zoom per seguire le corse 
dei giocatori di calcio, su come 
viene usalo il teleobbiettirn 
per inquadrore i eentometristì. 


Ecco perché non ci sentiamo 
di accodarci alla schiera di co¬ 
loro che in questi giorni pro¬ 
testano contro . la televisione 
seombussohiia dalle .trasmis¬ 
sioni in diretta o registrate dai 
campi inglesi. 

Si può non es.-icre tifosi di 
calcio e accettare uno spetta 
volo, eomtinqiie guardarlo e 
eercure di scoprire il perché 
della sua presa sul publfiìco, 
ccrcurc dj scoprire come uno 
sport viene presentoto in le- 
lerisione. Le riprese tuttavia 
sono quasi sempre uguali: (in¬ 
cora non vengono usate le te¬ 
lecamere a inailo che negli Sta¬ 
ti Uniti (’imsentano straordina¬ 
rie riprese degli incontri di 
bene, di baseball e di rugbii. 
F poi. inconveniente gravissi¬ 
mo. e'é sempre la voce, anzi 
la Voce con la r maiuscola: 
eoiè il U'IeeroiiisUi che nella 
maggior parlo dei casi nessuno 
sente. C’i' il vecchio Carosio 
con la sua prosa biena di bol¬ 
sa retorica, di papere incredi¬ 
bili. di svarioni grammativali 
e siutnttici do far direnlar ros¬ 
so uno seoìorn di terza clemen 
tare. U'i' il Martellini che ieri 
sera ho commenlnlo lo partita 
Ira Corea del Nord e Unione So 
velico -\nrhe lui Inori tempo 
nel rommentore le ozioni in 
campo, anche Ini impaccialo 
peri'lK' ostinato a spiegare le 
tasi di'Ila partito come se on 
coro stesse con l'oreeehin op- 
piceiralo alla radio e non con 
gli orchi fissi al teleschermo. 

Inconvenienti dì seconda ea- 
tegorin però che eerlamente 
scompariranno. 

Sul programma nazionale i’ 
sialo trasmesso un vecchio film 
con Robert Mitchrum. 11 con 
triihliimdici'p, diretto do -Irf/it/r 

Ri pi e II 

Sarebbe interessante conosce¬ 
re il c'H'flieiente d'ascolto. 

Vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,00 LA Tv DEI RAGAZZI: a) Ditelo voi; D) l'oatro delle iiiB- 
rionette; I piccoli di Podrccca; c) il Corrierino della oiusicb 

19,45 CRONACHE ITALIANE - ric-lac - Segnale orano • La gior¬ 
nata parlamentare • Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20,10 TELEGIORNALE della sera 

20,30 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO: CILE - ITALIA . 
•Nell’intervallo: Carosello 

22,15 I PIEDI DI ARGILLA (raccui Ito 'ccncggi.iln) 

23,Ò5 TELEÓIORNALE dellV^nolle 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERVALLO 

21,15 DAKOTA: L'ULTIMO COLPO (racconto sceneggiato) 

22,05 15 MINUTI CON I DELTA RYTHM BOVS 

22.20 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


RADIO 


NAZIONALE 

Gnu Dille l•ll)l" •ne /, 8 , )0. 
12, 13. 15. 12. 20. 23; 6.35: < iii'i 
di lingua spagnola. 7: Alma 
nacco Mu.siche del militino. 
8,30; .Aliisiche da Irallenimen 
lo; 8,45: Ganzoni napnieliine; 
9: Operette e commedie mu 
Sleali; 9,30; Musica da carne 
ra: 10,05: Canzoni, canzoni: 
10,30: Storie dei nostri tempi; 
11 : Danze popolari di ogni pae 
se; 11,30: I grandi del )azz; 
Johnny Dodds: 11,45: (ìanzuni 
illa moda; 12,05: Gli amici del 
le 12; 12,20: Arlecchino; 13,15: 
Carillon; 13,30: i solisti 
musica leggera; 13,55-14: 
no per giorno; 15,15: 
di ante economico; 15,30: 
ta di successi; 15,45; 


della 

Gior 

Qua 

Para 

Rassc 


•-ina di Giovani Concertisti: 
Trio Fiorentino; 16,30: Progr. 
per I piccoli: « Oh. che bel 
cii.slello »; 17.25: Profili di in 
terpreti; 18: L Approdo; 18,35; 
Prisma musicale; 19,10; Il 
giornale di bordo; 19,30: Mo 

tivi in giostra; 20,25: Radio 
cronaca diretta Italia Cile; 
22,30; .Musica lirica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 
10,30, 11,30. 12,15. 1340, 14.30. 

1540. 16.30. 17,30, 18,30, 19.30. 

2040 , 22,30; 643: Divertimento 

musicale: 743; Musiche del 


mattino: 8.25; Buon vi.iggn 
8,30: Cunceitmo; 9.35: Il mo 
'.lo di lei. 9.40: Le nuoii- c;i 
toni Italiane. 10: Con 'Ja op 
re. 10.35: Di.se Jockey. 11,1! 
A'etriiia di un disco per l esi 
te; 11,35: ttuon umore in m 
-iicii. 11,50: l.'n motivo con d 
dica; 12: Tema in Orio; I; 
L appiiiitamento delle IJ; l< 
Voci alla ribalta. 14,45: Uisc 
in vetrina. 15: Aloinenlo m 
Sleale, 15,15: Motivi scelti pi 
voi; 15,35: Dischi dell ulliii 
ora; 16: Rap.'odia; 16.38: Pi 
VOI giovani; 17,25: Buon via, 
Uio; 17,35: Per voi giovun 
18,15: Xon tutto ma di tuiu 
18.35: lerniKi di danza, 18,51 

I vostri pieleriti; 19.50: fi 
Iota de tralice; 20.10: La (u 
bocarlt'llo; 21 , 10 : (Canzoni all 
sbarra; 21,40: La mosca Diai 
ca. 22.15: Orchestra diretta c 
Carlo tsiKisiIo; 22.40: Benvi 
nolo in Italia 

TERZO 

18,30: Felij .Mendelssolu 

BaiUioldy; 19: La Rassegni 
19,15: Concerto di ogni seri 
2040: Rivista delle riii'ie. 21 

II Giornale del Terzo. 21.21 
Ritratti di scrittori; 21.30: Ih 
nate romantiche per violino 
pianoforte; 22,15: L'avangua 
dia m Spagna; 22,45: l.a mi 
sica, oggi 


ANNUNCI ECONOMICI 


/) capitali SOCIETÀ L 5t 


PRESTITI 

mediante 

cessione 

su 

pendio operazioni rapide - Amici 

oaztoni 

Speciali 

condizioni 

ai 

dipendenti 

comunali. 

T AC 

Via 

l’ellicceria 

IO 



') OCCASIONI 


>t 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
LAMPADARI - TAPPETI - MOBI¬ 
LI - SERVIZI . QUADRI - CINE¬ 
SERIE . LUMI, eccetera. Visitate¬ 
ci prima di fare acquisti!Il DUE- 
MACELLI 56. 


14) MEDICINA IGIENE U OS 


A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunilool sestuall- Dollor MA 
GLIETTA. Via Orluolo. 49 FI 
enie Tel 290.371. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


• ar>iiirlic UMfdicc pel i* jura 
ielle • «ole » disfuncloo) e fleOiF- 
ezze -teseuali di origm* nervosa. 
tMichica. endocrina (nt-uraiienia, 
-lerictenze ed anomalie sessuali ). 
Visite premairtmoniali Dniinr 
H. MONACO. Roma Via Vlmioa- 
'€ 38 fStazione Termini I . Scala 
«inisira. piana secondo. Un. «. 
Orario a-ix lo-is escluso u sabato 
pomeriggio e nel giorni lestivL 
gto p oel giorni restivi ei riceve 
'o:n oer appuntameoto Tel 471.110 
• Aui Coro Roma INII» dei 75 
Fuori orario nel «ahalo pomerig- 
iirohre luWl 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Okutc 1-2 Roma 
a Tutti i libri e i duchi italiani ed esteri 
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PAG. 12 / faiii ne! mondo 


l'Unità / mercoledì 13 luglio 1966 


Il Primo ministro indiano è da ieri nella capitale sovietica 

Da oggi i colloqui al Cremlino 

^ i . 

di Indirà Gandhi con Kossighin 


Il re del Loes a Porigì 


0 



PARIGI — Il re del Laos, Savang Vallana, è giunto a Parigi per 
una visita ufficiale, durante la quale conferirà con il presidente 
De Gaulte. I colloqui toccheranno certamente la posizione del pic¬ 
colo regno indocinese, che, nonostante gli impegni di « neutralità » 
assunti nel '54 a Ginevra, rischia di essere coinvolto In modo 
sempre più grave nell'allargamento dell'aggressione americana al 
Vietnam. Nella telefoto: De Gaulle e l'ospite all'arrivo di que- ' 
■rulllmo. 


Argentina 

Ongania vuole 
« ristrutturare » 
ì sindacati 

Un piano per consegnare ai peronisti ie orga¬ 
nizzazioni indipendenti • Aiiarme nei Ciie per ia 
ondata «golpista» 


BUENOS .AIRES. VI. 

Il regimo « gorilla » insediato 
in .Argentina con il co'jpo di Stato 
ai preparereblx; a decretare una 
€ ristrutturazione » dei sindacati, 
fondata sul divieto per i conni 
nisti di occupare incarichi diret¬ 
tivi. Indiscrezioni in questo senso 
sono state commentate dai sin¬ 
dacalisti peronisti con ralTerma- 
zione che la parte del movimento 
sindacale sottoposta al loro con¬ 
trollo € non avrà problemi >. Le 
aspettative dei dirigenti peronisti 
vanno evidentemente anche più 
in là: essi sperano di imposses¬ 
sarsi. grazie alla complicità dei 
militari, delle organizzazioni sin¬ 
dacali indipendenti. Sono tra que 
stc il sindacato dei ferrovieri, 
nella cui direzione figurano dei 
comunisti, quello dei chimici, dei 
giornalai e altri. 

Il c Movimento di unità e cotir- 
dinamento sindacalo (MUCS). 
che raggruppa le organizzazioni 
.sindacali non influenzale dai pe¬ 
ronisti. ha criticato in una sua 
dichiarazione i dirìgenti della 
CGT per il loro rifiuto di mobi¬ 
litare i lavoratori contro il colpo 
Hi Stato c contro « l’autentico 
regime dittatorìale > che esso ha 
imp<Kto Ili paese. Il MUCS ha 
respinto la c conciliazione > tra 
1 generali e i sindacalisti pero¬ 
nisti e la <tregua» decisa da 
questi ultimi, e ha chiesto ai la¬ 
voratori di continuare a battersi 
per la difesa dei loro diritti. 
Nella stessa didriarazione, si crì¬ 
tica il deposto presidente Illia 
per aver consentito, con misure 
antipopolari e con i suoi cedi¬ 
menti alla pressione oligarchica 
• fUo-imperìalista. 0 successo del 
colpo di Stato militare. 

situazione creatasi fn .Ar¬ 
gentina con rin.sediamento del 
nuo\-o regime, riferisce !’« Intcr 


Press Service ». è segiuta con 
evidente preoccup.izione in di- 
vcr.si paesi latino-americani, e 
.soprattutto nel vicino Cile. Il fat¬ 
to che il governo di Santiago ab 
liia riconosciuto Ongania non de¬ 
ve, a questo proiiosifo, trarre in 
inganno: si tratta, in cITctti. di 
una misura inevitabile, dati i 
quattromila chilometri di frontie¬ 
ra comune dei due paesi, la loro 
interdipeinien/a economica e una 
antica tradizione di rapporti ami¬ 
chevoli. In rc.dfà. vasti .settori 
dello schieramento polìtico cile¬ 
no. compresi i democristiani, han¬ 
no espresso chiaramente 'a loro 
avversione al « golpe ». 

II scaiefario del Partito comu¬ 
nista cileno. Luis Corvalàn. ha 
dichiarato in un di.scorso che il 
i)oiM>to cileno non può restare 
’ndilTerenle » aU'asccsa del fa¬ 
scismo siiH'altro Iato della Cor- 
fligliera '. t.mto più che < ne.s- 
suno può pensare che il Cile sia 
del ■ tutto a corto di gorilla ». 
Corv’alàn ha accusato gli Stati 
Uniti, e il Pentagono in partico¬ 
lare. come ispiratori della depo¬ 
sizione del presidente costituzio¬ 
nale argentino, atto questo che 
presenta notevoli affinità con gli 
avvenimenti brasiliani del '64. 
cSe si deve scegliere fra la de¬ 
mocrazia borghese e la dittatura 
fascista — egli ha detto — non 
cè dubbio che si deve appoggiare 
la prima, in modo da difendere 
le posizioni popolari ». 

A proposito della simpatia mo¬ 
strata da alcuni settori della de¬ 
stra politica ed economica cilena 
nei confronti del regime di Bue¬ 
nos .Aires. Corvalàn ha detto che 
il Partito comunista appoggia il 
regime democristiano, rispettoso 
dell’attività e del pensiero poli¬ 
tico degli avversari, contro ogni 
velleità desìi ambienti militari. 
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Nei prossimi giorni giungerà il Premier Wiison 
I limiti dell’iniziativa della signora Gandhi sul 
Vietnam Il governo sovietico ordina l’attua¬ 
zione immediata delle misure di aiuto al Viet¬ 
nam, come deciso dalla conferenza di Bucarest 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

Il premier indiano, Indirà 
Gandhi, è arrivato questo po¬ 
meriggio a Mosca per una vi¬ 
sita ufficiale che si concluderà 
il giorno stesso dell’arrivo nel¬ 
la capitale sovietica del pri¬ 
mo ministro inglese Wilson. 

Indirà Gandhi è stala accol¬ 
ta all'aeroporto di Vnukovo con 
gli onori militari riservati ai 
capi di governo e di Stato. A 
incontrarla erano il presidente 
del Consiglio dei mini.stri. Kos- 


Nuove anticipazioni sulla « scalata » 

Un ministro USA parla 
di «bloccare» Haiphong 

Indicati ulteriori obiettivi — Soldati USA sono 
già nel Laos — Sette aerei abbattuti ieri — Rusk 
ammette la difficoltà di una soluzione militare 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Longo 


Speculazione 
(ieiìc* rtrimpo 
borghese per un 
ambiguo 
editoriale cinese 
sul Vietnam 

Incredibili dichiarazioni 
antisovietiche attribuite a 
Cen Yl da fonti giapponesi 


La starnila borghese di tutto 
Il mondo ha ieri cercato di imba- 
.stiro una manovra diversiva sul 
Vietnam, dando grande rilievo 
ad un editoriale del Quotidiano 
del Popolo di Pechino contenente 
certamente affermazioni singo¬ 
lari. dato il momento in cui 
appaiono, c cioè aU'indomani 
delle decisioni prese dall’URSS 
e dagli altri paesi del Patto di 
Varsavia per intensificare gli 
aiuti al popolo vietnamita, con¬ 
tro r« escalation * dell’aggressio¬ 
ne americana. 

L’organo del PCC afferma in¬ 
fatti che il popolo vietnamita 
€ deve e può fidare unicamente 
sulle proprie forze > nella guerra 
di liberazione contro rimpcriaU- 
smo americano, co.stituendo (lue- 
st’ultima * un suo proprio affa¬ 
re ». Il giornale cinese aggiunge, 
con l'aria di mirare a qualcosa 
di più che non alia riafferma- 
zione di un dato di principio, 
che < nessun aiuto daH’esterno » 
può sostituire questa lotta: l'aiu¬ 
to c.steriio, « quale che ne sia 
rammontare, può solo avere ca¬ 
rattere ausiliario ». 

Secondo la stampa borghese 
di tutto il mondo ciò rappresen¬ 
terebbe non solo la nafferma- 
zione della linea cinese di non 
intervento nel conflitto vietnami¬ 
ta, ma una pressione sul gover¬ 
no di Hanoi per rifiutare gli aiu¬ 
ti sovietici che vengono definiti 
« una pìllola di veleno coperta di 
zucchero ». 

Oggi d’altra parte fonti giap 
iwnesi attrihiii.scono al ministro 
degli Esteri cinese Cen Yi .iffer- 
mazioni anti.sovict ielle anche 
molto più forsennate e sorpren¬ 
denti di quelle .a cui purtrop|)o 
ci hanno nhitiiato i ciiri.uenti ci¬ 
nesi. Il ministro degli Èsteri a- 
vrebhc — .secondo tali fonti — 
e.sprc.s.so a mia deleea/ioiic di 
sixirtivi giapponesi in Cina la 
opinione che l'Unione Sovietica 
j)otrehl)e combattere in futuro 
una guerra contro la Cina. Cen 
Yi si .sarebbe spinto addirittura 
fino a ipotizzare una aggressio¬ 
ne con armi nucleari congiunta, 
di «americani c .sovietici», con¬ 
tri' il suo pac.se e ha detto che 
qiie.st'nltimo in ogni ea^o ne 
usc.relihc vincitore. 


L’incontro di 
atletica con 
gli USA 
disdetto dalla 
Polonia 

Dal nostro corrìspondMte 

V.ARS.AVLA. 12 

La squadra nazionale polacca 
di atletica leggera, che dorerà 
recarsi domani negli Stati Uniti 
per incontrarsi con la rappre- 
sentatira americana il 16 e 17 
prossimi, ha rinunciato all’in¬ 
contro in segno di protesta con- 
iro la politica di aggressione ame¬ 
ricana nel nord Vietnam e i bar- 
hari bombardamenti dt Hanoi e 
Haiphong. Se dà notizia oggi un 
comunicato della Federazione po¬ 
lacca di atletica leggera con il 
quale si precisa che riniziofira 
della protr.'^ta è partita dagli 
atleti stes.^i. 

La prote.da della Federazione 
di atletica leggera si aggiunge 
alle centinaia di manifestazioni 
che si susseguono in tutta la Po¬ 
lonia da parte di cittadini e or- 
aanizzazioni dinanzi all’inaspri¬ 
mento dcU'apgressione america¬ 
na nel Vietnam. 

Oggi prendendo la parola nel 
corso dell’inaugurazione di un 
nuore stabilimento per la fabbri¬ 
cazione della cellulo.sa, il Presi¬ 
dente del Consiglio di Stato Ed- 
teard Ochab ha sereramente stig¬ 
matizzato l'aggressione dell'im¬ 
perialismo americano contro il 
Vietnam democratico ribadendo 
il pieno appoggio morale, politi¬ 
co e materiale alla Repubblica 
democratica vietnamita e richia¬ 
mando Fopìnione pubblica mon¬ 
diale a manifestare la sua pro¬ 
testa e aperta opposizione alle 
azioni aggressire americane 

I. f. 


sighiii. i vice-presidenti del 
Consiglio, Diniscitz e Novikov, 
il ministro degli Esteri Gromi 
ko c il ministro della Difesa 
Malinovski. I colloqui politici 
tra lo due parti comiiiceranno 
domattina al Cremlino, ma già 
questa sera il premier Kossi 
ghin ha visitato la signora 
Gandhi nella sua residenza, 
|X‘r un incontro che viene de 
finito protocollare. Nel corso 
di esso sarebbero stati fissati 
alcuni aspetti del programma 
dei pro.ssimi giorni. 

Indirà Gandhi si è fatta pio 
motrice di un'iniziativa per la 
convocazione di una conrerenza 
di Ginevra sul Vietnam c a 
questo scopo ha inviato tcm|xj 
fa un appello ai governi di 
Londra e di Mo.sca. copresiden 
ti della conferenza di Gine¬ 
vra del 19S1. iniziando con 
temporaneamente un viaggio 
che l'ha condotta prima al Cai 
ro, poi a Belgrado, c final¬ 
mente nella capitale deU’Unio 
ne Sovietica. 

E' noto che il Cairo ha ac¬ 
colto favorevolmente la propo 
sta indiana mentre Belgrado 
— a giudicare dal tenore del 
comimicalo congiunto piilihii- 
calo stamattina — .sembra con 
siderare .senza troppe illiisinni 
l'iniziativa del premier indiano 
Nel foinniiicato in que.stione. 
infatti, vengono particolarmcn 
le condannati la politica di 
forza c rintervento armato, 
ma non si Fa alcun riferimento 
preciso alla situazione vicina 
mila che è sfata cortamente 
al centro delle conversazioni 
indo-jugoslave. 

A quanto si ritiene, a Mosca 
vengono giudicate limitate le 
proposte deH’iniziativa indiana 
per il Vietnam, che successi¬ 
vamente Wilson dovrebbe con¬ 
cretizzare con una proposta 
di convocazione della nuova 
conferenza ginevrina. 

Il governo sovietico ha già 
preso una posizione molto chia 
ra sottoscrivendo, assieme ai 
Paesi socialisti membri del 
Patto di Varsavia, la recente 
dichiarazione di Bucarc.st sul 
Vietnam ed è ben noto che 
proprio ieri l'Ufficio politico 
del Comitato centrale del PCUS 
c il Con.siglio dei ministri ab¬ 
biano voluto dare la più so¬ 
lenne convalida di quel giudi¬ 
zio — e di quello dedicato alla 
.sicurezza europea — approvan¬ 
dola con la dichiarazione già 
pubblicata oggi dal nostro gior¬ 
nale. e che sulla Pravda di 
(|uesta mattina occupa il posto 
solitamente riservato afi’edi- 
torialc politico. 

Que.sta rapida attuazione 
delle decisioni della conferen¬ 
za di Bucarc.st e que.sta mar¬ 
cata sottolineatura ticlla volon¬ 
tà sovietica di accrescere il 
suo aiuto economico e milita¬ 
re al Vietnam, hanno un si¬ 
gnificato politico molto preci¬ 
so: l’Unione Sovietica, come 
gii altri Paesi socialisti, non 
può accettare una qualsiasi ri¬ 
cerca di soluzione de! problema 
vietnamita effettuata sotto la 
i minaccia dei bombardieri ame- 
1 rirani. ora estesi alle due più 
{ grandi rittà del Vietnam. .-M 
j contrario, davanti al progre¬ 
dire della I .scalata » rUnionc 
.Sovielic.i riconferma il .suo 
intero appoggio politico, econo¬ 
mico c militare alla Repubblica 
democratica del Vietnam c al 
Fronte di liberazione del Viet 
nam del sud. 

Wilson dovrebbe esitare do 
mcnica la mostra britannica 
aperta da qualche giorno al 
parco Sokolniki di Mosca e ave 
re una giornata rii colloqui con 
i dirigenti sovietici lunedi. .A 
questo proposito, rileviamo che 
le Isrestia di questa sera pub 
blicano con un certo risalto le 
critiche sollevate dal laburista 
Tribune alla politica del pre¬ 
mier inglc.se: Wil.son non può 
limitarsi, a condannare i bom 
bardamentì su Hanoi e Hai 
pbong. ma deve essere conse 
guente fino in fondo, condanna 
re quindi tutta la politica amf 
ricana nel Vietnam, abbondo 
narc l’appoggio dato dal govcr 
no inglese agli Stati Uniti, ri 
volgersi al segretario genera 
le deirOXl^ e rhicderc la fine 
della «scalata »: .solo così una 
eventuale nuova iniziativa avrà 
forse maggiori pro.spetti\e di 
successo di quelle precedenti. 

E’ come si vede, un discorso 
indiretto che però tocca dirot¬ 
tamente il nodo attorno al qua¬ 
le si svilupperanno le conver¬ 
sazioni sovietico inglesi e cioè 
Tincoerenza c la contradditto¬ 
rietà della politic.T estera del 
governo Wilson 

Oggi il metropolita Pimen 
della chiesa nissa ortodossa ha 
lanciato un appello a tutti i 
cri.stiani del mondo, invitando 
li ad aumentare i loro sforzi in 
difesa del popolo vietnamita 
che soffre per raggrossionc 
americana « Ix? coscienze cri¬ 
stiane — afferma il metropoli¬ 
ta — non possono accettare 
che le bombe cadano .su donno, 
bambini e vecchi indifesi. TI 
dovere dei cristiani ò dì chie¬ 
dere la fine della guerra nel 
Vietnam ». 

Augusto Pancaldi 


SAIGON. 12 

Daiiaiig, dove »i trova in 
visita al coriHj dei Marines ed 
alle unità della Settima Flotta, 
il ministro americano della ma¬ 
rina, Inaili Nitze. ha dichiaralo 
clic la marina USA < è in gra¬ 
do di bloccare ellicaccmente il 
[lorto di Haiiihong ». se le ven a 
ordinato di farlo, lai rivista ame 
ricana Newsweek, dal canto suo. | 
alTerma che tra gli ohhiellivi i 
Iirioritari deit'aviazionc americu 
na nel Vietnam del nord, al 
(irossimo passo della « scalata 
VI sono tic acroiHirti militari 
presso Hanoi, due presso Hai 
pluiiig, e forse c|uelIo civile iiies 
so Hanoi. Infine, un dispaccio 
(leU’As.s-ociHled Press da Manila 
conferma non solo la presen/a 
attiva (Il almeno ;ì.dU0 soldati 
statunitensi nel Laos, ma anche 
resistenza di piani |)er l'invio 
di truppe di terra j: per tagliare 
la in.sta Ho Chi .Minh in caso 
di aggiavamento delia gueria 
nel \'ielnam ». 

Dichiarazioni insolitamente 
misurate ha fatto oggi Uu.sk. di 

I itoiiui a Wa.shiiigton da un 
viaggio in Giap|)one e in altri 
pae.si astaliei, in cui ha raccol 
to evidentemente inciicazioni ne 
gative per la sua iwlitica. Egli 
si è rilintato. in mia conferenza 
stampa, di esprimere un giudi 
zio siill.i efficacia dei homhar. 
dainentì sulle iieriferie di Hanoi 
e Hai|)(i(>iig e r ha iiu'sso in 
guardia conti o reeco.ssivo otti- 
mi.smo 3, cioè contro l’attesa di 
una solu/ione derivante da sue 
ce.ssi militari; j Non ahliiamo 
ancora m vista la conclusione ». 
egli ha detto. 

I.e implicazioni di (inestn am 
mis.sione .sono però quelle, estre ! 
inamente gravi, che da .settima 
ne vi'iigono riiiaditi' m .Xmerica. 

(* che oggi lo ste.sso .loiinson ha 
confermato iiarlando a Whife 
Siilphtir .Sp'ings. Egli ha ripe 
ftito. una volta d; p.ò. da' gli 
I .Stati Uniti sono decisi a rc.slarc 
nel Vici nam tutto il tomim ne- 
co.ssario uer conso‘Jnirvi una vit¬ 
toria militare. .Anch’egli ha am 
nic.sso che (piesto tempo iKitreh 
Ile risultare as.sai lungo. 

Persino il linguaggio dei (lor- 
tavcKc militari americani a Sai¬ 
gon ha assunto un tono più p^(^ 
vocatorio del solito. Oggi, rife¬ 
rendo sulle incursioni avvenute 
nelle ultime ventiquattro ore sul 
Vietnam del nord, il portavoce 
ha detto con aiicrto compiaci¬ 
mento che la giornata è stata 
di « attività aerea furiosa ». Sc^ 
no state effettuate 101 incursioni. 

II portavoce ha ammesso la per¬ 
dita di due aerei, ma radio Ha¬ 
noi. correggendo un precedente 
annuncio secondo cui 5 aerei era¬ 
no stati abbattuti, ha annunciato 
che ben 7 aerei americani sono 
.stati distrutti. Nella giornata si 
(‘ avuto anche l'intervento di 
Mig-21 supersonici contro gli 
aerei U.S.A. 

Nel Vietnam del sud, oltre a 
centinaia di incursioni, vi è sta¬ 
to un nuovo Iximbardamcnto a 
tappeto dei B-52. Unità collabo^ 
razioniste hanno iiinltrc iniziato 
un rastrellamento negli immedia¬ 


ti dintorni di Saigon, iieH ennesi- 
1110 ed mutile tentativo di « ripu 
lire » la zona dai partigiani. 

In .serata il governo qiiisling 
ha fatto saliere di aver deciso, 
d’accordo con i padroni US.A. di 
rilasciare il 20 luglio venti pu- 
gionien, i (luali sarehhero stati 
identificali - .si rifensee — co 
me -soldati deiresereilo della Re¬ 
pubblica Democratica del Vici 
nam (nord). La data è stata seel 
ta — a .sco|H) derisorio e provo 
catorio — neH annivcrsaiio delia 
lìrina degli accordi di Ginevra 
suirind(x.’ina. dodici anni or so 
no: gh accordi ai (piali la RDV 
c il FNL si richiamano, e che 
gli americani e i loro fantocci 
violano si.stematicaniente e le 
spingono. 

Si profila iniiue. a Saigon, una 
nuova crisi iHilitica. Imtiortantì 
gruppi religiosi e politico religio 
si. comprendenti buddisti eat 
tolici. lioa lino e eaodaisti e 
tre forinazioni politielie delle ino 
vince setlenlrionali del Vietnam 
del sud. lianno deriso di lioi 
cottale lotalmenle le prossime 
elezioni allasscrnhlea nazionale, 
affermando che (• impossibile 
parlare di elezioni finclnz non si 
avrà iin governo civile c demo 
cratico. I gruppi cintisi in qiii> 
sta decisione sono eterogenei 
(comprendono anche gruppi de 
ricali di destra) e in ima loro 
dichiarazione inihhlica affermano 
di « voler combattere il comu¬ 
niSmo » — cosa che non li aiu¬ 
terà a mobilitare larghe massi» 
— ma il loro atteggiamento po 
Irà creare considerevoli fastidi 
al governo e agli americani. 

* Do|)o un anno di potere - 
dice la loro dichiarazione comu¬ 
ne — raitnale governo militare 
non è riuscito ad altro che a 
stahiliri' la dittatura, a ini'llere 
i partiti gli uni contro gli altri 
favorendo il nepotismo, a porta¬ 
re ■ l'inflazione facendo raddop 
piare il costo della vita, ad im 
IHivorirc il ixipolo. Esso ha otto 
noto però un chiaro scacco, non 
e.ssendo riuscito a procurarsi la 
appoggio poiwlare ». 


Svizzera: accuse 
al governo dei 
gruppi xenofobi 

GINEVRA. 12 

Il « Movimento nazionale contro 
la penetrazione straniera » di 
Wintcrthur. che si erge a difen- 
.sore « del carattere etnico della 
Svizzera » accii-sa le autorità di 
far poco 0 nulla per contenere 
« l’invasione de,gli stranieri nel 
paese ». 

Riunito a congrc.s.so a Zurigo, 
i! movimento xenofobo ha alTcr- 
inato che la poixilazione stranie- 
ra ha superato i limiti soppor¬ 
tabili 

Un oratore ha chiesto la revisione 
dciraccordo italo-sviz/.cro sulla 
cmigra/.ioiic. che consente alle 
famiglie degli operai italiani di 
stabilirsi in Svizzera. 


Bagdad 


BAGDAD. 12. 

Secondo un annuncio dell'agen¬ 
zia irachena d’informazione il 
leader dei curdi. .Mu.stafà E1 Bar- 
zani. avrebbe chiesto alle sue 
truppe dì consegnare le armi 
pesiinti afi'esercito go\ernati\o 
(' avrebbe altre.sì .accettato di far 
liberare gli iilTiriali e i soldati 
f.itti prigionieri nei combatti¬ 
menti dei me.si scorsi. Dopo aver 
sottolineato di non aver mai 
chiesto una separa/.one dell.i re¬ 
gione curda dallirak. Barzani 
avrebbe manifestato la sua « fi¬ 
ducia nell'instaurazione di una 
pace duratura fra gli arabi c i 
curdi >, aggiungendo di essere 
persuato che « il governo ira¬ 
cheno sia siniMiramente deside¬ 
roso di risolvere i problemi del 
nord ». 

(Juc.ste dichiarazioni riportate 
doiragenzia ufficio-ia irachena 
vanno naturalmente accolte con 
una pnidenziale cautela, mancan 
do fino a questo momento una 
conferma della loro autenticità 
da parte dello stc.s.so Barzani o 
dei suoi rappresentanti all’estero 

Contatti fra rappresentanti cur¬ 
di e iracheni sono effettivamente 
in corso da tempo, con un anda¬ 
mento. tuttavia, per quel che ne 
è trapelato, abbastanza confuso 
e contraddittorio. Il primo mini- 
.stro di Bagdad. Razzai ha ela¬ 
borato iun piano in dodici punti 
che dovrebbe awiare a solu¬ 
zione l’annoso problema: nel pia- 
i no viene riconosciuto il naz.ona- 
hsmo curdo, la lingua curda 
v.ene r.conosciuta come lingua 
’jff.c.ale della regone abitata da 
tale minoranza, i funzionari locali 
.saranno reclutati fra la popola¬ 
zione curda. Di questo piano 
Barzani avrebbe detto nella ei- 
taUi dichiarazione; « l.e ba^i di 
tale programma nspondono agli 
obiettivi del nostro movimento ». 

Va detto clic sia a Bagdad che 
nel gruppo dirigente curdo esi¬ 
stono forti tendenze contrarie, 
per opposti motAi. ad una solu 
zione della quc.stione sulle basi 
indicate da Bazzai, E' tuttavia 
possibile. SI afferma negli am¬ 
bienti di Bagdad, che al punto 
in cui sono giunte le cose, un 
compromesso venga raggiunto, 
sia pure nrm immediatamente, 
■ulta tormentata questione. 


O.N.U. 


Verso un compromesso 
sullo questione curdo? 

Secondo l’agenzìa irachena dì notizie Ei Bar- 
ronì avrebbe giudicato positivamente un pia¬ 
no del Primo ministro di Bagdad 


« Spiegazioni » 
di Goldberg 
respinte 
dair URSS 
al mittente 


N.AZIONI UNITE. 12. 

L’Unione Sovietica ha accusato 
oggi gli Stati Uniti di aver ten¬ 
tato di giustificare i bombarda 
menti filile aree di H.inoi ed 
Haiphonc serven.iosi delfONL’ 
come d, e uno .'^cu lo ». 

In lettere dello stc.sso tenore 
uniate al pre-iuiente d: turno ilei 
Con.=iglio di sicurezza, il n:ge 
nano .Adebo. i rappresentanti 
deirURSS. dell’Ucraina e della 
Bielorussia hanno dichiarato di 
aver respinto alla missione ame¬ 
ricana lettere deH’ambasciatore 
degli Stati Uniti. Goldberg. nelle 
! quali si c spiegavano » le ragioni 
I e he hanno spinto gli statunitensi 
{ a compiere le incursioni. 


Il 21 luglio 


De Gaulle a 
Bonn per un 
solo giorno 

j PARIGI. 12 

! Viene precisato negli ambienti 
j autorizzati francesi, in merito al 
la visita che il generale Do Gaul 
! le effettuerà a Bonn, nel quadro 
delle coRsultaziom periodiche prc- 
vi.ste dail’accordo francivtedesco. 
che il Prc.sidente francese tra¬ 
scorrerà soltanto la giornata del 
21 luglio nella capitale tedesca. 
In precedenza era .stato previsto 
che De Gaulle doveva giungere a 
Bonn nel pomeriggio per ripar¬ 
tir* U 22. 


non solo i comunisti, ma tutto 
il mondo, nella dissociazione 
deiringliilterra dai bombarda 
menti su Hanoi hanno colto il 
primo fatto nuovo nei rapporti 
fra Londra e Washington in 
merito alla questione vietnami¬ 
ta. Passando ai problemi della 
sicurezza europea, Fanfani ha 
preci.snto che fu proprio lui 
che a Bruxelles jicr primo, 
prima (incora del ministro da 
ncse Hakkcrupp. Iia avanzato 
la pro|)osta di un sondaggio 
circa la possibilità di una con 
fcren/a paneuropea. Questa 
proposta non è stata accanto¬ 
nata in seno al Consiglio atlan 
fico c rimane ora un impegno 
per tutti i paesi dcirAllcan 
/a Rispoiulcndo sia a Lombar¬ 
di che al compagno Longo. 
Fanfani ha tentato di (limo 
strare che non è vero che il 
governo italiano abbia uccella 

10 le posizioni oltranziste tede 
sche col comunicato sui collo 
qui recenti di Bonn. Solo for¬ 
zatamente (la t|uel comunicato 
si può evincere che l'Italia 
abbia accettato la subordina 
zione dei progressi nelle trai 
tative per i| ilisarmo. ;illa imi 
fieazinne tedesca... 

LOMBARDI — Sarei insili 
cero, signor ministro, se di¬ 
cessi (li essere persuaso... 

ALIC.ATA - F/ la prima 
volta che il governo accetta 
tale posizione; questo è un 
fatto... 

FANF.-VNl - La vostra, è 
una rieoslriizione arbitraria 
fatta stralciando i testi... 

ALICAT.A — Certo, una buo 
na conoscenza della filologia 
tedesca le permetterebbe an¬ 
che (li dimostrare il cniitr.urio 
(li quello che nella lingua ita¬ 
liana appare ebi.irissimo... 

Riferendosi, nel cnr.->n della 
sua lunga esposizione, all’in- 
(onlro con Goldberg. Fanfani 
ha dotto (‘he egli. « mun/oni.i- 
namentc ». pens.u elio i raiipre 
sentanti diplomutiei non do 
vrebbero iiarlare pnblilieamen 
te. dopo ineonlri riservali Co 
munqiie. ha detto Fanfani. 
Goldberg bu ‘ insistilo su una 
« migliore comprensione da 
parte italiana e non su una 
« maggiore » comjircnsione... 

DA SINISTRA - Si tratta 
sempre di filologia... è un vi¬ 
zio.. 

Riferendosi a quanto aveva 
detto Scclba circa il fatto che 

11 nodo del conflitto vietnami 
tn va ricercalo in Cina e non 
altrove. Fanfani ha detto di 
essere ben lieto che Ton. Scei¬ 
ba concordi finalmente con 
quanto lui sostiene via vari 
anni. La Cina infatti - ha 
dello Fanfani — costituisce og¬ 
gi la quo.stionc centrale del- 
l'equilibrio mondiale. Per il 
suo .sviluppo demografico, per 
le .sue realizzazioni tecnico-so 
eiali. per i suoi immensi bi- 
.sogni, i)er le .sue enormi di¬ 
mensioni Icrritoriali. per i .suoi 
conrini. Ila dello Fanfani. la 
Cina oggi non è più soltanto 
mi problema asiatico ma (* il 
problema mondiale... 

ALIC.ATA — C’è un modo 
corretto per affrontare questo 
problema: restituire alla Cina 
i suoi diritti... 

FANFANI — Lei sa benis¬ 
simo come la penso io... 

.ALIC.AT.-\ — Continuiamo a 
sentirci dire d.a lei come dai 
suoi predecessori, che il pro¬ 
blema va risolto, ma non si fa 
nemmeno mi jiasso avanti 

FANF.ANl — Le ricordo che 
j proprio un mio iircderessore. 
l’on Saragnt. realizzi) risulta¬ 
ti .signiricalivi. imjioslando 
nuovi rapporti commorn.ili con 
Pechino. 

Riferendosi ai prolilcmi re¬ 
lativi all'Eiimpa. Fanfani ha 
risposto a Rasso. Iximbardi. 
Di Primio. Callani, Cantalupo 
e Folcili roiifcrmando In .sua 
grave pri'occuiia/ione per lo 
.squilibrio e.sjstcnte fra le .stnit 
ture ( omunitaric eurojM-e e la 
.stniffiira giiiridieo amministra 
tiva ed eeoiiomica il.ilinna 
Questo divario, s»- non sarà 
colmalo, è di-slin.'ilo a iiiflui- 
re pesantemente tu Ha vita it,i 
liana. In (iiiestn r|u;idro. F.in 
Fani ha anrhe rivolto mi pre 
riso e docTimfntatn aftann al 
la politica deH’EUR.ATOM. ri 
rordando che attualmente, mal 
grado i relativi progressi, l'in¬ 
feriorità deirEuropa nel set¬ 
tore atomico è enorme e fa 
defi’Europa stes.sa ima zona 
del mondo a livello artigiana 
le L’EUR.ATOM - ha detto 
Fanfani — non deve più con- 
rentrarsi nella realizzazione di 
scoperte che sono già sulle 
I lianearelle dei paesi afomìra- 
[ mente avanzati, ma dove qua 
lificare i suoi sforzi nella di 
rezione di una politica dilla 
energia moderna e nella dire¬ 
zione della ricerca soientifica. 

! Nella mattinata, come ab 
biamo detto, aveva pre.sn la 
parola il compagno I/ingo die 
ha rivolto alcune precise do 
mando e alcune puntuali ron 
testazioni al Ministro degli 
i Esteri, [.'esposizione delTon. 
Fanfani. ha detto I.ongo. ap 
pare por molti aspetti interes 
sante c pr(xi«a ma risulta ehi 
siva e deludente sulle que>tio 
ni più urgenti e pressanti del 
momento. Quale è la posizione 
italiana di fronte agli sviluppi 
drammatici della escalation 
americana nel Vietnam? Que 
.sta domanda non siamo solo noi 
a rivolgerla ma è tutta Topi 
ninne pubblica italiana e in 
temazionale che se la pone. 
Non basta, ha detto Imngo. ri 
chiamarsi qui ai riisrnrsi fatti 
in aula a Montecitorio dieci 
giorni fa. In que.sti dieci gior¬ 
ni sono a(xaduti fatti nuovi; 
i bombardamenti sono conti¬ 
nuati c si sono estesi: sì parla 
già del blocco di Haiphong; 
addirittura si parla di uno 
sbarco di morìrie.t a nord del 
17. parallelo. Con.sideriamo ci¬ 


nico il tentativo dell'ambascia- 
toro degli Stati Uniti aH’ONU, 
signor Goldberg. di assolvere 
il suo paese pretendendo che 
le perdite umane di civili per 
quei bombardamenti micidiali 
sono « minuscole ». 

Sarebbe interessante cono 
scere, ha detto Longo, quale 
ordine dì perdite umane è «mi¬ 
nuscolo » per rambasciatore 
statunitense e soprattutto quaii 
lo intenda valutare le perdite 
umane vietnamite causate da 
1)3 incursioni aeree in 24 ore. 
La situazione appare sempre 
più grave. Di fronte a questi 
fatti nuovi e allarmanti il Go¬ 
verno non ha forse che da 
riaffermare quella compren 
sione di cui ha potuto dirsi 
soddisfatto Goldberg a conclu¬ 
sione dei .suoi colloqui italiani? , 

Il compagno Longo ha fatto 1 
sua. a questo proposito, la prò 
testa di Lombardi per Tintro 
missione nei nostri affari rap 
pre.sentata dalle dichiarazioni 
(li Goldberg circa la » maggio 
ro comprensione » nei confron 
ti degli l'S.A che egli avrebbe 
riscontrato nei colIo(|UÌ con i 
nostri governanti 

«E’ ora, ha detto Longo rivol 
gendosi a Fanfani, di uscire da 
mia simile posizione di pa.ssi 
vita. Dieci giorni fa alla Ca 
mera ella aveva fallo capire 
che si imponeva un:i certa '•i 
scrvatezza data l’a-sscnza dal 
l'Italia del Presidente del Con 
siglio che non aveva potuto 
eonsiiltare. Lei certo saprà 
che un quindicinale fiorentino 
die esprime le opinioni di una 
determinata sinistra dcmocri 
stiana ha polemizzato dura 
mente con lei per le reticenze 
con cui lia risposto alle inter 
rogazioni sui bombardameli'i 
di Hanoi. Ora. ha pro.segiiitn 
Longo. il Prc.sidente del Con¬ 
siglio è tornato in Italia e lei 
avrà potuto consultarlo, per 
cui penso che lei sapeva, e 
sen/’altro doveva essere più 
esiilieito e preciso pei quanlo 
riguarda la posizione c l'azione 
d('l nostro Governo su tale vi 
tale (|iiestione Invece ancora 
lina volta lei i» stato relieenle 
cd elusivo ». 

Luogo ha proseguito dieeiiilo 
die ia » visita di cortesia » del 
rambasciatore americano po 
leva offrire al Governo italiano 
una buona occasione per far 
conoscere a viva voce al mag 
gioie inlcres.salo c responso 
bile della situazione vietnami¬ 
ta non solo le preoccupazioni 
del popolo italiano ma la vo 
Inntà politica c le intenzioni 
precise del suo governo. Esiste 
però, ha chiesto Longo. questa 
volontà politica, esi.stono queste 
intenzinni dc| governo italiano 
clic non S] limitino alla .solita e 
negativa acqiiic.scenza ai voleri 
dei governanti amer'cnni c alla 
eosifldolln roniprens’One di'll'nii 
Moro'' 

.A (mesto iiroiiosito bongo na 
dato atto a Fanfani di non av^r 
arcennato nè nel suo disrorso 
in aula alla Camera nè nella 
sua r(‘la/.ionc alla Commissione 
al termino « eompreiisione » Que 
sto però non l).^^ta. Occorrono 
atti (lirhiarazioni prer'sr Buona 
p.irtc della slessa staivr» e.it'o 
liea insieme alle C(>ra,ggiose di- 
duarazuue ;li doti Dos.e»li ctie 
lutti rirnrdano come •o'iega alla 
Coslitiieiite e all’O.s.serrn/ore 
Romano ha espre.s.sn posizioni che 
trovano rispondenza in quelle dei 
•governi della Gran Bretagna, del¬ 
la Francia, del Canada dell’In 
dia. m;i non certo in o’ielle del 
go'ernn italiano.. 

FW'FWI f ìnterron'ipeni'oi 
-V che rosa sono 'orvi'e le o>-rse 
di posizione d- quei governi? Non 

10 rlieo po'cmicamente ma sr»! 
*an!n per disciterne... 

LONGO — Sono servite ad iso 
'are maggiormente il gruppo ol- 
tranz’st.') elle dirìge gli Stati Uni 
li. ed è solo atfrav’Orso questo 
iso'ati’en'o rl’c» s» può g'iingere 
ad una soluzione del eoefiilfo 

FW'FWI — le» p.arla di prò 
siietliva .1 lung:i sc.adenza. ma 
possono esserci anrlie delle seor 
ria'o’e 

F.ONGO — Diteci allora qu ili 
sono q lel'e scorciatoie, quelle fa 
Miose e mìsforio^o iniziative H’ 
•ine ■*.aliane... 

FW’FWI — le iniziative p:ò 
rl.-euo: f'-f «» piibhlirhe non =em 
:)-o -..-if. V. o!ò effirari 

PX.IFTTA — Benissimo' Noi 
(he s .-iTi'o il paese d- Marhiave] 

11 possi.nmo insegnare qualche 

<■ os.T n] ri.aese rp p If o ri: Di 
s'‘.ie'> :>os=ia'nn inse<jnare ma 
dip’oai.azi.a più a WI 

so-1 come .-j UTant 

FW'F-\NI — M'entr vo avete 
’ntrrp-et.ato male il dis.-'or'O li 
Wibon Posso mandarne a pren 
drre 'ina copia. la leggeremo in 
seme... 

ALICAT.A — Lasci perdere, che 
quel discorso Io conosciamo he 
ms=imo.. 

P.LIFTTTA — Peccato che in 
vece il ministro non possa man¬ 
dare a prendere anche una cop'a 
dei d-scorsi di Moro e di Venni; 
non sono sfati so'gan'o rvudent'. 
sono sfati muti... 

Il compagno Idoneo riprenden 
•do 1.1 s.ia e:r»as-zVfie. dopo que- 
s»o s'gu’f c,i:i\o sc.amh'o di h.at- 
tufe ha ricordato l’impegno as 
s’.«i*o dìi! l n.one Sovet-c.a e dai 
pie'i soria!:s*: a Ri'-ìrcs* i f^. 
vo'c dei Vietnam 

I bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong ha detto Loneo. hanno 
arnvorafo come mn no’ev.ìno non 
provocare un nuovo «lancm di 
solidìriet.à popolare cr*i la gi.is’a 
causa de! popo!o v etnamit.a: h.an 
PO n'oV'-K'.ìio come iv«i po'evano 
POP p’-ovo''are. nuovo e maggiore 
impegno dei paesi socialisq Ciò 
ha po-dato alla Repubblica viet- 
n.imita un appogg'o mor.ile e po^ 
lirico crescenti, ivi compreso q;iel- 
!o politico e quello coasisfzmfe m 
mezzi .di difesa, in materiali, in 
mezzi tecnici e di snecialisti. e 
!,ì disposizione non richies{.a dal 
governo della RDV. ad offrire 
ai loro volontari la possibilità 
di partire per il Vietnam Anche 
da qnesto dato di fatto risulta 
chiaro che la via che porta alla 
trattativa e alla pace non è 
V escalation: i bombardamenti e 
Vpscalation. ha detto I/ingo. al¬ 
lontanano e non avvicinano le 
trattative di pace I,a solidarietà 
dei paesi socialisti è una testi¬ 
monianza inconfutabile, ha detto 
ancora Ijongo. della irfondatez7.a 
della speculazione tentata da qual¬ 
che parte fin commissione ieri 
l’altro da 5k:elba) a proposito 
della polemica aH’intemo dello 
schieramento socialista. I comu¬ 


nisti italiani giudicano l'uttcggia- 
iiieiitu cinese come un gioco er¬ 
rato e pericoloso, ma in ((uesto 
momento non iwssono dimenticare 
che SI tratta di un gioco ver¬ 
bale, mentie dalla parte opiio- 
sta gh Stati Umti. che dicliiara.io 
di volere la pace, sganciano le 
bombe ed cslciKloiio una guer¬ 
ra che minaccia da vicino il mon¬ 
do intero. .Al ixiiiclo del \'ielnam 
-- ha concluso Longo sii ((iieslo 
punto " va ricono-sciulo il p.o- 
iio diritto all'iiHiipeiuienza: i u- 
nica strada jier guingcrvi è la 
ce.ssazione dei bombardamenti e 
l’avvio di trattative sulla base 
(iell accordo di Ginevra. 

.Affrontando il tema della di¬ 
si della N.ATO e la que.stioiie della 
sicurezza euroiiea, Loiit;o ha det¬ 
to che chietlere il .suiier.imenlo 
dei blocchi militari e. m pri¬ 
mo luogo, una loro maggio.c ar- 
licolazioue, non .significa lavora¬ 
le pei fallai chia. come ha 'O- 
stcìuilo fon. La .Malfa; ■•e:ve .il- 
vece a gett.iie le ba->i pai -olule 
della di.steii.Mone. " 11 governo, ha 
;le;io l.ougvi. può opeiau .» i.i- 
VOI e della p.tce nel Vietii.im, non 
solo piemeiuio sul governo .nue- 
rieano. ma aiielie a->->ume‘nJo i.ii- 
ziative 111 Europa, c.ipaci di im¬ 
pedire che ta guerra al \ let- 
11 .im proietti già uia la mm om 
bia sulla situazione del iiu-tio 
contmeiite, ielidendo più diftiel¬ 
le o, addiiittuia. bloeeaado i|uol 
eulkv|uio elle. i:i modo .ineoi.i li¬ 
mitato e .lud.ito aprendosi fra 
Est ed Ov e.Nt ". 

Ueblx) due, .iigiioi mlUl^^lo — 
ha detto I.on.go — ehe iu*i ci 
acquiet.mo affatto le dieliiar.iz.o- 
m un jxieo nel)ulo-,e con eui lei 
ei 'is|X)iide quando noi chied.amo: 
ma cosa fa il governo'.’ ehe ee-a 
ha l'atto il mimstio degli e-.te..’.’ 
Lei ci risixiiide alludendo ad ini¬ 
ziative non chiare. C’è molto l.t 
fare nel monilo e in Euiopa. La 
strada pei ariiv.ire .ni on.i -.un- 
rezza eiiroiiea nello -.lorzo geiie- 
r.ile Ilei giungeie alla p.iee ,iu«i- 
diale. è certo lunga e d Hie la; 
la ccofeien/a ili Bue.iie^t ii net¬ 
to I.ongo, ha l'esixmsabiliiierv 
te indicato delle tappe io ei me¬ 
die, c in primo luogo lui M‘giia- 
lato la possibile distinzione fra 
alleanza ixilitiea o intogra/uxie 
militare. 

Loiigo ha api): ez/.ito .i (|ue>to 
pro|xtsito. il cauto favore espres. 
so da Fanfani nei coni ioni. Uel.H 
IXìssiliilità di litui conferenza eu- 
roiK'a. .Non v.i pelò m (|iie.sta 
direzione - lui a.ggiunlo I.ixigo 
- il reeonte eumumeato siilfm- 
eontio it.ilo lede.seo di Bonn In 
base a quel eomumealo l’Ilaua 
ha mopiiuit.imeiìie f.itt.i -u.i la 
te^l oitraiizist.i ^eel’^ulo eoi .1 
|)rogres-.o del dis.iriiio è sulxirdi 
nato alla unificazione delle due 
Germanie. E’ una te-»i lo .s.ippui- 
mo bene, cara al gove:iui ,li 
Bonn, clic non riconosce iiemine 
no i confini segnati daH'.i.-co lo 
che ha coiiclii-o la secoiv.la 
guerra iiiondialc: è iiiui tesi 
pericolo.sa e non può e.'>.'6- 
re accettata con tanta di.siii- 
voltura dal governo italiano Cmi- 
cludendo, bongo ha ancora una 
volti! affermato che lavor.indn per 
la .sicurezza europea, si concor¬ 
re a ri.snlvere la guerra nel Viet¬ 
nam. co.sì come, assuineiulo eo- 
raggioisc iniziative per una soiu- 
zione negoziatii nel \’ietn.im. si 
lavora per la divtonsione fra i 
blocchi contrapposti. 

Nell.i nuilliiuit.i è anche iiiiei- 
vcmiio il compii uno Ikis-o del 
ILSIUR. La relazione di Fanlani 
non può essere giudicata 'Oildi- 
sraecnie. ha detto Basso, anche se 
va apprez./uito lo spirilo con il 
quale il mimstio hii trattato i 
problemi dei riqiixnti Est Ovest e 
quelli della crisi nei X’ietnam. 
Non SI può non netare. a questo 
ultimo proposito che Faiif.iiii, a 
differenza di Moro lui evitico 
di porre l'accento suliatteggia- 
mento di coinprensione ii-‘i con¬ 
fronti dell US.-\, .A questo s|)irito 
IH'rò nixi corrisponde lii pulitic.a 
concretamente segmt.-i i.il nostro 
governo 

Non c’è mia iniziativa, una di 
cliìara/ione. un atto che vndii nel 
.seiuso che certi accenti fanfama- 
ni vorreblieio fare intravedere. 

Il mxlo del Vietnam - lui detto 
Basso — è il nodo foiulament.'ite 
di tutta la situaziiiue inlerna/io- 
nalc: ne.s.sun prohlema saia ri¬ 
solto senza che prima sia stato 
risolto quello vietnamita 

IJniei respons.-ihili del conriillo 
vietnamita, ha ribadito Basso, 
sono gli Stali Unii. Deve essere 
ni mai chiaro a tutti ehe la que¬ 
stione del Vietnam non m può 
risolvere attr.nverso le offensive 
di pace americane, perclii’ il im 
[x»lo vietnamita, che si halli erui- 
(.ametile ixr la sua indiiiendenza. 
può volere la pare solo dopo 
.iver riigg unto ri ii e I f'ibiettìvo 
fondanirnlale Per risolvei e i 
prolilenii dellii pare rx-rorre rea¬ 
lismo occorre riconoscere resi¬ 
stenza di 'ina decisa volontà di 
1 indiiK-nden/a del tmpolo vietila 
i reità e resistenza della Cina po 
I rxilare r rene craiele [xitenz.'i leon 
I diale. d;ill;i q ia'e orei si può 
preseindere 

Sui prohleiiii dell.'i 'cme/za 
europea, anrhe Basso ha respin¬ 
to la tesi seconrlo cui la disten 
sione sarebbe facilitata dall* 
permanenza dello stato qun e dei 
hlorrhi militari Basso lia cine- 
sto al governo cosa 'ntend* 
fare in vista della sc.idcnz* 
del Patto atlantico e «e per 
quanto riguarda ;1 trasferimer'to 
(ialla Francia di alcuni uffici 
NATO esso intenda coner-dere 
il perme.sso. così come, per un* 
analoga derisione ha fatto (1 
governo belga 

Altri interventi serio stali (niel¬ 
li dei democristiani Pedm., Carlo 
Russo. Folehi di Pacriardi. del 
socialista Di Primio della « tria¬ 
de » di destra formata da Can- 
talnpo De Marsanich e CovcIH. 
e infine del soc aldemoerafieo 
Remporad I democristiani, osti¬ 
natamente. hanno continuato aH 
occuparsi soltanto dei problemi 
del MFC mostrando una sovra¬ 
na insensibilità per la dramm.a- 
lira qriestione del Vietnam Ila 
fallo eccezione soltanto l'ex mi¬ 
nistro Folrh. Di Primio ha af¬ 
fermato — dopo una lunga esjio- 
sizione sui problemi europei — 
che la situazione nel Vietnam * ♦ 
preoenipante » dopo i bombarda¬ 
menti Ila detto ehe l’alleanza 
defi’Ifalia ron gli Stati Uniti - 
non toglie al nostro governo il 
diritto e il dovere di esprimer# 
autonome valutazioni sulle inizia¬ 
tive americane Di Primio h# 
apprezzato rinvifo alla discre¬ 
zione rivolto da Fanfani ai de¬ 
putati. sollec,landò però il go¬ 
verno a dare corpo ad iniziative 
di pace veramente efficaci Sui 
problemi della sicurezza euro¬ 
pea, l’oratore socialista ha insi¬ 
stito sulla necessità che ad unii 
eventuale conferenza sia interes¬ 
sata anche l’.America e non ii 
accetti in proposito la tesi «iao- 
lazionista » sostenuta nel recent# 
comunicato sui colloqui franco- 
soTiftiei. 
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PAG. 6 / le regioni 


ANCONA: significativa lettera da Milano 


Gli ex cantìeristì intervengono 
sulla vertenza dei metallurgici 


Si tratta di un combattivo gruppo di operai anco¬ 
netani che lavoravano ai C.N.R. ed attualmente 
occupati in una fabbrica milanese — La loro espe¬ 
rienza ed il loro incitamento a sviluppare la lotta 
contro la politica dei redditi ed il blocco salariale 


Assemblea regionale sarda 

PROPOSTE DEL PCI 
PER I TRASPORTI 

Il disegno di legge delia Giunta invecchiato e 
insufficiente - I comunisti insistono per una 
azienda regionale pubblica 





Terni: respinta 
la serrata 
degli agrari: 
il grano diviso 
al 58% come 
dice la legge 

Dal nostro corrìsnnnnenie 

TKH\I VI 

T(‘M'line iicHf < miii 

I IIUV/.kIi I IlIlM 

no le-^inmo U> atli.i 

ri e I iiltcì \ filiti (ifì ( .ir.ihiMifri 
liisciaiuld il L'iaao filile .ne f m 
iprromiM-iKlt) ai (|'ii'',ti <liif liionii 
tutti I l.uori at'iicoli Oitj»!. i\ 

foiKliisioiif <lc!!f i>i(>nialf il 

lotta SI sono .niitf yio-,sf mani 
fc.sta/ioni (Il nifi'/adii f laata-ianti 
a Folimio iit ‘1 l*f■ iiL'ino e .1 Fi 
tiro nel 'r--i 11:1110 (in li.inno p.ii 
twipato ,il lìaii. o (lei (onl.nlini 
, 111 ( 1)0 .litio (MtfuoMf (I: lavoi.i 
loti t'n.i m.itiili 't.i/ioiif (Il 1)1,10 
li.luti M ('■ siolt.i molilo .1 1*0/ 

/nolo noi I’oio'.<mo Tutti 1 oonl’-i 
.IH! I-oli. il \,iiiii ,ii;’.\ni.M o'o (• 

.ili ()l \ lot .Ilo, ni iiioinioin di 'l'oi 
III, noi Foliuii.do ,1 (’i|t;i di C.É 
'tollo Maisoi.mii T.i\o; !i*‘Ilo. 
l’o’ito \’,d'(‘ o|i|ii sono -luti iute 
lO'.^.^tl .die toi:i m.mifo't.f/OHI 
i ontadino 

I..1 it‘,i/mno (!ft!li «HI ti ' lia 
avuto limito di .isi)to//,i. ,A Vanii 
ò .u nto l'(‘|)iso Ilo |)iii intollor.i 
bilr (Il oni jjià .ililiiamo |).irl:ito n* 
li ma s'i CUI oHHi -1 hanno ii.ir'i 
co!a: i imi |)r(\-isi o dottagli.iti. I.o 
ii.i'iMiio Tiliurzi |)fi imiMirri* mi il 
lecito .'■iii.i'io .li "iff. '.ni netto jn 
/ictu'* sul lordo come prinodo la 
loKiJf SUI ii.itti .iHi.iii, Ila oomiii 
ciato ;i min.icciaio i nuv/adn poi 
f p.issato ,illa >oir.ila tifilo ttoli 
liie e iiifiiif ti.i ihu'sto riiitc lonto 
dei caraliiiiKM 1 Quo.sto scontro di¬ 
letto -stillf aio di'! .Naniesf. noi 
trettici podeii dei Tiliiir/i, ha tivù 
to aspetti (Iramm.Itici. .Sul ivideie 
condotto d.il m(‘//.idn) Stcnt-.'IIa. 
ohe SI troi.i .1 letto m.ilato d.t ina 
settiiii.ina, si st r. .1 dividendo 1 
Hrano c Tae!." u .oleva imiHirit* 

In sii.i leHsio. I MIO/.idi 1 (Oli alla 
test.) il ^eHif'.irio ilella (’amer.i 
del l.nu’o li inno '(intf'tato a* 1 d (>;X'ra c ptev.tictUctiioli'e 
|)ro:e'tf de’, n.idio.ie e.l e a.pò ;i j 
(piesto punto ' tif un h; ei.i lu'io | 
dei c.ir.itiiiiieri iiin eoiu cito < ho * 
li me//.i(lro tosso .iiiiiii.il. ito. .seti . 

/a maini,ito d iM’Miuisi/'ono !u h,i , 
loliilo visitare nella camer.i d.i j 
letto e;! h;i pretC'U addiriltuiM di ^ 

M'd-'le .sf (.il/.o. .1 io so.ii'pe Ho , 

• IO (l'iO'ti .Pt! domino'.li: (l.iil'oiio | 

loiole (lindi e d.il so;*i ot.u .0 do! • 
l.i liner.I de! H.ivoro H.iMolmi 

il iiierctfo .i\e\,i .issioiit.dii i' 'uo 
’iroiito 'litotienti» .\l.i riell.i sO'm|;i 
.1 TiliuiVi '1 e si;:.i.i 'Ull .1 .1 li. 
un .litui iiiiv/.idio. ZiioH.itim |iio 
ten.leiv.il> d oituuiao .molv i|U I.i 
sua lepHo 

(^u.uido pelli sii, I .iiiiiii'i' p.idio 
ii.ah 'Hià ei.i st.itu (.!' o.ito d 'H',1 
no le donile h.itiiio l•nI>os:o .1! T: 
l)ur/.i di 1 ('cedere d.iile sue inisi 
/ioni. 1 (MI.ihimei • -jmo d' •i.!o;o 
interieniiti con tieciiie di c.im o 
nelle, in.i s.,n.) arrii.iti laidi II 
'l'p.i'to c'.i ''..ilo r.illo Sfiori'o 
l.i lejiec e il ’i.T.lrotie .iiev.i .di 
l>.)ndon.ito d inKiere dicendo: 

• Prcnditcvi pine il .'iK', .sul an¬ 
dò. ma mi riservo di deniiiK-..irvi 
I'’er ora sono st.it i 1 me/ 7 .idri che 
h.miio diviso . 1 ; denutic.a.e io 
.l.HIMlio .lll.l l’iooiir.i dell.i Ite 
puhhliiM. 

Decine d: mo 7 /.r.l'i ei.iiio 'Hi.ei 
ti siiiraia c:i i- 't.ilo ii.iC'lo putì 
•o tin.i ser.it.i di fest.i. d. lo't.i 
I.c verten/c .i/ end.i’i h.m'o .<(•! 

Io p.mte d: .l(•uie//-l ov'rntiv n ’ 

‘e l’i.me di F..'ii!I- ni-ile ,i/ie:i,l' 

Solette Sp.i'Hlicii. ini !‘e .!.;''!o 
(Queste due 'J,ori',ite d ' lopc'o e ; n.iss.i: 
in.inifcst.i/ Olii nell" ( .onii.miie 
umbre ti.inno .-iprojiosto 00.1 fu ' 

73 non soltanto 1 inoblemi snidi 
cali 0 C(>:itr.ittu.ili. n).i quelli di 
fondo, della nfo-iu.i .iiirari.i at 
traverso il suiKTameiito dcll.i 
mezzadria. 


Dalla nostra redazione 

.\.\CC)N.\, Hi 

Un ftiiippo (Il (•.\ ojieiMi del 
Cantiere Navale di .Xncoiui. che 
nel IDtiH .si itasfeiin.iio a .Mila 
no presso la fabbric.i •- Kerio 
tubi ». hanno fatto [vrvenirc 
itila (’iitnera c.infederale del la 
voro di .■\ncon;i una letleiM. 

Si Iratl.i di un docutnenu» al 
t.imenle siumlicaluo; csiiriine 
l;i Hiiinde .solidarieui csistente 
Ir.i laioiMlort di diverse f.ib 
briohe e l.i piold'idii C'i'iv l'i 
/nino (Il eonitiatierc insieme inni 
HiiisM Ìj.iUaHlia. l’ei'.aiUo (liaiii'i 
(|U 1 (Il scHllil't il lesto tloil.i Io' 
ler.i 

■ C 1 . ; < oinp.i'iiii, 1 ( '.nistra 

es]). ;■ 0 . 1 /.I > p,i ,1 . .;) I/'O.I • , 1 ! 

I.i lott.i p.'i il rinnovo del con 
ir.P’o (Il l.ivoiM .issiiiin (|,i. ! 

.Mil.mo. (Iinior.sioiii e o.iiMfcri 
stiche divi fse d.i (piolle d.i noi 
Vissute .Iti .Xnoon.t nejil: .mni 
scorsi. Il clini.I viv.i'c e cntn 
b.illivo; raiuio clic le labbri 
elle pili forti d.inno <1 (iiielle più 
deboli no!!‘or'iani//.irc .1 pie 
cncii.itic'.i durante uli seinixui; 
Testcsa p.iriccipa/ioiic di*i lavo 
r.itori .illc nianircsi;i/nni. <!' 
pi;i//.i. sia rionali clic ccprali. 
fanno -ì che l i lotta -i.i c.iral 
! Ier'//.n.i d.i mi.i lo.tc spinta 
I elle parlc:i:|ii d.iU.i l.ilibric.i in 
; ti'ics-.i •• ( 1 nv oIho tntt.i la 
j citl.'l 

; - D'rcino -nliilo > !i< ncit.i no 

j st!-,i l.ibbrica. eh.' coii'a nitri 
.‘jtlll oìiotai c iin •(ti‘'n.i'o ir.i 
1 imp'e'i Iti e tecnici, non esisto,io 
! j-ross! inoliionii (h emù in. inii-n 
j tu .11 (in.into sia tr.i Hit oper.n 
1 che t!-.i HO iinpieu.iti lo sciojkmh 
j (• tot.ile; al KKJ^?. .\'oii ix'i (|tie 
j sto si sottovaluta ì.i irnponan/.i 
I dell.i jmrtecipa/iiiiic dei Uivor.i 
[ tori .illc decisinni. Infatti .selli 
j m.in.ihiioiilc la Commissione in 
! tcrn.i e 1 ! ^' im tato Sud.utili' di 
I f.ibbric.i (nel lot-.di dclltt men 
j .s.il 'I rinni'Cono co:i !i' m.ie 
! stf.m/• per discutere l.i siidcli 
visione (lel'e ma* di scioix'iat a-' 
ticobito, tenendo conto (lei tii'-.n 
e ccrc.m'lo di danneutlitirc ii 
I più possibile Iti prodir/ione. 

, ' Durante illi scioperi na/.io 

I n.ili •' p'-ov iiu’iali non ce ne 
I rc.sti.inio .1 oas.i. ma .mdi.imo a 

ì f.ire i! p:cchelt;i.i;Hio '^«•b 
I brica (la CHK.AS) dove iti mano 

lem 

mimie. .-Nnelie qui lo sciopero è 
(iresso/'iiè totale ivt 'Oiio alctiif 
crumir, tr.i tflj impieaan). 

» Nell aprile .scorso .siamo [xt 
; 'ini .inditi .ri aiut.nv tiù 'C‘o 
I p.nant alia F1.\T. D.n 'Cttc 
' iiul'man p.irtdt d;i Milaii'». «lue 
' i-r.mo (lell;i nosir.i fabbrica 

• S .imo jiirf!' ,1 tii. /zano'i,. per 

I essere ftioi 1 c.ime!!'. HeH.i 

, FI-\T .tlie t'e C me//o del m.l! 

I t'uo. \bbinmo v'ssnto uti.i 'Hior 
'tal 1 ccce/:onali'. verso h somi 
.irrivati 1 ceicrin' »• jsii ,litri Iti 
'.or.itoi ' (!. f ibiji ;•!).' tor.nesi 

iier (laici m.eifo'ic .Sivto .ni/ui 
f I pr.mi 'neiden';. s •in'i ; con 
ia i)oIi/M. .('■(•est!. ('* vola'o f|u,il 
ette puHiu) e q.i.vlciic s isso ma 
li f 'tilt.ilo è 'i.ito bio'i'); oltre 
rjdt'^f dei'] oner.ii h.mn.i scm 
;HTato, 

> Cari ciimii.iitn!. noi siamo 
! ivrt’ elle .iiu hi' a! CNH la lolla 

• va fxirtatti avanti con .suancio c 
! •.omb.ittiv'Uà. come del resto ò 
t sf'iiipre sMto nel piisstic). 

! O'im. pu'i dt ieri o'-eorre es 
! -ere uniti di frotile .li p-idroni: 

. ioitare 'o-i più ener'H..i. csM're 
: C ‘ns.i[X 'o!i che dairesito di 

• (('ii'stii Init.ii;!;.! contr.e.'n.dc si 
I dcc'de ti nostro fii:iir<) 

. I I.i |).)':';c.i d<‘: r.'.d U'’ e did 
; bio •c-i di' s l'.i' v.i't.i (11! 'Ho 
1 \ «‘rno c d.i' p fi" in l'.i '11", d 'v I 










Dalia nostra redazione 

C.MiUl.Mtl. \1 

Il (li.sceau di letive che stahi- 
h.s'.-e j .uievol.i/iom .u Comuni 
pi'i 1.1 iiiiiiii.-ip.iii//.i/iui)e dei .Sei 
V izi |>nbbli( 1 e i-ci ra'.Uhi/.. 0 iie 
(Il i oiiiplfs.s! di op.'ie pubhli 
(lli's e Im.ilineiite Huiillo .illT's.i t 
me dell'.i'siinlili-.t icH'oti.ile 1 

Dovi'ia esscu-. i|i:esto dueiino 1 
(Il leu'He un piov veduiieiito ^1K• 1 
citici) tifi- l.i |iul)l)i.c.t/io!ie dei | 
li'.isixuti iiib.iiii e i \iv.i iiihani 
.1 Caf'li.iri «- S.iss.m. .Nelle sue 
dichiai .t/iom prottr.inimaliehe del 
l aHoslo SI orso, l'ex i.i i'sideiite 
Corri.is iiiiiiuiu'i.u.1 mi interven¬ 
to dell.l ItemoiU' 111 luie.sto .seiiso, 
e non s-(i!o un inteivento liti.Iti 
/i.ir o m.l dui Ito .1 fiaraiitiie le 
liltr/ion.ililà c COI I iS|)oiideii/e del¬ 
le solti/.iom .idott.itf 1.0 stesso 
(’orii.is .iiinmiciu uu.i co ilei eii/a 
:l'Hion.tlc sin tr.upo'ir con tale 
.liciti.ir.i/.Olle, eeii letepua. si.i 
mie con moli, liiii,'. d piohle 
oi.i (li-i ii.ispmti puhblii I nell.i 
-ii.i li; jti o/.i I uiipui'.iii/.i. 

l’mtioiiiio - (Olile h.t f.itto os 
-..■iv.tie 1! lei.Itole di mitior.lll/.i 
eomii.mno Aiid'e.i H.mnio - so 
no iiiiss.iti sette .mm il.illa costi 
tii/Lone deir.qiiiu.sil.i eiimiiii.ssui 


Incredibile baraonda alla Sagra di Matera 
a causa di un inopportuno intervento poliziesco 


Anticipato Vassalto 
al ^Carro della Bruna» 


p 1 

-.d.i'tiente 

I , 


con 


du 


lott.l c l'p-rtà s;!i t.ic.l 
tra .sc.-iifi_'He'e questo 
della C inli’idtisiria *. 

Walter Montanari 

NKLLA FOTO: i! varo clell.a 
:X'trolie.”d « Torino » dal 
CNR di Ancona. 



Riaperta al traffico 
la «Statale Ortana 


Dai nostro corrispondente 

Al.ATKH.A. V: 

Cti iiwjiuortuno iiiivrreiito del 
I jirelcllo di .Muterò ha prorocoto 
I qtu’.st'omio (Iran lìirulcnti diirni’h' 

I le eiointcsforuiin rc/i'uo-.e c/ie 
, so.’io fi-h'ImiU' tirila ricorrendo 
i ilrlla ■ Saura drila ISrima^. Coi; 

' (.'( euihilililduuie di coiisiste/ili j 
I Ini :r ili iiiili:ia l'anlni ila ;»rc(e‘ 

; iKill. illUllli. ill'rrn linli'sii il 
j .soiiror/e il laiiiirii - Carro d,'i 
I la Uniho -■ 'il iruih: oniilr a"o! 

' lo pupoinre che (irrii'i'i' imia <ui 
j Ilo ol rrutio dello rilla ilorr. [in 
rorcdsio'f. .s( Olii iiiiriiaio tirili' 

Iti ttì’ol tva ili pers'ii.e (/(■'.dein', 
ih O'-i-lrir Itilo rfiroliri i>liro i 
deco.slodioi'e del eoMoeciu sul j 
tinnir friir Irti'iitirltilti lo tlnliri : 
ilrllf! Madonna cait una ^rori t j 
ih rnrir ilrrtnr di rarahrri j 
ciriUiinr tiurrrirro mrthoeralr i 
Con la prcfe.s-o di luotlifnnn 
Vormiii iradizioiiair '■ folrlorisl'ro 
rito iianoiio. con In corrr.tiioiiso 
hililà tiri firi’sifirnir del cotnilohi 
lirriii'^hi alla h’sia. profC'.sor .Ai 
r«(n Co.scrio. d jircfctto orerò 
prcd’.s/iovt/i che il farro » rr 
ms-se arcorniinfinalo da irii\ ca 
j ridir ih fioliziolh r dir rarir ol 
1 tre lirciiir ih noriiti "'i lriir-^'’''i 
• pmiit. od Olirli ni" r firr mi'ic 
‘ dii" rìir I n oro.'i iii'ilriom iir 
! ioni : ìoro OlllfOt- iillir’o *‘d 
1 lo d". e.ICO roio'ir scio/;, lo lorit 
! ilr'-rro d'n'.-iilto per di'iriioor 
In n Uirrtr ih iminih) r coiupesliM-’ 
Ini inolio iii.oldir troniinrnhi 
) dr! I orrorrni 'in inantnrr uri 
rniii’i. nndr utl.rore 'io racco!’! 
ìiciicilizioni dir me. In lai modo h 
tnotii/e.slodione rcIuiiO'O di qt«c 
til'aiiiin .-rinhraca c.s.'rer.si Ira.ijar- 
mata ina erra r propria pa 
raifi mihtorc. 

K' r^raduto rosi die l'interrcn 
In dr-ili a'ienli ha bioccolo teiwr- 
ine folla die scolora il « carro » 
t’ i cavalieri m coMume nei pre-i- 
,s) della calledrnle. provocando 


ne che .utebbe dovuto avviate 
il pioressi) di pubblici/zazione dei 
trasiiorti neir.irea di Cagliari. II 
nt.irdo li.i avuto conse.Huen/e 
itr.iv issinie che leii.lono (iiù difli 
elle e eonipìess.i l,i re.ili//.i/ioiie 
del pioHt.immi di sviliqipo e l.i 
ste'S.i 'Hestioiie pubbliiM de ti.i 
spu'ti. 

Ili e.s.iiiie e un i)iov v ediiiieiito 
disoleali ICO. di scarsa efiic.iii.i 
i' ineiden/a. che acci esce l.i con 
fusione e maiTinalizza 1 [iroble 
mi (U'il.ì iHibbliciz/.tuioiie dei tra- 
.s|)oiti. Inoltre, il jiioHetto di lejj 
.He (Iella .Hiiinta .iccentu.i il carat 
j tele sostitutivo deirintervento re 
i 'Hionale rispetto .1 quollo dello 
j .Stalo, e riduce il problein.n della 
I piibblic iz/a/ione a un imro e 
1 semplice p.iss.iu.^m dj Hestiune. 
.dia sul.i coiy.'rtiira de.Hli onci 
jier l 'tidemù/./o ai privali. Per 
ce') la lettHi* non nar.mti.sce lieti 
lime rmtervento. s.a pure e.sclii 
si\.unente liiMii/i.i! 10 . m dire/io 
ne della pubblici//.r/ione. 

XiroreHiiie (il un piov vedimi"! 

• o (Osi nc.Hatuo VI sono iniiub 
1):.unente diverse r.iHioni ixiliti 
clit'. I.a pniifip'ile e rinvoln/ioiu' 
nella ■testione del centrosinistr.i 
na/.ionale. leHiomile e nei eommu 
più interes-sati alla ('e.slione pid) 
bliiM. Quest.) involuzione i* ass,ii 
mare.'ita nel settore della ixilitiea 
dei tr.isiMuti. nel (luale roffeii- 
siv.i monoiKilistiea è rinoros.i. 

Ci('» si avveile tinche nelle li¬ 
nee dell.) proni iimmazionc trizio 
Dille, nella quale il .Hoverno di 
centrosinistr;» ticcofilie sostan/ial- 
mente Kli indirizzi delle grosse 
eoii'.entriizioni iirivate .1 livello 
iia/ionale e d(*l .MFC. .M.i il .no 
verno non si i' .solo limiliilo ad 
iiecu.nliere questi indirizzi, ih'i- 
eliè h,i mà |)o.sto in ;itlo tutta 
un'a/ioiii' ix'r re.iliz/arli. Nel e.im- 
|M) siH'cdito dei tras|v>rti urbani. 
|)ui. uinoi.i completamente il |)to 
blema dell.l priorità e dell.i prò 
nres.siv.i estensione del mez/o 
l)ul>!>hco di lras|M)rto 

l’n'.iltra riiuìone iMilitiea del 
lirovviniimento che iiratieamcnte 
' aflos.s;) la HC'.stione imbblicu è 
! dilla dallo sixi.stamento ii desini 
dell.) OC. .-Xiizi. il progetto di 
lentie in esame vuole e.s.sere uno 
strumento per tentine d iiniMrre. 
sii un terreno nnKieiiilo e arre 
'rato, le divisioni interne' del 
o.irtito di ma.nnioraii/.a relativa. 
(Quindi, è chiaro che rohietlivo 
tiellii iiolitica reniooiile (* di its- 
sorbire e distoreere l.i lotti! del¬ 
le |K)|>(>!ii/.ioni e dei liivoratori. 
U'espetiienU' non puf) iivere suc¬ 
cesso : i problemi restiuvu e si 
l.inno acuti. 

I.e i>io|x»sto iiviinzate dal PCI 
(jossoiio costitnire una Viilicia b.i- 
sc di (li.scii.s.sione, ma se la niiin- 
nioninz.! dove.sse sussistere nel 
suo .itte.nniinneiilo nenativo. non 
v't* dubbio che il le.sto della com 
missione (che penniora. tra TììI- 
tro. il tc.slo di'llii giunti!) puf) 
ixirtare a un vicolo cieco il pro¬ 
blema della pubblicizziizione dei 
tnisixirti. Modilìcalo. perù, secoli- 
ilo le proposte illustrato dal re¬ 
latore di minoriinza. compagno 
Paggio. Io stc'.-cso progetto (li leg- 
■4e può diventare .strumento ca- 
ixice di aiutare la lotta per la 
imbblieizzziz'one sjxistiindola su 
un terreno più avanzalo e con¬ 
creto. 1 comunisti chiedono la 
istituzione — in quanto strumcn 
t: necessari jxt Io sviliipiio del- 
■ intero settore — deiriizienda 
M'gioniile dei tiiisixuti e del con 
sinlio zon.ile di ge.stioue. 

F/ aiispivaliile elle i grupiu 
j .iiitonomi.sti m.inifestino la voltxi 
tà di corisemtrc che le nece.ssii- 
ric mo.'li fiche po,s.sano e.ssere aj) 
ixirt.ntc sulla base di un concor¬ 
so comune, per il (luale il PCI 
d.irà il suo contributo. 

Giuseppe Podda 


Gita a Zara 

l.’Knte Turistico iMivoratoii Ua- 
Itani (KTU!) oig.inizza una gita 
.1 Za la con la .M N l.ihiiiiiija 


n o «li 


i {24 


luglio p.v. 

Nel |M)!iu''iggio del 2-4 luglio 
sar.iiino i>re'enlali a Ixvrdo della 
nave iniKielli di alta moda da in 
'iossatiici intern.i/ion.iii. «- '-.i ! 

i.in:io ju'e.'entati dri uno xjieaker } 
dell.l 1?.XI TX’. Iii'iltie iranno I 
i-sti atti a sol te tra 1 passi-jiCcn i 

•iltiini iiKHlelIi I 

Per infoi ma/lom e prenota 
zion; si iireg.i di rivolgersi pres 
so «li uffici KTl.I in via (I. Ober 
dan. 10 . tei. 24091 - 2 aT.’M 


rUnità / mercoledì T3 luglio 1966 


Per sventare il pericolo dei commissario al Comune 

forte mamfestazione 
popolare ad Andrìa 

DC, PSI e MSI hanno respinto il bilancio deila Giunta comunista - Un 
prezioso patrimonio di lotte e di conquiste che si vorrebbe annullare in 
nome dell’anticomunismo • Comunicato della Federazione del PCI di Bari 



Dal nostro corrispondente 

BAKU 12 

La maggiuraii/a della popola¬ 
zione di Aiulna si è raccolta fai 
tra sera intorno alle bandiere 
del PCI per rialTermare l.i sii.i 
volontà di vedere ancora ammi- 
mstraia la città ilalU' for/e popi» 
lari elle Iti strapparono nel l!lli.'{ 
alla DC. Com’è noto il voto con¬ 
trario dato al bilancio present ito 
dalla giunta comunista dai Ut 
consiglieri de. dal con.sigliere mis 
sino (' d.illTinico consigliere .so 
cialista Ila messo in forse la 
vita d('lfamniimstia/U)nt' di'ino 
cr.aiica. 

Migliaia di cittadini, di lavina 
lori SI sono ammassati in iiia/za 
Ctitnma pi'r ascoltale il conii/io 
del comiiagno .-Xlfri'do Heicliliii. 
della direzione del PCI (' scgie 
lario r('g:oi).ite ix'r la Pii.glin. ed 
litinno dato vita ad mi .grande cor 
tei» che ha iiereorso le vie dii 
grande centro pugliese. 

Su (iiiesto grave eiiisodio poli¬ 
tico il Coniitiito direttivo della 
Fi'dertizione barese del l’Cl ha 
eme.sso un comiiiiicalo in cui si 
alTerma clu> - il voto contrario 
al bilancio apre solo l.i stia(l;i 
al commiss.irio prcfi'tti/io. con-e 
gnando uno dei lentri di potei(' 
|)oj>ol:ir(' i>iù forti del \le//i> 
giorno neli(' mani de,gh organi 
1)1 ir(xlatici per la re.iliz/azionc 
della poliiicii dei redditi, perchè 
dal bilancio sitino tagliate le voci 
sulla urbaniz/a/.ione della 107 . 
sulla irrigtizione delle eanipagne. 
ecc.t perche .sia mortincata e 
respinta I.a politica di rinnova 
mento economico e civile del 
Mezzogiorno adulato alla faticosa 
conquista di centri di potere p(x 


l'ol.iii come f X'iimmi'ti .i/ioiif I 

(Iella citt.i di .Alidi i.i. 

« Il voto contiaiio .il bilaiicui 
(Il .Andiia - pioscguc il lonui i 
meato -- è stalo dmuiue un voto ! 
(Il ripulsa (ielle imi giuste e pio | 
tonde aspir.i/iom popolari c di | 
Iottura con It* piu dciiKH'iMticlie 
tr.idi/ium di l(>tt.i dei lavoratori 
e degli mtellctto.di del Mez/o 
giorno tonilo il tt a.sforiiiismo. 
faccentrameiito Inircx'r.itico. hi 
conserv a/ione sociale: è stato 
(liimdi anche mi voto antisiK'i.i 
lista. 

* I coiminisii sullo cunsatievoli 
della eiavitfi e (ielic;iU‘//;i della 
siiiiiiziuiie ehi' si è aperlii al Co 
lumie di .Andria. Kssi costituendo 
l'unica alternativa al ('ommissa 
rio ineft'tti/ii). si imix’enano a 
oix'iiiic peichè si giunga prc-to 
a una soln/ioiie (piale la città 
di .Andrìa attende: la iqitirova 
/ione (li un l)ilancio che salvi le 
vix'i fondamentali di (piello già 
proposto al C perchè il bihm 
ciò di .Aiultia non sia solo mi 
registro contabile ina uno slni- 
menlo di progicsso economico e 
stxiale per l:i cillà 

«Siamo celti chi', in qiiest.-i 
a/iniie -- conehide il conuimea 
lo — mconli('r('mo il favore ima- 
imiK- dei lavoratori, la cui vi'loii- 
tà di lodai(' contro la iiolilica 
di K'stri/ione della spes;! o im-i- 
la gestione democraliea del Co 
ninne, tim'i ronlrilmìri' fo’ienu'iite 

.1 'IlO'flì '.ll'i' ;'1 '">1=0 ’XV-'’iVO !' it 

'('gg’.'imcn'o polnicv^ (’o'.’.e .alt-e 
for/e demo?!’.Il ielle «icll.i città di 
Xndrh'i > 


Lecce 


NKUUA FOTO; un 
dellii miinifesl.-izinne di 


C. p. 

momento 

.Andria. 


BRINDISI 


Successo operaio 
alla Tubi Benteler 


Dal nostro corrispondente 

BHI.NDISI. 12 

Con un chiaro e signilicalivo 
.successo degli operai e contem- 
IHiraiieamenie di tutte le for/e 
democratiche e ixijxilari che si 
«'inno prontamente mobilit.ite :d 
loro fianco, da una Inlo. c con un i 
.«ceca c ineqmvoc.'ibih' sf-onfiM.i 
dei piidroni e d(-ll i loro l>orios;i 
iniransi'gcn/.a dall'altro, è Icrrni- 
n.it.i l'ix (-ii|ia/ionc di-l tubificio 
(Tobi nemici il.dian.i : ibi- do 
r.iv.* d.t .--tltc gi(>:ni. 

l/.iccuriio c 't.ilo ciiulo-o 
pii. il roii'or/iii (!••! iHirto c 

delle .irt-c di s\j|u|iix) industri.i 
le. dove .-I sono iiìt olii iati i meni 
bri dell.l Cnmnùssinne mterna 
dclfa/ienda occupata, i r.qiprc 
senfanii dell.i COIU c dclhi CI.SU. 
dcil.i .amministrazi.ane comunale 
di Brindisi. deU'ammmistrazio.ie 


Al Consiglio comunale di Perugia 


le 


I 

me Vìvacì renzioui i 

■•'.•n I ^tanfariecTTientt'. • 

ff 'jdwru» riinJi-rrtn^ j 
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I.a str.iiia st.it.i!,- Orlami è 
staM limdmi n!( aiHita ,il traf 
fico. I.a t^u.i ntcrni/ion,' cr.i 
comnuiat.i daHatunn.» sc.-iiso. 
doi>> le dis.istnisc < iinscgiu ii/(' 
che aveva ( .lUsato lì tr.il 
tcm|x». 

l ii.i im a lieta, duiMptc. I>' ■ 
S>> .mtiimobllisti (he pc :.ig 
giimgt'rv' l'.ivnos'.r.ithi doveva 
no sorbirs' dcgii itmcr.iii m 
credibilmente Imi.ghi 

Di miiu i.imiim jin v ulte il 
gr.ivc (l.s.igii, che 1,1 limg.i 
intcmi/mnc ih ll.i stiait.i ■ i .i 
va aiti pili sv.iri.m (.i.ieicic 

li. •, .tlm'i;;!. li.ii tiiri.sii .u (um 

mi'.'i i.int I. ( n.iiimcjiic ui.i i l'c 
i.i st.vi.ili «' (Il ii'.iiiV'i n.qxii.i 
V'f po-si.inm tu>!l I .llh 'gl .Il Ci 

i.i . .M.l ‘■1 le ' toppi ■ i uni Iti 
gititi sono st.iti- III liete, qia I 
Io vecelite c cromi ix' n .'l.mo 
.mcor.i .1 creare difficoltoso ol 
tre misura il traif.cu aiitomo 
b.li.siico Ci iifc.i.imn soprai 
tutto ai |>intc in fcrr.» sul tìu 
nit' Nera ihe obbliga, con la 
Fiif lim.iiita lair.' r/.a il lr.ir 


I II 


j-.i 


* • • ' .O'i I -l.l'O 
.n ,1 ■ ;k . 'l'ic 
iii‘.’'i l'.ii't dclhi 
.i"!! --.1.0 .Ita or,I 

, -iiii.iloi. rrc.mo i 
(ile di *;ii'im.ihili I 
i. V III 1 ,1 ’ I- qiu pnH't . 

'cti'-i 'inai) altcrn.ito j 
ic 'I Vi ih dunqm. all.i j 
! '/, )!.i .1 ' 1’ »r:m dv! ■ 

i '’!!'',n.t.in.i. Si agg'un : 

.o’t i-.i ogg; (ìt'gli meni) ; 

t: im|X):t.Ti.!i che rx’foi 
• in.Il ( ,il pp' () C' (• I 

I 


Campo sportivo 
a Collemarino 

' X'\C(>\X 12 

Nt'olhi 'c<tc comunale, presie 
■' (luta dall as.se.s'oro al Contenzim 
' so .i\\ T.nrcisio C.inonin. si è 
t s\oIla la g.ira .i In nazione pn 
I v.it.i iHT i'.iggiudic.izione d>i hi 
I von di costi i:/io!;r (iel c.im|X) 
I sportivo .1 Colleiruitino. jH'r Vim- 
* porto di U. f)0 milioni. 


I ■ : ■:”r ir< ’ 

l'òl' ■ '• (■ o' 

- r." ir;''' i<> 

; II! - , -ri- ' I r'i ’ I' ir ni r • ': 

’r or i! - carro 1 

hi ;i'ili..i ’ ’t I I < Il ’ a l'r't'.r 
:<■ n ror rrrr !r. •"!!/! vt'o o-a: rn 
ino •' . .t-’i.hi ipi ' 

!r r, V rn. ‘ "c iJ.i'- 

’rrilr • m ’'i i •• -■vriirco-]’, 

Alia * inrcti'' lolio — -C' 

<o;ilo mda pn "ini' -- <■'>■ O'i 
~nf 4 ’e ore s, cru ';ui e; 7 --o: i i • i 
lo orar,de pin::o rr’l'ii], iinìa 
r Un per n''’'orr ni •n’nO'O .i< 
'Oltn l’.e 1 ’roi'iTiT’» annuo ni 
-Corro della l'.riria e I'mctIo 
in innlir^n lirlo' oi.i <)• i rdrre 
orrirore <o!nni''r,ii- d -ii i •!< i rir- 
tro a ‘iT'indrìh . or-nn " '■•r'i 
iTtrnir devl-lelo 

Co'O rhr rr" "m. o.-. n 

dilla i>r no ri'oro )u rrt.i i )r..7'i’ 
'cni « Sf, tt.,-. fìdl'i ''od 1 o •*. 

hnv.ro 'Cinr"i "ì ; alo l'r'\n''o 
dr! ' nr’o-'i'iri 'd irnlro o’. .'.’.i r ? 
r,7 :i'T ■'o""”i’iii' alle Vi ni,a o i 


Ampio dibottito sulla ferrovìa centrale umbra 

L’attuale gestione ha portato aH’invecchìaniento degli impianti e al pericolo di venire considerata un 
«ramo secco» da tagliare - Nominata una commissione di studio - Solidarietà con gli operai della SAViP 


j.rr-oi'r c 
o Mr.le’^r 
ara dello 
derii lo 


omo 

IH'r Os 


O'i :') nei i.T.i. Il 
l'fere olii, « s ; 
Hru’in rii neri m ' 
Inr-cn i{,"lincaln driln 


drvo^lazinr.e riel carro 

D. Notarangelo 

NKI.U.X FOTO; i tavalteri che 
,'iccomp.Tgnano il c.irro i>er difen 
dello ri.dl'a.'salt'V dolhi folhi. |.) 
dcv.i.st.i/ione drl c.irro 'come e 
stala fotograf.it.i lo s<-or.so anno» 


' Dal nostro corrisponiiente 
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, Il TI 'cr.i i! Cixi'mno ( onein-ile 

. li. l’ciugi.i '1 c ir.tcrcs-.iK» rtlhi 
J (,i;i'sT:unc dell.l Ki'r''i'v :a C» nti.de 
i i'mhr.i Dopi» .di i.m mcixitri 
j .unti Iti qi.C'Ti uitim- umini il.iihl 
1 (imT'.t.i si.i IOTI I r.qiprc'cnt.inti 
I (x-llc oTg.imz/.i/iom sir.d.'K.iìi del 
j i.i ('(.ili. »■ dell.l Cl.Sl. elle (un i 

* iic-i'l'.m; I dell .i/u-nd.i. la 
(Il ei'iut’i (h jMi'T.iri .di ,illt-i'./ìi'!,i 

' (fi ( «z'i-.Hlii' li ii'i.b'em.i < r.i st.i 
] t.; s.il.ev il.il.i lu.p'ui d.il'e ore.i 

• l'i//../iiM '.nri.n .lii S 1.1.1 (jiii-tio 
‘ ne l'.i 'V iii'ii ni ,i ii' i ve rn.i i li .ir.i 
‘ icl.i/ oe.e :I Pi i-s.i'ei'.'e cel'' \-l.mi 

! iiis*-^,i 7 .l'ie :• (i\ri;’.i.« le'rmczr.o 

i u.i,-.T.i-ie Ih.nno Ih 

I 'iT-nni (ieìl.i ((iii-'l miìi- -..no 
'l'O'so 171, co I sciii.ir'ì 1 , 1 /i-nd.» 
i !h' .ittn.ilmen'e- ii -nrliice < omi¬ 
si,h ( i)ni.C"m!i,irM i! .'crvi/io 
(co(7Cx*S'ionart.i e invece f.Ammi 
nistr.izione prov incm'e). <i limita 
a port.ire avanti una gestione 
tr.inqiiilhi in qn.iiito le i).|ss|\iià 
sono ricoix'rte dal contrihiito del 
Io Stato (attn.ilmento TnO milioni 
che tende ogni .inno .id anmen 
tarei. Tutto no ha poitr.ilo oltre 


I (>.c .II'. "Il eii !'...in'« c'o ('egli l'iT 
j p'.iii’i I- ,iifm.idcgn.ito fnn/iima 
[ mcnio rii'i s(-rv 1710 che intcrcs'.i 
>.n,i grande f.isci.i dcil.T ri-gione. 

! .li (HTiioìo (X r la sopr.ivv i\« n/,i 
.stessa dell.l fcirovi.i 

.Non c irreale infatti fqxxesi 
(he Io St.ito prima o poi si nliuti 
di sop[)ortare iilleriorirx'nte tale 
I jK-so «' SI derid.i, o jier la so») 
j t.rcssior.e del co,o!ribiilo. o ixt 
[ fili'crin.cnto della Ferrovia Cezi 
j •i.ile t’mhr.i fr.i i * r.iiia 'Cirhi » 

I (1.) tagliare i 

I F.i 'r.imbt one'-c ini-i j 

; '"rcb’x r.) m di'CO's-oct' i! iiosto j 
j di l.ivoro di'! d.|xrdfnli del!'i 
i / ( n<i.i I' < O'tiTiriel.»» m nn '«T'o j 
, d.inn.i ali ceI'■orni,' d.-l’e zone 'n ‘ 
I >c."ess,ite I ..1 Kerrevi.i Centt.ile . 
. 1 mhia T'O’» neve n7o''iie Q"csto ‘ 
ir CIO cìm' h.i .ilIiTm.ito il presi j 
j dj.fi'e R.-isiinelIi e che hanno ri j 
; h.iriito tutti I eonsigheri interve i 
' miti; quindi prim.-i che avvenga 
j Ip'irrcpar.nbile cxxorre prendere 
I cielle iniziative. Che cosa fare non 
è st.ato detto, in quanto, .all una 
mmità. si è stabilito di rimettere 
la (iix'stione all attenzione di una 
rommissiiino formata d.a tutti i 
capigni|>|)o cou'ihari clic avreblic 


Imi.iridi .inihi- rii i>i«p.;t.iie un 
convegno regionale ver.'O settcìii 
bie con la pariecipazicxn- dellt- 
riue ammim.'traziixii iiroviiiciali 
di Pcrugi.: e Terni, delle ammi 
nistrazioni comunali inlcressatc. 
dei rapiircsenianti del Ministero 
dei Trasporti e di tutti gli enti 
liK-ali e nazionali interes.sati alla 
qix'.stione. 

Anche se. come abbinino detto, 
non «1 e entr.it i nel vivo del 
orobli'ma. è si.-ito piospetlato. a 
i condi/mni di gar.Ttizie lx*n pie 
ti'C rpiali il consolidamento del 
I (iiioalc contributo dello Stalo 
li nievallento dec'li impianti da 


ii.irte 'lelf •Xnmiinisl'-azione prò 
vinii.i'e \hi, tqx'll.imo. hi q'.K' 
stiline è ixr oi;i pnrairx lite qx» 
•ctic.i I Consiglieri sfxio 't.iti 
.iiithc concordi nel ritcmere ne 
cess.jrio prendere Io spunto della 
questione della Ferrovia Centralo 
Umbra o anche dei numerosi 
servizi automobilistici che l'a¬ 
zienda attualmente ge.«tisce per 
iniziare un discorso globale in 
merito ai trasporti regionali. 

In ainTtura di seduta il Consi. 
glio aveva volato alla unanimità 
un ordine del giorno a sostegno 


deli.) l(«;i.i (Icgìi 'xx-i.ii delia 
.STX'II’ (Xaligena 'lali.inai chi 
da alcuni giorni hanno rxTuti.ito 
Io stabiluix'nlo ;x r difci.dcr'- il 
posto rii lavoro e. sprripre alfii- 
n.imn'.it.à. erano state .qiprov .ut 
alcune coo'nxit'duz.oni ngu m 
danti certi rinvìi della CP.X m 
mento ai con’rdiiito stanziato dal 
l'nir.ministrazior.e provinciale .i 
sostegno rii lo'te ofx'r.iic quali 
cfuelle della Pozzi rii SiKileto. 
della Cartiere Sordini di Pale 
della Carbonari di Todi e dclhi 
Marna di dubbio iin'n'tra c»>n 
'r(xlc-dii7'(»ne. che taire è .'trtla 
vo’.ita cnammc'mcnto. regna!d,i il 
nuovo or.ino r'dot'n fvcr i dipen 
denti dc!l'ospx:-d,i!(' psjchiairicc, c 
la co'iitiizione. sempre ix*r gli 
stessi, delfindennità eh ri'Chio 
Qiie.sia operazione, «obbene non 
apporti alcun aggravio linanziaiio 
airamministraziooo provinciale, e 
stata re.spinta dalla GP.A 
.A questo proposito il per.sonale 
deH'ospedale psichiatrico ha s(» 
.speso stamane, in sogno di prole 
sta. il lavoro per alarne ore. 


e. p. 


Iirovinciale. della Camera di eom 
mercio. del Consorzio (iell'A.SI 
i.‘ i dirigenti della Bentlcr di 
Brindi.si in rapiiresentanza del 
gntpixi di inciustriali tedeschi 
e italiani pioprntari del tubi¬ 
ficio. 

.-X tale incollilo si era giunti 
sotto rinfal/.ari' del movimento 
dell.l iMibhlic.i u!)inìoni' e dei iiar 
liti ixijxilari. che avevano aiiprc 
so (Oli s(!(-gno clic 1 iiadroni. di 
fronte alla resistcii/<i ofx-r.ii.i. 
■ ivev.ino (l'.-cì.so (il neon CI < .ili.i 
nqipics.ig|i.i s;iiol)ilit,iii'!o I .i/mn 
(hi coti 1,1 in('ss;i in ta.ssi! mt.. 
■Hi.i/io’ic (Il un Hotel i>Ic numero 
(il 0 |HI< 1 I. |J) IIIIU p.l.'.sll ILI.sO 1,1 
sfiiat.i liitaic. 

Nella rninionc m liunli ,.11.i 
concrd.i unii.i di iciit.iiut i.io 
(ici r,i|)j)ic.scnlanti Oci l.uoiatori 
c degli organismi iKjbbhci. i r.q) 
|irc-s('ii!ariti dei padroni, rimasti 
coiiqilctamcnte isolali, hanno do 
vuto cedere. Sono .state cosi re 
.siiinte la minactid della smobi 
htazione c del trasferimento del¬ 
le commesse in Germani.i e .so 
si.in/ialinente accolte le richieste 
Uf'zli «([x-rai che avevano pimo 
(.Ito I «x I .Illazione (lelì'a.’a Ti-i.i U,i 
|..irTi- (li! t2U riipc-ndt 11 '. I. 

,Sl C sf;i|)i|]Jo (!, ,n I , tt.il ( !Ì 

;.riii( |).i) 'ili (in l’iiu «!i pnshi 
/loi.i . li (HI ii.ci ( ,inis-.i, 1 uo-, r.i 

I s.t-I»' '!t Ii';iTr» .jl'r.ìll I -*» I’)) - 

rn.ili tr.i'tati.e . ntro il 1. 
tue |)!ii-s,ii,«i .■r..:Ui 1.1 II, t.'.iti.i 
liv.) s.-inprc i<r I picmi di (,r.i 
diiziuni'. ;ara .iik tu- h> (iiic.'tiu.io 
dell acconto di 2U<xx) hre ni Ine 
st(- calle m.ic'tr.in/c e rc'puUc 
d.dia direzione con 1 artificiosa 
.scusa dcll'<xcuiM/ione dclhi f.-)»» 
bricd, I.e trattative verteranno 
inolile sulle q'.ialifiche. .sui su 
;x-r:i.inimi e sulle altre richieste, 
qii.di per escmii.o. le tute, le 
.scarpe antinfortunistiche ecc. 

D.il canto loro. i rappresentan 
ti degli enti locali che a di¬ 
mostrazione della soliriarif^a del 
IxitcTC rxihhhco verseranno una 
'Orn.m.i rii lOlXtO hre a cigniino 
degli ft;>er.ii in kitla. hanno «le 
ri ‘0 di nrrx f-df re a un es.inic del 
i.ittualc situ.iziore industriale di 
B'indisi. parti ndo rt.di.i lerifit.i 
dei livelli di pnxiuzione. di «k- 
Cup.izionc c (il rc'iniiuzinno della 
Itentlcr che ha usufiuiti'. .ahl/in 
dant mente (IH di'naro |xibhh(o 
«oltre fvVi milioni) A t.d fin*', 
una commissione di operai c rap 
presentanti del pubblico potere 
'incontrerà prossimgimente con 
i dirigenti della Cassa del .Mez¬ 
zogiorno e deiris VOI mor nonché 
con 1 rappresentanti deH'amba- 
sciata tedesca a Roma. 


Rimpasto di 
centrodestra 
nella Giunta 
comunale 
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l.a Citta di Lecce ii.i aiicuid 
una vu.ia una aiii'iiiiii.s'.i .iziuiie 
(uiiiiin.uc d, cc-ntiu (ic'.siia. 

iNcd.i ruiiiiOiic- c.iiis.ii.iic di lu¬ 
nedi -scorso hi Di'iiiociazi.i m. 
.siiaiiii — con uii.i iiiipiOlì!nudi 
Ile c un o|)|H>ilui),'Ilio sciiz.i pa 
Il — li.i alici m.iio (li .senili c il 
doveic (Il dille .i.ia c.tla mia 
.immiiiistr.i/ioia' to inni.i.e qua 
ie che fosse, pi C'C.iidciido u.i 
ogni discor.so .siill.i . .svo.ia ,s;u 
! iCii c e .sulle .SLt fa' il 1 cv ei .siiji 
il. m.l twd,111(1(1 L'sscitz iiiiiieiite a 
non Jiisciiii.'I sfuggile il ixiieie 
.Xilo .stopo Sj e coslituit.i mia 
m.iggioiaiiza form.iia da demu 
CI istiiiiii. liberali e munarcliici. 
l.a nuova giunta, [lerl.into, r. 
.siiltii COSI comjxi.st.i: .sindaco e tre 
;is.'t>.«.'o!i dt'ìiKK'n.sIiaiii. tic as 
.ses.son monarchici, uno Jibeiu- 
le. uno intliix'iulente (c\ moiiar 
ciuco). 

Aiic forze del cetitTosmistr.i non 
e re.st.ito (ite protestare v.v.ice 
mente per la vergognosa con 
ilolta (leìla DC. senza clic peral 
Ito il partito di iii.iggioianza 
hitiv.i mo.str.i.sse di 
inmmi.iiiit'ntc, 

I.a .scdiit.i era jinzi.ila con una 
hi cvi.ssmi.i (In inai .)/io;u> del s'ii 
(l.ico .Scliitto. il qu.de aniiiinci.iva 
lavvcniit;i coHii'io'h' coti le de 
'!i(‘. (') SI altcniti'va dunque le 
diclii.ar.r/ioiii dei ampi), dj mag 
(i'orrin/.i. ma la ' consegn.i : p,i. 
:('v;i fosse quclia (jpj .sden/io 
("è voluto (i(.| hell.T e del buono 
licr costringere hi DC c il PI.I 
. 1(1 aiir.rc hccc.i; allorriu.iiulo 
(IO è avvenuto si sono udite le 
aITcrtnazioni pai insulse e im 
haraz/.ate de! rappresentante de 
tiKx-ristiano e jl più vieto spro 
Io(|u,o fantapolitico «iclfoiiorevole 
Bonea in ra|>presciitanzj del 


re 

pi eovcup.iisi 


FUI. 

Questi fra l'.iltro — evidente 
mente coito sul Vivu — ha tealato 
(il negare che fra i patti .stipulati 
Ira IK' e FUI fo- belo ine,lise le 
io'.tizz.i/jo.ii (ieJl'aatt/stiad.i. ciu 
.. C.li»)glill);x> tomjm.st.i l.cuen, 
nei -:io i.'itcrvcuto avcv.i latti) 
• emi.). Fi. m.l uie .si giu,ige;,ii 

vu:.i/i')i,. per ju sd-t.iuz.o 

nt (lei c.ni,I.e us-i-ssui, d.iu.-siu 
n.i.i, 1 glUi>,'): liti;,) 'II.-tra .U.e* 
‘levane in.uv .i;i!e;-.e i,i pj.o.a 
l'c'! replit.i.c alle dith..ir,iz,oni 
«lei ee'C.it.iiiI. .le, le.itio-i 

■'i.'ti.i. m.l |I s,.:i..i (, — ev..It ine 
m* lue meir.oie uel.e sue aiiticiii 
voc.i/io.ii — iio:i io corisc-ntiva. 
1 .gruppi coaiiimsta. .socialista è 
■‘■qcialdeiiKJcratico abbandonavano 
1 aii.<i piote.stando vivaceme.'iie 
e tornandovi solo a voìazio.ae av- 
V enii'.a. 

1-a Citta d; !.,ecce, dunque, vede 
a.ncora una volta alla ribalta 
della vita politica amm.nistra- 
tiva quegli ste.ssi uomini cfie — 
.salvo brevi parcnte.si — hanno 
governato :ti'i..s!:.iij.i;i m lotti 
.'(iiesti anni, tonferc'PiJoIe on pri¬ 
mato (il (■()r.*u/.io;ie. di tr.isformi- 
-n.-o ( (il .scaiid.i.o 

.S.ir.i opp/irior.o ricordare che 
ga t>:im.» - .i,lor:i.iando .si va 

giicgg'.iv.i ,! cc.-it.os ri.'tra — la 
DC .ivcv.i rit.svoato conte;n;x)-a 
!:i',i:i,( n'e tratt.it;'.co; griip;x) 
1 fx r.i.e. senza lufav.,i trova.-e 

soKiz or.e .:i «j unto , r .iKfae 
Mict.ili «o-nm.tii a. tredic, de 
Tocnst ,in, nf>ri d.*var,> m.acg o 
r.an/.a; sono .stati socrors; anche 
'tavo.'ta dall.! pogg.ore pratica 
trasformistTCa in virtù della qua¬ 
le (|u.iitro monarch.ci .sj sono im¬ 
provvisamente conve.niti andan- 
(.•o ad ingrossare .1 gruppo del 
FUI c assienranrio alla coalizitx 
ne rautosiifficienza. Nor» c'era 
motivo che il re.sto del grupptj 
mon.nrchico riman«-sse fuori per 
cui anch'esso si è aggiunto alla 
tme-g oranz.a. 


p-opos-'o .'ie'.'a spart'zone 


Eugenio Sarli 


X 

d**! rxi'ti ,n ciiin’a non é ancora 
dito di s.iporc con esattozz.a 
o'i'di siano gli accordi: sempre 
•) ù .rsis'critc tufivia. d v ere 
'.1 vfxe s.^-o-rdo c.n i! sind.aco 
‘>,*1! ’*o ass'imc'à in p^our'o Jn 
•cs;->oiisahi; *;i do- lavfirl P ih 
h’iri: : de Imanca non notrehh*» 
c.ip'mrt' n m.an- nogC'or) r d’ai 
tra na’df' la stess.a defonestr.a- 
zono dell'f'T assessore rani’iin- 
go che avrebbe avuto il torto di 
prendere posizione contro la spe. 
dilazione eddizia é già di per 
sé molto indicafiva. 

Eugenio Manca 
























